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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer illustra le proposte del PCI di fronte alla crisi del Paese 


BATTERE IL SISTEMA DI POTERE DC 

per un solido sviluppo democratico 
e una nuova prospettiva economica 

Le radici del malessere stanno nei problemi irrisolti - Nessuna prospettiva certa viene data al paese dall*at¬ 
tuale governo - Necessaria una nuova guida politica per far uscire dalla crisi attuale il Mezzogiorno e il paese 


LEGGE SULLA CASA: LA D.C. INASPRISCE LE PRETESE 
IL VOTO IN COMMISSIONE RINVIATO IN EXTREMIS 


Rapina al Monte di pietà 


Uccide il portiere 
ferisce due persone 
Catturato: è un folle 


Crisi del dollaro 
e divisione del MEC 


L A TEMPESTA monetaria 
che ha investito tutta 
l’Europa capitalistica lascia 
inevitabilmente incerta e 
perplessa la pubblica opi¬ 
nione: poiché è assai diffi¬ 
cile rendersi conto dei com¬ 
plessi meccanismi che en¬ 
trano in gioco e soprattutto 
delle conseguenze che le de¬ 
cisioni prese dalle autorità 
finanziarie avranno sulle 
questioni che più diretta- 
mente interessano ognuno, i 
prezzi, i salari, l’occupazio¬ 
ne. Sarà bene cercare di in¬ 
terpretare innanzitutto il 
nucleo politico dei fenome¬ 
ni che si sono verificati, 
per giudicare poi il modo 
come a essi si è reagito. 

11 punto di partenza è la 
crisi del dollaro, è l’infla- 
zione americana: alla cui 
base vi rTln^inòtivo fónda- 
mentale, e cioè la politica 
imperialistica che trova la 
sua più crudele (e costosa) 
estrinsecazione ' nell’aggres¬ 
sione permanente ai popoli 
di Indocina. 11 dollaro è an¬ 
dato progressivamente in¬ 
debolendosi, dato l’enorme 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti con l’estero. Senon- 
chè gli Stati Uniti, gendar¬ 
mi del mondo capitalistico, 
sono sempre riusciti e rie¬ 
scono tuttora a imporre ai 
loro alleati che di tale inde¬ 
bolimento non si tenga con¬ 
to. Cosi alla moneta USA 
viene assegnato un valore 
(quantità di oro acquista¬ 
bile con un dollaro) che è 
sempre più astratto e fitti- 
zio. Non basta. Gli accordi 
monetari internazionali im¬ 
pongono in pratica alle ban¬ 
che centrali dei vari paesi 
capitalistici di acquistare 
tutti i dollari che vengono 
loro offerti sulla base ap¬ 
punto di quella valutazione 
astratta e fittizia. 

L’afflusso continuo e mas¬ 
siccio di dollari nell’occiden¬ 
te europeo ha creato così 
una situazione paradossale, 
che è andata pesando in mi¬ 
sura crescente sulle econo¬ 
mie italiana, tedesca, fran¬ 
cese, belga, olandese, ingle¬ 
se. e così via. Nella pratica, 
gli alleati degli Stati Uniti 
hanno continuato ad accol¬ 
larsi le spese della crisi del 
dollaro e delle guerre di ag¬ 
gressione yankee. Stiamo 
tutti pagando lo stipendio 
al gendarme del mondo oc¬ 
cidentale. 

'E't CHIARO tuttavia che 
ciò crea una contrad¬ 
dizione molto seria e grave 
all’interno dello schieramen¬ 
to imperialistico. Periodica¬ 
mente i nodi vengono al pet¬ 
tine: ed è quanto è accadu¬ 
to nei giorni scorsi. La 
Germania occidentale non 
se l’è più sentita di subire 
un drenaggio di risorse che 
andava facendosi galoppan¬ 
te. e ha bloccato l’acauisto 
di dollari. Apriti cielo. Caos, 
sconquasso, marasma. Gli 
esperti si sono precipitati al 
capezzale delle monete am¬ 
malate. La soluzione, natu¬ 
ralmente. ci sarebbe: un 
fronte comune dei paesi cre¬ 
ditori degli Stati Uniti, il 
quale imponesse un regola¬ 
mento monetario internazio¬ 
nale in cui il dollaro non 
fosse più « moneta di ri¬ 
serva » e cioè non fosse più 
il « pilastro > di tutto il si¬ 
stema monetario. Ciò con¬ 
sentirebbe anche una valu¬ 
tazione del dollaro più rea¬ 
listica. 

Ma i satelliti degli USA 
aon se la sentono di affron¬ 
tare davvero in campo aper¬ 


to nè il colosso statunitense 
nè la sua moneta, simbolo di 
una « scelta di civiltà ». E 
allora si è arrivati a un com¬ 
promesso: si lascia che i 
cambi di alcune monete 
(marco tedesco, fiorino olan¬ 
dese, franco belga) oscillino 
entro certi limiti rispetto al 
dollaro. In pratica una leg¬ 
gera rivalutazione di queste 
monete, per adesso masche¬ 
rata e temporanea, e forse 
domani ufficiale e definiti¬ 
va. La lira e il franco fran¬ 
cese hanno mantenuto inve¬ 
ce intatto il proprio rap¬ 
porto di cambio verso la 
moneta-madre americana. 

L A PRIMA conseguenza è 
evidentemente una ac¬ 
cresciuta^ inc^tìezza^JBCQnq-., 
mica in tutta l’area europea 
occidentale. In ogni mano¬ 
vra monetaria c’è chi ci 
guadagna e chi ci rimette, o 
sul piano del mercato in¬ 
terno o su quello del com¬ 
mercio estero; la rivaluta¬ 
zione — ad esempio — osta¬ 
cola l’afflusso di capitali 
stranieri, ma facilita al tem¬ 
po stesso l’ingresso delle 
merci altrui. 1 riflessi eco¬ 
nomici sono stavolta parti¬ 
colarmente complicati a cau¬ 
sa del diverso comportamen¬ 
to dei diversi paesi e delle 
rispettive banche centrali. 
Le stesse operazioni specu¬ 
lative che si è tentato di sco¬ 
raggiare troveranno proba¬ 
bilmente altre vie per ali¬ 
mentarsi, grazie alla bizzar¬ 
ra presenza contemporanea 
di cambi fissi e di cambi 
mobili. 

La seconda osservazione 
da fare riguarda il pietoso 
insuccesso del tentativo di 
contrapporre alla prepoten¬ 
za americana una qualsivo¬ 
glia forma di unità da parte 
degli alleati europei. La 
Comunità europea, anzi, si 
è profondamente divisa in 
questa occasione. Tutta la 
faticosa costruzione di una 
politica monetaria comune, 
che avrebbe dovuto sfociare 
addirittura nella creazione 
di una moneta unica è an¬ 
data a farsi benedire o, per 
lo meno, è stata rinviata alle 
calende greche. Il sistema 
dei prezzi agricoli che si an¬ 
dava anch’esso laboriosa¬ 
mente uniformando sulla 
base di un comune riferi¬ 
mento al dollaro, è in pieno 
scompiglio. 

Se questi sono i primi ri¬ 
lievi di carattere politico ge¬ 
nerale, quali saranno gli ef¬ 
fetti indiretti e derivati? 
Pensiamo che occorra evi¬ 
tare ogni frettolosa induzio¬ 
ne. Certo il marasma mo¬ 
netario non può non por¬ 
tare con sè una situazione 
di confusione e di disagio 
anche sul terreno economi¬ 
co e produttivo: per cui le 
classi lavoratrici e le loro 
organizzazioni si troveranno 
dì fronte a problemi e com¬ 
piti nuovi. Certamente la 
nostra esportazione può es¬ 
sere avvantaggiata rispetto 
ai paesi che hanno, in prati¬ 
ca, rivalutato le loro mone¬ 
te. Ma, contemporaneamen¬ 
te, noi pagheremo più care 
molte merci straniere il che 
può comportare e compor¬ 
terà un aumento dei prezzi 
interni. Comunque appare 
più che mai necessario che, 
di fronte ai convulsi svilup¬ 
pi della crisi valutaria, i la¬ 
voratori dell’Europa occi¬ 
dentale vadano sempre più 
e meglio coordinando la loro 
azione di difesa e di attac¬ 
co; e che alle contraddizioni 
dei capitalismo imperialisti¬ 
co si sappia contrapporre un 
fronte di lotta sempre più 
unito. 

Luca Pavolini 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 10. 

Il vice segretario del PCI, 
compagno • Enrico Berlinguer, 
ha aperto la campagna elet¬ 
torale in Puglia nel corso di 
due grandi e appassionate 
manifestazioni popolari che 
si sono svolte ieri a Bari e 
questa sera a Foggia. 

A Bari, la manifestazione 
si è svolta al teatro « Petruz- 
zelli »; prima di Berlinguer, 
prendevano la parola il com¬ 
pagno Tommaso Sicolo, se¬ 
gretario della federazione e 
capolista a Bari, ed il com¬ 
pagno Lelio Barbiera, respon¬ 
sabile del Movimento sociali¬ 
sta autonomo e secondo ca¬ 
polista. 

A Foggia, la manifestazione 
di questa sera si è svolta al 
teatro « Flagella ». Hanno a- 
perto il comizio il segretario 
della federazione foggiana, 
compagno Piero Carmeno, e 
il compagno Angelo Rossi, se¬ 
gretario del comitato citta¬ 
dino. 

Accolto da ima grande ma¬ 
nifestazione di affetto, che era 


nello stesso tempo di impe¬ 
gno di mobilitazione di tutto 
il partito per la campagna 
elettorale, prendeva la parola 
il vice-segretario del partito. 

U compagno Berlinguer ha 
esordito rilevando che il pae¬ 
se vive un momento estrema- 
mente delicato, nel quale si 
possono decidere le sue sorti 
per un lungo periodo. Vi è un 
deteriorarsi della situazione 
politica, economica e sociale, 
come ha riconosciuto ieri a 
Trento lo stesso on. Colom¬ 
bo. il quale, però, è anche 
a capo di un governo ed è 
esponente di un partito che 
di questo deterioramento por¬ 
tano la responsabilità prin¬ 
cipale. 

Le radici del malessere, del¬ 
la confusione, diciamo pure 
del disordine, stanno appunto 
nella somma di problemi irri¬ 
solti che si sono andati accu¬ 
mulando da anni, e nell’inca¬ 
pacità dei governi democri¬ 
stiani e di centrosinistra a 

Italo Palasclano 

(Segue a pagina 2) 


rreso un uomo 
con i soldi 
del riscatto 
per la Sutter 

Voleva truffare il padre della ragazza 
Milena ancora in mano ai banditi 


:'Afe • 
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Ore di angoscia a Genova. Di Milena Sutter, la figlia tredi¬ 
cenne dell'industriale Sutter per la quale sono stati richiesti 
dai rapitori cinquanta milioni di lire, nessuna notizia. La 
polizia avrebbe fermato un uomo con una borsa piena dei 
milioni del riscatto pagato dai Sutter. Non si tratta, però, 
di uno dei rapitori, ma di uno sciacallo inseritosi nella vicenda. 
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Convulsa seduta 
fino a tarda notte 

Vi è stato un tentativo di andare alla votazione 
su testi contrapposti (de e socialista) dell’arti- 
colo 26 — Aumentata tensione nel governo 


Lo sconiro sulla legge per la casa ha attraversato, per 
tutta la giornata di ieri, momenti molto drammatici. Il go¬ 
verno ed I partiti di maggioranza sono stati presi nel vortice 
dei dissensi e delle manovre politiche; e tutte le soluzioni, ad 
un certo punto, sono apparse possibili. Soltanto a mezzanotte 
la Commissione lavori pubblici della Camera ha deciso, dopo 
una seduta convulsa andata avanti a singhiozzo, di rinviare la 
votazione sull’articolo 26 della legge (destinazione delle aree 
espropriate in base alla legge 167) a questo pomeriggio. In pre¬ 
cedenza vi era stato un tentativo di giungere ad una singolare 
serie di votazioni: la maggioranza avrebbe respinto il testo 
dell’articolo 26 contenuto nella stesura governativa del prov¬ 
vedimento; democristiani e so¬ 
cialisti avrebbero votato quin- __—_ 

di soltanto ‘'per k ’i rispettivi' "//■' 

emendamenti (e su quello de- ’ ' : • • 

mocristiano si sarebbero ov- PmPITIICCIfìni n 
viamente concentrati i voti lUpeTtMMIUIII fi 

delle destre). Si sarebbe giun- .--——- 

tl, in tal modo, non ad un 

voto realmente impegnativo, ■MB éHk. ■■ ■■ 

ma ad un gesto dimostrativo; ■ n■ ||B il 

gesto che tuttavia avrebbe ■ ■ h U 

clamorosamente sancito la di- ■ BB■ ■ _ ■ 

visione della maggioranza dì ■, ■ ■ V L ■ 1 

governo. E’ su questo punto “ ™ 

che la tensione si è accentua- - 

ta nel governo. ■■ ■ 

Nel fuoco dello scontro pub- Il ■ Wm ■ 

blico, che ieri è stato partico- Kg M . ■ 

larmente nutrito, non sfuggo- ■ MM ■ 

no tuttavia i motivi di fondo g | ^ |i 

delle manovre e delle polemi¬ 
che in corso. E’ chiaro fin da > 

qualche settimana fa che i La lira « debole » Il 
de stanno cercando il modo 

di reintrodurre nella legge ag- culatOri insìstono in 
ganci importanti per la ren¬ 
dita fondiaria (sotto la forma liardi ai mani 

mistificata della difesa del di- iimtmi ai 

ritto alla proprietà della casa, 

che non è messo in discus- T _- _ 

sione da nessuno) e che, nello prima giornata d 

stesso tempo, vogliono rinvia- hi fluttuanti fra la lira, U 

re il più possibile l’approva- marco tedesco-occidentale ed 

zione della ' legge stessa, in il fiorino olandese ba mostra- 

modo che divenga reale la j n pratica il carattere ne- 

previsione di un suo « scivo- .. , - -_. „ ,_ 

lamento » al di là delle elezio- gaùvo dl una decisione che ba 

ni amministrative del 13 giu- posto nell’incertezza i rappor- 

gno (il che corrisponderebbe ti economici intemazionali. 

mented^ 03 ^ Un * nsa * )bia ’ Mentre a Francoforte il mar- 

Ad appesantire il clima è co guadagnava fra il 2,89 e il 

giunto poi l’intervento del pre- 3,69 per cento sul dollaro USA, 

sidente del Consiglio Colom- la lira rivalutava la moneta 

tedesca ad un livello inferiore. 

Trento ha ammesso, si, lo sta- . . _ 

to di crisi della coalizione, ma circa il 3 per cento. Con i no- 

ha cercato di darvi una rispo- rini olandesi praticamente non 

sta che è un richiamo assur- vi sono stati scambi. Nei con¬ 
do alla disciplina quadripartì- fronti del dollaro USA la lira 

/piaciuto ai socialdemocra- ha perso qualche posizione, 

tici ed ai liberali). • Non si tm i ir< > .JI H 0 ii aro 

tratta, però, di una questione pagand °. dre .*** aol ‘ a ™ 

di disciplina. Il problema è cambi esportazione con- 

quello delle scelte concrete che tro le 620.60 di tre giorni fa. In 

è necessario fare per le rifor- Italia non sono arrivati dol¬ 

ine e per gli indirizzi -politici. lari speculativi poiché la mo- 

Ma piombo — 0^3 italiana era considerata, 

— i margini della stabilità - - _ n r-Anm, 

governativa non sono amplis- ien ’ c de ^° e *' ® franco sviz- 

simi, aveva detto a Trento — 
ha trovato anche un immedia- n . ; 

to riverbero nella situazione Dir6Z10fl6 Pul 

che si è improvvisamente , ... . . —. 

. _ La direzione del PCI i 

C. f. convocata per domani 12 

(Segue in ultima pagina) ah* ore 9, _ 
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Sanguinosa rapina a Roma. Un giovane si è fatto largo dopo l'assalto al Monte di pietà (bottino 
15 milioni) a colpi di pistola: c'è stata una sparatoria con . un autista porta-valori, il bilancio è 
di un morto e tre feriti. La vittima è il portiere del Monte, Felice Ascari, di 65 anni; i ferili 
sono il vice-capo commesso Gastone Pompa (gravissimo), una donna e lo stesso bandito. Questi 
alla fine è riuscito a fuggire ma * stato identificato nello spazio di due ore: si era fatto me¬ 
dicare dal suo dottore. Si chiama Rodolfo Pasquarellì, ha 30 anni, è un ex autista del ministero 
degli Interni: è stato arrestato a sera in casa della nonna, nei pressi di Teramo. In passato 
era stato ricoverato alla Neuro: per due volte aveva tentato il suicidio. A sera i carabinieri 
hanno fermato a Monte Sacro un altro giovane: lo accusano di essere stalo H palo del sangui¬ 
noso assalto. I poliziotti lo avevano sentito sino a poche ore prima come teste; poi lo avevano 
rilasciato. NELLA FOTO: un carabiniere armato di mitra davanti all'ingresso del Monte di pietà. 
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Ripercussioni negative delle decisioni attuate ieri 

INCERTEZZA E CONFUSIONE 
PER LE MISURE MONETARIE 

La lira «debole» nei confronti del dollaro — Perdite alla borsa di Milano — Gli spe¬ 
culatori insistono in Germania per più ampie concessioni — La Svizzera paga 200 mi¬ 
liardi ai manovratori di capitali - Soddisfazione a Londra e Washington 


Direzione PCI 

La direzione del PCI i 
convocata per domani 12 
maggio alle ore 9. 


Nessun risultato finora nelle indagini per il delitto di Palermo 

Anche gli inquirenti si orienterebbero 
a scavare nel passato del Procuratore 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 
Anche gli inquirenti — pro¬ 
prio mentre una sottocommis¬ 
sione dell’Antimafia compie 
oggi una serie di accertamen¬ 
ti sulla sensazionale vicen¬ 
da — sembrano finalmente 
convinti della necessità e della 
urgenza dl scavare nel passa¬ 
to del commendatore Pietro 
Scaglione, il procuratore ca¬ 
po della Repubblica eliminato 
mercoledì scorso Insieme al¬ 
l’autista Antonino Lorusso nel 
selvaggio regolamento di con¬ 
ti di via dei Cipressi? 
Airinterrogatlvo (che gU ie¬ 


ri aveva trovato una prima 
risposta nel documento vota¬ 
to dall’assemblea dei magistra¬ 
ti palermitani, in cui si chia¬ 
mava esplicitamente in causa 
la mafia e veniva respinto l’in¬ 
vito a fare quadrato intorno 
alla memoria di Scaglione), 
nuovi elementi piuttosto si¬ 
gnificativi forniscono oggi ul¬ 
teriore validità. 

Per giunta, essi danno al 
precipitoso vertice di ieri se¬ 
ra degli inquirenti — sono 
piombati a Palermo, con un 
aereo militare, il ministro del¬ 
l’Interno Restivo, Il capo del¬ 
la polizia Vicari e il coman¬ 
dante generale deH’Arma del 
carabinieri, Sangiorgio, che 


hanno poi avuto stasera in 
serata, a Roma, un colloquio 
con il presidente del Consi¬ 
glio Colombo — una dimen¬ 
sione più logica e ben diversa 
da quella di una pura forma¬ 
lità organizzativa, come avreb¬ 
be voluto far intendere un co¬ 
municato reso noto solo a co¬ 
se fatte. 

Il primo elemento è la no¬ 
tizia, forse non casualmente 
fatta trapelare appena poche 
ore dopo il vertice, che il co¬ 
mando generale dell’Arma dei 
carabinieri aveva redatto in 
epoca recente un rapporto in 
cui esprimeva una severa e 
circostanziata valutazione del¬ 
la personalità e dell’attività 


, - # , - .r/ -V .. 


del procuratore, chiedendone 
il trasferimento da Palermo. 
Il rapporto è di data poco an¬ 
teriore alla decisione presa in 
marzo dal Consiglio superio¬ 
re della magistratura di tra¬ 
sferire Scaglione a Lecce sce¬ 
gliendo l’ipocrita soluzione 
della promozione a procurato¬ 
re generale. 

Si è inoltre appreso che 
già tempo fa un altro rap¬ 
porto dei carabinieri si era 
interessato di Scaglione a pro¬ 
posito dei legami familiari che 
il procuratore aveva stretto, 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


zero, che il governo di Ber¬ 
na ha rivalutato del 7%, è 
stato invece ' pagato solo il 
6.25% in più. quale risultato 
di una situazione in cui vi 
erano più venditori che ac¬ 
quirenti. Lo scellino austria¬ 
co, rivalutato del 5,3%, qua¬ 
si è scambiato in quantità 
minime. - 

Una perdita di valore si è 
avuta per quasi tutte le quo¬ 
tazioni azionarie alla borsa di 
Milano, dalla Bastogi alla 
Montedison. Analoghi arretra¬ 
menti si sono avuti alla bor¬ 
sa di Tokyo, un altro dei pae¬ 
si la cui moneta non ha mu¬ 
tato il cambio col dollaro, 
ma risente del malessere di 
una situazione che si ritiene 
di crisi monetaria ancor più 
grave di quella die precede¬ 
va le decisioni prese dome¬ 
nica scorsa. Lo indica anche 
il fatto che l’enorme massa 
di dollari portati in Germania 
ocddentale non accennano a 
rifluire ai paesi di provenien¬ 
za in quanto si ritiene che la 
rivalutazione del marco deb¬ 
ba salire, nei prossimi giorni, 
oltre i livelli raggiunti ieri 
di circa il 4% come massimo. 
Gli speculatori, cioè, vogliono 
guadagnare di più e sono con¬ 
fortati dall’alto livello di ri¬ 
valutazione del franco svizze¬ 
ro. Il governo svizzero fa sa¬ 
pere che, per applicare la ri¬ 
valutazione, pagherà agli spe¬ 
culatori circa 200 miliardi di 
lire, una somma enorme per 
il piccolo paese e la sua eco¬ 
nomia. La banca centrale 
svizzera chiederà un finanzia¬ 
mento al governo e questo, a 
sua volta, ha già deciso di 
sospendere un gran numero 
di lavori nel settore edilizio 
facendo perdere il posto a 
migliaia di lavoratori stranie¬ 
ri. Il rincaro degli orologi, un 
prodotto che si esporta al 
95%, aggraverà ulteriormen¬ 
te la crisi di questa tradizio¬ 
nale industria elvetica. 

Da Londra e Washington si 
sono avute dichiarazioni di 
soddisfazione. B governo USA 
ritiene « normale » la situa¬ 
zione monetaria mondiale; 
quello inglese non nasconde 
die ritiene si debbano ren¬ 
dere permanenti e generali 
più ampi margini di oscilla- 

(Segue in ultima pagina) 


Aspra polemica franco-tedesca 

Dal antro corrispondente 1 S^Sito.MUdKtàcom'Jrt 


PARIGI. 10 

« L'Europa a pezzi », « Il dol¬ 
laro uccide l’Europa », « Il fal¬ 
limento del dollaro rovina 
l’unità europea», «Il mecca¬ 
nismo dell’Europa verde bloc¬ 
cato»: questo limitato cam¬ 
pionario di titoli apparsi sulla 
stampa quotidiana e periodica 
francese di - stamattina dice 
più dl un lungo discorso cosa 
si pensa a Parigi del «terre- 
modo monetario» che ha se¬ 
veramente danneggiato le fra¬ 
gili strutture europee e ri- 




¥ lettori sanno che noi 
M non usiamo vantarci 
(non avremmo, del resto, 
ragione alcuna per farlo), 
ma non vogliamo tacere 
loro la nostra soddisfazio¬ 
ne per i lusinghieri risul¬ 
tali da noi ottenuti nei 
confronti di due nostri di¬ 
scepoli: il ragazzo Spado¬ 
lini e Vingegnere Ronchey, 
rispettivamente direttori 
del « Corriere della sera » 
e della « Stampa ». L'an¬ 
ziano storico infantile Spa¬ 
dolini usava scrivere, lo ri¬ 
corderete, in uno stile la- 
pidario-sussultorio che da¬ 
va le convulsioni. Ora da 
gran tempo non lo fa più, 
sebbene non vada immune 
da ricadute. Domenica, per 
esempio, ha concluso il suo 
articolo con questa frase 
di due parole, perentoria e 
insensata, in puro stile 
missiroliano: «Guardiamo¬ 
ci intorno ». Professore, 
non ricominciamo ehi 
Invece U manager Ron¬ 
chey, più fresco delle no¬ 
stre lezioni, sono già due o 
tre xxite che nei suoi arti¬ 
coli non usa più nessuna 
parola straniera, astinenza 
che gli costa uno sforzo im¬ 
mane. In redazione ne par¬ 
lano come se avesse smes¬ 
so di fumare. Simile al- 
VAlfieri, egli i inebriato di 
sacrificio: scrive col dizio¬ 
nario inglese a tracolla e 
si impone di non consul 


messo in questione il princi¬ 
pio della « solidarietà comuni¬ 
taria». quale base del mer¬ 
cato comune. 

I francesi non ricorrono più 
alla formula diplomatica del 
loro ministro della finanza, 
Giscard d’Estaing. secondo cui 
« il male non è in Europa e bi¬ 
sogna combatterlo altrove »: 
oggi dicono pane al pane e ac¬ 
cusano l’America di Nixon di 
voler far pagare all’Europa la 
guerra nei Vietnam e la riele- 

Augusfo Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


i discepoli 


tarlo e, nel suo meritorio 
zelo, è arrivato al punto 
che ormai traduce addirit¬ 
tura l’inglese in italiano, 
come quando, nel suo arti¬ 
colo di domenica, scrive 
«stagflazione» che è una 
volenterosa trasposizione 
in torinese della londinese 
« stagflation », non usata, 
d’altrxmde, neppure in In¬ 
ghilterra. Ma noi siamo 
indulgenti e seguiamo, nel¬ 
la nostra didattica, U me¬ 
todo permissivo Così la¬ 
sciamo alVexecutive Ron¬ 
chey la soddisfazione di 
inventare qualche parola. 
Egli è U D’Annunzio di A- 
' gnelli, bisogna scusarlo. 
Tempo fa se ne uscì col 
termine « politologo », che 
fa venire i brividi e che, 
come Fon. Orari, è del tut¬ 
to sconosciuto. Domenica 
è stata la volta di « mone¬ 
taristi». Il direttore della 
« Stampa » intendeva rife- - 
rirsi a coloro che studiano 
il comportamento delle 
monete e, nel suo candore 
tecnico, ■ deve > avere pen¬ 
sato che come chi va in bi¬ 
cicletta è detto ciclista, chi 
si occupa di monete sarà, 
un « monetarista ». Che ha 
da essere, un chirurgo? 
Del resto se guardate in 
faccia il nostro governatore 
Carli, che ha l’ossessione 
della lira, non si vede su¬ 
bito che i un lirico? 

Rt diàfKd» 
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I ritieni dell» mirai» adottato dai poeti «uropol Dalla Cor*, di cassazk»» 

CHI PAGA IN ITALIA "m . 

LA CRISI MONETARIA sulla «Bussola» 


l’Unità / martedì 11 maggio 1971 


L'andamento dei prezzi — Diventeranno più care le importazioni dalla RFT — Prevista 
una contrazione dell'edilizia e quindi della manodopera in Svizzera — Possibilità di ondate 
speculative in relazione alla spesa pubblica — La « fluttuazione » del marco e il turismo 


Il ministro del Tesoro ha di¬ 
chiarato che le rivalutazioni 
monetarie degli altri paesi 
hanno riflessi positivi sull'eco¬ 
nomia italiana. La televisione 
ha spinto questa interpreta¬ 
zione — puramente propagan¬ 
distica — fino al ridicolo, fino 
cioè a far credere che da un 
mutamento di rapporti di cam¬ 
bio fra le monete possa deri¬ 
vare in Italia un « vantaggio » 
per qualcuno senza svantag¬ 
giare qualche altro. Si tratta 
di una linea che gli « stregoni 
della manovra monetaria » 
adoperano per coprire la real¬ 
tà: e cioè che i mutamenti 
nei rapporti fra le monete so¬ 
no tentativi, non sempre riu¬ 
sciti. di aggiustare un mecca¬ 
nismo squilibrato eliminando 
l’effetto dello squilibrio senza 
intaccare la causa. In questo 
caso la causa è la guerra USA 


in Indocina, il deficit che pro¬ 
duce. il rifiuto del governo sta¬ 
tunitense di pagare questo de¬ 
ficit, il sostegno dei banchieri 
e dei circoli finanziari europei 
alla manovra americana. Ma 
veniamo ai fatti, cioè ai ri¬ 
flessi dei movimenti monetari 
sui singoli aspetti dell'econo¬ 
mia italiana. 

Commercio estero 


La rivalutazione del marco 
tedesco, si è detto, renderà 
meno care le merci italiane 
per gli acquirenti tedeschi e 
più care le merci della RFT 
per gli acquirenti italiani. 
Quindi dovremmo esportare di 
più in Germania occidentale. 
E’ possibile. Ma mentre noi 
esportiamo in questo paese 


Il PCI sollecita l'unità dei ' 

__ _ > 

democratici contro le provocazioni fasciste 

Garantire in Sicilia 

una libera e civile 
campagna elettorale 

Una dichiarazione del compagno 
Occhetto - Passo presso il questore 


PALERMO, 10 

I gravi sviluppi della situa¬ 
zione dell'ordine pubblico a 
Palermo, in connessione non 
solo al delitto di Via dei Ci¬ 
pressi ma anche alle crimina¬ 
li provocazioni — di cui ab¬ 
biamo riferito ieri — con cui 
i fascisti tentano di esaspera¬ 
re la campagna elettorale sici¬ 
liana sono oggetto di un’am¬ 
pia dichiarazione del segreta¬ 
rio della federazione palermi¬ 
tana del partito, compagno 
Achille Occhetto, membro -iel¬ 
la direzione. Ecco il testo: 

«La città di Palermo è do¬ 
minata da un legittimo s r ato 
d’animo di turbamento e 
preoccupazione anche in se¬ 
guito al grave assassinio del 
Procuratore della Repubblica. 
La gente sente che cosi le co¬ 
se non possono continuare e 
noi comunisti siamo solidali 
e partecipi di questa preoccu¬ 
pazione per il dilagante disor¬ 
dine determinato dalla politi¬ 
ca corrotta e antipopolare del¬ 
la DC. Ma in questa situa¬ 
zione, già di per sè grave, st 
sono venute inserendo le sfac¬ 
ciate provocazioni dei fascisti, 
che sono giunti alla inammis¬ 
sibile aperta denigrazione del¬ 
la Resistenza senza che ’a po¬ 
lizia sia intervenuta nei con¬ 
fronti dei responsabili di un 
cosi grave reato anticostitu¬ 
zionale. Ci troviamo di fron¬ 
te ad un gioco freddamente 
calcolato volto al fine di 
trascinare la campagna e- 
lettorale siciliana nel caos e 
nel disordine. Il tentato in¬ 
cendio della sezione « Lo Sar¬ 
do » e la grave provocazione 
dei teppisti fascisti nel corso 
del comizio di apertura della 
campagna elettorale con 


Senato 

Si lascia 
degradare 
Venezia 

Ancora venti anni fa. Vene¬ 
zia era una città viva, anche 
per le decine di attività arti¬ 
gianali. artistiche, industriali 
che l'animavano. All'interno del 
complesso organismo lagunare, 
risola di Murano era famosa 
In tutto il mondo per la sua 
produzione artìstica de) vetro 
e per l’altra importante indu- 
«tria vetraria. La chiamavano 
l'isola del fuoco: ora a Murano 
— ha affermalo ieri al Senato 
il compagno GIANQUINTO. il¬ 
lustrando un’interpellanza al 
governo — il ruoco si sta spe¬ 
gnendo. cosi come tutta Vene¬ 
zia va degradando. 

Il -sottosegretario BIAGION1 
ha risposto con un arido discor¬ 
so burocratico, nel quale sì è 
confermata la scelta di fondo 
del governo: quella di lasciar 
decadere completamente Vene¬ 
zia e Murano come centri di 
attività produttiva, per farne 
solo curiosità turistiche senza 
avvenire. 

c E' una prospettiva — ha re¬ 
plicato Gianquinto — che non 
solo noi, ma tutta Venezia re¬ 
spinge. La fonte di vita per Ve¬ 
nezia è il suo porto, sono i suoi 
cantieri, il suo artigianato fa¬ 
moso, la sua Murano: ed è que¬ 
sta fonte che deve essere sal¬ 
vaguardata e fatta rivivere, con 
provvedimenti precisi ed ener¬ 
gici da prendersi nell'ambito 
della legge speciale per Ve¬ 
nezia ». 

Il Senato ha poi approvato una 
legge per la quale ora anche 
gli agenti di commercio avran¬ 
no diritto alla liquidazione in 
proporzione alle provvigioni li¬ 
quidate nel corso del contratto, 
pure nel caso in cui il contratto 
WRfa sciolto per loro iniziativa. 


l’inaudita sfida, ai margini 
della nostra manifestazione, di 
giovinastri armati di manga¬ 
nelli e protetti dalla polizia 
sono gli atti più clamorosi 
di un sistematico tentativo di 
provocazione e di esaspera¬ 
zione degli animi. 

« Ci troviamo dunque di 
fronte ad ima nuova tattica 
sistematica che deve essere ab 
lentamente valutata da tutte 
le forze democratiche sicilia¬ 
ne e nazionali. Lo scopo dei 
fascisti è infatti evidente: vio¬ 
lare le stesse leggi che regoiar 
no l’andamento della campar 
gna elettorale e, in questo mo¬ 
do, suscitare la giusta e sacro¬ 
santa reazione dei cittadini de¬ 
mocratici che ascoltano I co¬ 
mizi, al fine di turbare tutto 
il clima della campagna elet¬ 
torale e di spaventare la gen¬ 
te e di impedire al nostro 
partito di poter esprimere con 
calma, forza e serenità le sue 
giuste ragioni. 

« Noi sappiamo benissimo 
che il nostro compito è di 
non cadere in questo tipo di 
provocazione e di non pressar¬ 
ci a un gioco fin troppo 
perto. Ma perchè dò sia pos¬ 
sibile è necessario che le for¬ 
ze dell’ordine facciano fino »n 
fondo il loro dovere, è neces¬ 
sario che fermino In tempo 
questi scalmanati, che I tep¬ 
pisti vengano denunciati e 
gettati in galera, che 1 liberi 
comizi vengano difesi e pre¬ 
sidiati, e che al MSI sia im¬ 
posto li rispetto della tegaii’à 
repubblicana da parte del go¬ 
verno e del ministero degli 
Interni. Da parte nostra rite¬ 
niamo la DC e le autorità 
dello Stato 1 veri responsabi¬ 
li di questo stato palese di 
disordine e di aperta violazio¬ 
ne della legalità repubblicana. 
Noi sappiamo benissimo che 
l’obiettivo della DC è q.iello 
di lasciare un certo spazio al¬ 
le squadracoe fasciste al fine 
di presentarsi come il giusto 
mezzo rispetto ai due contrao- 
posti estremismi. La untuosa 
tattica di questi "sepolcri Im¬ 
biancati” deve essere aperta¬ 
mente smascherata: se le pro¬ 
vocazioni e le violazioni del 
libero sviluppo della campa¬ 
gna elettorale continueranno, 
sarà a tutti chiaro che lo 
scontro non è tra i due oppo¬ 
sti estremismi, ma tra l’estre¬ 
mismo di destra e la demo¬ 
crazia repubblicana e antifa¬ 
scista. In questo tipo di scon¬ 
tro I comunisti non potran¬ 
no che fare, come sempre, il 
loro dovere e non si sottrar¬ 
ranno alla loro storica funzio¬ 
ne di baluardo e di garanzia 
della democrazia. 

« E’ con questo spirito che. 
pur nelle diversità di atteg¬ 
giamenti. posizioni e schisa- 
menti che ci potranno sepa¬ 
rare nel corso della camoagna 
elettorale, facciamo appello a 
tutte le forze democratiche 
antifasciste perchè si Incontri¬ 
no al fine di organizzare !n- 
tnsieme la difesa demo¬ 
cratica delle Istituzioni e del 
libero e civile sviluppo della 
competizione elettorale. E* me¬ 
glio unirsi prima che sia trop¬ 
po tardi ». 

In relazione alle provoca¬ 
zioni fasciste, stamane l com¬ 
pagni onorevoli Napoleone Co- 
lajanni e Gino Carollo hanno 
compiuto un passo presso il 
questore Li Donni, protestando 
per l’inerzia della polizìa e re¬ 
clamando energiche, immedia¬ 
te misure perché venga im¬ 
posto il rispetto delle norme 
che disciplinano la campagna 
elettorale_ 

Tutti i compagni sanatori 
sana Impegnati ad esser» pre¬ 
senti arie seduta di aggi, di 
mercoledì 12 maggio a alla 
sadula ontlmoridlana di gio¬ 
vedì Il maggia. 


(1970) per 10,8 miliardi di mar¬ 
chi importiamo per 11,1 miliar¬ 
di di marchi. Cioè importiamo 
più di quanto esportiamo e 
quindi la rivalutazione costa, : 
in partenza, più di quel che ! 
rende . Al 5 %, dovremmo pa- , 
gare le stesse importazioni del 
1970, oltre 500 milioni di mar- ! 
chi in più, pari a quasi 100 
miliardi di lire. Con l’Austria • 
lo stesso svantaggio: le impor¬ 
tazioni sono state 167 miliardi 
(1970) e le esportazioni 143, 
per cui la rivalutazione dello 
scellino austriaco comporterà 
un maggiore sbilancio. Con la ■ 
Svizzera la situazione è più fa-. 
vorevole, esportiamo per 390 ' 
miliardi ed importiamo per 
210, ma è un’eccezione di non 
grande rilievo. In ogni caso, 
però, il rincaro delle merci 
importate — siano destinate al 
consumo o materie prime — 
comporta una spinta all’au¬ 
mento dei costi in Italia. Ciò 
è vero , in particolare per la 
Germania, da dove importia¬ 
mo molte materie chimiche ed 
attrezzature. 


Turismo 


Il turista tedesco-occidenta¬ 
le, svizzero, austriaco o olan¬ 
dese riceverà una maggiore 
quantità di lire per ciascuna 
delle sue unità monetarie. Ve¬ 
ro. Però occorre tenere pre¬ 
sente che il turista tedesco 
avrà meno marchi a disposi¬ 
zione, l'olandese meno fiorini 
ecc..., per effetto delle restri¬ 
zioni operate nel proprio pae¬ 
se. Dopo la rivalutazione del 
marco nel 1969 non vi fu af¬ 
fatto un rilancio del turismo 
tedesco in Italia. La deflazio¬ 
ne. o rallentamento economi¬ 
co, è un male indivisibile. 
Tanto più che il turista — o il 
lavoratore; o l’uomo d’affari 
— che si sposti dall ’ Italia 
verso Svizzera. Germania, Au¬ 
stria. Olanda, troverà spe¬ 
se di viaggio e soggiorno più 
salate. E’ assurdo non mette¬ 
re nel conto anche questo. 


Emigrazione 


Anche remigrato in Svizzera 
ha un vantaggio monetario im¬ 
mediato nel cambio: riceverà 
60 o 70 lire in più ogni mille, 
per la rivalutazione. Questo ri¬ 
guarda. però, la parte del sa¬ 
lario che manda a casa; è 
mento certo per quella che 
usa sul posto che può essere 
colpita dai rincari locali. II 
governo elvetico ha dichiara¬ 
to proprio ieri che ridurrà di 
un terzo le costruzioni edili¬ 
zie: ci saranno alloggi più 
cari e meno posti di lavoro 
per emigrati. 

Quanto alla Germania occi¬ 
dentale, la fluttuazione del 
marco significa salario flut¬ 
tuante, modificato ogni giorno 
dalla speculazione finanziaria. 
Non è garantito che questa si 
muova sempre al rialzo nei 
confronti della lira e ciò crea 
un’intollerabile alcatorietà del 
salario. Inoltre, come in Sviz¬ 
zera. si va verso un rincaro 
sia del costo della vita sul po¬ 
sto che della riduzione dell’of¬ 
ferta di posti di lavoro. E se 
Svizzera e Germania occiden¬ 
tale ci restituissero alcune de¬ 
cine di migliaia di emigrati po¬ 
co male, ma alla condizione 
che si creino in Italia posti di 
lavoro. 


Spesa pubblica 


Ma ecco, invece, che la flut¬ 
tuazione dei cambi espone la 
lira all’attacco quotidiano del¬ 
la speculazione monetaria: un 
maggiore impegno statale ne¬ 
gli investimenti, un aumento 
della spesa pubblica, potrà es¬ 
sere preso a pretesto per una 
ondata speculativa. Finora la 
fuga dei capitali era una pres¬ 
sione a cui si poteva reagire 
in vari modi, principalmente 
con controlli sui movimenti 
dei capitali; ora sì dà la possi¬ 
bilità alla speculazione di de¬ 
prezzare la lira giorno per 
giorno. Il ricatto entra cosi co¬ 
me fatto quotidiano nella po¬ 
litica economica italiana; e 
questo non è certo l’ulUmo 
obiettivo cui mirano i gruppi 
finanziari inglesi e tedesco-oc¬ 
cidentali nel porre ampi mar¬ 
gini di fluttuazione fra le con¬ 
dizioni dell'allargamento del 
Mercato comune europeo. Di¬ 
minuiscono, quindi, le garan¬ 
zie di una politica autonoma 
die punti sul superamento del¬ 
le debolezze strutturali della 
economia italiana, da cui na¬ 
sce la disoccupazione. 

Per il cittadino italiano l’uni¬ 
ca garanzia della stessa stabi¬ 
lità della lira può nascere sol¬ 
tanto dal controllo amministra¬ 
tivo sui cambi. Bisogna sce¬ 
gliere: o un programma di svi¬ 
luppo nazionale, nel quale i 
movimenti dei capitali siano 
autorizzati secondo i bisogni, 
oppure il caos imposto dalla 
speculazione. 


Manifestazione 
antifascista 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA,' 10 
Promossa dal Comitato provin¬ 
ciale unitario per le libertà de¬ 
mocratiche e repubblicane, si 
è svolta a Reggio Emilia una 
importante assemblea antifasci¬ 
sta, cui hanno partecipato i 
rappresentanti di tutti i partiti 
democratici (PCI, DC, PSI, 
PSltJP, FRI. MSA, partito ra¬ 
dicale), delle organizzazioni par- 
ligiane. dei sindacati, dei movi¬ 
menti giovanili, dei comitati an¬ 
tifascisti dei comuni, dei quar¬ 
tieri cittadini e delle aziende, 
delle associazioni popolari di 
massa. 

In un documento sono stati 
sollecitati un maggiore impe¬ 
gno del governo e del parla¬ 
mento, per la realizzazione di 
profonde riforme sociali (fisco, 
casa, scuola, sanità, trasporti, 
agricoltura); la revoca di tutte 
le norme di legge in contrasto 
con là costituzione. Si è chiesto 
inoltre la punizione degl! ese¬ 
cutori e dei mandanti dei com¬ 
plotti e lo scioglimento del MSI 
e delle altre organizzazioni fa¬ 
sciste. 


Le condanne di 35 imputati per blocco stradale 
sono state giudicate prive di motivazioni valide 

Dalla nostra redazione 

'/ - FIRENZE, 10 

• La Corte di cassazione ha annullato la sentenza di con¬ 
danna della Corte d’appello dì Firenze per i fatti della 
Bussola per mancanza di motivazione. I giudici del su¬ 
premo collegio hanno ordinato il rinnovo del processo per 
tutti gli imputati che furono condannati dai giudici d ap¬ 
pello fiorentini per il reato di blocco stradale. 

I giudici fiorentini condannarono piu che raddoppian¬ 
do le pene, a tredici del 35 imputati inflìggendo com¬ 
plessivamente 35 anni, 7 mesi e 20 giorni fra reclusione, 
arresto per resistenza, lesioni, blocco stradale danneggia¬ 
mento, radunata sedizione e rifiuto di obbedire all ordi¬ 
ne di scioglimento. Reati questi, che, escluso il blocco 
stradale, sono stati amnistiati. Il tribunale di Lucca al 
processo di primo grado condannò 15 imputati per un 
totale di 16 anni e 8 mesi. - 1 

I giudici di appello affermarono nella loro sentenza 
che « per radunata sedizione deve intendersi ogni riunione 
che per le sue stesse modalità, per la circostanza in cui 
si svolge, per l’attività dei partecipanti, per il sentimento 
di aggressiva insofferenza verso i detentori del potere 
pubblico, determina un pericolo dell’ordine pubblico e che 
la sediziosità della radunata appariva, in tutti i suol ne¬ 
cessari elementi* fin dall’origine per lo specifico conte¬ 
nuto dei manifestini ciclostilati nei quali oltre che par¬ 
larsi di apologia di reato, di istigazione a commetterlo, 
si additava a pubblico disprezzo la polizia, ecc ». 

Per giudici d'appello, bastava il riconoscimento da 
parte dei carabinieri delle persone che si trovavano nei 
pressi della Bussola per condannarle per il reato di bloc¬ 
co stradale. Contro tale assurda affermazione i difensori 
osservavano nei motivi del ricorso che dal giudici fioren¬ 
tini non erano state portate giustificazioni valide per tali 
condanne. I giudici della Corte di cassazione accoglien¬ 
do le osservazioni della difesa non hanno riscontrato che 
sussista un minimo di motivazioni valide per quanto con¬ 
cerne la condanna per il blocco stradale di tutti gli im¬ 
putati. E pertanto hanno annullato la sentenza rinvian¬ 
do ad altra sessione della Corte d’Appello dì Firenze il 
rinnovo del processo. 

Giorgio Sgherri 


Si riunisce l’Esecutivo nazionale 

LE ACLI VALUTANO OGGI 
LE DECISIONI DELLA 
CONFERENZA EPISCOPALE 

Prese di posizione dalla Lombardia, dalla Sardegna e dalla Si¬ 
cilia — La minoranza chiede le dimissioni della presidenza 


La dichiarazione del consi¬ 
glio di presidenza della Confe¬ 
renza Episcopale ’ Italiana 
(CEI) con la quale i vescovi 
italiani hanno ritirato il 
«consenso» alle ACLI, pren¬ 
dendo le distanze dalla loro 
« scelta socialista », è al cen¬ 
tro di svariati commenti e 
reazioni. La presidenza nazio¬ 
nale delle ACLI per ora non 
ha fatto alcun commento uffi¬ 
ciale. L’Esecutivo dell’associa¬ 
zione si riunirà oggi a Roma 
per valutare la decisione dei 
vescovi soprattutto — viene 
precisato — in relazione all’a¬ 
spetto « dell'assistenza spiri¬ 
tuale che fino ad ora era stata 
affidata agli assistenti eccle¬ 
siastici ». Un’anticipazione di 


quello che potrà essere Patteg¬ 
giamento dell'esecutivo nazio¬ 
nale è comunque ricavabile da 
alcune prese di posizione as¬ 
sunte dalle ACLI sul piano re¬ 
gionale. In questo senso va 
messo in rilievo un documen¬ 
to delle ACLI lombarde che 
in un loro comunicato hanno 
espresso « stupore » per la de¬ 
cisione «inattesa e per molti 
aspetti incomprensibile » della 
CEI, auspicando, tuttavia, 
«una continuazione del dialo¬ 
go» con le gerarchle ecclesia¬ 
stiche. 

A Milano, al termine di un 
convegno interregionale delle 
ACLI sullo statuto dei lavo¬ 
ratori, è stato votato un do¬ 
cumento in cui è ribadito 


Grave documento della direzione dell’ente 

Più stretto controllo 
sul giornalisti RAI-TV 

Si vuole cancellare qualunque margine di autono¬ 
mia per piegare l'informazione agli interessi gover¬ 
nativi • Assemblea dei redattori del telegiornale 


Per la direzione della Rai- 
Tv il Telegiornale ed il gior¬ 
nale-radio non sarebbero «in 
senso ' tecnico e giuridico, 
giornali». In conseguenza di 
ciò i giornalisti che vi lavo¬ 
rano sarebbero semplici fun¬ 
zionari senza alcuna libertà 
di interpretazone delle noti¬ 
zie ed i direttori semplici me¬ 
diatori fra la volontà dell’al¬ 
ta direzione aziendale e i re¬ 
dattori. 

Questa incredibile tesi, che 
afferma in linea di principio 
la strumentalizzazione politi¬ 
ca e di parte dei notiziari 
della Rai-Tv, è documentata 
in una lettera inviata dalla 
Azienda all’Agirt (l’Associazio¬ 
ne giornalisti radiotelevisivi): 
lettera che è stata esibita — 
ma è stata poi rapidamente 
ritirata — nel coreo dell’As¬ 
semblea del Telegiornale svol¬ 
tasi nei giorni scorsi per di¬ 
scutere il contratto integrati¬ 
vo aziendale di lavoro. La gra¬ 
vissima rivelazione è conte¬ 
nuta in un comunicato — af¬ 
fisso alle bacheche sindacali 
di via Teulada — dove si dà 
conto dell’assemblea dei gior¬ 
nalisti televisivi romani. Lo 
stesso svolgimento di questa 
assemblea, come del resto 
quello delle trattative con la 
direzione aziendale, è una pe¬ 
sante conferma della volontà 
di mantenere l’informazione 
.radio-televisiva sotto uno stret¬ 
to controllo politico che non 
lasci ai giornalisti alcun mar¬ 
gine di libertà. 

Già nel corso delle tratta¬ 
tive, infatti, 11 direttore del 
Telegiornale si era presenta¬ 
to Insieme alla delegazione 
aziendale suscitando le prote¬ 
ste (vane, purtroppo) al un 
membro della delegazione dei 
redattori. SI cominciava a 


delineare, dunque, il tentativo 
dei gruppi che controllano la 
Rai (e in primo luogo della 
DC) di utilizzare il contratto 
integrativo per ridurre quei 
margini di autonomia profes¬ 
sionale che 1 giornalisti ave¬ 
vano conquistato attraverso il 
contratto nazionale (che vale 
anche per ! professionisti del¬ 
la carta stampata), così da 
soffocare sul nascere ogni ten¬ 
tativo di aprire Telegiornali 
e Giornali radio ad un mi¬ 
nimo di informazione non 
strettamente controllata dai 
gruppi dominanti del centro 
sinistra. La lettera emersa nel 
corso dell’Assemblea romana 
— che doveva giudicare ap¬ 
punto l’accordo con la dire¬ 
zione — ha reso esplicita que¬ 
sta manovra, tanto che 1 gior¬ 
nalisti hanno votato a stra¬ 
grande maggioranza un do¬ 
cumento nel quale si «nota 
con profonda preoccupazione 
l’accentuarsi di una linea di 
tendenza aziendale contraria 
all’autonomia giornalistica, al¬ 
la qualificazione professiona¬ 
le dei giornalisti, ad una più 
larga partecipazione dei gior¬ 
nalisti alla programmazione 
dell’informazione televisiva e 
radiofonica»; concludendo in¬ 
fine con U rifiuto di firmare 
raccordo Integrativo azien¬ 
dale. 

Nello stesso documento, si 
richiede che la lettera Incri¬ 
minata venga portata a co¬ 
noscenza di tutti i giornalisti 
della Rai. Forse sarebbe utile 
che anche gli utenti televisivi 
e radiofonici ne siano Infor¬ 
mati, cosi da poter giudicare 
In che modo la DC Intenda 
amministrare l’informazione 
quotidiana attraverso il pub¬ 
blico strumento di informa¬ 
zione. 


Il discorso di Berlinguer 


l’organico legame delle ACLI 
con le lotte del movimento 
operaio i cui ideali « trovano 
autenticazione nelle motiva- 
zioni del messaggio evangeli¬ 
co». I partecipanti al conve¬ 
gno, oltre duecento delegati 
di fabbrica e militanti, si di¬ 
cono inoltre certi che le « an¬ 
nunciate determinazioni degli 
organi nazionali confermeran¬ 
no la volontà di tutte le ACLI 
di continuare e sviluppare la 
iniziativa sulla linea dell’Xl 
congresso» (la «scelta socia¬ 
lista »). 

Presa di posizione anche 
dalla Sardegna. I lavoratori 
cristiani delle ACLI — è detto 
in una dichiarazione diffusa 
dai dirigenti provinciali e dal 
presidente regionale — non 
hanno mai preteso di coinvol¬ 
gere nelle loro scelte la re¬ 
sponsabilità della gerarchla ec¬ 
clesiastica, ma hanno sempre 
voluto scindere le responsa¬ 
bilità politiche dei laici dalla 
dimensione ecclesiale del mo¬ 
vimento, nello spirito del con¬ 
cilio Vaticano II. Le ACLI con¬ 
tinueranno nella loro politica 
« sulla base dei valori cri¬ 
stiani ispiratori e nel vivo del¬ 
le lotte della classe operaia» 
Analoga presa di posizione dal¬ 
la Sicilia. 

Intanto, prendendo prete¬ 
sto dalla decisione della CEI, 
l’ala delle ACLI che dissente 
dalla «scelta socialista» del¬ 
l’ultimo congresso, ha chiesto 
le dimissioni della presidenza 
nazionale dell’associazione. La 
minoranza, riunita a Firenze, 
ha chiesto anche un congresso 
straordinario, mentre a pro¬ 
posito del documento della 
CEI ha giudicato «essenzia¬ 
le » per le ACLI, « un rapporto 
costante di fiducia e di colla¬ 
borazione con la gerarchia ». 

La riunione di Firenze ha 
registrato tuttavia, oltre alla 
presenza di numerosi depu¬ 
tati de (la relazione è stata 
svolta da Bersani. mentre 
il relatore designato Auteri 
era in Sicilia per la cam¬ 
pagna elettorale de) an¬ 
che una notevole diversità di 
opinioni fra chi vuol rimanere 
nelle ACLI. pur attuando una 
forte opposizione, e chi invece 
vuol uscirne per confluire nel¬ 
le cosi dette « libere ACLI ». 
n documento votato segna un 
compromesso. La richiesta del¬ 
le dimissioni della presidenza 
(priva di realismo se si pensa 
che la minoranza controlla so¬ 
lo 15 province) accontenta co¬ 
loro che vogliono rimanere 
nell'associazione, mentre l'esi¬ 
genza di creare una struttura 
di coordinamento delle «pro¬ 
vince di minoranza» — san¬ 
cita nel documento — prepa¬ 
ra un’eventuale scissione. 

A tali iniziative ha comun-. 
que reagito la presidenza na¬ 
zionale delle ACLL ribadendo 
la legittimità del dissenso ma 
richiamando contemporanea¬ 
mente la decisione del consi¬ 
glio nazionale dello scorso 
gennaio che « esclude iniziati¬ 
ve che configurino inammissi¬ 
bili dualismi organizzativi ». 
Per quanto riguarda gli aspet¬ 
ti di contenuto — conclude la 
nota della presidenza — è co¬ 
nosciuta «la disponibilità ad 
aprire una nuova fase nel rap¬ 
porti interni delle ACLI che 
tuttavia non può prescindere 
dalle sedi e dalle regole sta¬ 
tutarie ». 


(Dalla prima pagina) 

orientare e guidare lo svilup¬ 
po della società in modo corri¬ 
spondente alle aspirazioni del¬ 
le masse popolari e alle ne¬ 
cessità del paese. E quelle ra¬ 
dici stanno neH’ostinazione a 
mantenere in piedi una for¬ 
mula come quella del governo 
attuale, che l’on. Colombo ri¬ 
tiene garanzia di stabilità e di 
ordine e che invece è in pie¬ 
na disgregazione, coinvolgen¬ 
do nella sua crisi e nella sua 
impotenza vari settori della 
vita economica e il funziona¬ 
mento normale delle stesse 
istituzioni democratiche. 

Ciò spiega perché — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — quando 
le forze moderate e quelle 
apertamente reazionarie (dal 
gruppo dirigente attuale del¬ 
la DC alla socialdemocrazia, 
fino al movimento neofasci¬ 
sta) parlano, sia pure con ac¬ 
centi diversi, di disordine im¬ 
perante e di necessità di in¬ 
staurare l’ordine e la legalità 
cambino le carte in tavola. 
Esse cercano cioè di addos¬ 
sare la responsabilità del pre¬ 
sente utato di cose sui lavora¬ 
tori, sui sindacati, sui partiti 
di sinistra, abbandonandosi a 
vaghe geremiadi sulle violen¬ 
ze. Ciò rivela anche che « l’or¬ 
dine » a cui pensano costoro 
si dovrebbe tradurre, nella 
sostanza, in una soffocazione 
autoritaria del movimento po¬ 
polare. La causa vera del di¬ 
sordine sta invece, oltre che 
nella natura stessa di un as¬ 
setto sociale ingiusto e vio¬ 
lento di per sé e che genera 
di continuo contraddizioni e 
frizioni laceranti, nel fatto che, 
in questo momento, sono in 
azione ben determinate forze 
sociali e certe caste, certi cor¬ 
pi separati che vivono e ope¬ 
rano aH’interno dell’ammini¬ 
strazione pubblica e dell’ap¬ 
parato dello Stato; sta nel fat¬ 
to che sono in azione altret¬ 
tanto ben determinate forze 
politiche aU’interno e all’ester¬ 
no della maggioranza gover¬ 
nativa. Sono queste forze che 
alimentano esse stesse, consa¬ 
pevolmente, il caos e la con¬ 
fusione, o con aperte provo¬ 
cazioni e sobillazioni reazio¬ 
narie, o con una linea di go¬ 
verno immobilista, stagnante, 
che tutto paralizza e lascia 
imputridire. 

Se il paese è malato, quin¬ 
di, lo è perché è mal diretto, 
perché non è guidato. Al pae¬ 
se non vengono date, in nes¬ 
sun campo, prospettive certe, 
punti di riferimento sicuri. Il 
paese è lasciato in balia di se 
stesso, e ciò proprio nel mo¬ 
mento in cui nella coscienza 
pubblica e con i movimenti 
delle masse è maturo e può 
avanzare il passaggio ad un 
ordine, ad un assetto, ad una 
organizzazione sociale e poli¬ 
tica nuovi, ad un vero vigore 
economico. - politico e civile. 

Sono prima di tutto le gran¬ 
di masse popolari — ha osser¬ 
vato Berlinguer — ad avver¬ 
tire l’urgenza e la possibili¬ 
tà di tale vigore nuovo, di un 
ordine fondato sulla democra¬ 
zia, sull’effettiva giustizia so¬ 
ciale e. perciò, sull’appoggio e 
sul consenso della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori. Ma non 
è certo un governo come que¬ 
sto che può garantire un ordi¬ 
ne siffatto, nè tanto meno da¬ 
re esempio o impartire lezio¬ 
ni dì serietà, di coerenza, di 
rispetto della legalità e della 
Costituzione repubblicana. Ba- 


La politica 
cantieristica 
discussa 
alla Camera 

L'interrogazione di Bar¬ 
ca - Elusiva risposta per 
l'assunzione di 20.000 
insegnanti fuori ruolo 


Quali sono le prospettive dei 
cantieri navali di Genova (Riva 
Trigoso) e Palermo, assorbiti 
dalPIRI? A questa domanda, po¬ 
sta nelle interrogazioni del com¬ 
pagno Barca e di altri parla¬ 
mentari. il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Principe, 
ha dato ieri alla Camera una ri¬ 
sposta deludente. 

Principe ha affermato che si è 
ancora in fase di accertamento 
dei patrimoni aziendali e in re¬ 
gime di liquidazione ed ha ri¬ 
petuto le assicurazioni già for¬ 
nite in precedenti occasioni sul 
mantenimento in vita delle azien¬ 
de e sui livelli di occupazione. 

Barca, replicando, ha rileva¬ 
to che. nonostante tali assicu¬ 
razioni, le preoccupazioni mani¬ 
festate dai lavoratori dei can¬ 
tieri sono legittime. L’IRI infat¬ 
ti si è limitato al vecchio si¬ 
stema di salvataggio di azien¬ 
de in crisi, ma dietro il salva¬ 
taggio momentaneo non si deli¬ 
nea alcun piano di sviluppo del¬ 
l'attività cantieristica, che do¬ 
vrebbe far parte di una politi¬ 
ca nazionale del mare. In man¬ 
canza dì ciò, non si possono ta¬ 
cere gli allarmi e la più severa 
critica all’incapacità del gover¬ 
no di programmare anche in 
questo settore, come in tutti 
gli altri. 

Il problema dell’assunzione in 
ruolo straordinario di circa ven¬ 
timila insegnanti di scuola me¬ 
dia è stato sollevato in una in¬ 
terrogazione del compagno Te¬ 
deschi. Il sottosegretario alla 
P.I.. Caporaso, ha sostenuto che 
si è incominciato a procedere 
ad emanare i decreti di nomi¬ 
na. ma il compagno Tedeschi 
ha notato, nella sua replica, 
che tale operazione procede len¬ 
tissimamente: tanto è vero die 
la rappresentante del governo 
non i stata in grado di dire 
quinte delie ventimila pratiche 
sono state risolte. 


sta qualche esemplo. Da quan¬ 
do è in carica il governo at¬ 
tuale si sono avute l’Impunità 
per le violenze dello squadri¬ 
smo fascista, la tolleranza del¬ 
le manifestazioni sediziose di 
destra, la copertura della col¬ 
lusione tra settori dell’appa¬ 
rato statale e gruppi eversivi 
e mafiosi. . . 

Quanto alla politica di ri¬ 
forme, essa — annunciata, 
proclamata, ma non avviata 
e continuamente rimessa In 
discussione e svuotata — è 
servita solo a scatenare la Ir¬ 
razionale reazione dei ceti che 
ne sarebbero colpiti nei loro 
privilegi, è servita solo a de¬ 
terminare, In pari tempo, la 
comprensibile delusione e la 
protesta delle grandi masse 
popolari, che delle riforme 
dovrebbero essere le prime 
beneficiarle e il più forte so¬ 
stegno. è servita infine a get¬ 
tare nella incertezza e nel di¬ 
sorientamento gli strati socia¬ 
li intermedi, nei quali cerca di 
alimentare paure Infondate, 
mentre essi avrebbero tutto lo 
interesse ad una politica rigo¬ 
rosa di riforme come il nuovo 
mezzo e il modo più efficace 
per garantire le loro più pro¬ 
fonde aspirazioni. Ecco dun¬ 
que che proprio dal governo 
e dalla sua maggioranza vie- 
ne una dimostrazione lampan¬ 
te di incapacità a dirigere, di 
mancanza di saggezza e pre¬ 
videnza politica. Con che di¬ 
ritto costoro salgono in catte¬ 
dra per impartire lezioni dì 
responsabilità a noi comuni¬ 
sti? La realtà dell’odierna si¬ 
tuazione italiana è che le lot¬ 
te sindacali e operaie sono 
giunte a mettere in discussio¬ 
ne la stessa impronta capita¬ 
listica del precesso economi¬ 
co e sociale del paese. 

Gli operai, i lavoratori, 1 
giovani rifiutano l’attuale tipo 
di processo produttivo e di 
organizzazione del lavoro, l’at¬ 
tuale tipo di sviluppo econo¬ 
mico, l’attuale proporzione 
della distribuzione del reddito, 
il rapporto oggi esistente fra 
consumi e investimenti. 

Non vogliono distruggere la 
economia, vogliono anzi svi¬ 
lupparla, ma su basi giuste e. 
In pari tempo, più salde e du¬ 
rature; e soprattutto vogliono 
che il risultato della loro fati¬ 
ca mal pagata, cioè i beni 
materiali che essi producono, 
realizzino una soddisfazione 
naturale, continua, organica 
delle loro esigenze umane e 
non sia più, come è oggi, un 
risultato di sfruttamento, op¬ 
pressione, inciviltà. 

Ecco il perchè delle rifor¬ 
me — ha detto Belinguer — 
e delle riforme come le inten¬ 
dono e le vogliono gli operai 
e le masse lavoratrici e popo¬ 
lari. cioè come una grande 
operazione che, pure gradual¬ 
mente, sia rigorosamente di¬ 
retta a cambiare ! fini e i ri¬ 
sultati dell’attività produttiva, 
del processo economico, dello 
sviluppo sociale. In concreto, 
le riforme di cui ha bisogno il 
paese devono superare i quat¬ 
tro squilibri storici e struttu¬ 
rali che caratterizzano la so¬ 
cietà italiana: quello tra nord 
e sud. quello tra industria e 
agricoltura, tra città e campa¬ 
gna. tra consumi individuali e 
consumi sociali. 

H superamento della crisi 
attuale non può insomma ve¬ 
nire favorendo come che sia 
una ripresa dei meccanismi 
del sistema cosi com’è oggi: 
guardare alla congiuntura sen¬ 
za guardare contemporanea¬ 
mente alle riforme, senza par¬ 
tire dalle riforme, significa 
non risolvere i problemi di 
fondo dello sviluppo economi¬ 
co italiano, e neppure il pro¬ 
blema di una ripresa produt¬ 
tiva immediata, la quale può 
aversi solo se essa stessa vie¬ 
ne orientata e posta al servi¬ 
zio di un diverso assetto del¬ 
la società, cioè di un diver¬ 
so modo di consumare e di 
produrre, di un diverso modo 
di vivere. Oggi, non è possi¬ 
bile, oltre a essere pregiudi¬ 
zievole per gli interessi dei la¬ 
voratori, un tipo di ripresa 
economica e produttiva che ri¬ 
peta i modi e ricalchi le stra¬ 
de che il paese ha conosciu¬ 
to nel suo recente passato. 

Negli anni *50 — ha osserva¬ 
to Berlinguer — lo sviluppo 
economico italiano fu di stret¬ 
ta marca capitalistica e si fon¬ 
dò essenzialmente sui bassi 
salari e sulla intensificazione 
dello sfruttamento operalo. 
Quello sviluppo ebbe, comun¬ 
que, un suo punto di riferi¬ 
mento e di orientamento gene¬ 
rale, trovò una molla e ne 
sollecitò lo slancio produtti¬ 
vo. Il punto di orientamento 
di allora fu costituito da quel¬ 
la importante operazione eco¬ 
nomica che fu la liberalizza¬ 
zione degli scambi, perchè 
proprio attraverso di questa e 
sulla base di questa, larga 
parte dell’assetto industriale 
italiano andò espandendosi e 
rinnovandosi tecnicamente. 
Oggi però quell’operazione ha 
perduto la sua originaria ca¬ 
pacità propulsiva. Inoltre. nel¬ 
l’Italia di oggi, caratteriz¬ 
zata da un movimento ope¬ 
raio e democratico cosi forte 
e maturo, una prospettiva 
che (come quella che ho 
ricordato) fosse di segno 
esclusivamente capitalistico, 
non sarebbe tollerata dalle 
masse, avrebbe il fiato corto, 
scatenerebbe contraddizioni e 
tensioni Insuperabili: dunque, 
non sarebbe neppure una pro¬ 
spettiva plausibile dallo stes¬ 
so punto di vista dell’aweni- 
re dell’economia italiana. 

Ecco perché oggi non è più 
proponibile una prospettiva di 
questo tipo. E tuttavia, il paese 
ancora più di ieri, il paese 
ha bisogno che gli venga pro¬ 
spettato un grande punto di 
riferimento e di orientamento 
per le previsioni economiche 
di lungo periodo. Occorre cioè 
compiere una nuova operazio¬ 
ne di grande portata, che apra 
un orizzonte nuovo all’attivi¬ 
tà produttiva, che permetta 
del calcoli e delle previsioni 
certe, che solleciti e stimoli 
investimenti sia pubblici che 
privati, secondo una guida or¬ 
ganica, secondo scelte chiare 
e rigorose decise da un po¬ 
tere pubblico e democratico 
che sappia davvero program¬ 
mare lo sviluppo equilibrato 
dell’intero paese. 

Una slmile operazione — ha 
proseguito Berlinguer — non 
può consistere, nellTtalia di 
oggi, che nella politica di ri¬ 
forme, In una politica econo¬ 
mica che realizzi il supera¬ 


mento di quei quattro squilibri 
fondamentali di cui ho parla- 
■ to e che, proprio perchè tale, 

’ può ottenere l’appoggio e il so¬ 
stegno dei lavoratori e della 
maggioranza del paese. Cosi 
concepite le riforme sono, al 
tempo stesso, una operazione 
trasformatrice e rinnovatrice 
di largo respiro èd il punto di 
partenza per superare le stes¬ 
se difficoltà congiunturali. In 
questo quadro, mentre decisi¬ 
vo è l’intervento dello stato 
democratico con 1 suoi stru¬ 
menti, i suol istituti, le sue 
aziende, vi è largo posto per 
quelle forze produttive private 
che siano disposte a collocarsi 
dentro, e non contro, questa 
prospettiva e che, per conse¬ 
guenza, rinuncino definitiva¬ 
mente all’impossibile impresa 
di affidare (illusorlamente) 
tutte le loro fortune sul ritorno 
ai vecchi sistemi aziendali, 
organizzativi e di potere. 

Al primo posto della pro¬ 
spettiva nuova che noi propo¬ 
niamo al paese va posto lo 
sviluppo del Mezzogiorno, che 
noi vogliamo sia tale da tra¬ 
sformare le regioni meridiona¬ 
li in una risorsa. In una ric¬ 
chezza per tutta la nazione. E 
ciò è possibile promuovendo 
quelle trasformazioni agrarie 
e fondiarie e quell’assetto in¬ 
dustriale e territoriale, quel 
piano di grandi opere civili e 
di servizi sociali che tendono 
a realizzare la piena occupa¬ 
zione di tutte le risorse umane, 
materiali e tecniche del Mez¬ 
zogiorno. Un simile obiettivo 
non è solo il più giusto dal 
punto di vista umano e so¬ 
ciale. ma è anche il più avan¬ 
zato sotto il profilo economi¬ 
co poiché proprio esso dà luo¬ 
go alla produttività generale, 
sociale dell’intero sistema eco¬ 
nomico e produttivo italiano. 

Quali sono le condizioni po¬ 
litiche — si è chiesto il compa¬ 
gno Berlinguer — per conse¬ 
guire questi traguardi, per far 
uscire il Mezzogiorno e l’inte¬ 
ro paese dalla profonda crisi 
che attraversa? L’obiettivo di 
fondo è dare al paese una 
nuova guida politica. A questo 
fine, è necessario dare ai Co¬ 
muni, alle Province e alla Re¬ 
gione siciliana, con le elezio¬ 
ni del 13 giugno, nuovi gover¬ 
ni locali, fondati su nuove 
maggioranze; e nel contem¬ 
po. è necessario far avanzare 
in tutto il paese le condizioni 
per l’avvento di una nuova 
maggioranza democratica e di 
sinistra alla direzione della 
vita nazionale. Nelle ammini¬ 
strazioni locali e nelle regioni 
del Mezzogiorno si tratta di 
spezzare il sistema di potere 
instaurato dalla DC e da quei 
suoi alleati che si fanno ad 
essa subalterni: in sostanza, 
sì tratta dì passare da un re¬ 
gime politico e amministrativo 
clientelare, che è stato e ri¬ 
mane dì sottogoverno, ad un 
sistema di reaie governo de¬ 
mocratico. Questo è il proble 
ma che noi poniamo ai com¬ 
pagni socialisti; il problema, 
cioè, di uscire dalla gabbia di 
quel sistema di gestione di po¬ 
tere diretto dalla DC nel qua¬ 
le si è avuta e si ha la mor¬ 
tificazione di tutte le istanze 
autenticamente popolari e dp 
mocratiche. 

Concludendo, il vice-segre 
tario del partito ha invitato 
gli elettori a negare il loro 
voto alle destre e al MSI. 

In quanto alla DC. Berlin¬ 
guer ha sottolineato la neces¬ 
sità che l’elettorato popolare, 
votando a sinistra, reagisca 
alla sterzata a destra che que 
sto partito ha compiuto nel 
suo recente consiglio na 
zionale. 

Il vice segretario del PCI. 
richiamandosi alla esperienza 
delle elezioni politiche del *68. 
ha concluso affermando che 
una avanzata comunista inco¬ 
raggia le forze popolari e uni¬ 
tarie presenti in tutto lo schie¬ 
ramento politico italiano, da 
quello cattolico a quello de¬ 
mocratico e socialista. 


In vista del 
24 maggio 

Nuova sortita 
dei sedicenti 
« amici delle 
Forze armate» 

L,’ associazione reazionaria 
che si autodefinisce «Amici 
delle Forze Armate» e che — 
come si ricorderà — non mol¬ 
to tempo fa organizzò a Roma 
la manifestazione al teatro 
« Adriano » ed il successivo 
corteo durante il quale alcu¬ 
ne centinaia di persone scan¬ 
dirono slogans del tipo « Po¬ 
tere ai colonnelli! », si ri- 
fà viva. Ha indetto, infatti, 
per il 24 maggio, «in conco 
mitanza — specifica un comu¬ 
nicato — con la « Giornata del 
decorato che verrà celebra 
ta in tutte le caserme d’Ita 
lia », una cosiddetta « giorna¬ 
ta tricolore» per «solidariz¬ 
zare con l’esercito, gli uffi¬ 
ciali. 1 soldati e con l’aristo 
crazia del valore che conclu¬ 
se a Vittorio Veneto il ciclo 
del Risorgimento italiano». 

Il segretario generale di det 
ta associazione — Gino Ragno 
— ha precisato che l’iniziati¬ 
va avrà come motto « ad ogni 
finestra un Tricolore» e che 
1 promotori intendono anche 
celebrare la data del 24 mag¬ 
gio «anche in alcune scuole 
davanti agli studenti ». 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA partecipa la dolo¬ 
rosa perdita del Suo fedele e 
coraggioso collaboratore 

FELICE ASCARI 

caduto nel generoso tentati¬ 
vo di impedire un atto cri¬ 
minoso nei locali deU’Istituto 
e si associa al vivo cordoglio 
della Famiglia e di quanti Lo 
conobbero e ne stimarono le 
alte doti morali e civiche. 
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dalla Francia un altro libro sbagliato sul nostro paese I Genova, una città ridotta dalla speculazione a «museo degli orrori urbanistici» 


« ITALIOTA » 
facile e banale 

Dominique Schnapper ripete, a 10 anni di distanza, la «stec¬ 
ca» di Jean Francois Revel - Il campione analizzato è Bologna 
Un comodo schema sociologico riempito di luoghi comuni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, maggio 

Dominique Schnapper è 
sociologa, è vissuta due an¬ 
ni a Bologna e da questa 
esperienza, oltre che da una 
Indagine condotta coi buoni 
metodi della sociologia tra¬ 
dizionale. ha tratto materia 
per un libro: « I/Italia ros¬ 
sa e nera. I modelli cul¬ 
turali della vita quotidiana 
a Bologna », edito da Galli¬ 
mard. 

Dopo l’astioso pamphlet 
di Revel « Polir l’Italie », 
che una decina di anni fa 
aveva dilettato quei france¬ 
si che vengono ancora in 
Italia per vedervi una fau¬ 
na gesticolante e sottosvi¬ 
luppata, il recente libro di 
Nobécourt « L’Italie à vif » 
ci aveva un po’ riconciliati 
con gli osservatori transal¬ 
pini del nostro paese che, 
salvo qualche rara eccezio¬ 
ne, da alcuni secoli vengono 
a « scoprirci » soltanto per 
trovare confermati i loro 
pregiudizi sull’Italia e gli 
italiani. 

Ma Dominique Schnapper, 
che immaginiamo attraver¬ 
sare in lungo e in largo Bo¬ 
logna e altre città con in 
mano il metro infallibile 
della sociologia, ci riporta 
indietro nel tempo, più in¬ 
dietro del libro di Revel che 
era stato partorito in un at¬ 
tacco di bile: perchè pre¬ 
sentare un volume non sce¬ 
vro di osservazioni perti¬ 
nenti ma ricco di luoghi co¬ 
muni e di dubbie scoperte 
come una indagine rigorosa¬ 
mente scientifica è forse 
peggio che sfogare i propri 
dolori in un libretto che, 
in fondo, faceva male sol¬ 
tanto al suo autore. 

L’unità 

culturale 

Centro di questo studio, 
come dicevamo, è Bologna. 
Non soltanto perchè l’autri¬ 
ce vi ha trascorso due anni 
ma soprattutto perchè Bo¬ 
logna, « la più grande città 
dell’Europa occidentale am¬ 
ministrata dal partito co¬ 
munista » doveva offrirle — 
con il suo spazio sociale ur¬ 
bano ereditato da gualche 
secolo di robusta attività 
mercantile e reperibile in 
decine di altre città italia¬ 
ne storicamente formatesi 
allo stesso modo — la ri¬ 
prova di ciò che essa vole¬ 
va dimostrare in partenza: 
e cioè che « nonostante uno 
sviluppo economico spetta¬ 
colare e le chiassose vicen¬ 
de della sua vita politica » 
l'Italia, o meglio, gli italia¬ 
ni rimangono, nel loro com¬ 
portamento, quindi nei lo¬ 
ro rapporti sociali, sotto il 
peso di tradizioni ancestra¬ 
li, al nord come al sud. in 
amministrazione comunista 
come in amministrazione 
clericale, e tutto sommato 
sono molto meno « diversi * 
tra loro di quanto appaia 
dalle diversità politiche ed 
economiche esistenti tra re¬ 
gione e regione. 

Che gli italiani abbiano 
una loro unità culturale non 
è una scoperta: Ciullo d’Al- 
camo e Lapo Gianni parla¬ 
vano già la stessa lingua 
circa sette secoli fa e poi, 
nonostante le diverse av¬ 
venture feudali, comunali. 


regionali, papaline che han¬ 
no prodotto quei fenomeni 
di provincialismo culturale 
ancora persistenti in Italia 
e irreperibili in paesi poli¬ 
ticamente unificatisi prima 
del nostro, questa unità si è 
andata rafforzando fino a 
prendere, tardi è vero, una 
sua espressione geopolitica. 

Pregiudizi e 
conformismo 

Ma Dominique Schnapper 
considera che gli italiani, al 
nord come al sud, sono 
* unitari » soprattutto nel 
loro spirito conservatore. Il 
« miracolo economico », i 
modi e i tempi di produzio¬ 
ne ormai uguali a quelli 
americani o giapponesi, non 
avrebbero, insomma, modi¬ 
ficato l’italiano che, uscen¬ 
do da una fabbrica ultramo¬ 
derna dopo una giornata di 
lavoro anonimo, rientra nel¬ 
l’ambito familiare e sociale 
che è suo e ritorna ad esse¬ 
re immediatamente ‘l’italia¬ 
no di sempre, superstizioso, 
conformista nel modo di ve¬ 
stire e di arredare la casa, 
pieno di pregiudizi, limitato 
nell’avventura culturale al¬ 
lo spazio urbano che egli oc¬ 
cupa, contrario alla eman¬ 
cipazione della donna, chiu¬ 
so nel suo gruppo o strato 
sociale come il mollusco nel¬ 
la sua conchiglia. 

Negare o respingere cer¬ 
te osservazioni di Domini¬ 
que Schnapper vorrebbe di¬ 
re rifiutare di riconoscere 
come nostri quei tratti del 
nostro volto che non ci piac¬ 
ciono. E’ vero che l’Italia, 
per molti aspetti, è ancora 
un paese a società dicotomi¬ 
ca, coi « signori » da una 
parte e i « non signori * 
dall’altra e che in Italia più 
che altrove le due parti si 
mescolano raramente. E’ 
vero che lo spazio sociale 
urbano delle città italiane 
riflette questa dicotomia 
concentrando al centro le 
abitazioni dei « signori » e 
gli istituti del potere, della 
chiesa e della cultura e di¬ 
sperdendo alla periferia « il 
resto » della società; che la 
rivoluzione industriale non 
ha modificato gran che 
un certo provincialismo cul¬ 
turale; che la cultura (tea¬ 
tri, sale di concerto, mo¬ 
stre d’arte, librerie) è an¬ 
cora un terreno in gran par¬ 
te occupato dalle • classi 
superiori ». E’ vero anche 
che gli italiani, in generale, 
sono più tradizionalisti di 
altri popoli per ciò che ri¬ 
guarda il vestire o l’arre¬ 
damento della casa; che tra 
le ragazze sopravvive a 
volte l’idea del matrimonio 
come sistemazione e che 
l’uomo italiano è spesso an¬ 
cora contrario a che la don¬ 
na lavori o faccia politica: 
ma attribuire tutti questi 
segni, diligentemente sche¬ 
dati e raffrontati alle osser¬ 
vazioni di viaggiatori di al¬ 
tri tempi, semplicemente al¬ 
la « valorizzazione inco¬ 
sciente del passato », ad 
una sorta di conservatori¬ 
smo collettivo, nazionale, 
che fa meccanicamente so¬ 
pravvivere modi di esistenza 
legati alla miseria ancestra¬ 
le di certe regioni, o alla do¬ 
minazione clericale, o al ca¬ 
rattere eminentemente agri¬ 
colo della popolazione ita¬ 
liana, è scambiare la causa 
con l’effetto. 

Dire, ad esempio, che 
« tutte le inchieste dimo¬ 
strano che il lavoro femmi- 


50 mila sterline 
stanziate per regalare 
dischi di lingue 

Occorre affrettarsi per approfittare della 
vantaggiosa iniziativa 


Da indiscrezioni trapelate 
all’ufficio esteri dell’Istituto 
intemazionale Linguaphone 
di Londra, si apprende che 
50 mila sterline sono state 
stanziate a fondo perduto, 
per stampare e diffondere 
gratuitamente dischi e opu¬ 
scoli dimostrativi del metodo 
universalmente noto come il 
migliore per apprendere be¬ 
ne e in fretta le lingue stra 
niere. Un primo contingente 
è già stato assegnato all’Ita¬ 
lia. Il disco dimostrativo e 
l’opuscolo si possono ottene¬ 
re. gratis e senza alcun Im¬ 
pegno, semplicemente scri¬ 


vendo a: « La Nuova Favel¬ 
la ». Sezione U/8, via Borgo 
spesso 11, 20121 Milano, e 
allegando in una busta 5 
francobolli da 50 lire l’uno 
per le spese. 

E’ bene che 1 lettori inte¬ 
ressati si affrettino a scrive¬ 
re, prima che vadano esau¬ 
riti i dischi e opuscoli che 
dimostrano esaurientemente 
come oggi, con un metodo 
avanzato come il Linguapho 
ne, si possa apprendere in 
pochi mesi una lingua, nelle 
ore libere, a casa propria, 
per qualsiasi impiego di la¬ 
voro o di svago. 


nile non è accettato dagli 
uomini e tantomeno dalle 
donne le quali interiorizza¬ 
no più completamente dei 
primi il modello tradiziona¬ 
le » (quello, ovviamente, 
della donna al focolare) è 
ignorare o fingere di igno¬ 
rare che questo modello tra¬ 
dizionale si è trasferito in 
una situazione economica 
dove la sovrabbondanza del¬ 
la manodopera in rapporto 
alle possibilità di colloca¬ 
mento (da cui disoccupazio¬ 
ne ed emigrazione maschile 
di massa) porta a scartare 
la manodopera femminile e 
a vederla come concorrente 
di quella maschile. Dire che 
le adolescenti italiane han¬ 
no una vera e propria « os¬ 
sessione » per il matrimonio 
perchè in Italia soltanto la 
donna sposata e madre ha 
accesso ad una « esistenza 
sociale » è ancora trascu¬ 
rare il ruolo economicamen¬ 
te secondario della donna 
nella società italiana per le 
ragioni appena dette. 

Lasciamo cadere, perchè 
involontariamente umoristi¬ 
che, certe osservazioni « di 
colore » secondo cui « in Ita¬ 
lia nessuna telefonata può 
essere fatta prima delle 
cinctie del pomeriggio»; in 
Italia « in qualsiasi ora del 
giorno una donna può ve¬ 
stirsi di grigio, in nero e al 
massimo in beige ma mai 
in colori chiari »; in Italia 
« a partire dalle 17 una don¬ 
na per bene non può essere 
vestita che in nero, senza 
scollatura ». Di notazioni 
come queste il libro rigur¬ 
gita. Ma anche le afferma¬ 
zioni più accettabili — co¬ 
me la scarsa diffusione cul¬ 
turale al di sotto di un cer¬ 
to livello sociale, l’assenza 
dai teatri e dalle sale di 
concerto di un pubblico ve¬ 
ramente popolare, le libre¬ 
rie come santuari di una 
cultura di classe — perdono 
il loro valore perchè gene¬ 
ricamente riferite al persi¬ 
stere della tradizione e non 
a una situazione economica 
e sociale ereditaria, che le 
lotte di questi ultimi venti 
anni hanno certamente mo¬ 
dificato ma non radicalmen¬ 
te mutato. 

Il difetto 
di fondo 

Dominique Schnapper, in¬ 
somma, non riesce a vedere 
che sono le condizioni eco¬ 
nomiche, sociali e politiche 
ereditate dal passato e ag¬ 
gravate da venti anni di fa¬ 
scismo e da altri venti di 
regime democristiano, che 
é un « miracolo » che non 
ha eliminato ma approfon¬ 
dito gli squilibri economici, 
a condizionare e a perpe¬ 
tuare certi modelli e tradi¬ 
zioni. La sociologia borghe¬ 
se ha questo difetto di fon¬ 
do: si infatua dei * model¬ 
li » scoperti e una volta pre¬ 
sa dalla propria infatuazio¬ 
ne non riesce più a vedere 
la ragione vera del loro per¬ 
petuarsi: sicché quando l’ita¬ 
liano afferma di essere con¬ 
trario a che la propria mo¬ 
glie lavori, esso — secondo 
il sociologo — « interiorizza 
il modello tradizionale » e 
basta. Se poi lo interiorizza, 
coscientemente o no, perchè 
in Italia non c’è sufficiente 
lavoro nemmeno per gli uo¬ 
mini o perchè una tradizio¬ 
ne cattolica assai resistente 
gli ha inculcato questa im¬ 
magine della donna, la co¬ 
sa non ha nessuna impor¬ 
tanza per il sociologo. L’im¬ 
portante è la « dimostrazio¬ 
ne riuscita » della conserva¬ 
zione in Italia di un modo 
di pensare ancestrale, quin¬ 
di deirimmobilismo e del 
conservatorismo della so¬ 
cietà italiana. 

Cristo s’era fermato * ad 
Eboli. Dominique Schnapper 
s’è fermata ai modelli di 
una vecchia Italia, ne ha ri¬ 
trovati numerosi ancora vi¬ 
vi nel nostro paese ed ha 
concluso che l’Italia è an¬ 
cora quella, o quasi, che fu 
visitata dal presidente De 
Brosse. Sarebbe come arri¬ 
vare in Francia, scoprire 
che la ripartizione delle 
prefetture è ancora quella 
napoleonica e concludere 
che la Francia si è fermata 
a Napoleone. Il che è anche 
vero, per ciò che riguarda 
la presa del potere centrale 
sui dipartimenti: ma allora, 
senza incantarsi sul « mo¬ 
dello », bisogna spiegare 
■ perchè. 

Augusto Pancaldi 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA, maggio 

Deve venire a Genova chi 
vuole scoprire il più esem¬ 
plare « museo degli orrori ur¬ 
banistici ». A questa città co¬ 
stretta a vivere nell’incubo di 
« una catastrofe sempre in¬ 
combente » la rivista « Acqua 
ed aria » ha dedicato un nu¬ 
mero monografico, presenta¬ 
to nella sede di a Italia No¬ 
stra » dall'ecologo Virginio 
Bettini, dall’urbanista Cesare 
Fera, dal geologo Alessandro 
De Stefanis. 

Il numero monografico di 
«Acqua ed aria» è stato pre¬ 
sentato a sette mesi esatti dal¬ 
l’alluvione dell’ottobre 1970. 
Quaranta morti e danni per 
centinaia di miliardi, ferite 
profonde al tessuto economi¬ 
co che non sono ancora ri¬ 
marginate, ma « anche un 
grande insegnamento — scri¬ 
vono sulla rivista gli urbani¬ 
sti Cesare Fera e Bruno Ga¬ 
brielli — perchè quando lo 
equilibrio idrogeologico viene 
profondamente alterato per 
far posto a una forsennata 
crescita urbana, allora an¬ 
che modesti corsi d’acqua rie- 
sono a provocare enormi di¬ 
sastri ». Subito dopo Guido 
Manzone, del centro studi del 
comune di Novi Ligure, rie¬ 
voca la storia degli «ammo¬ 
nimenti inutili »: « già nel lon¬ 
tano 1962 l’urbanista francese 
Auzelle disse al sindaco Per- 
tusio, che lo aveva chiamato 
per una consulenza: "anco¬ 
ra dieci anni e poi il caos"». 
Il 17 gennaio 1970 « l'annua¬ 
le assemblea dei geologi ave¬ 
va indicato la zona del "Bi¬ 
scione" (il gigantesco "quar¬ 
tiere modello” di forte Quez- 
zi parzialmente crollato l’8 
ottobre 1970 - n.dj.) come 
"esemplo lampante di errato 
uso del territorio" a causa 
della vocazione franosa del¬ 
lo stesso ». 

La monografia su Genova 
abbraccia il periodo che giun¬ 
ge sino all’alba della rivolu¬ 
zione industriale, registra le 
prime alterazioni dell'equili¬ 
brio ecologico dalla metà del- 
l’BOO alla seconda guerra mon¬ 
diale, l’assalto della specula¬ 
zione all’anfiteatro genovese, 
verso la fine del secolo scor¬ 
so, per la residenza della buo¬ 
na borghesia. Ma è un assal¬ 


to che si svolge ancora, per 
così dire, a livello artigiana¬ 
le; l’esercito delle ruspe sfer¬ 
rerà la propria offensiva gene¬ 
rale più tardi, a partire da¬ 
gli anni cinquanta. 

AUTUNNO 1951: una giun¬ 
ta di centro-destra vara un pia¬ 
no regolatore dai connotati in¬ 
credibili. La città viene imma¬ 
ginata per otto milioni d: 
abitanti insediabili, mentre 
« le aree di lavoro restano 
inalterate e con una dota¬ 
zione di servizi e di infra¬ 
strutture largamente insuffi¬ 
cienti anche per gli attuali 
800 mila ». A partire soprat-. 
tutto da questo momento Ge¬ 
nova cresce più che mai in 
modo casuale, abnorme, mo¬ 
struoso. «L’espansione Indu¬ 
striale — scrivono Fera e Ga¬ 
brielli — è anch'essa bloccata 
da quella residenziale; la ren¬ 
dita fondiaria dà profitti mag¬ 
giori e più sicuri. Il PRG da 
questo punto di vista riesce 
ad 1 operare addirittura una 
riduzione di aree Industriali 
trasformandole in residenzia¬ 
li, senza nessuna motivazio¬ 
ne urbanistica, ma sulla scor¬ 
ta di evidenti pressioni e in- 
teressi ». 

AUTUNNO 1971: Genova 
continua a crescere secondo 
la logica di quel piano assur¬ 
do, e quando la giunta (che 
dal 1960 è ora di centro si¬ 
nistra) delinea finalmente una 
revisione del PRG, lo fa allo 
scadere del mandato e confer¬ 
mando tutte le tendenze in 
atto. 

Intanto nell’arco di questi 
vent’anni è stata completa¬ 
ta la distruzione della co¬ 
sta. L'espansione del porto 
è bloccata a ponente dalla 
Fiera del Mare e a levante 
dall'aeroporto. PeglI, antica 
stazione climatica, è ' invasa 
dai depositi costieri di pe¬ 
trolio; Co migliano è inabita¬ 
bile a causa dei fumi de?- 
ÌTtalsider. In Valpolcevera sì 
moltiplicano gli impianti pe¬ 
trolchimici seguendo uno sche¬ 
ma tanto assurdo da non tro¬ 
vare forse precedenti in nes¬ 
sun altro paese del mondo 

E' un groviglio inestrica¬ 
bile di case, fabbriche mor¬ 
te le cui aree aspettano, a 
loro volta, di essere ingoiate 
dalla speculazione edilizia; di 
« carrugi » antichi e nuovi, dì 
torrentelli maleodoranti, e so 


La storia degli « ammonimenti 
inutili », prima e dopo la tragica 
alluvione del 1970 - Nel 1962 
un urbanista francese affermava: 
ancora dieci anni e poi il caos 
Un piano regolatore assurdo 
e l’assalto indiscriminato delle 
ruspe - Anche le coste devastate 
e il mare invaso dal petrolio 
e dai rifiuti - Fallimento 
del « regno » del centro sinistra 


pratutto di depositi petrolchi¬ 
mici a ridosso delle abitazio¬ 
ni civili e delle scuole. 

Sull'anfiteatro delle colline 
succede anche di peggio. Si 
costruisce a ridosso di pare¬ 
ti rocciose a strapiombo; «?a 
edificabilità generalizzata di 
tutto il territorio (citiamo 
ancora Fera e Gabrielli) av¬ 
viene senza nessuna precauzio¬ 
ne, senza nessuno studio geo¬ 
logico», e così «tutti i terre¬ 
ni franosi e comunque atti 
a scoscendere sono resi eili- 
ficabili ». 

Mentre l’assalto alle colline 
è parossistico, a levante la 
cosiddetta « pedemontana ». 
concepita come arteria di at¬ 
traversamento veloce, « diven¬ 
ta strada di lottizzazione; gli 
edifici vengono costruiti ori¬ 
ma ancora della strada » ai 
punto che « si devono adot¬ 
tare modifiche al percorso 
poiché là dove era previsto 
che dovesse passare la stra¬ 
da sì trovano già edifici co¬ 
struiti ». Nelle zone di San 
Fruttuoso e Marassi, sulle al¬ 
ture di Sestri e SamDierdare- 
na « nascono casi totalmente 
aberranti, strade da incubo ». 
e su queste viuzze — angu¬ 
ste come I vicoli della citte 
dei Dogi — « si costruiscono 
anche dei grattacieli ». 

Com'era inevitabile, I mo¬ 
stri urbanistici di Genova han¬ 
no richiesto più volte le lo¬ 
ro vittime sacrificali. Tragica¬ 
mente esemplare (oltre, benin¬ 
teso, all’alluvione dell'ottobre 
1970) è il crollo di via Di- 


gione, quando la montagna 
seppellì un palazzo uccidendo 
diciannove persone. E’ un epi¬ 
sodio da manuale. « In un 
primo tempo — scrive a que¬ 
sto riguardo A. De Stefanis 
— si è turbato e alterato al 
massimo l'equilibrio geo-mor¬ 
fologico del versante; successi¬ 
vamente si è abbandonata la 
area cosi come poteva risul¬ 
tare dopo l’ultima volata di 
mine, magari costretti a far 
ciò da una ingiunzione Dre- 
cisa delle autorità preoccupa¬ 
te della pericolosità della ca¬ 
va (una vecchia cava esisten¬ 
te da anni nella zona - n.d.r.i; 
infine si costruiscono sopra, 
sotto e attorno palazzi a ore- 
valente sviluppo verticale ». 

E’ servita la lezione, tenu¬ 
to sopratutto conto del fatto 
che a Genova le « vie Digio- 
ne » sono decine? Non si di¬ 
rebbe, perchè « ciò che addo¬ 
lora e disarma maggiormen¬ 
te è la constatazione di co¬ 
me 19 morti non servano as¬ 
solutamente a far mutare si¬ 
stema, se è vero come è ve¬ 
ro che recentemente si è de¬ 
ciso il "non luogo a procede¬ 
re" nella causa penale per il 
tragico crollo » 

Questa rapida fotografia 
della « galleria degli orrori 
urbanistici » può forse essere 
utilmente completata da al¬ 
cuni dati sul mare, dove gal¬ 
leggiano sessantaquattro fo 
gne: a Pegli sono stati misu¬ 
rati 1.868 milligrammi per li¬ 
tro di nitrati (i nitrati indi¬ 
cano inquinamento da scari¬ 


co di fogna) e 47,8 milligram¬ 
mi di idrocarburi; ad Albis- 
sola 61 milligrammi e ad Alas- 
sio 98,2. 

E così « il sistema geno¬ 
vese » non solo ha distrutto 
ogni rapporto fra uomo e 
ambiente naturale, ma nono¬ 
stante la mancanza di spa¬ 
zio « si contìnua a lasciar 
consumare le aree in modo 
indiscriminato in conseguen¬ 
za delle più diverse pressio¬ 
ni » (Fera). « Perchè questo 
difficoltà delle forze politiche 
ad anticipare ì problemi? 
Perchè esse si trovano sem¬ 
pre nella condizione di do¬ 
ver subire le proposte dì al¬ 
tre forze?» (Fera e Gabriel¬ 
li). E perchè « non si tento 
neppure di nascondere il fat¬ 
to che le esigenze economi¬ 
che hanno soverchiato e can¬ 
cellato ogni più legittima esi¬ 
genza dell'equilibrio ecologi¬ 
co?» (A. De Stefanis). 

- Evidentemente, giunti a 
questo punto, si impone ima 
precisazione anagrafica delle 
« forze politiche » e delle «esi¬ 
genze economiche ». Per ripe¬ 
tere le parole dello stesso Ce¬ 
sare Fera, oggi il più raffina¬ 
to metodo di sfruttamento 
dell'uomo consiste nel deru¬ 
barlo anche dei valori natu¬ 
rali ed essenziali dell’ambien¬ 
te in cui vive. Si giunge co¬ 
sì a scoprire interamente la 
radice di classe del «museo 
degli orrori ». 

Dopo la crisi della veccnìa 
« Gio Ansaldo » e il terremo¬ 
to economico del 1929 la oor- 
ghesia genovese ha rinuncia¬ 
to per sempre alla propria 
vocazione industriale. E’ a par¬ 
tire dagli anni *20 e *30 che 
gli « imprenditori » si trasfor¬ 
mano in speculatori Immobi¬ 
liari, in armatori e petrolie¬ 
ri; e spesso una sola famiglia 
sceglie contemporaneamente 
questi tre « verdi pascoli », ri¬ 
cercando sempre la via più 
corta verso il massimo pro¬ 
fitto. Cosa volete che gliene 
importi dell’ecologia, del rap¬ 
porto uomo - ambiente, di 
uno sviluppo urbanistico ed 
economico equilibrato e pro¬ 
grammato democraticamen¬ 
te? Sono uomini a una sola 
dimensione, quella del guada¬ 
gno facile e Immediato, e più 
la città cresce caoticamente 
(case a caro prezzo — che poi 
restano vuote — per otto m<- 


L'esemplare vicenda di Al Capp r 
il più nofo autore di fumetti USA 

Manette per 
Li ’l Abner 
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Moni di abitanti, servizi soc.a- 
li e civili per 400 mila) e più 
aumentano i profitti e la ren¬ 
dita fondiaria. 

Questa involuzione storica 
spiega anche il « paleocapito- 
lismo », la rozzezza. 1 odio per 
la cultura, la diffidenza nei 
conlronti di-ogni insnwoo an¬ 
che timidamente innovatore, 
il camaleontismo e l'arid.tà 
del a blocco di potere» or¬ 
mato da speculatori immobi¬ 
liari, armatori e petrolieri. E 
questo blocco ha espresso una 
Democrazia cristiana che, pur 
disponendo soltanto del 23 2 o 
dei voti, è riuscita sempre a 
controllare la « stanza dei bot¬ 
toni » prima con il centrismo, 
poi con il centro-destra (l’epo¬ 
ca dei cosiddetti «liberi voti» 
del MSI) e infine con il cen¬ 
tro-sinistra. 

Gli amministratori della 
giunta comunale, ormai alla 
scadenza del mandato (e il 
sindaco ha già fatto sapere 
che si ritirerà a vita privata), 
non hanno lasciato una sola 
opera degna di essere ricor¬ 
data. Durante 11 loro « r.v 
gno », se la memoria non ci 
tradisce, sono andati a Roma 
soltanto tre volte: una volta 
per appoggiare le operazioni 
speculative della Shell, che 
chiede di edificare la propria 
sede direzionale su un’area 
destinata a verde per le at¬ 
trezzature sportive, e le altre 
volte per perorare la causa 
dell’Eridania che intende al¬ 
zare un grattacielo In pieno 
centro (aggravando, tra l’al¬ 
tro, la già parossistica conge¬ 
stione) e quella della Curia 
arcivescovile che aspira a tra¬ 
sformare il proprio antico se 
minario in un gigantesco edi¬ 
ficio speculativo. 

« Intanto — annotano Fera 
e Gabrielli — la carenza di 
servizi e attrezzature è tale 
che per colmarla occorrereb¬ 
bero ben milleottocento ettari 
di aree lìbere ». Crediamo sia 
evidente, a questo punto, co¬ 
me non si possa sperare Jn 
una sorta di evoluzione de;ii 
cosiddetta « classe politica di¬ 
rigente », ma occorra ribal¬ 
tarla e sostituirla con un bloc¬ 
co di forze completamente 
nuovo, poggiato sulla clawe 
operaia, i suoi alleati, e i par¬ 
titi della sinistra. 

Flavio Michelini 
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Dalla leggenda dell'uomo « che si è fatto da sé » al mandato di arresto emesso nel Wisconsin - L'ideologia reazionaria del comic 
letto da più della metà degli americani adulti - Dal sogno del New Deal alle violente accuse ai pacifisti e agli intellettuali 


Evidentemente non è possi¬ 
bile sapere se l’ordine di ar¬ 
resto emesso da un procura¬ 
tore del Wisconsin tre giorni 
fa a carico del signor A] Capp. 
cittadino americano dì ses¬ 
santun anni, di orìgine italia¬ 
na secondo alcuni biografi, 
baltica secondo altri, verrà 
confermato in giudizio. E se 
il signor Al Capp dovrà quin¬ 
di finire in galera per atti 
osceni, tentata violenza car¬ 
nale e — pare — sodomia. 
Quel che è certo è che il 
mandato esiste: e che di per 
sè appare come l’amara e per 
certi versi emblematica con¬ 
clusione di una vicenda uma¬ 
na che è in qualche modo 
simbolo degli ultimi ‘rent’an- 
ni di vita americana. 

Il signor Al Capp. infatti, 
non è un cittadino qualun¬ 
que. E’, al contrario, uno de¬ 
gli uomini più celebri degli 
States, creatore di una storia 
a fumetti che ogni giorno è 
Ietta da almeno la metà della 
popolazione adulta americana, 
per non parlare delle tradu* 


zioni che l’hanno imposta — 
grazie all’alto livello industria¬ 
le del comic Usa — a quasi 
tutto il mondo occidentale. 

Al Capp, il cui vero nome 
è Alfred Gerald Kaplin. as¬ 
somma in sè tutti i miti di 
quel « modo di vita america¬ 
no» che egli esalta ormai dal¬ 
l'agosto del 1935 nelle strisce 
di Li ’l Abner , raccontando la 
lunga vicenda del villaggio di 
Dogpatch dove praticamente 
sopravvivono gli ultimi «ame¬ 
ricani al 100 per cento», co¬ 
me si autodefiniscono i suol 
protagonisti. 

Nato in una famiglia disa¬ 
giata, Al Capp si è «fatto da 
sè» fino a diventare miliar¬ 
dario. Appena decenne un gra¬ 
ve incidente gli danneggia se¬ 
riamente una gamba: ma la 
ferita al fisico, che porterà 
per tutta la vita, stimola l’In- 
telletto — dicono 1 suol agio- 
grafi nella migliore tradizione 
delle storie edificanti del Ri- 
der’s Digest. Giovanissimo egli 
inizia cosi la carriera di dise¬ 


gnatore: e nel *35 — dopo 1 
tradizionali «anni di sacrifi¬ 
cio» — incontra finalmente il 
successo con la famiglia Yo- 
kum di Dogpatch di cui Li ’l 
Abner è il membro più rap¬ 
presentativo. 

L’incontro con il successo è 
per Al Capp sopratutto il feli¬ 
ce incontro con i miti 
dell’America del New Deal. 
L’autore si propone improv¬ 
visamente nel pieno di una 
America scossa ancora dalla 
grande crisi come il cantore 
del ritorno alla tradizione del¬ 
la semplicità pionenstica. I 
suoi modelli di onestà, demo¬ 
crazia, coraggio sono sempli¬ 
ci come i pugni dei cow-boys. 
Sembra propendere per i po¬ 
veri e avere in odio i capita¬ 
listi: cioè gli speculatori che, 
nella fantasia moralizzatri¬ 
ce degli anni Trenta, hanno 
provocato il disastro. Gli anni 
Quaranta, gli anni della guer¬ 
ra antihitleriana e del conso¬ 
lidarsi del mito della demo¬ 
crazia Usa come elemento pu¬ 
rificatore del mondo, si salda¬ 


no perfettamente alle vicende 
della miserabile famiglia con¬ 
tadina degli Yokum nella qua¬ 
le ogni buon americano può 
ritrovare le leggende appre¬ 
se nei libri di scuola e dimen¬ 
ticare il trauma dell'eccidio di 
Hiroshima. 

In effetti, fin da quegli an¬ 
ni. Al Capp difende più il si¬ 
stema che la democrazia. Ma 
la confusione è ancora possi¬ 
bile: come è possibile per Io 
Steinbeck di Furore, l’impe- 
rialista Steinbeck degli anni 
Sessanta che non a caso è 
Infatti fra i più ferventi esti¬ 
matori di Al Capp, fino a pro¬ 
porlo per il Premio Nobel. 

Quando l’America comincia 
a guardare al proprio «mo¬ 
do di vita » con qualche scet¬ 
ticismo, Al Capp rivela la so¬ 
stanza della sua attrezzatura 
ideologica e del suo saldo le¬ 
game con l’industria cultura¬ 
le ufficiale che gli ha ormai 
messo a disposizione oltre tre¬ 
cento giornali per la pubbli¬ 
cazione quotidiana delle sue 
strisce . Le sue storie — dalle 


quali, naturalmente. I negri 
sono accuratamente esclusi — 
prendono immediata posi¬ 
zione anticomunista, antipaci- 
fista, anti tutto ciò che segna 
l’inizio di un reale atteggia¬ 
mento critico. Al Capp cela 
abilmente queste scelte dietro 
una polemica qualunquistica 
che finge di colpire, innanzi 
tutto, i cattivi individui che 
fanno il male al buon siste¬ 
ma Usa, così che ogni brava 
famiglia delia «maggioranza 
silenziosa » possa liberarsi 
delle sue ansie e dei suoi 
dubbi identificandosi nel¬ 
la battaglia quotidiana degli 
Yokum di Dogpatch. 

Il suo Li ’l Abner combat¬ 
te a suon di pugni, spalleggia¬ 
to da una furentissima madre, 
con la stessa rabbia ottusa di 
un qualsiasi poliziotto alla ca¬ 
rica di un corteo pacifista. 
Questi e quello si difendono 
dall'Altra America: ed ecco In¬ 
fatti sberleffi sempre più fe¬ 
roci alla decadenza dei giova¬ 
ni universitari, ai pacifisti 
necessariamente drogati, agli 


intellettuali che perfidamente 
minano la vecchia anima del 
West. 

Con gli anni, e siamo or¬ 
mai ai giorni nostri. Al Capp 
passa addirittura dalla penna 
alla parola. E comincia il suo 
giro per i campus universita¬ 
ri dove cerca di convincere la 
nuova gioventù americana 
(che ormai è sempre meno 
una sua affezionata lettrice» 
all’ideologia nixoniana. E’ in 
uno di questi girl propagan¬ 
distici che il «moralista d’A¬ 
merica » è caduto — aggreden¬ 
do una ragazza di vent’anni. 
dice l'accusa — come uno qual¬ 
siasi di quei « cattivi » che per 
anni hanno attentato alle vir¬ 
tù di Daisy Mae, la saggia mo¬ 
glie di Li ’l Abner. Ben oltre 
questa vicenda individuale, la 
storia di Al Capp resta co¬ 
munque emblematica della 
più generale e inarrestabile 
caduta del mito americano na¬ 
to negli anni Trenta (ex-rug- 
genti). 

Dario Natoli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Manifestazione dell'Alleanza a conclusione della Conferenza di Napoli . 


Anche i contadini impegnati 
nella azione per le riforme 

Attilio Esposto illustra le proposte avanzate a tutte le organizzazioni con¬ 
tadine, alle Confederazioni ed ai giovani coltivatori per costruire un mo¬ 
vimento unitario e autonomo - Il saluto del presidente del Modef francese 


l f Unità / martedì 11 maggio 1971 


Rivendicato 
il controllo 
pubblico sul 
collocamento 


Scala 
mobile: 
oggi la 
decisione 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 10. 

Nella battaglia per le gran¬ 
di riforme sociali cl sono an¬ 
che i contadini. E cl sono con 
pieno diritto. Un diritto che 
essi si sono conquistati insie¬ 
me alla nuova legge sul fitti 
agrari. E‘ stata quella una 
importante vittoria, la prima 
vera riforma che il Parla¬ 
mento abbia sanzionato dal 
1969, frutto — bisogna sotto- 
linearlo — dell'azione unitaria 
dei coltivatori italiani. Dopo 
anni di oblio, i problemi del¬ 
l’agricoltura sono tornati con 
forza ad occupare un posto di 
rilievo nel dibattito politico cW 
Paese, e tutti — governo, par¬ 
titi. Parlamento — devono te¬ 
nerne conto. Dietro a questi 
problemi ci sono imponenti 
masse contadine che sembra¬ 
no finalmente aver scoperto 
due armi importanti: quella 
della lotta e quella del¬ 
l'unità. 

Su questo dato nuovo della 
situazione italiana si è parti¬ 
colarmente soffermato il com¬ 
pagno Attilio Esposto, nel suo 
discorso pronunciato ieri mat¬ 
tina al teatro Fiorentini, gre¬ 
mito in ogni ordine di posM. 
II presidente nazionale della 
alleanza dei contadini ha il¬ 
lustrato pubblicamente le con¬ 
clusioni della seconda confe¬ 
renza di organizzazione, che 
per due giorni ha impegnato 
oltre 400 dirigenti in un ser¬ 
rato quanto proficuo dibattito. 

Abbiamo preso decisioni ai 
fini di tre obbiettivi di fondo: 
1 ) lo sviluppo ulteriore della 
Alleanza: 2) l’accresciuto im¬ 
pegno unitario di ogni singola 
organizzazione contadina di 
base; 3) una maggiore capa¬ 
cità di rivolgersi alle altre or¬ 
ganizzazioni con il linguaggi 
schietto dì chi possiede un 
preciso orientamento di poli¬ 
tica agraria, una convalidata 
volontà unitaria, una verifica¬ 
ta forza d’iniziativa, un rico¬ 
nosciuto ed accresciuto presti¬ 
gio fra i coltivatori italiani. 

Quali sono le conclusioni al¬ 
le quali la Conferenza è giun¬ 
ta? Essenzialmente due e solo 
apparentemente di carattere 
organizzativo. Ci riferiamo al¬ 
la nuova articolazione che la 
Alleanza ha deciso di darsi a 
livello della Regione e della 
zona agraria. Si tratta di mi¬ 
sure che vanno poste al ser¬ 
vizio di una precisa proposta 
politica che è stata rivolta a 
tutte le altre organizzazioni, 
dalla Coldiretti all’UCI, dalle 
ACLI al sindacati mezzadri¬ 
li: vale a dire la costruzio¬ 
ne di un movimento contadino 
unitario e autonomo, capace 
di pesare di più e di dare la 
spinta decisiva, sviluppando 
anche ima polìtica di allean¬ 
za con gli operai delle fab¬ 
briche e i loro sindacati, per 
realizzare quanto prima 11 rin¬ 
novamento della nostra agri¬ 
coltura. In questo quadro si 
collocano le altre due decisio¬ 
ni prese dalla conferenza: il 
lancio di un appello ai contadi¬ 
ni di tutta Europa e la con¬ 
vocazione entro l’anno, insie¬ 
me all’ANCA (l’associazione 
delle cooperative agricole ade¬ 
rente alla Lega), del congres¬ 
so nazionale della gioventù 
contadina. 

L’iniziativa dei contadini ita¬ 
liani Infatti si inquadra in 
una situazione anche europea 
nella quale la battaglia contro 
certi piani falsamente rifor¬ 
matori deve essere coordinata 
meglio; e la strategia unita¬ 
ria indicata deve vedere in 
prima fila essenzialmente i 
giovani coltivatori. 

I nostri compiti professlona- 
li-organizzativi — ha detto 
Esposto — sono urgenti per¬ 
chè urgente è la proposta po¬ 
litica che da Napoli facciamo 
a tutto il Paese. La prospet¬ 
tiva di una agricoltura asso¬ 
ciata, protagonisti i contadini, 
6 affascinante ma bisogna bat¬ 
tersi per imporla. I* parole 
non bastano, occorrono I fatti 
e soprattutto la lotta uni tana, 
capace di provocare quel fatti. 
In questo senso il discorso in¬ 
teressa tutti: le organizzazioni 
contadine in primo luogo c-m 
la Coldiretti in testa, ma poi 
anche le confederazioni del la¬ 
voratori. Dal congresso nazio¬ 
nale della Fede ito ezzadn- 
CGIL di Ancona è partita ta 
proposta di un incontro e di 
una intesa fra Federmezzadri, 
Coldiretti. Alleanza dei conta¬ 
dini, Federcoltivatori CI3L. 
UIL, ACLI terra e UCI per 
una azione comune tesa ad 
ottenere la completa applica¬ 
zione della nuova legge sudo 
affitto e per conquistare U 
passaggio della mezzadria e 
della colonia in affitto. ■ 

L’alleanza accetta questa 
proposta. Anzi sottolinea che 
bisogna stabilire forme di col¬ 
legamento permanente tra le 
Confederazioni operaie e le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori. Il dialogo ope¬ 
rai-contadini è già in atto, 
fi fronte sociale delle riforme 
è senza dubbio la sede miglio¬ 
re per svilupparlo e raffor¬ 
zarlo. In gioco non cl sono 
le sorti della nostra agricol¬ 
tura e della economia in ge¬ 
nerale ma ancne le sorti d-1 
nostro regime democratico, 
nato dalla Resistenza. 

Prima del compagno Espo¬ 
sto, il presidente del MODEF, 
la organizzazione contadina 
francese, aveva pronunciato 
un breve discorso per affer¬ 
mare che il piano Mansholt è 
«una dichiarazione di guer¬ 
ra* nei confronti delle mas¬ 
se colUvatrici, un grosso af¬ 
fare Invece per monopoli e 
industriali. « Da oggi, se lo vo¬ 
lete, — egU ha concluso — 
lotteremo insieme. E insieme 
vinceremo a. 

Romano Bonifacci 
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Dalla Fiicams | {probabili 3 setti || Si prepara la settimana di lotta nelle campagne 


Mobilitazione 
dei braccianti 
per i contratti 

Le conclusioni del CC della Federbraccianti CGIL - Impegno nel 
processo unitario - A settembre il rinnovo del patto nazionale 
e nei prossimi mesi quello di 40 contratti provinciali 

Si è riunito a Roma nei giorni scorsi il Comitato Centrale della Federbraccianti. Sul 
due punti all'ordine del giorno (« Per l'avanzata contrattuale e sindacale della categoria: la 
scelte rivendleative, le lotte unitarie, le alleanze sociali ». « Per lo sviluppo del processo del¬ 
l’unità sindacale ») il Comitato Centrale ha ascoltato ed approvato le relazioni introduttiva 
svolte rispettivamente, dai compagni Malvino Mariani, segretario nazionale e Feliciano Ros- 
sitto, Segretario generale. « Di fronte alla gravità della attuale situazione nelle campagne — 
si dice nella risoluzione fina- | 





Una immagine della manifestazione tenutati domenica a Napoli a conclusione delia Confe¬ 
renza d'organizzazione dell'Alleanza 


La FILCAMS-CGIL ha espo¬ 
sto nei giorni scorsi la pro¬ 
pria posizione in merito ai 
problema del collocamento al¬ 
la Commissione Lavoro del 
CNEL. La FILCAMS ha so¬ 
stenuto anzitutto la piena va¬ 
lidità, e la necessità per i la¬ 
voratori del commercio e al¬ 
bergo-mensa, di rendere im¬ 
mediatamente operanti il 
principio e la norma contenu¬ 
ti nella legge sullo «statuto» 
dei diritti dei lavoratori, se¬ 
condo cui le richieste di ma¬ 
nodopera debbono venire ef¬ 
fettuate con fi sistema nume¬ 
rico e non come ora con quel¬ 
lo nominativo. A questo prin¬ 
cipio possono essere fatte del¬ 
le deroghe, ma sempre nel ri¬ 
spetto della legge. Rendendosi 
conto, tuttavia, che l’attuale 
struttura e funzionalità del 
collocamento pubblico — per 
il quale da anni e da ogni 
parte oramai si sollecita una 
radicale riforma — sono ini¬ 
donee a garantire un servizio 
basato sulla richiesta numeri¬ 
ca, la FILCAMS ha solleci¬ 
tato la istituzione di sotto¬ 
commissioni speciali di cate¬ 
goria frazionali o comunali 
con il compito di gestire il 
servizio di collocamento sotto 
il controllo pubblico. 

E ciò anche sulla base di 
positive esperienze in atto in 
varie località per effetto di 
accordi unitari delle parti in¬ 
teressate. 

LA FILCAMS esprime 11 
proprio rincrescimento per lo 
atteggiamento dei sindacati 
delia CISL e UIL, volto a 
mantenere l’attuale situazione 
ed a rendere inoperante su 
tale questione la legge sullo 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori. • Passi verranno in ogni 
modo compiuti dalla 
FILCAMS per realizzare una 
posizione unitaria in coinci¬ 
denza con le esigenze di digni¬ 
tà. di libertà, e con gli interes¬ 
si reali dei lavoratori delia 
categoria. 


Si riunisce oggi la Commis¬ 
sione per la determinazione del¬ 
l’indice del costo della vita per 
una decisione sugli scatti del- 
i* indennità di contingenza a 
partire dal 1. maggio. In base 
ai dati sull’aumento dei prezzi 
sembra che l’incremento sarà 
eccezionale e potranno scatta¬ 
re, quindi, tre punti. La deci¬ 
sione sarà presa sulla base 
degli aumenti di prezzo della 
prima quindicina di aprile che 
comprendono, fra 1‘allro, l’au¬ 
torizzazione governativa all’au¬ 
mento del prezzo del cemento. 

Occorre appena ricordare che 
nemmeno la metà dei redditi 
di lavoro è protetta da una pur 
limitata scala mobile: ne van¬ 
no escluse le pensioni (inden¬ 
nizzate parzialmente con un 
anno di ritardo), gii assegni 
familiari, la parte di salario 
in franchigia fiscale, i redditi 
di lavoro autonomo (a domi¬ 
cilio, artigiano, contadino, nei 
servizi), oltre a diversi tipi di 
indennità sociale, a cominciare 
da quella di disoccupazione. 

E’ in questa gravissima si¬ 
tuazione che viene scaricato 
sull’economia italiana il rincaro 
dei prezzi conseguente alle ri¬ 
valutazioni monetarie svizzera, 
austriaca, tedesca, olandese. 
Inoltre il governo ha in serbo 
due amare pillole — che pensa 
di usare dopo il 13 giugno, spe¬ 
cialmente se riuscirà a carpire 
un buon numero di voti alla 
DC e agli altri partiti di mag¬ 
gioranza — e cioè le richieste 
padronali di aumentare il prez¬ 
zo delio zucchero e quello dei 
prodotti petroliferi. Si tratta di 
richieste infondate sul piano 
dei costi, come del resto lo 
erano quelle dei cementieri, ma 
il governo cede volentieri alle 
pressioni del padronato rifiutan¬ 
do soluzioni alternative. Cosi 
giovedì, al Comitato dei mini¬ 
stri • per la programmazione 
(CIPE) si discuterà un « nuovo 
metodo per determinare il prez¬ 
zo dei medicinali » che serve 
principalmente a giustificare gli 
alti prezzi dei prodotti. 


SI DISCUTE SUI TEMPI E LE MODALITÀ’ DEGÙ SCIOPERI ARTICOLATI 

Assemblee nelle fabbriche FIAT 

per decidere gli sviluppi della lotta 

Informazione dei sindacati sull'andamento della trattativa che riprende domani - FI0M, FIM e UHM de¬ 
nunciano l'ambiguità della DC sulla difficile vertenza - Domani e giovedì fermate di 2 ore alla Mirafiori 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10. 

In alcuni stabilimenti Fiat 
i consigli di fabbrica hanno 
già definito il programma dei 
prossimi scioperi per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro (otto ore articolate 
da effettuare nel corso di 
questa settimana). Alla Fiat 
Mirafiori (auto e fonderie) i 
lavoratori sciopereranno allo 
interno della fabbrica due ore 
mercoledì e due ore giovedì, 
effettuando assemblee, men¬ 
tre venerdì anticiperà di 4 
ora l’uscita del secondo tur¬ 
no e sabato il primo turno. 

Alle Ferriere sarà anticipa¬ 
ta di quattro ore l’uscita sia 
giovedì che venerdì, fatta ec¬ 
cezione per il turno di notte 
che sciopera otto ore venerdì, 
e per le acciaierie. Parco Rot¬ 
tami. laboratorio chimico, che 
scioperano otto ore giovedì. 
In tutte le altre sezioni sono 
in corso le assemblee, che 
servono non solo a definire le 
modalità di sciopero, ma an¬ 
che a dare a tutti i lavoratori 
la più ampia informazione sul¬ 
l'andamento delle trattative. 
Proprio per questo motivo 
partecipano alle assemblee in 


Nel mondo 
del lavoro 


ALBERGHIERI. — Dalia mez¬ 
zanotte di ieri sono in sciope¬ 
ro per 48 ore in tutta Italia i 
lavoratori alberghieri. L’asten¬ 
sione dal lavoro, proclamata 
dalla CGIL. CISL e UIL, è sta¬ 
ta indetta per protestare contro 
il mancato inizio delle trattati¬ 
ve per il rinnovo del contratto. 
Per io stesso motivo la catego¬ 
ria ha già effettuato altri sciope¬ 
ri nazionali e articolati nelle set¬ 
timane passate. Altre astensio¬ 
ni dal lavoro, inoltre, sono in 
programma fino al 15 maggio. 
Manifestazioni e cortei, nella 
giornata di ieri, hanno avuto 
luogo in diverse città: a Roma 
hanno partecipato al corteo mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

AUTOTRASPORTATORI. — 

Dalle 20 di domenica fino alle 
6 di mercoledì prossimo si 
astengono dal lavoro gli auto¬ 
trasportatori merci su strada. 
L'astensione è indetta dalle Fe¬ 
derazioni nazionali di categoria 
della CGIL, CISL e UIL. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale. L'agitazione in at¬ 
to prevede anche l'astensione a 
tempo indeterminato da ogni 
forma di lavoro straordinario. 


fabbrica i segretari nazionali 
dei tre sindacati e i membri 
del coordinamento nazionale 
del gruppo Fiat-Autobianchi- 
OM-Weber. Domani per e- 
sempio, si tengono assemblee 
in tutto lo stabilimento di Ri- 
valta, all’OSA Lingotto e in 
tutte le sezioni della zona 
nord. 

Nelle prossime ore la Fiat 
dovrebbe recapitare ai sinda¬ 
cati il suo documento sui cot¬ 
timi, tempi, fasi di lavorazio¬ 
ne, ecc., che ha promesso di 
far pervenire prima della ri¬ 
presa della trattativa fissata 
per mercoledì alle ore 16. 

Comunque la Fiat ha già 
preannunciato che non inten¬ 
de modificare la sua rigida 
posizione su un punto fonda- 
mentale: i tempi vuole conti¬ 
nuare a stabilirli lei a suo 
arbitrio « concedendo » ai de¬ 
legati soltanto di contestare 
la mancata applicazione dei 
suoi tempi e metodi. Mentre 
i comunisti e le forze politi¬ 
che di sinistra e democrati¬ 
che sono impegnati in una 
larga campagna di sostegno 
alla lotta dei lavoratori Fiat, 
nella Democrazia cristiana to¬ 
rinese prosegue la polemica 
per la mancata partecipazio¬ 
ne di una rappresentanza uf¬ 
ficiale del partito all’incontro 
con i sindacati di sabato scor¬ 
so (erano assenti anche re- 
pubblicani e liberali). 

Di fronte alle critiche della 
sinistra di € Forze nuove », la 
segreteria dorotea non ha tro¬ 
vato scusa migliore che dire 
di c non aver ricevuto l’invi¬ 
to dei sindacati » (e lo ha co¬ 
municato anche ad alcuni 
quotidiani). Questa menzogna 
ha provocato una replica di 
FIM-FIOM-UILM che in un co¬ 
municato unitario, premesso 
che non intendono interferire 
nella polemica interna alla DC 
proprio per il rispetto delle 
autonomie reciproche dì sin¬ 
dacati e partiti, c intendono 
tuttavia precisare che le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no provveduto a trasmettere 
gli inviti a mano direttamen¬ 
te alle sedi provinciali dei 
partiti stess': tutte le lettere 
sono state consegnate entro 
il primo maggio >, e commen¬ 
tano: «H fatto che ora la 
segreteria provinciale DC giu¬ 
stifichi la sua assenza al di¬ 
battito motivandola con un 
presunto mancato invito è una 
posizione che si commenta da 
sola e manifesta la posizione 
di critica dei dirigenti pro¬ 
vinciali della DC rispetto al¬ 
le lotte dei lavoratori (si ve¬ 
da peraltro la posizione da 
essi già assunta in occasione 
dello sciopero per le riforme 
del 7 aprile) ». 

Michele Coste 


Eliminate le « paghe di posto » 

Intesa alla Richard-Ginori 


Giudizio positivo dei tre sindacati 
cordo all’esame dei lavoratori 


Si è conclusa con una ipo¬ 
tesi d'intesa, che sarà sotto¬ 
posta nei prossimi giorni al 
giudizio delle assemblee di 
fabbrica, la vertenza del grup¬ 
po Richard-Glnorì, che aveva 
al centro l’eliminazione del si¬ 
stema delle paghe di posto, 
che si concretava In ben 17 
livelli per gli operai. La so¬ 
luzione raggiunta con la fer¬ 
ma azione del lavoratori pre¬ 
vede l’eliminazione totale di 
tutte le differenze retributive 
all’interno di ogni categoria 
nell’arco di un anno, unifi¬ 
cando al livello più alto le va¬ 
rie paghe, che si trasformano 
in superminimi collettivi di 
categoria inassorbibili. Le cin¬ 


que categorie operaie avranno 
cosi un solo superminimo u- 
guale, che andrà ad ogni lavo¬ 
ratore inserito nelle varie ca¬ 
tegorie, con l’abolizione di 
ogni discriminazione che fi¬ 
nora ha diviso i lavoratori 
nell'ambito della stessa cate¬ 
goria. 

Le se grete rie nazionali 
FII/TEA, FEDERCHIMICI e 
UILCID esprimono sull’ipote¬ 
si d’accordo un giudizio posi¬ 
tivo per il notevole valore po¬ 
litico che esso assume quale 
modo avanzato di contestazio¬ 
ne all'organizzazione del lavo 
ro sulla quale il sistema era 
fondato. L’accordo porterà 
inoltre un consistente bene 


- L’ipotesi d’ac- 
del gruppo 


ficio salariale alla quasi tota¬ 
lità dei lavoratori. In relazio¬ 
ne alle voci di concentrazione 
con la Pozzi e la Smeriglio 
l’amministratore delegato del¬ 
l’azienda ha comunicato nel 
corso delie trattative che si 
esclude ogni ipotesi di con¬ 
centrazione e che le prospetti¬ 
ve della Richard-Ginori sono 
positive sia in riferimento ai 
programmi di investimenti che 
alia garanzia e allo sviluppo 
dei livelli di occupazione. La 
iniziativa sindacale continua 
ora nelle singole fabbriche per 
la contrattazione delle qualifi¬ 
che. dei premi di produzione 
e per 11 superamento del cot¬ 
timo. 


Dopo la votazione degli operai di Billancourt e Le Mans 

La Renault ancora occupata 


. a” 

Fallite le trattative della riunione di domenica fra sindacati ed aziende - Richiesto 
il risarcimento per gli operai degli stabilimenti chiusi per la serrata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Fallite le trattative di dome¬ 
nica tra sindacati e direzione, 
l’assemblea generale dei per¬ 
sonale delia Renault di Bculo- 
gne Billancourt e di Le Mans 
ha deciso stamattina di prose¬ 
guire l’occupazione delie due 
fabbriche per altre 24 ore. Quan¬ 
to alle altre tre fabbriche Re¬ 
nault, quella di Flins continua 
ad essere chiusa per ordine del¬ 
la direzione, quella di Cleon 
è bloccata dallo sciopero senza 
occupazione dei luoghi di lavo¬ 
ro e quella di Sandouville la¬ 
vora soltanto al 50%. Stamatti¬ 
na inoltre anche la fabbrica Re¬ 
nault di Bruxelles ha fermato 
il lavoro per esaurimento degli 
stock. 

Dieci giorni dopo l’inizio del¬ 
lo sciopero di 5.500 operai spe¬ 
cializzati di Le Mans. che chie ; 
devano una rivalutazione dei 
salari e il miglioramento delle 
condizioni di lavoro — sciopero 
che poteva essere risolto dalla 
direzione con una franca di¬ 
scussione coi sindacati — tutto 
il complesso automobilistico è 
praticamente bloccato e soltan¬ 


to gli uffici commerciali e am¬ 
ministrativi sono al lavoro. 

Il guaio è che più i giorni pas¬ 
sano più il fossato tra le of¬ 
ferte delia direzione e le ri¬ 
chieste dei sindacati si allarga. 
Dieci giorni fa, come abbiamo 
detto, si trattava di regolare la 
posizione di alcune migliaia di 
operai. 

In un manifestino distribuito 
stamattina alla porta delia casa 
madre di Boulogne Billancourt, 
la CGT illustra le origini della 
crisi e le responsabilità del suo 
allargamento a tutto il grande 
complesso automobilistico. In 
primo luogo, ricorda la CGT. 
non bisogna dimenticare che a 
Le Mans lo sciopero era nato 
dalla rivendicazione di 88 la¬ 
voratori: se la direzione avesse 
accettato quelle rivendicazioni 
fi costo dell’operazione sarebbe 
stato, per un anno intero, equi¬ 
valente al prezzo di due auto¬ 
mobili Renault di media cilin¬ 
drata. Anche ammettendo che io 
accordo, successivamente, aves¬ 
se dovuto essere esteso a tutti 
i 5.500 operai specializzati di 
Le Mans la direzione avrebbe 
pagato questo accordo 200 mi¬ 
lioni di lire all'anno: il che. 


commenta la CGT. è irrisorio 
se si pensa che la cifra d’af¬ 
ra ri della Renault ha toccato ne! 
1970 i mille miliardi di lire 
e che. per contro, ogni giorno 
di sciopero significa una per¬ 
dita netta di cinque miliardi. 

Ma la direzione, evidentemen¬ 
te. ha fatto fin qui altri cal¬ 
coli e prima di tutto un cal¬ 
colo politico: l’accordo di feb¬ 
braio. delia durata di un anno, 
non può essere rimesso in que¬ 
stione e rappresenta un « do 
ut des »: la direzione aveva 
concesso certi aumenti e certe 
riduzioni dei tempi di lavoro in 
cambio della «pace sodale». 
Ma i sindacati, che respingono 
ogni interpretazione abusiva de¬ 
gli accordi, non sono disposti 
a cedere. Una nuova riunione 
tra le tre grandi organizzazioni 
sindacali da una parte e la di¬ 
rezione delle fabbriche Renault 
dall’altra avrà luogo stasera. 
Domattina i dirigenti sindacali 
riferiranno alle maestranze e 
queste, ancora una volta, vo¬ 
teranno se proseguire o no la 
occupazione delle fabbriche. 


a. p. 


le — che vede gli agrari im¬ 
pegnati in una azione tesa a 
bloccare l’avanzata delle con¬ 
quiste sociali, civili e di po¬ 
tere dei lavoratori — attra¬ 
verso l’attacco al livelli di oc¬ 
cupazione, il sabotaggio del¬ 
la legge sul collocamento, la 
ondata delle disdette, il bloc¬ 
co contrattuale, l’opposizione 
alla recente legge sulle affit¬ 
tanze, la promozione di mani¬ 
festazioni di carattere aperta¬ 
mente eversivo e reazionario 

— 11 Comitato Centrale ha ri¬ 
levato la necessità di un for¬ 
te sviluppo del movimento 
bracciantile e contadino per 
respingere le provocazioni de¬ 
gli agrari, far avanzare le 
condizioni dei lavoratori agri¬ 
coli ed imporre al Governo la 
assunzione di impegni Imme¬ 
diati. 

Lo scontro che si apre nelle 
campagne — si dice ancora 
nella risoluzione — per il rin¬ 
novo dì 40 contratti provincia¬ 
li. del Patto nazionale di la¬ 
voro e dei capitolati colo¬ 
nici in tutte le province del 
Mezzogiorno, dovrà portare ad 
una forte avanzata del lavora¬ 
tori sui quattro punti fonda- 
mentali della condizione lavo¬ 
rativa: forti aumenti salaria¬ 
li; nuova più avanzata pro¬ 
fessionalità; rafforzamento e 
sviluppo del potere sindacale; 
contrattazione delle trasfor¬ 
mazioni per un massiccio au¬ 
mento dei livelli occupazio¬ 
nali. 

Il Comitato Centrale ha ri¬ 
levato che lo scontro contrat¬ 
tuale va costruito attraverso 
una iniziativa Immediata che 
dia il massimo sviluppo al 
movimento di lotta nelle 
aziende e nelle zone, genera¬ 
lizzando ed estendendo a tut¬ 
te le province le numerose 
ed importanti esperienze ve¬ 
nute avanti in questi mesi, 
qualificandole decisamente sui 
temi di fondo. 

Il Comitato Centrale della 
Federbraccianti ritiene essen¬ 
ziale per II conseguimento di 
questi obiettivi dì avanzata 
sociale e di riforma, un rapi¬ 
do sviluppo del processo di 
unità sindacale nelle campa¬ 
gne. A questo fine la risolu¬ 
zione del CC impegna tutti i 
quadri dirigenti e gli attivisti 
del Sindacato a far sì che nel¬ 
le campagne, a tutti i livelli 
ed in tutte le sedi, si svilup¬ 
pino una consultazione ed una 
discussione di massa sul¬ 
le questioni e sugli obiettivi 
proposti per una forte avan¬ 
zata sindacale e sociale del¬ 
la categoria e per il progres¬ 
so della democrazia e del po¬ 
tere dei lavoratori. 

«Di fronte alia permanen¬ 
za di una situazione di estre¬ 
ma gravità e difficoltà nel 
processo unitario fra i sinda¬ 
cati dei braccianti agricoli — 
determinata dalle posizioni an¬ 
tiunitarie portate avanti, an¬ 
che aU'intemo delle loro Con¬ 
federazioni — dai gruppi diri¬ 
genti della FISBA-CISL e del¬ 
la UISBA-UIL — il Comitato 
Centrale della Federbraccian¬ 
ti — prosegue la risoluzione 

— facendosi interprete delle 
profonde e radicate istanze 
unitarie espresse da tutti i la¬ 
voratori agricoli dipendenti e 
della già rilevata necessità di 
un rapido sviluppo del proces¬ 
so unitario nelle campagne, 
riafferma: 

a) la propria convinzione 
che il processo di unità sin¬ 
dacale è una scelta traguar¬ 
data non a tempi futuri ed in¬ 
certi, ma a breve termine. 

b) Il proprio impegno ad 
aprire fra tutti i lavoratori 
agricoli e tutti 1 quadri diri¬ 
genti, a qualsiasi livello ed in 
tutte le sedi possibili, un di¬ 
battito di massa che parten¬ 
do dalle scelte di politica ri¬ 
vendicativa ed economica, af¬ 
fronti i problemi dell’unità e 
dell’autonomia di classe del 
proletariato agricolo. 

c) Su questa base il C.C. 
della Federbraccianti propone 
al Consiglio Nazionale della 
FISBA ed al C.C. dell'UISBA 
un rapido incontro comune dei 
rispettivi massimi organi de¬ 
liberativi per perfezionare e 
lanciare la piattaforma unita¬ 
ria per il rinnovo del contrat¬ 
ti. per programmare uno svi¬ 
luppo imitarlo del movimento 
sui temi ed 1 modi unitari 
per la diffusione e la genera¬ 
lizzazione dei delegati e del 
Consigli dei delegati e per 
rendere permanenti i rapporti 
tra i delegati dei braccianti e 
quelli degli operai dell’indù- 
stria; per discutere franca¬ 
mente tra gli organismi e tra 
i lavoratori i temi di fondo 
connessi all’unità organica e 
decidere anche nel settore 
agricolo forme organizzative e 
sperimentazioni funzionai! al¬ 
l’unità organica». 

n Comitato Centrale della 
Federbraccianti. impegna Infi¬ 
ne tutte le proprie organizza¬ 
zioni centrali e periferiche a 
provocare e sviluppare fi di¬ 
battito unitario a tutti i livel¬ 
li — al centro, nelle province 
e nelle aziende — dando il 
massimo impulso alla piena 
realizzazione della • Settimana 
di lotte unitarie» nelle cam¬ 
pagne dal 17 al 22 maggio e 
alia preparazione della Confe¬ 
renza per una nuova politica 
economica e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, Indetta dalie 
Confederazioni, per fare di 
questi due importanti momen¬ 
ti due tappe iniziali di un nuo¬ 
vo corso del rapporti unitari 
nelle campagne Italiane. 


ARTIGIANI 


IL 26 MAGGIO 
CHIUSURA 
DEI LABORATORI 

La « giornata nazionale di lotta » promossa dalla CNA 


Il 26 maggio — per inizia¬ 
tiva della Confederazione na¬ 
zionale dell’artigianato (CNA) 
— gli artigiani chiuderanno i 
loro laboratori e manifesteran¬ 
no in tutte le provincie ed in 
tutti ■ i comuni per l’avvio di 
una politica economica nuova, 
diretta ad aumentare ia pro¬ 
duzione e fi reddito nazionale 
e contemporaneamente ad as¬ 
sicurare una più equa distri¬ 
buzione; ad aggredire gli squi¬ 
libri sociali e territoriali del 
Paese: a promuovere l’aumen¬ 
to incessante della occupazione. 

Questa volontà dell’artigiana¬ 
to italiano di realizzare una 
svolta democratica nella poli¬ 
tica economica, di cui le ri¬ 
forme debbono rappresentare 
le condizioni iniziali, si mani¬ 
festa in tutto il Paese, anche 
se la Confederazione Generale 


tualmente sul tappeto, tra cui 
assume importanza fondamen¬ 
tale l’azione per i poteri delle 
Regioni. 

« La CNA — dice una nota 
della Confederazione — chia¬ 
ma gli artigiani a schierarsi 
in prima linea in questa batta¬ 
glia, e sottolinea come in que¬ 
sta fase costituente di un nuo¬ 
vo potere, destinato a decen¬ 
trare e a riformare in senso 
democratico lo Stato italiano, 
le forze sociali come l’artigia- 
nato debbono essere — non 
meno delle forze politiche — 
le naturali interlocutrici di que¬ 
sta riforma che deve soddisfa¬ 
re le loro esigenze storiche. In 
questo contesto di azione de¬ 
mocratica e in saldo legame 
con i grandi problemi di tut¬ 
to il Paese, gli artigiani inse¬ 
riscono le loro richieste rela- 


Italiana dell’Artigianato. dopo i tive alla riforma tributaria, al- 


aver dichiarato il suo accordo 
sull’insieme delle rivendicazio¬ 
ni ed averle anche sostenute 
insieme con la CNA e con le 
altre organizzazioni artigiane 
nei confronti del governo e del¬ 
le assemblee legislative, non ha 
voluto realizzare l’unità nella 
azione sindacale diretta. 

La Confederazione Naziona- 
nale dell’Artigianato, nell’assu- 
mere pertanto l’iniziativa del¬ 
la c giornata nazionale di lot¬ 
ta » del 26 Maggio, rivendica 
anzitutto il diritto di essere con¬ 
sultata su tutte le questioni at- 


Al CNR 
arbitrarie 
trattenute 
sulle paghe 


Nuovi motivi di tensione 
si sono inseriti nella ver¬ 
tenza del personale del 
Consiglio nazionale delle 
Ricerche — in agitazione 
per la soluzione dei pro¬ 
blemi economici e norma¬ 
tivi del proprio rapporto 
di impiego —, una vertenza 
che di recente ha provo¬ 
cato in pratica il blocco 
delle attività della sede 
sede centrale del Consiglio 
per quasi quaranta giorni. 

La giunta amministrati¬ 
va del Consiglio nazionale 
delle ricerche ha infatti 
deliberato in marzo che al 
personale in agitazione 
vengano effettuate trattenu¬ 
te sullo stipendio base se¬ 
condo ima valutazione del 
rendimento dei servizi e 
uffici dell’ente. La giunta 
amministrativa ha valuta¬ 
to, in base a un ragiona¬ 
mento d’insieme, il calo 
di produttività dell’ente a 
un 50 per cento relativa¬ 
mente allo stesso periodo 
deH’anno precedente. In 
base a questa stima, ha de¬ 
liberato di operare al per¬ 
sonale che si riuniva in 
assemblea ima decurtazio¬ 
ne, rateizzata in un certo 
arco di tempo sullo sti¬ 
pendio base del periodo 
in cui è avvenuta l’agita¬ 
zione. Il provvedimento 
non è ancora entrato in 
vigore perché esistono al¬ 
cune difficoltà tecniche nel¬ 
la formulazione concreta. 

Dal provvedimento sono 
stati esclusi — riferiscono 
le agenzie — una sessanti¬ 
na di impiegati, per Io più 
funzionari, che non avreb¬ 
bero aderito afi’agitazione. 

I sindacati hanno reagi¬ 
to al provvedimento ecce¬ 
pendo che l’accertamento 
della presenza e dell’effet¬ 
tivo lavoro svolto deve es- 
sere fatto con metodi fi 
più possibile obiettivi e se 
i dirigenti del CNR non 
hanno, nel periodo di agi¬ 
tazione, messo in piedi un 
tale metodo, non è possi¬ 
bile sostituirlo con una va¬ 
lutazione globale del ren¬ 
dimento, tenuto conto, ol¬ 
tretutto, che la diminuzio¬ 
ne di rendimento dell’ente 
potrebbe avere altre cause 
aggiuntive, specie quelle 
che sono dibattute dalla 
stampa oramai quasi ogni 
giorno. 


la riforma sanitaria, alla rifor¬ 
ma urbanistica, alia sistema¬ 
zione delle loro pensioni, ai 
problemi della perequazione 
delle tariffe della energia elet¬ 
trica. 

RIFORMA TRIBUTARIA: 

Elevazione a un milione e 500 
mila lire della quota esente da 
imposta per tutti i redditi in¬ 
feriori a 5 milioni; Applica¬ 
zione dell’I.V.A. con aliquote 
scaglionate in modo tale da 
comportare una diminuzione 
sensibile e non un aumento del¬ 
le imposte sui consumi medi: 
La esenzione degli artigiani da 
pesanti ed onerose tenute con¬ 
tabili in merito a tali impo¬ 
ste; La fiscalizzazione degli 
oneri contributivi attraverso la 
riforma tributaria. 

Queste richieste derivano dai 
seguenti principi: fi concorso 
dei cittadini alla finanza pub¬ 
blica in effettiva proporzione 
alle loro possibilità: la deri¬ 
vazione dalle imposte dirette 
della parte prevalente del pre¬ 
lievo fiscale; la possibilità di 
controllo da parte dei contri¬ 
buenti sui criteri di esazione. 

RIFORMA SANITARIA: Ac¬ 
celerare il passaggio dal siste¬ 
ma mutualistico a quello fon¬ 
dato sul Servizio Sanitario Na¬ 
zionale; finanziamento del ser¬ 
vizio attraverso la fiscalizza¬ 
zione dei suo oneri; decentra¬ 
lizzazione della erogazione del¬ 
la assistenza attraverso le uni¬ 
tà sanitarie locali coordinate 
dalle regioni col controllo de¬ 
gli enti locali e delle rappre¬ 
sentanze delle categorie inte- 
ressate 

RIFORMA URBANISTICA. 
POLITICA DELLA CASA E DEI 
TRASPORTI: Assicurare agli 
artigiani la possibilità di ac¬ 
cedere alla proprietà della ca¬ 
sa o del laboratorio, o di usu¬ 
fruire degli stessi beni median¬ 
te affitti contenuti, con la con¬ 
cessione ad esso delle facili¬ 
tazioni del credito fondiario, la 
partecipazione alle cooperati¬ 
ve per la costruzione degli al¬ 
loggi. il loro inserimento nelle 
graduatorie per la assegna¬ 
zione degli stessi. 

Tn questo quadro si sollecita 
l’immediato invio alle Camere 
legislative deil'albo nazionale 
degli autotrasportatori e la sua 
approvazione, quale prima tap¬ 
pa di avvio alla sistemazione 
del problema del traffico, e al 
fine di ottenere la prevista ta¬ 
riffa nazionale obbligatoria, che 
consenta agli autetrasportatori 
artigiani di godere di una più 
equa retribuzione. 

PENSIONI ARTIGIANE: Si 
sollecita fi Parlamento a di¬ 
scutere ed approvare la propo¬ 
sta di legge — presentata per 
iniziativa popolare e promossa 
dalla C.N.A. — che prevede la 
parificazione dei minimi di pen¬ 
sione degli artigiani con quel¬ 
li dei lavoratori dipendenti, lo 
spostamento dei limiti di età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne a 60 anni per gli uomini: 
ia possibilità per gli artigiani 
di accedere a livelli di pen¬ 
sione superiori ai minimi me¬ 
diante il versamento di contri¬ 
buti differenziati. 

PEREQUAZIONE DELLE TA¬ 
RIFFE DELL'ENERGIA ELET¬ 
TRICA: Si chiede l’attuazione 
di una nuova politica da par¬ 
te deil’ENEL basata sulla pe¬ 
requazione tariffaria, e tale da 
eliminare le odierne ingiusti¬ 
zie a carico delle minori im¬ 
prese. 

Quale misura immediata si 
sollecita il ripristino della ri¬ 
duzione del 25 per cento sul- 
Tammontare delle tariffe per 
installazioni di potenza fino a 
30 KW. approvata nel corso 
della discussione intorno al D.L. 
30 agosto 1968, n. 918, e «ca¬ 
duta fi 31 dicembre lfM». 
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Sette ore dopo la sparatoria al Monte di Pietà nella quale il rapinatore è' rimasto ferito 


ARRESTATO IN ABRUZZO IN CASA DELLA NONNA 

• * 1 t 

La Mobile: ha agito da solo I . r< 11 Quando il «dio danaro» 

ICC: abbiamo fermato il palo A _ , ; e alia vetta dei valori 


Ferito all’anca e braccato da centinaia di poliziotti ha vagato alla ricerca di un me¬ 
dico, poi ha telefonato al fratello e si è fatto condurre a Castel Castagna - Nega tutto 




La folla assiste alla caccia di carabinieri e polizia al fuggiasco e, a destra, un militare in divisa e uno in borghese, armi spianate. Nelle 
foto piccole: Gastone Pompa (a sinistra) e Felice Ascari 

Dieci secondi di fuoco, le pallottole di pistola che fischiavano nel cortile rinascimentale del Monte dei pegni, poi 
sulla piazzetta antistante, un morto, un moribondo, due feriti. Dopo la STEFER e la Banca del Fucino, dopo il colpo 
— il primo — studiato nei minimi particolari e l'assalto — il secondo — improvvisato, ecco la rapina-tragedia: con 
un solo autore, dice la Mobile, «un pazzo» che comunque è già stato arrestato: con almeno due protagonisti, con¬ 
trobattono i carabinieri, che hanno fermato nella notte il secondo, il « palo » (un giovane, che la polizia aveva sentito 
come teste e rilasciato). Comunque un solo uomo si è infilato nel Monte, nei corridoi e nei saloni che hanno 
visto passare migliaia e mi- - 


Si traila, a quanto pare, 
della rapina e del delitto 
di un /olle, di un uomo di 
trentanni malato di nervi 
fin da quando ero ragaz¬ 
zo. Un caso clinico, dun¬ 
que, una tragedia provo¬ 
cata da una mente mala¬ 
ta. 

Ma la coscienza pubbli¬ 
co può con tanta facilità 
ritenersi sgravata da ogni 
sua responsabilità? 

Non si può chiudere il 
caso con la battuta « è 
opera di un folle ». Innan¬ 
zi tutto perché la follia, lo 
hanno dimostrato ricerca¬ 
tori e scienziati, è essa me¬ 
desima il risultato di una 
prevenzione mancata, di 
una struttura sanitaria 
che, incapace di curare 
anche malattie meno gra¬ 
vi, è del tutto sprovvedu¬ 
ta iteti'affrontare le malat¬ 
tie nervose e mentali, nel- 
iindividuare le cause am¬ 
bientali e sociali che qua¬ 
si sempre sono all’origine 
degli squilibri psichici e 
nell’eliminarle. 

E’ anche vero, però, che 
il sangue versato al Mon¬ 
te di Pietà è l’ultimo epi¬ 
sodio di una serie clamo¬ 
rosa di crimini accaduti a 
Roma in questi ultimi gior¬ 
ni: dall’omicidio del sor¬ 
passo, a quello della mon¬ 
dana, alla rapina degli sti¬ 
pendi della Stefer. E quan¬ 
do si è di fronte ad una 
catena di episodi così im¬ 
pressionanti. rimane diffi¬ 
cile pensare che non ci sia 


un filo che unisce questi 
fatti criminosi. Un deno¬ 
minatore comune c’è, c'è 
un unico movente, il dena¬ 
ro. Ci sono le leggi di un 
meccanismo che impone la 
brutalità per raggiungere 
quel benessere che questa 
società ha messo al primo 
posto nella scala dei suoi 
« valori ». E all’incalzare 
di questa ondala di assal¬ 
ti, fa riscontro il consueto 
volto di una polizia che in¬ 
vece di essere organismo 
di repressione contro il 
banditismo, è usata come 
arma di intimidazione ver¬ 
so i lavoratori, verso chi 
lotta per cambiare il volto 
di questo Stato, di questa 
società che si regge sullo 
sfruttamento e sul profitto. 

Lo stillicidio di gesti cri¬ 
minosi che in queste setti¬ 
mane riempiono le crona¬ 
che dei giornali è il segno 
di un malessere, di un gua¬ 
sto, che serpeggia nel cor¬ 
po delta società. Questo 
malessere viene strumen¬ 
talizzato da quei giornali 
che rispecchiano gli inte¬ 
ressi proprio di quei grup¬ 
pi per i quali il « dio de¬ 
naro » è alla vetta della 
scala di ogni valore. Ma 
è evidente che la mala¬ 
vita più o meno organizza¬ 
ta, il gesto criminale, non 
sono la causa della di¬ 
sgregazione sociale, bensì 
le conseguenze di un mo¬ 
do di essere e di gover¬ 
nare che va mutato radi¬ 
calmente. 


gliaia di romani. Il posto me¬ 
no adatto per un assalto, una 
trappola quasi: una volta con 
il grisbi (15 milioni) nella bor¬ 
sa la fuga. Cinque, seicento 
metri, due rampe di scale pri¬ 
ma di uscire all’aperto e risa¬ 
lire sulla « 1750 » rubata: tut¬ 
to il tempo per le vittime di 
dare l’allarme. Cosi è stato: 
quando è arrivato nell’andro¬ 
ne, il bandito ha trovato il 
portone sbarrato, un autista 
porta-valori armato di pisto¬ 
la accovacciato dietro una co¬ 
lonna. La sparatoria, un in¬ 
ferno di fuoco: lui, il rapina¬ 
tore. è rimasto ferito ma ha 
colpito gravemente un vice¬ 
capo commesso (Gastone Pom¬ 
pa, 44 anni, via Castel di Gui¬ 
do ’40),' ha Ucciso un altro di¬ 
pendente della Cassa di Ri¬ 
sparmio (Felice Ascari. 65 an¬ 
ni, in pensione da venti gior¬ 
ni ma « riassunto » provviso¬ 
riamente). Una donna, una 
dente del Monte, si è trovata 
in mezzo alle pallottole: stava 
uscendo, è rimasta ferita an¬ 
che lei, ad una gamba. Si 
chiama Adele Boccanera, ha 
56 anni, abita in via dei Chia¬ 
vari 38; una sua amica è ri¬ 
masta illesa, per puro caso. 

Questo il bilancio, ma pote¬ 
va essere ancora più tragico: 
nella piazzetta del Monte, in 
quest’angolo della Roma più 
antica e popolaresca, c’erano 
decine di persone e il bandito 
era alla disperazione, bracca¬ 
to e ferito, senz’altro pronto 
a sparare ancora pur di fuggi¬ 
re. Ce l’ha fatta ad andar via 
ma si è tradito nello spazio di 
due ore. forse meno: è corso 
a cercare aiuto, a farsi me¬ 
dicare, da un dottore che lo 
conosce; questi non c’era e 
allora ha costretto la moglie 
a chiamare un altro medico. 
E* anche svenuto ma si è ri¬ 
preso proprio mentre stavano 
arrivando un’ambulanza e i 
poliziotti: con un enorme 
sforzo di volontà, è riuscito 
ancora a fuggire ma ormai 
era identificato. E’ Rodolfo 
Fasquarelli: ultimo di tre fi¬ 
gli, famiglia benestante, 30 
anni, autore in passato di qual¬ 
che furto, di altri reati, due 
volte alla Neuro. nel passato 
un paio di tentati suicidi. Lo 
hanno preso a notte nel paese 
dove era nato, nel teramano. 
Interrogato, ha negato tutto. 
H bottino, comunque, non è 
stato trovato. 

Un palazzo 
trappola 

II Monte è da centinaia di 
anni nello stesso palazzo, al 
centro di una piazza ellittica 
(piazza del Monte di Pietà) 
nel cuore del popolarissimo 
quartiere di Regola: un de¬ 
dalo di viuzze, di case anti¬ 
che e spesso fatiscenti, di ne- 
gozietti che vivono e lavora¬ 
no proprio all’ombra del Mon¬ 
te. Lo gestisce la Cassa di Ri¬ 
sparmio: l’orario è diverso da 
quello delle altre banche, è 
protratto nella mattinata sino 
alle 13,45, Il giovane è com¬ 
parso proprio all’ora di chiu¬ 
sura: un giovane alto circa 
1 metro e 85. leggermente 
stempiato, atletico, vestito di 
scuro, maglione bianco giro¬ 
collo. Nessuno gli ha, natural¬ 
mente, fatto caso all'ingresso; 
lui ha attraversato il bel cor¬ 
tile, ha percorso un lungo cor¬ 
ridoio. ha superato un salone 
dove sono esposte le copie di 
famosi gioielli che sono pas¬ 
sati per il Monte, ha salito 
due rampe di scale, ha attra¬ 
versato ancora un salone dove 
Impiegati fanno la stima degli 
oggetti da impegnare (gioielli 
pellicce ma anche materassi, 
lenzuola, biancheria, fedi ma¬ 
trimoniali, tutto insomma), ha 
infine raggiunto l’ufficio cas¬ 
sa. Cinque, seicento metri al¬ 
meno dall’ingresso principale: 
assurda una rapina cosi. 

Dietro il bancone, tre cas¬ 
sieri fil «capo» Eduardo Vin¬ 
ci, Retro Ceccuzzi, Elda Peni 
gini), due impiegati (Lucio 
Fontana ed Antonio Dimaran- 
Ionio), un usciere (Pietro Gl* 
noretti); al di qua, tre clien¬ 
ti: Emostina Failla, 82 anni, 
Giuseppina Verblgrazla, una 
giovane fifee è rimasta scono¬ 
sciuta. si è calato 


un cappuccio nero in testa lottola che ha infranto la ve- 


(due buchi agli occhi, uno 
spacco alla bocca) ed ha 
estratto di tasca un’arma: una 
pistola da tiro a segno, con 
il calcio enorme e canna lun¬ 
ghissima tanto che alcuni 
l’avevano scambiato per un 
mitra a canna corta. 

Poi il rapinatore si è rivolto 
a Eduardo Vinci. « Dammi i 
soldi o ti sparo...», gli ha ordi¬ 
nato ma l’altro è rimasto fer¬ 
mo. più incredulo, racconta 
adesso, che terrorizzato. « Dam¬ 
mi i soldi o ti ammazzo», gli 
ha ripetuto. « Abbiamo temuto 
che sparasse davvero, che ci 
ammazzasse tutti — hanno 
spiegato più tardi i cassieri 
Pietro Ceccuzzi ed Elda Peru¬ 
gini — ci siamo avvicinati a 
Vinci, gli abbiamo gridato di 
consegnare i soldi. Vinci, per 
fortuna, si è mosso, ha preso 
e passato al bandito le prime 
mazzette. Quello ha aperto 
una grossa borsa di finta pelle 
marrone, con serratura lam¬ 
po, ed ha cominciato ad infi¬ 
lare dentro biglietti da 10 e 
100 mila lire. Si è accorto che, 
in un angolo, c’erano nume¬ 
rose mazzette da 50 mila lire. 
"Dammi anche quelle", ha det¬ 
to a Vinci e questi ha obbe¬ 
dito. Solo quando la borsa era 
piena, gonfia di quattrini, il 
bandito ha fatto cenno che 
bastava: aveva preso non me¬ 
no di 15 milioni ». 

Ecco la fuga. Sempre con 
il cappuccio in testa, il giova¬ 
ne si è girato: un ultimo ge¬ 
sto di minaccia e si è avviato, 
con passo svelto ma non di 
corsa, verso 1’uscita. Non 
pensava di essere come in 
trappola, che l’ufficio cassa 
era collegato al portone con 
un telefono interno; che in¬ 
somma il cassiere capo aveva 
già dato l’allarme. Giu in 
guardiola erano in due: il 
capo-portiere Melfi e un auti¬ 
sta porta-valori. Luigi D’A¬ 
mato. 44 anni, che era appena 
tornato da un «giro». Que¬ 
st’ultimo, proprio per il suo 
tipo di lavoro che svolge, ha 
sempre la pistola: ha dato una 
mano al portiere ad accostare 
il pesante portone centrale, è 
corso a sbarrare i cancelli la¬ 
terali, poi si è accucciato die¬ 
tro una colonna, arma in pu¬ 
gno. Melfi, 

Il rapinatore è arrivato tran¬ 
quillo: si era tolto il cappuc¬ 
cio nero, lo aveva gettato lun¬ 
go le scale. Eccolo nell’an¬ 
drone. Ha visto il portone 
sbarrato, ha capito, ha tentato 
di aprire: in quel momento è 
uscito dalla guardiola un altro 
dei portieri: Felice Ascari, 65 
anni, sposato e padre di una 
ragazza a sua volta sposata, 
ex maresciallo della Mobile, in 
pensione da venti giorni ma 
«trattenuto» in servizio per 
qualche mese ancora. «Ecco 
il ladro, ecco il ladro...»., ha 
gridato l’uomo; l’altro si è gi¬ 
rato. era a non più di due me¬ 
tri ed ha premuto il grilletto. 
Due colpi, due centri: Ascari, 
raggiunto ai polmoni, è crol¬ 
lato sul pavimento 

A questo punto la sparato¬ 
ria, la sua prima fase. Luigi 
D’Amato ha premuto il grillet¬ 
to; il rapinatore si è girato, 
ha risposto al fuoco. In mezzo 
alle pallottole si sono trovate 
due donne: la Verbigrazia e 
Adele Boccanera; un colpo ha 
raggiunto, per fortuna, solo 
alla gamba la seconda (25 gior¬ 
ni al Santo Spirito). Poi il 
giovane si è avvicinato al por¬ 
tone, è riuscito a spalancarlo, 
è corso fuori. Si è trovato da¬ 
vanti Gastone Pompa, un vice¬ 
capo commesso che stava rien¬ 
trando nell’istituto. « L’ho vi¬ 
sto impaurito davanti a quel 
pazzo armato — ha raccon¬ 
tato alla polizia Luigi D’Ama¬ 
to — gli ha fatto dei gesti, 
come per calmarlo, per dirgli 
di non sparare. Poi i due si 
sono avvinghiati, hanno lotta¬ 
to qualche secondo. Infine un 
nuovo colpo di pistola e Pom¬ 
pa è rimasto a terra (la pal¬ 
lottola gli aveva forato lo sto¬ 
maco, adesso è gravissimo • 
n.d.r.). L’altro è fuggito verso 
un vicoletto, gli sono corso 
dietro... ». 

Sulla piazza e nel vicoletto 
ancora la sparatoria: tanti 
colpi, una strage evitata per 
puro caso, con la gente che si 
gettava in terra, con una pal- 


trata di una gioielleria, le al¬ 
tre che si sono perse in aria, 
una ha raggiunto all’anca si¬ 
nistra il fuggiasco. Poi questi, 
pur sanguinando abbondante¬ 
mente, è riuscito a balzare al 
volante di una « 1750 » argento 
metallizzato, targata Catania 
208796, che aveva rubato — si 
accerterà poi — a mezzogiorno 
in largo Augusto Imperatore. 
Ha messo in moto ed è scom¬ 
parso 

La caccia, infine. Poco do¬ 
po le 15,39 Rodolfo Pc.squarel- 
li era già stato identificato. 
Ferito, non era potuto anda¬ 
re lontano. Aveva abbando¬ 
nato la « 1750 » — un'auto che 
adesso scottava — in r via 
Adria, all’Appio, era salito su 
un tranvetto della STEFER, 
era sceso a Termini: sangui¬ 
nava, tutit i pantaloni erano 
chiazzati di rosso ma nessuno 
gli aveva chiesto cosa avesse, 
gli aveva offerto magari soc- - 
corso. Poi, a piedi, aveva rag¬ 
giunto via di Porta San Lo¬ 
renzo: aveva fermato, ad un 
semaforo rosso, una « 1500 », 
aveva detto all’autista, Corra¬ 
do Molin, di sentirsi male 
aveva chiesto ed ottenuto un 
passaggio « sino a Prenesti- 
no», aveva pagato la benzi¬ 
na. Strada facendo aveva 
cambiato parere, si era fatto 
portare in via Michele Ama¬ 
ri 16, all’Alberone. 

Alla ricerca 
di ua medico 

Erano le 14,20, 14,25 al mas¬ 
simo. Il Pasquarelli è risceso, 
ha fermato un taxi, si è fat¬ 
to portare in via Gallia (a 
due passi da casa sua via 
Mantellina 24), dove è Io stu¬ 
dio del suo medico, il pro¬ 
fessor Marcello De Vincentiis. 
Questi non c’era: c’era la mo¬ 
glie, signora Maria Di Biagio, 
una compaesana del rapina¬ 
tore. «Sto molto male, signo¬ 
ra, chiami subito un altro me¬ 
dico », le ha detto. Ed ha 
poggiato la pistola su una 
mensola. La donna non è 
stata a perdere tempo, ha 
fatto accorrere il fratello dot¬ 
tor Mario Di Biagio che abi¬ 
ta poco lontano. «Qui non ci 
sono i mezzi adatti per medi¬ 
carti... devi andare in ospe¬ 
dale», ha cercato di sostene¬ 
re il medico. L’altro ha rispo¬ 
sto, riprendendo la pistola e 
rimettendola in tasca. Allora 
il dottor Di Biagio lo ha fat¬ 
to adagiare sul lettino, ha co¬ 
minciato a medicarlo: il pa¬ 
ziente gridava per il dolore, 
ad un certo punto è anche 
svenuto. Era il momento adat¬ 
to per c ha mare la polizia ma 
il dottor Di Biagio non sape¬ 
va che quell’uomo era ricer¬ 
cato in tutta Roma. Ed ha 
telefonato ad un’ambulanza, 
fallarme dal San Giovanni è 
rimbalzato in questura. 

E* stata una questione di po¬ 
chi attimi. Il Pasquarelli. si è 
ripreso proprio mentre in lon¬ 
tananza si sentivano le sire¬ 
ne dell’ambulanza e delle 
« volanti »: si è fatto dare un 
vestito grigio del dottor De 
Vincentiis, ha messo il suo, 
insanguinato, nella borsa con 
i quattrini, è scappato. Sa¬ 
ranno state le 15 . 30 . Lo avreb¬ 
bero preso solo a sera, a 250 
chilometri da Roma; mentre 
i poliziotti e i carabinieri met¬ 
tevano a soqquadro un intero 
quartiere sfondando porte e 
facendo caroselli di auto, Pa¬ 
squarelli stava - dirigendosi 
verso il paese dove era nato. 
Vi è giunto sembra accompa¬ 
gnato dai fratelli: Gino, quel¬ 
lo che vive a Castel Castagna, 
era venuto a prenderlo a Ro¬ 
ma, Sergio si era fatto trova¬ 
re all’appuntamento in un bar 
di via Panispema (adesso so¬ 
no entrambi in stato di fermo, 
accusati sembra di favoreg¬ 
giamento). Alle 21 i carabinie¬ 
ri del paese hanno, circonda¬ 
to la casa della nonna (in 
aperta campagna) del Pasqua¬ 
relli. Poi hanno bussato. «C’è 
Rodolfo? », ha chiesto il pri¬ 
mo, mitra in pugno. « Sto qua, 
sono ferito», è stata la ri¬ 
sposta. Porse oggi verrà tra¬ 
dotto a Roma. 

Nando Ceccarini 


TRE GROSSI QUARTIERI A SOQQUADRO MENTRE IL RAPINATORE VIAGGIAVA VERSO L'ABRUZZO 

Armi in pugno per stanare il fuggiasco 


La «caccia» seguita da centinaia di persone 

Sfondate porte di appartamenti - Carovane di auto di carabinieri e poliziotti si sono insegui¬ 
te a vicenda a sirene spiegate - Spaventoso ingorgo del traffico nel centro della capitale 


Ricostruita la vita del folle rapinatore 

DUE VOLTE ALLA NEURO 
PER TENTATO SUICIDIO 


La storia dei trenta anni 
di Rodolfo Pasquarelli è 
punteggiata di episodi che 
rivelano una natura com¬ 
plessa dalla quale affiora 
la figura di un nevrotico, 
di un disadattato, forse di 
un folle. Per 20 anni è 
vissuto con la famiglia a 
Castel Castagna, un paesino 
del Teramano: il padre era 
morto in guerra quando 
« Puccio », come lo chia¬ 
mano gli amici, aveva due 
anni. 

Dopo gli anni delle scuo¬ 
le medie, per tre anni si è 
alzato tutte le mattine al¬ 
l’alba per andare a scuola 
a l’Aquila dove frequenta¬ 
va l'istituto tecnico indu¬ 
striale. Al terzo anno, ri¬ 
cordano gli amici del pae¬ 
se, sì ammala: un forte 
esaurimento nervoso gli 
impedisce di andare a 
scuola. 

Rinuncia cosi definitiva- - 
mente allo studio. Dice di 
voler lavorare, ma non sa 
fare mente. « Non era a- 
datto ai lavori manuali », 

La madre stravede per 
questo figlio, il più piccolo. 
Cerca di aiutarlo come 
può. Per Rodolfo Pasqua¬ 
relli a venti anni arriva il 
momento di tentare « l’av¬ 
ventura»: pensa che, uscen¬ 
do dalla stretta cerchia del 
paese, potrà imporsi, avere 
un lavoro. Convince i fami¬ 
liari, la madre, la vecchia 
nonna, i due fratelli mag¬ 
giori, Giono, che fa il pro¬ 
fessore e Sergio, che è im¬ 
piegato alle poste, a la¬ 
sciarlo partire per Roma. 
Sarà travolto. Cercherà in¬ 
vano un posto, non riuscirà 
ad inserirsi. Ma non vuole 
mollare, non vuole ricorre¬ 
re ai familiari e 1 soldi che 
si era portato finiscono 
presto. Si ritrova nella 
grande città solo, senza a- 
mici, senza mezzi. Ha sen¬ 
tito dire che rubare è fa¬ 
cile. Ci prova con una 
«cinquecento», ma è ine¬ 
sperto. Mentre armeggia 
con la serratura arriva la 
polizia e lo arresta. In ta¬ 
sca gli trovano un coltello 
a serramanico. Dirà: «vo¬ 
levo farmi coraggio-. ». Lo 
processano per direttissi¬ 
ma, in stato di arresto, per 
porto abusivo d’armi e ten¬ 
tato furto aggravato e Io 
condannano a dieci mesi di 
reclusione. In attesa dello 
appello resta In carcere e 



Rodolfo Pasquarelli 

quando i giudici di secon¬ 
do grado l’assolvono dalla 
accusa del tentato furto 
per insufficienza di prove 
e lo condannano a 2000 lire 
di multa per il coltello, 
esce completamente di¬ 
strutto. 

Lo attende la madre che 
gli sì lega ancora più forte¬ 
mente, un affetto morboso. 
Quando lo rispediscono in 
paese reagisce chiudendosi 
in se stesso: sente la gente 
nemica. Cosi convince nuo¬ 
vamente nel 1961 la madre 
e un fratello — l’impiegato 
postale — a trasferirsi a 
Roma, neH'appartamento 
di via Mantellini 24, una 
traversa di via Latina, com¬ 
prato vendendo un po’ di 
proprietà in paese. 

Da questo appartamento, 
dove ieri sera siamo en¬ 
trati dopo la notizia dello 
arresto a Teramo, è partito 
Rodolfo Pasquarelli per la 
sua folle rapina. Nella stan¬ 
za da letto abbiamo trova¬ 
to la madre in delirio: 
non una parola comprensi¬ 
bile le usciva dalla bocca 


e il medico doveva som¬ 
ministrarle continuamente 
dei calmanti. 

Nella stanza del giovane 
c'è un clarinetto appoggia¬ 
to su una sedia, accanto al 
tamburo e ai piatti della 
batteria: da anni però non 
suonava più. ' 

Dicono gli amici che ha 
smesso quando ha cambia¬ 
to amicizie e si è messo 
a frequentare i « fiorenti¬ 
ni » in via Panispema, 
quando ha perso anche il 
lavoro come autista presso 
il ministero degli Interni. 

Un anno fa poi la crisi 
più terribile della quale 
nessuno sa dare nel quar¬ 
tiere una spiegazione. Una 
mattina all’alba l’hanno 
trovato disteso per terra 
davanti alla sua abitazione 
in stato di incoscienza. 

Era tornato dalla neuro 
ancora più incupito, faceva 
cose strane. «Una volta è 
entrato in un negozio e ha 
chiesto alla padrona, che 
non conosceva, ventimila 
lire in prestito», racconta 
una signora che abita in 
ria Mantellini. 

Sempre ben vestito, anzi 
molto elegante, non aveva 
mai un soldo in tasca e la 
madre pagava i debiti che 
faceva nel quartiere: la 
benzina, le sigarette, tutto. 
Ma Anna Pasquarelli anda¬ 
va dicendo in giro, durante 
i suoi giri come dama di 
San Vincenzo, che il figlio 
adesso lavorava. 

Invece Rodolfo Pasqua¬ 
relli diventava ogni giorno 
più nervoso, più violento: 
per due volte aveva pic¬ 
chiato il portiere e la mo¬ 
glie di questi, solo perché 
avevano alzato la voce di¬ 
scutendo con la madre. Eira 
però bastato, tutte e due 
le volte, che la madre gli 
dicesse «basta» perché si 
bloccasse immediatamente. 

Sabato notte tutto il pa¬ 
lazzo e intorno nella ria 
era stato svegliato da gri¬ 
da altissime, che proveni¬ 
vano daH'appartamento dei 
Pasquarelli. Cosa sia acca¬ 
duto non si sa. E’ probabi¬ 
le che l’uomo fosse stato 
colto da un’altra crisi. A 
questo proposito la stessa 
polizia dice: « Era un folle. 
Due volte era stato ricove¬ 
rato, due volte aveva ten¬ 
tato di uccidersi. 

Paolo Gambescia 


Carabinieri, agenti, funzio¬ 
nari, ufficiali, alcuni in divisa, 
la maggioranza in borghese, 
spesso camuffati con incredi¬ 
bili abbigliamenti da hippies, 
tutti con le pistole e i mitra 
spianati; una folla, spinta da 
una morbosa curiosità, nelle 
strade; palazzi presi d’assal¬ 
to; porte di appartamenti sfon¬ 
date; caroselli di auto, con le 
sirene spiegate e i lampeggia¬ 
tori accesi, che si rincorreva¬ 
no e si inseguivano; il traf¬ 
fico paralizzato: in questa si¬ 
tuazione sono stati ridotti, per 
almeno tre ore. tre grossi quar¬ 
tieri di Roma mentre si di¬ 
spiegava la caccia al fuggiasco 
e questi se ne stava tornando 
al paese. 

E* stata una fortuna, questa 
decisione del folle di tornare 
dalla nonna, perché altrimenti 
sarebbe potuto accadere di tut¬ 
to. Se Rodolfo Pasquarelli fos¬ 
se stato davvero rintanato in 
uno dei palazzi di via Gallia, 
di via Norico. di San Giovan¬ 
ni, dell’Appio Latino dove lo 
cercavano, se avesse sparato 
di nuovo e gli agenti fossero 
stati indotti a rispondere al 
fuoco, la folla (centinaia di 
persone, molte scese da casa, 
altre dalle auto abbandonate) 
avrebbe rischiato di essere pre¬ 
sa tra due fuochi. Per fortu¬ 
na tutto si è concluso in 
Abruzzo, a Castel Castagna: 
ma rimane l’impressione di 
una voluta dimostrazione di 
forza, di una battuta non bene 
coordinata, sulle piste di se¬ 
gnalazioni non oculatamente 
vagliate. 

Due palazzi — quelli di ria 
Gallia 1 e di ria Norico 4 — 
sono stati rovistati palmo a 
palmo; è stato esaminato per¬ 
sino un grosso tubo collettore 
delle fognature appena mes¬ 
so in opera in ria Ipponio. 
Carabinieri e poliziotti non 
hanno certo mancato di buona 
volontà e non si sono rispar¬ 
miati. ma come al solito han¬ 
no dimostrato più spirito di 
rivalità che di emulazione e 
collaborazione. 

Appartamenti sono stati, co¬ 
sì, rovistati due volte, prima 
dagli uni poi dagli altri (per 
esempio tutto il terzo piano 
di ria Ipponio 14); poliziotti 
hanno fatto il diavolo a qoat- 
tro per entrare in locali cfove 
stavano indagando carabinieri 
e viceversa. 

Per quanto riguarda il com¬ 
portamento della folla, un so¬ 
lo esempio. Centinaia di per¬ 
sone erano radunate davanti 
al portone di ria Gallia 13 do¬ 
ve si trova lo studio del dottor 
De Vincentiis quando si è 
sparsa la notizia che il Pa¬ 
squarelli era rintanato in un 
appartamento di ria Ipponio. 
E’ stato come se uno starter 
avesse dato un segnale di via: 
una corsa di centinaia di per¬ 
sone, come se fosse in palio 
un vistoso premio. Invece era 
solo la speranza di assistere 
alla cattura di un rapinatore 
assassino e folle. 



La caccia al fuggiasco nei giardini di San Giovanni 


Felice Ascari, la vittima 


Pensionato da 20 giorni 
lavorava come «cambio» 


Felice Ascari, il sorvegliante 
di 65 anni del Monte dei Pe¬ 
gni, ucciso dalle revolverate 
del rapinatore, era già andato 
in pensione da 20 giorni, ma 
aveva fatto domanda per es¬ 
sere « trattenuto » ancora per 
un po' di tempo. Adesso la¬ 
vorava come sorvpgliante. 

Felice Ascari era un ex ca¬ 
rabiniere: da molti anni, or¬ 
mai, dipendeva dalla Cassa 
di Risparmio e aveva lavorato 
quasi sempre al Monte dei Pe¬ 
gni, come capoportiere. Ades¬ 
so era « rimasto » come cam¬ 
bio ». 

La famiglia — la moglie, 
Anita, l'unica figlia, Amelia, 


sposata con l'insegnante Lu 
ciò Loreto, che abitano nello 
stesso palazzo, a lungotevere 
Portuense 160 — ha saputo 
della tragedia, quasi subito 
dopo la rapina, avvertita da 
un funzionario di polizia. 
Quando le due donne sono 
giunte all’ospedale, la moglie 
sì è inginocchiata davanti al 
corpo del marito, piangendo. 
E* stata sollevata con dolcez 
za dalla figlia che l’ha ripor 
tata a casa, affranta, inebr 
tita dal tremendo dolore. 

fi presidente della Repubbli¬ 
ca, Saragat, ha inviato in se¬ 
rata un messaggio di condo¬ 
glianze alla famiglia 






























l'Unità / martedì 11 maggio 1971 


PAG. 6/ problemi del giorno 


Positivo bilancio del congresso di Sarajevo 

Jugoslavia: 
riconfermata 
la scelta 
dell’autogestione 

Le indicazioni per superare le difficoltà 
economiche e politiche del paese - Sotto- 
lineato i! ruolo fondamentale della classe 
operaia - La tecnocrazia e gli scioperi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 10 
Il secondo congresso dello 
suko^'&tione conclusosi do¬ 
menica a Sarajevo, ha rlcon- 
lerinato nelle sue linee gene¬ 
rali la scelta dell’autogover¬ 
no compiuta vent’annl fa ed 
ha proposto alle masse lavo¬ 
ratrici una serie di suggeri¬ 
menti per il suo ulteriore svi¬ 
luppo. Tutti i problemi che 
sono al centro del dibattito 
d' questa fase particolare del¬ 
lo sviluppo socialista della 
Jugoslavia sono stati trattati 
nelle riunioni delle quattro 
commissioni in cui si e diviso 
il congresso. I delegati si so¬ 
no riferiti in maniera aperta 
e spregiudteata alla difficile 1 


che — è stato sottolineato al 
congresso di Sarajevo — se 
nell’autogoverno il lavoratore 
limitasse 11 suo intervento al¬ 
la sola sfera economica, il 
consiglio operaio rischierebbe 
di somigliare al consiglio di 
i amministrazione di un’azien¬ 
da capitalistica. E’ proprio 
questo che 1 comunisti jugo¬ 
slavi vogliono evitare quando 
affermano ■ che l’autogest'one 
si presenta come esperienza 
originale e critica nei confron¬ 
ti del meccanismo del prò 
fitto e della pianificazione 
centralizzata. Da qui le ra- 
gioii! di una scelta e la vo¬ 
lontà di portarla alle estre¬ 
me conseguenze. 

Franco Patrone 


I colloqui 
od Algeri 
della 

delegazione 
del PCI 


ALGERI. 10. 

(m. I.) - Sono iniziale stamane 
le conversazioni ufficiali tra la 
delegazione del nostro partito 
giunta ieri ad Algeri e di rappre 
sentanii del FLN. Kaid Ahmed 
responsabile del partito FLN 
ha tenuto, come è stato preci¬ 
sato da parte algerina. « n par¬ 
tecipare alle riunioni della pri¬ 
ma giornata in considerazone 
dei legami fraterni che uniscono 
il FLN ni PCI ». La delegazio¬ 
ne del Fronte di liberazione na¬ 
zionale algerina è composta da 
Larbi Youcef Brahim responsa¬ 
bile delia organizzazione. Mes- 
snadia Mohamed Cherif resp in 
sabile deTot <c ntnmentn e de lo 
relazioni •Vnre. Flici Mohamed 
vice-responsabile per la forma¬ 
zione dei quadri. Mansuri Abde 
latif (commissario per il « Gran¬ 
de Algeri »), Abdelkader Beni- 
kous (segretario generale della 
UGTA). Saadna Abdelkader. se¬ 
gretario alle relazioni estere 
della gioventù FLN. Ksouri del¬ 
le relazioni esteri e Saber Che 
rif Sadek vice presidente della 
APC di Algeri, vale a dire del 
consiglio municipale. 

Le conversazioni di questa pri¬ 
ma giornata sono state incentra¬ 
te su una informazione recipro¬ 
ca e si sono svolte in una at¬ 
mosfera amichevole e cordiale. 


SANGUINOSO TENTATIVO DI SEQUESTRO 


Ucciso un allevatore sardo 
che si opponeva ai banditi 


Il grave episodio è accaduto vicino a Macomer — La vittima assassina¬ 
ta nel suo ovile da uomini mascherati che avevano tentato di rapirlo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

La lista dei sequestri di 
persona, delle esose richieste 
di riscatto, delle penose ri^ei 
che del familiari, degli affan¬ 
nosi tentativi per ottenere il 
rilascio delle vittime, si con¬ 
fonde con quella degli om.ci¬ 
di che inevitabilmente si In 
trecciano e fanno da sfon 
do alle Imprese dei banditi 
sardi. 

L’assassinio di un allevato¬ 
re di Macomer, 11 32enne CJio 
vanni Llggla, trucidato a raf¬ 
fiche di mitra nel suo ozi.e 
di Bidul, rappresenta la noti¬ 
zia piti tragica e misterlnr-n, 
ma non certo l'unica e nemme¬ 
no l’ultima della perdurante 
recrudescenza della criminali¬ 
tà Isolana. Non si è tratta¬ 
to — come era stato detto 
In un primo momento — di 
un delitto tradizionale, ese 
guito da sicari a scopo di 
vendetta. Si è invece tratta¬ 
to di un tentativo di semi’ 
stro, finito tragicamente per 
la decisa opposizione della vit¬ 
tima. 

I familiari dell'ucciso. inl<P- 
ti, si dichiarano sicuri che 


Giovanni Llggia non voleva f- 
nire come ostaggio In q ut- 
che grotta della Barbagia Per 
ciò lo hanno fatto fuori. 

« AU’tnfuori del tentato so 
questro — sono parole del fra 
fello della vittima. Luigi L ?- 
già —non vi può essere nos 
sun altro ■ motivo. Gio/uml 
non aveva nemici, e non ave¬ 
va ricevuto mal alcuna rn* 
naccla. Del resto, se gli as¬ 
sassini av a ssero voluto soppri¬ 
merlo a scopo di vendetta le 
avrebbero fatto subito J.v'c 
ce mio fratello ha lottato, si 
è ribellato perchè aveva un 
carattere deciso e coraggioso. 

Perchè volevano sequestra-- 
lo? Per soldi, non vi soni 
dubbi. La famiglia Llggla ha 
venduto un terreno di recen¬ 
te I! « haslsta » ha assunto 
Informazioni precise sul mi¬ 
lioni incassati dai proprieta¬ 
ri: si è quindi formala la 
banda per compiere 11 rapi 
mento. Il colpo è però sfu¬ 
mato ner la decfBs oodosìzIo- 
ne dell’uomo preso di rm*a. 
che così ci ha rimesso ia v:»a. 

intanto 1 ruloevob conti¬ 
nuano a restare nell'ombr-i. 
sfuggono ad ogni identificalo 
ne, e — se avvistati — come 


è successo durante II rilascio 
del due Ghilardi, riescono fa¬ 
cilmente a dileguarsi 

« I banditi sono giovanisa.- 
mi », pare abbia detto Giovan 
ni Maria Ghilardi agli mqui 
renti nel sopralluogo compiu¬ 
to stamane assieme al fig ’n 
ietto Agostino nella zona de¬ 
serta In cui. al temine de.’a 
ultima lunga marcia In vista 
della liberazione, si era veri¬ 
ficato Il rapido conflitto a fuo¬ 
co tra fuorilegge e carabi¬ 
nieri. Pare che, dietro le q un¬ 
te, si avviava qualcosa di gros¬ 
so. «Lorgan'zzatore del du¬ 
plice sequestro —corre voce 
— è tra noi, passeggia tran¬ 
quillamente ad Arzachena, è 
venuto persino a congratular¬ 
si con fa famiglia Ghilardl e 
uando Agostino e suo pa¬ 
re sono tornati a casa sa¬ 
ni e salvi ». 

Che succederà ora? I ra¬ 
strellamenti e le perquisizio¬ 
ni continuano e si intensifica- 
no negli ovili, nelle fattorie, 
nei paesi della Gallura e del¬ 
la Barbagia. Almeno una de¬ 
cina di pastori si trovano m 
stato di fermo. 

9* P* 


Bornard 
ha eseguito un 
altro trapianto 
cardiaco 


CITTA’ DEL CAPO, 10 
Un trapianto cardiaco è sta¬ 
to oggi eseguito dal prof. Chri¬ 
stian Bernard. Il paziente, 
Dlrk Van Zyl. è In condizioni 
soddisfacenti. E’ stata questa 
la sesta operazione di trapian 
to cardiaco compiuta dal noto 
pioniere di questi interventi 
Secondo un bollettino del 
Oroote Schur Hospital, il cuo¬ 
re di Van Zyl si è fermato 
mentre 11 paziente veniva ane¬ 
stetizzato prima dell’operaz’o- 
ne. Il muscolo è stato riatti¬ 
vato con un massaggio e sca¬ 
riche elettriche. Secondo noti¬ 
zie non confermate, il dona¬ 
tore è un glovnne mulatto. 
La legge sudafricana proibisce 
la divulgazione dei nomi dei 
donatori. 


situazione economica, al pe¬ 
ricoli di burocratismo e tec- 
nocratlsmo. alle relazioni tra 
unità di lavoro, al rapporti 
tra zone sviluppate e sotto¬ 
sviluppate denunciando peri¬ 
coli e situazioni negative e 
proponendo soluzioni che van¬ 
no nel senso di uno sviluppo 
dell’autogoverno operaio, ’ra 
i temi che costituiscono una 
novità per una società socia¬ 
lista vi è quello degli « arre¬ 
sti temporanei del lavoro » 
(come vengono definiti In 
Jugoslavia gli scioperi) e del¬ 
le tendenze tecnocratiche sem- 


Inchiesto sulle forze ormate: le strutture/1 costi, le scelte, la politica, i regolamenti e la democrazia 

La «naja» più corta spaventa i generali 


pre latenti in un’esperienza 
di autogestione socialista. 

Un delegato ha denunciato 
chiaramente quest'ultimo pe¬ 
ricolo affermando che « l’au¬ 
togestione si riduce a volte 
ad un rapporto mediato tra 
lavoratori e direzione tecni- 


Gli <• alti gradi » nei guai di fronte alla prospettiva di una riduzione della (erma - Proposta di legge del PCI - C'è chi punta 
su un esercito professionale - Il meccanismo della discriminazione politica priva le forze armate del 50 per cento del potenziale 



La folla sosta in attesa di notizie davanti alla Questura 

Genova: non riuscito il colpo di uno «sciacallo» 

«Milena è con me» 
ma era una truffa 

Un uomo aveva dato appuntamento al padre della ragazza 
Ha preso 25 milioni ma subito è stato arrestato — Riusciran¬ 
no i banditi a prendere contatto con la famiglia della ragaz¬ 
za? — Nuovo appello: « Dateci un segno inequivocabile » 


ca, ad un rapporto in parte 
simile a quello esistente tra 
azionisti e managers ». Tito 
ha rotto gli indugi e, interpre¬ 
tando gli umori dei duemila 
delegati presenti a Sarajevo, 
ha detto in proposito che 
« non permetteremo che la 
tecnocrazia si sostituisca alla 
gestione operala ». Questo è 
un pericolo reale perché spes¬ 
so ingegneri, tecnici, direttori 
« non si limitano ad attuare 
le decisioni dei consigli ope¬ 
rai ma finiscono per imporsi 
all’autogestione ». Le migliaia 
di nuovi tecnici che il pro¬ 
gresso tecnico scientifico ha 
introdotto in centinaia di im¬ 
prese hanno generato nuovi 
problemi proprio perché mol¬ 
ti di questi nuovi quadri han¬ 
no rivelato l’ambizione di vo¬ 
ler dirigere le aziende « aiu¬ 
tati in ciò anche dal fatto 
che le loro funzioni e le loro 
competenze non sono chiara¬ 
mente definite ». 

Nella realtà, come hanno 
rilevato molti delegati nel 
corso di animate discussioni, 
sollecitate anche da molte de- 
nunce partite dalla base ope¬ 
raia. questi gruppi di tecno¬ 
crati desiderano trasformare 
nuovamente « il produttore In 
operaio salariato il cui de¬ 
stino dovrebbe essere deciso 
da gruppi ristretti ». Non è un 
caso quindi che tra le cause 
che sono all’origine di insof¬ 
ferenze e che hanno portato 
talvolta a fenomeni di scio¬ 
pero nella società socialista 
Iugoslava sia stato Individua¬ 
to: 1) il segno di una reazio¬ 
ne contro decisioni che ven¬ 
gono adottate al disopra e die¬ 
tro le spalle della classe ope¬ 
raia; 2) l’arbitrio burocratico 
e tutte le forme di manipo¬ 
lazione tecnocratica che si na¬ 
scondono dietro le teorie del¬ 
l’efficienza e del razionalismo 
economico; 3) l’azione di co¬ 
loro che cercano di sminuire 
e mettere m secondo piano 
l’autogestione. I motivi ed 1 
casi che hanno sollecitato 11 
dibattito sul pericoli di svi¬ 
luppo degli organi di auto- 
gestione non sono ancora nu¬ 
merosi. ma si è voluto, attra¬ 
verso la loro denuncia, com¬ 
battere una minaccia sempre 
predente per riconfermare le 
scelte tradizionali. 

Come per un tacito accordo 
nessuno, oltre a Tito, ha af¬ 
frontato Il delicato problema 
delle relazioni tra le diverse 
nazionalità e Repubbliche che 
compongono la Jugoslavia so¬ 
cial. s»a La polemica negh 
ultimi tempi si è fatta molto 
seria e senza l’intervento per¬ 
sonale del presidente jugosla¬ 
vo essa poteva assumere toni 
ancora piu gravi. Tito è stato 
ch.aro nel suo intervento con- 
clus.vo: l'autonomia delie Re¬ 
pubbliche sul piano economi¬ 
co non rappresenta una con¬ 
cessione alle posizioni di co¬ 
loro che tentano di frantuma¬ 
re l’unità della Lega dei co¬ 
munisti. alla quale spetta il 
ruolo di guida Ideologica 
al di sopra delle Repubbli¬ 
che. e che tra i suoi compiti ha 
appunto quello di mantenere 
la coesione tra di esse. ■ Non 
esistono frontiere m Jugosla¬ 
via per il partito comunista», 
ha affermato polemicamente 11 
presidente jugoslavo rilevan¬ 
do che « i lavoratori jugoslavi 
costituiscono l’elemento uni¬ 
ficatore del paese e debbono 
spronare e controllare le au¬ 
torità politiche perché le mi¬ 
sure contro 1 nemici interni 
e per la soluzione del pro¬ 
blemi sociali vengano adotta¬ 
te e applicate ». 

Il secondo congresso degli 
autogestori ha avuto In ge¬ 
nerale uno svolgimento posi¬ 
tivo I limiti cl sono e non 
vengono nascosti, ma nulla 
tolgono alla sostanza di una 
esperienza impegnata nella 
ricerca dei modi e dei tempi 
entro 1 quali realizzare un 
potere che scaturisca dal bas¬ 
so attraverso una circolazio¬ 
ne autonoma e libera della 
volontà politica e di un effet¬ 
tivo autogoverno non solo 
economico dei lavoratori, per- 


Dalla nostri redazione 

GENOVA. 10 

E’ stato fermato un uomo 
solo perchè aveva ‘ un « sac¬ 
co di quattrini addosso » nella 
camicia, ma non aveva niente 
a che fare con il rapimento 
di Milena Sutter. Ce lo ha 
detto in un rapido scambio 
di battute il Sostituto procu 
ratore della Republlca dottor 
Nicola Marvulll che conduce 
l'inchiesta sul kidnapping per 
il quale tutta Genova sta vi¬ 
vendo ore di ansia. Il magi¬ 
strato Intendeva evidentemen¬ 
te smentire la preoccupante 
notizia, apparsa su alcuni gior 
nati, secondo la quale era sta¬ 
to fermato un uomo con in¬ 
dosso 25 milioni che si rite¬ 
neva costituissero la metà già 
pagata della taglia 

A tarda sera, in questura, 
gli inquirenti hanno chiarito 
la vicenda del fermo avvenu¬ 
to nella notte. L’individuo si 
chiama Mario Dinning. ha 40 
anni, non ha fìssa dimora ed 
è girovago nato a Genova. E’ 
stato arrestato per truffa ag¬ 
gravata. per essersi fatto con¬ 
segnare i milioni dallo stesso 
Arturo Sutter, facendosi cre¬ 
dere emissario del rapitori. 
Si tratta di un personaggio 
già molto noto alla polizia: 
il 25 aprile del 1954, tra l’al¬ 
tro fu arrestato per aver ra¬ 
pito un bambino di dieci anni 
che tenne segregato per 52 
ore. Per questo suo crimine, 
venne condannato a 5 anni e 
due mesi, perchè responsabi¬ 
le di atti di libidine violenta. 

Da qualche giorno la città 
vive in una atmosfera di sta¬ 
to di assedio. Specialmente la 
sera e la notte non si può cir¬ 
colare senza che qualcuno in 
divisa blocchi l’auto sulla qua¬ 
le si viaggia, per controllare 
I passeggeri, il conducente, i 
motivi del transito a quell’ora 
e in quel punto. Venerdì «cor¬ 
so. mentre la famiglia della 
tredicenne Milena Sutter ra¬ 
pita nel tardo pomeriggio di 

f jiovedl all’uscita dalla scuola 
n via Peschiera, pareva esse¬ 


re riuscita a stabilire un pri¬ 
mo contatto con ì rapitori che 
avevano parlato di « una aiuo¬ 
la di corso Italia dove deposi¬ 
tare il denaro » (circostanza 
che noi tacemmo per non in 
tralciare i contatti i tutte le 
auto in transito in quella stra¬ 
da sono state bloccate, provo 
cando naturalmente un inta¬ 
samento nel traffico ed una 
situazione di allarme che non 
poteva non preoccupare l’even 
tuale emissario dei rapitori 
incaricato del ritiro del ri¬ 
scatto. 

Tutto questo spiegamento di 
forze non avrebbe tuttavia 
impedito ai banditi di deposi 
tare, nell'aiuola indicata, la 
borsa da scuola della ragazza, 
piena di scritte e con uno stra 
no messaggio. « salut Milena », 
steso in stampatello e con cal¬ 
ligrafìa che lo stesso padre 
della fanciulla, l'industriale 
del lucido dottor Artur Sutter, 
non è riuscito ad individuare 
per quella della figlia. Porse 
i banditi volevano depositare 
la « prova ». rappresentata ap¬ 
punto dalla borsa che Milena 
aveva proprio il giorno in cui 
è stata rapita a scuola, in quel¬ 
la stessa aiuola dove 1 fami¬ 
liari della ragazza avrebbero 
dovuto trovarla, depositando 
poi al suo posto il denaro pat¬ 
tuito per il riscatto. Ma lo 
enorme spiegamento di forze 
nei dintorni potrebbe avere 
indotto i malviventi a ri¬ 
nunciare all'impresa in quel 
giorno. 

La borsa è stata scoperta 
per caso ieri, da un passante 
di ritorno da una gita con la 
famiglia, ed è stata consegna¬ 
ta alla polizia, che ha tenuto 
la famiglia Sutter a lungo al¬ 
l’oscuro della scoperta. Per cui 
si finisce con raccertare che 
la polizia chiederebbe e pre¬ 
tenderebbe addirittura il mas¬ 
simo della collaborazione dal¬ 
la famiglia Sutter, fornendo 
la ' propria soltanto a senso 
unico; cioè in caso di eventua¬ 
le interesse per le sue Inda¬ 
gini, 

E’ una ulteriore dimostra- 


zione dell'indirizzo a nostro 
modo errato delle indagini, 
che potrebbe portare a com 
promettere seriamente l'opera 
zione per salvare la giovane 
rapita; obbiettivo che, a no 
stro avviso, deve essere quello 
principale e fondamentale, in 
ogni caso e sempre, anche a 
costo di lasciare in libertà cer¬ 
ti delinquenti: la vita di una 
fanciulla vai bene Io stato di 
libertà di alcuni malviventi. 

Anche qualche giornale sta 
perdendo il senso della misu 
ra e della prudenza, con al 
fermazioni quanto meno in 
caule, tali che potrebbero com 
promettere seriamente il (eli 
ce esito della vicenda da tutti 
auspicato, che non è quello 
che vengano arrestati i ban 
diti, ma che si salvi prima di 
tutto Milena Sutter. 

Stamane il questore dot¬ 
tor Ribizzi ha informato bre 
vemente la stampa dello sta 
to delle Indagini della poli¬ 
zia che, ha detto, agisce in 
perfetta collaborazione con i 
carabinieri. Ha assicurato che 
« i contatti della famiglia Sul- 
ter sono liberi » ed ha quindi 
aggiunto che allo stato attua¬ 
le delle cose gli inquirenti 
stanno svolgendo accertamen 
ti nei confronti di due indi 
vidui « per stabilire la loro 
eventuale partecipazione alla 
banda di delinquenti che ha 
rapito la giovane Milena Sut¬ 
ter ». 

« Nel confronti di queste due 
persone — ha detto il questo¬ 
re — che non risultano fer¬ 
mate — ha subito sottolinea¬ 
to —, sono In corso accerta¬ 
menti rivolti allo scopo di rin 
tracciare la ragazza e conse¬ 
gnarla alla famiglia ». 

Intanto, in casa Sutter. si 
continuano a vivere ore di 
sempre maggiore ansia. I ner¬ 
vi non reggono più. Adesso, le 
telefonate dei mitomani si 
susseguono runa all’altra. C’è 
stato persino chi ha chiesto 
cinquemila lire per fornire In¬ 
formazioni di Milena 

Stufino Porcù 


Senza dubbio l’argomento 
più dibattuto tra le foize ar¬ 
mate, in questi ultimi tempi, 
è la proposta per la riduzione 
della ferma di leva a dodici 
mesi. E’ facile capire i moti¬ 
vi, visto che per ogni « chia¬ 
mata alle armi » indossano la 
divisa ben 250 mila giovan': 
là mesi di nujn per i Eserci¬ 
to e l’Aeronautica, 24 mesi 
per chi finisce In Marina. 

« Esercito come scuola della 
nazione... crogiuolo di fusione 
e di amalgama nelle più vi¬ 
tali energie... » lo ha dipinto 
un alto ufficiale; la realtà, 
purtroppo, è assai diversa. 
Della condizione del soldato 
si è scritto tutto o quasi, an¬ 
che se gran parte dei mali 
restano irrisolti: regolamenti 
arcaici che sono spesso la ne¬ 
gazione di ogni diritto costitu¬ 
zionale; umilianti disposizioni 
che vanno dalia minuziosa 
« regolamentazione » della lun¬ 
ghezza dei capelli, al divieto 
di andare con abiti borghesi 
fuori servizio, di prender? po¬ 
sto su certi treni, dì guidare 
automobili, fino alla proibizio¬ 
ne di leggere giornali politi¬ 
ci; un « soldo » irrisorio, qua¬ 
si una beffa, che costringe 
assai spesso 1 giovani milita¬ 
ri a dover gravare sul bilan¬ 
ci familiari. 

Sfiducia 
• disagio 

Insomma, hanno piena ra 
gione quelli che sostengono 
che, nella quasi totalità, i gio¬ 
vani affrontano il servizio di 
leva con sfiducia, con la con¬ 
vinzione di essere pessima¬ 
mente utilizzati, di perdere 
tempo prezioso, di dover « su¬ 
bire » per 15 mesi un tratta¬ 
mento ingiusto che li colloca 
rigidamente in una posizione 
subalterna senza alcuna pos¬ 
sibilità di modificare le cose. 
E, certo, tutto questo non gio¬ 
va davvero a rafforzare ’.a 
solidarietà, la comprensione e 
l'interesse verso le forze ar 
mate da parte delle masse 
popolari, di cui pure l’eserci¬ 
to deve essere espressione. 

D'altra parte, anche ’n cer¬ 
te alte sfere militari si av¬ 
verte questo disagio. II capo 
di Stato maggiore della Dife¬ 
sa generale Marchesi, ha 
scritto: * è scontato che l ca¬ 
ratteri delle nuove generazio¬ 
ni si riflettono, con tutta la 
loro perentorietà sulla nostra 
istituzione e a tal segno che 
questa non potrà in alcun mo¬ 
do sottrarsi all’esigenza di te 
ner conto delle nuove recitò 
e delle nuove istanze per ade¬ 
guare ad esse metodi e strut¬ 
ture». E’ rimasta però, «n 
pratica. la semplice enuncia 
zione, la verbale proffer'a di 
a buona volontà » 

Al contrario, la riduzione 
del periodo di « ferma » è sen¬ 
z'altro da considerare come 
un primo passo per scavalca¬ 
re vecchi schemi. Anche per¬ 
chè non si tratta di un puro 
e semplice fatto meccanico. 
La proposta di lejnte del PCI, 
di cui è primo firmatario ì! 
com Degno Boldrinl, ad esem 
pio. p~ne tre questioni: ia r > 
duzione della « ferma » a dodi¬ 
ci mesi jjer tutte le tre ar¬ 
mi; l’età di chiamata; ruìi- 
lizzazione del giovani durame 
il servizio militare secondo le 
specializzazioni che essi hanno 
conseguito (o erano sul pun¬ 
to di conseguire) nella vita 
civile. 

Il primo punto scaturisce 
da almeno tre considerazioni: 
innanzitutto l’aumentato Uvei 
lo di scolarizzazione fa appa¬ 
rire pressocchè Inutile un cer¬ 
to periodo di « istruzione » a 
livello elementare; In secondo 
luogo, anche In diversi am 
bienti militari, si sostiene la 
scarsa necessità di tenere in 
vita 1 CAR (centri di adde¬ 
stramento) dove le recluse 
compiono In tre mesi gli smes¬ 
si esercizi che dovranno ritri¬ 
tare — per altrettanti mesi 


— appena giunti ai rispettivi 
reggimenti; infine i program¬ 
mi di addestramento possono 
essere rivisti, modificati, snei 
liti 

Per quanto riguarda l’età oi 
chiamata alle armi, la propo¬ 
sta di legge — tra i diversi ca¬ 
si — offre ai giovani la oosìì- 
bilità di poter anticipare il 
servizio di leva già al compi¬ 
mento del 18. anno, In modo 
da poter poi cercare lavoro 
(ed è noto che ormai il tilo’o 
di « militesente » è quasi una 
condizione indispensabile per 
-trovarlo); oppure offre agli 
studenti universitari la po-is:- 
bilità di frazionare la ferma 
in più periodi, per poter per¬ 
mettere — sia pure con pa¬ 
recchi sacrifici — dì concilia¬ 
re lo studio con la vita mi¬ 
litare. 

II terzo punto. Infine, non ha 
bisogno di molti commenti: 
impiegando i giovani secondo 
la specializzazione già acqui¬ 
sita ne trarrebbe vantaggio 
l’esercito — che vedrebbe po¬ 
tenziato Il suo patrimonio pro¬ 
fessionale — e verrebbe me¬ 
no la tendenza di considerare 
il servizio di leva come « ^lu¬ 
po perso » in attività che non 
avranno nessun riscontro nel¬ 
la vita civile. E d’altra parte 
questo metterebbe fine anche 
all’inconcepibile prassi delia 
discriminazione politica che — 

10 vedremo — è all’origine di 
quasi tutti gli ostacoli che si 
frappongono a una riforma dfr 
mocratica delle forze arma’e. 

Cosa dicono gli « alti gra¬ 
di ». gli Stati maggiori, sulla 
riduzione della ferma? Si sa 
che una apposita commissio¬ 
ne ha compilato uno studio 
sul problema, giungendo aiia 
conclusione che 11 servizio di 
leva si può ridurre a 12 me¬ 
si ad alcune condizioni: due. 
In sostanza. La prima è quel¬ 
la di Impedire l’emigrazione 
di lavoratori all’estero, prima 
che questi abbiano compiuto 

11 servizio di leva; la seconda 
è di « rimoinguare i ouadri » 
con la ferma prolungata cu 
80 mila uomini. Questi Ulti¬ 
mi dovrebbero restare sotto 
le armi per un periodo va¬ 
riante dai cinque al sei anni; 
per invogliarli ad arruolarsi 
ci sarebbe un ingaggio di -*00 
mila lire, uno stipendio deco¬ 
roso e una « buona uscita » 
di mezzo milione. E’ fin trop¬ 
po evidente la sostanza Diali¬ 
tica di queste « condizioni »: 
in pratica si tratterebbe di 
mettere in piedi un esercito 
professionale, il che è prof ra¬ 
damente in contrasto '’on 
quanto stabilito dalla Costi¬ 
tuzione. 

Giustificazione 
« tecnica » 

Naturalmente gli calti gra 
di» offrono una giustificazio¬ 
ne c tecnica »: per addestra¬ 
re a puntino un giovane — 
dicono — ci vogliono mesi, 
almeno 8; quindi non si può 
pensare di c costruire » dei 
soldati per congedarli appena 
hanno raggiunto la piena ef¬ 
ficienza. Inoltre — aggiungono 

— per mantenere l’intero -*ser- 
cito in condizione di far fron¬ 
te ai suoi impegni è necessa¬ 
rio avere sempre disponibile 
una forza bene addestrata, ap¬ 
punto gli 80 mila uomini c oro- 
fessionali ». 

Ma In verità queste giusti¬ 
ficazioni sono assai poco con¬ 
vincenti, sia per 1 motivi già 
accennati, sia perchè mirano 
a nascondere una delle cause 
reali del perchè l’esercito *1 
troverebbe a malparato — co¬ 
sì come è strutturato — in 
seguito a una diminuzione del 
periodo di leva. E la ragio¬ 
ne è, appunto, nella discrimi¬ 
nazione politica. Un meccani 
smo che si mette in moto 
quado la recluta varca la si¬ 
gila della caserma del CAR: 
Insieme a lui arrivano le no¬ 
te del carabinieri, e più '.ardi 
ci pensano 1 vari comandanti 
a stilare il giudizio. \ 


Le sigle sono tre: OS. orien¬ 
tamento a sinistra, AS, atti¬ 
vista di sinistra, IS, iscritto 
a sinistra. Riguardano il gio¬ 
vane militare e 1 familiari di¬ 
retti, genitori, fratelli; per in¬ 
ciso non esiste un OD, la qua¬ 
lifica di destra viene messa 
soltanto quando non se ne può 
fare a meno, vale a dire se 
la recluta è stata coinvolta 
in qualche grana giudiziaria e 
ha delle denunce sulle spaila. 

Comunque un soldato con la 
semplice nota OS non verrà 
mai — salvo « distrazioni » 
che possono pur sempre capi¬ 
tare — impiegato come tele¬ 
metrista, ai radar, o soltanto 
in fureria dove potrebbe tro¬ 
varsi fra le mani documenti 
di imprecisato valore bellico. 
Insomma. quale che sla la 
sua specializzazione, non ver¬ 
rà mai adoperato per incari¬ 
chi « delicati ». E andando In 
su, il meccanismo diventa «in¬ 
cora più severo, non si Di¬ 
mette a distrazioni ». 

Le direttive 
del Pentagono 

In questo caso la parola 
magica è NOS (nulla osta di 
sicurezza). Ufficialmente non 
esiste, anche perchè ammet¬ 
terlo sarebbe riconoscere una 
aperta illegalità. Tuttavia, on 
rante il processo De Lorenzo 

— l’Espresso, venne fuori eie* 
il NOS fa seguito a una di¬ 
sposizione di una delle clauso¬ 
le segrete del Patto Atlantico. 
II NOS esiste a diversi livel¬ 
li: segreto nazionale, NATO- 
segreto, COSMIC-SS, FOCAL 
che è la « punta » più alta. Ad 
esempio un ministro che si re¬ 
ca alle riunioni del Consiglio 
Atlantico deve essere in pos¬ 
sesso del NOS-FOCAL: vale a 
dire che i servizi di sicurezz«i 
debbono avere indagato sul 
conto dello stesso ministro — 
naturalmente a sua insaputa 

— fino a garantire che èia 
posto ». 

Le « deviazioni » del SIFAR 
sono nate proprio così: e il fa¬ 
migerato USPA (ufficio sicu¬ 
rezza patto atlantlcolcul Tan¬ 
no capo questi « servizi » con¬ 
tinua tranquillamente ad ope¬ 
rare, sia pure sotto altra si¬ 
gla. E questo ufficio viene di¬ 
retto dal Pentagono che si li¬ 
mita a impartire ordini che 1 
servizi di sicurezza italiani 
puntualmente eseguono. L’ul¬ 
tima trovata risale all’entrvn 
del comunisti nel Parlamento 
europeo: allora-, infatti, venne 
deciso un nuovo NOS, il nul¬ 
la osta UFO. Insomma — an¬ 
che se vari ministri della Di¬ 
fesa hanno cercato di negar¬ 
lo — proprio per obbedire al¬ 
le direttive del Pentagono :o 
spionaggio di uomini politici 
e militari, è una prassi co¬ 
stante 

Come si ripercuote ciò sane 
forze armate? E’ evidente che 
il NOS è indispensabile, s a 
per diventare caporale •’one 
generale di corpo d’armata; 
e per dare l’idea dei «-'rife¬ 
rì » baita ricordare che quan¬ 
do il socialdemocratico T r e- 
mellonl divenne ministro del¬ 
ia Difesa, in una notte venne¬ 
ro freneticamente distrutte te 
circolari in cui si ordinava rii 
negare il NOS anche al so¬ 
cialdemocratici. evldentemen 
te ritenuti troppo « a sini¬ 
stra ». Togliendo dunque, co 
munisti, socialisti, giovani co¬ 
munque « Impegnati » si vede 
subito che l'esercito è costret¬ 
to a rinunciare a un ouon 
50°'» del suo potenziale: si 
sono creati così vuoti che non 
possono essere riempiti ner- 
chè gli uomini sono OS. ; in 
cerii casi è diventato perfino 
difficile trovare dattilografi. 
Ecco, dunque, perchè, con la 
riduzione della fprma. «rii « al¬ 
ti gradi » rischiano di trovar¬ 
si con l’acqua alla gola: que¬ 
sto è lo scotto che bisogna 
pagare al Pentagono. , 

Marcello Del Bosco 


Lettere— 
all’ Unita 


LYco all’estero : 
del gemellaggio 
con un ospedale del 
Mozambico libero 

Caro direttore, 

i lettori de l’Unità sono in¬ 
formati del gemellaggio che è 
stato stabilito tra l'ospedale 
S. Maria Nuova di Reggio E- 
milia e l’ospedale di Cabo De- 
legado del ERE LIMO (il Fron¬ 
te di Liberazione del Mozam¬ 
bico). Vorrei aogiungere qual¬ 
che altra informazione. L'am¬ 
basciatore portoghese a Roma 
ha scritto al presidente del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale Sanla Maria 
Nuova, Giuseppe Sondai, e- 
sprimcndo « sorpresa » per un 
gemellaggio con un ospedale 
del Mozambico . cosa a suo 
giudizio inammissibile, poiché 
il Mozambico è una provin¬ 
cia del Portogallo, ecc. 

Sondai ha risposto preci¬ 
sando che vi è una lotta di 
liberazione in corso, che nelle 
zone liberate del Mozambico 
c’è un ospedale del FREL1MO 
e che l'amministrazione del¬ 
l’ospedale di Reggio Emilia ha 
fatto una scelta polìtica ap¬ 
poggiando un movimento di 
liberazione e il suo ospedale, 
le cui condizioni sono, natu¬ 
ralmente, assai difficili. 

Queste notizie sono appar¬ 
se anche nel giornale france¬ 
se Le Monde del 4-5 aprile 
'71. In seguito a ciò, il presi¬ 
dente del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell'ospedale San¬ 
ta Maria Nuova ha ricevuto 
da un medico tedesco la let¬ 
tera che — per il suo inte¬ 
resse e significato — mi sem¬ 
bra giusto far conoscere ai 
lettori. Eccone il testo: 

« Ho letto, nell’edizione del 
4-5 aprile 1971 di Le Monde un 
articolo menzionante i con¬ 
tatti tra il vostro Istituto e 
un ospedale del Fronte di Li¬ 
berazione del Mozambico. 
Questo gemellaggio, dall’arti¬ 
colo di Le Monde risulterebbe 
una scelta politica cosciente 
della solidarietà contro un re¬ 
gime di aggressione coloniale. 

« Io sono stato stupito e 
meravigliato apprendendo che 
un istituto clinico italiano ha 
avuto il coraggio e soprattut¬ 
to la coscienza politica di ar¬ 
rivare ad inviare del mate¬ 
riale sanitario e dei medici¬ 
nali nelle zone liberate di Ga- 
bo-Delegado. Vi prego, signo¬ 
re, di contare su di un pic¬ 
colo gruppo di medici e di stu¬ 
denti berlinesi, nel caso che 
il FRELIMO o il vostro ospe¬ 
dale cerchino in Germania la 
assistenza medica o non me¬ 
dica necessaria nella lotta con¬ 
tro il neo-colonialismo. Io so¬ 
no « assistente » in un ospe¬ 
dale neuro-psichiatrico di Ber¬ 
lino Ovest; mi dispiace di non 
poter offrire al FRELIMO un 
gemellaggio con un ospedale 
in Germania. Vi invio, signo¬ 
re, l'espressione della mia a- 
micizia e della mia solida¬ 
rietà. Dott. Christian Michel- 
sen - Baerwaldstrasse 70 - 
Berlino ». 

Ti saluto fraternamente. 

GIORDANO CANOVA 
(Corrispondente de l’Unità 
da Reggio Emilia) 


La difficile 
situazione 
a Ceylon 

Cara Unità, 

ho letto che l'URSS avreb¬ 
be fornito al governo reazio¬ 
nario della signora Bandara- 
naike, nel Ceylon, 6 « Mig » 
con relativi piloti e istrutto¬ 
ri militari. Finora l’India di 
Indirà, il Pakistan e l’Inghil¬ 
terra avevano dato i loro aiu¬ 
ti per far sì che il movimento 
rivoluzionario nel Ceylon ve¬ 
nisse represso. Ora a questi 
Paesi si è aggiunta l'URSS? 
Conlesso che sono rimasto 
scosso da questa notizia. 

Cordiali saluti. 

LORENZO MOGGIO 
(Palermo) 


Non disponiamo di suffi¬ 
cienti informazioni dirette sul¬ 
la situazione a Ceylon, e, in 
particolare, sul movimento di 
insurrezione annata che vi si 
è sviluppato, tali da consen¬ 
tire un giudizio politico pie¬ 
namente argomentato. Ciò che 
sappiamo contraddice alcuni 
apprezzamenti del lettore, 
mentre legittima, d’altra par¬ 
te, alcuni interrogativi. 

Il governo della signora 
Bandaranaike non è, per e- 
sempio. un governo « reazio¬ 
nario ». Esso è formato da 
una coalizione di partiti che 
include, oltre a quello del 
Primo ministro (il «partito 
della libertà », di tendenza 
progressista), il partito Lan¬ 
ka Sama Samaja, trotzkista, 
e il PC di Ceylon. Questi par¬ 
titi si sono presentati alle 
elezioni del maggio 1970 con 
un programma di trasforma¬ 
zioni economiche e sociali che 
ha consentito al loro « fronte 
unito » di conquistare oltre 
2.400.000 voti, su un totale di 
cinque milioni circa, e 115 dei 
150 seggi alla Camera. 

Nella lotta tra le forze pro¬ 
gressiste e la reazione, che 
negli ultimi anni è stata a 
Ceylon assai aspra, questo ri¬ 
sultato ha segnato una tappa 
di grande rilievo. 

Il primo problema con cui 
il nuovo governo si è dovuto 
misurare e la situazione eco¬ 
nomica, che è disastrosa, a 
causa del sottosviluppo e della 
dipendenza nei confronti di 
interessi stranieri, e che è 
stata aggravata dall’opera del 
precedente governo reaziona¬ 
rio. E’ possibile che, nell’af- 
frontarla, il governo della si¬ 
gnora Bandaranaike si sia 
mosso in modo lento e ina¬ 
deguato (a questo proposito, 
vi sono stati accenni autocri- 
tic: da parte di un ministro). 
E’ anche possibile (alcuni or¬ 
gani della stampa intemazio¬ 
nale Io hanno scritto) che il 
movimento insurrezionale ab¬ 
bia potuto far leva sul mal¬ 
contento diffuso tra gli strati 
più poveri della popolazione. 

E, lecito d’altra parte do¬ 
mandarsi se e in quale mi¬ 
sura quella che è stata chia¬ 
mata la « rivolta dei giovanis¬ 
simi » rappresentasse un’alter¬ 
nativa realistica al governo 


delle sinistre e se quella delle 
armi dovesse essere conside¬ 
rata, nella situazione di Cey¬ 
lon. l’unica critica valida • 
possibile. Era, in ogni caso, 
prat.cimente i n o vit»hUe che il 
governo reagisse sullo stesso 
terreno, anche se ciò è certo 
assai doloroso, e anche sa 
pensiamo che naturalmente la 
risposta non possa e non deb¬ 
ba esaurirsi nella repressio¬ 
ne, ed era logico che il go¬ 
verno si provvedesse dei mez¬ 
zi necessari là dove essi era¬ 
no disponibili. 

Per quanto riguarda l’URSS, 
le sua parte è consistita nel 
rispondere positivamente alla 
richiesta di aiuto proveniente 
da un governo amico, alla cui 
continuità essa era Interessa¬ 
ta, anche perchè si muove 
sulla stessa linea di politica 
intemazionale. Si è trattato, 
da parte sovietica di una scel¬ 
ta politica, non diversa da 
quella che ha ispirato la stes¬ 
sa URSS e la Cina nella crisi 
pakistana, (e. p.) 

Vorrebbe una più 
ampia presenta* 
zione dei filma 
trasmessi in TV 

Caro direttore, 
permettimi di fare un ri- 
lievo critico che nel contem¬ 
po costituisce anche una pr<± 
posta. Mercoledì 5 maggio al¬ 
la televisione è stato trasmes¬ 
so il film di Pasolini « Il Van¬ 
gelo secondo Matteo ». A suo 
tempo, quando il film venne 
presentato e premiato alla 
mostra di Venezia, e succes¬ 
sivamente quando venne im¬ 
messo nel ciclo delle sale ci¬ 
nematografiche. l’Unità dedi¬ 
cò ad esso ampie recensioni 
del suoi critici, che riempi¬ 
rono intere colonne. Fu giu¬ 
sto. perchè quest'opera era 
meritevole di tanta attenzio¬ 
ne. Tuttavia bisogna dire che 
allora il film fu visto nei ci¬ 
nema da cento, forse due¬ 
centomila persone, e le recen¬ 
sioni in pratica erano riser 
vate a questa minoranza 
Adesso, come dicevo ti film 
è andato in TV. ed u vederlo 
saranno stati alcuni milioni 
di telespettatori. Ma l’Unità 
(e credo anche gli altri gior¬ 
nali) si è limitata ad annun¬ 
ciarlo nei a programmi tele¬ 
visivi » con una decina di ri¬ 
ghe in tutto. Mi domando se 
questo è giusto. Non sarebbe 
stato forse il caso di 
dedicare al film una presen¬ 
tazione di almeno mezza co¬ 
lonna, in cui per sommi ca¬ 
pi il giornale poteva esprime¬ 
re un suo giudizio che ser¬ 
visse a quella stragrande mag¬ 
gioranza di lettori che non 
videro il film nei cinemato¬ 
grafi ma che se lo sono visto 
mercoledì alla televisione 7 
E’ una proposta che vale 
per il futuro, ogni qual volta 
alla TV verrà presentato un 
film di un certo rilievo arti¬ 
stico e culturale. 
Cordialmente. 

BRUNA GIRARDI 
(Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivono 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità ver il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 
Oggi ringraziamo: 

Carlo CARBONE. Isola Uri 
(al quale segnaliamo l’artico¬ 
lo da noi pubblicato il 30 apri¬ 
le in cui si preannunciava una 
proposta di legge del PCI per 
gli ex combattenti che dipen¬ 
dono da aziende private); Ro¬ 
berto S., Roma («E’ forse giu¬ 
stizia sociale quella che riser¬ 
va a un povero pensionato del- 
l’INPS 18 mila lire al mese, 
mentre quei signori del gover¬ 
no e i loro amici godono di 
favolosi stipendi e avranno 
delle pensioni altrettanto fa¬ 
volose? »); Mario FRASCOL- 
LA, Erchie (la cu! lettera ri¬ 
guardante i provvedimenti di 
amnistia verrà inviata ai no¬ 
stri compagni p arlam entari). 

Rossano FAUSTI, Temi 
(« Perchè su l’Unità il foglio 
dello sport è sempre quasi 
esclusivamente dedicato a fat¬ 
ti e notizie calcistiche 7 Non 
ci sono altri sport? Perchè, 
per esempio, non parlate di 
uno sport popolare come U 
canottaggio? »), 

E. GHILLINO. Genova; Tu¬ 
ri CHEKDU, Milano; Rolan¬ 
do PIGONI, Niella Tanaro; 
Salvatore BARRILE, Imperia; 
Vittorina PEDRAZZOLI. Cer- 
nobbio; Nic olò N OLI. Geno¬ 
va; Giovanni 'FERRILE, Geno¬ 
va; Sandro P. (« L’azienda 
presso cui lavoro emette una 
grande quantità di fatture fa¬ 
sulle, cioè non pagando VIGE. 
Ottiene con questo due scopi- 
falsa il premio di produzione; 
non paga e non fa pagare la 
IGE. Cosa si può fare perchè 
questo stato ai cose cessi?»). 

Dario GENISIO, terza ma¬ 
dia inferiore, Torino; Virgi¬ 
nio BONZA, Busto Garolfo 
{•Leggo che ci sarà ancora 
uno scatto di due punti di 
contingenza; bisogna però rea - 
Osticamente dire che. in ter¬ 
mini di soldi, essi non com¬ 
pensano minimamente la per¬ 
dita del potere d'acquisto dei 
salari »); Olindo CAMANZI, 
Alfonsine; G.V., Bologna (ab¬ 
biamo già trattato ripetuta¬ 
mente le questioni sollevate 
nel tuo scritto. Non pubbli¬ 
cheremo però la tua lettera 
perchè non l’hai firmata); 
GT., S. Margherita L.; Rober¬ 
to DEVINCENTIS. Diano Ma¬ 
rina; G.F., Trieste. 


Scriwtf lettere brevi. Indican¬ 
do eoo chiarezza nome, corno me 
e indirizzo. Ori desidera che In 
calce non rompala il proprio no¬ 
me, re lo precisi. Le lettere non 
Ormate, o siglate, o con Anna 0- 
terribile, o e he recano la sola is* 
catione ■ tn grappo di... » non 
Tengono pubblicate. 
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PAG. 7 I spettacoli-arte 


Aziende ferme per 24 ore 


Oggi in sciopero 
Enti dei cinema 
e Technicolor 

I lavoratori in difesa dell'occupazione e per 
il risanamento del settore — Un appello 
alla solidarietà degli autori e degli attori 


Ventiquattr'ore di sciopero, 
oggi, nelle aziende cinemato¬ 
grafiche di Stato — Cinecit¬ 
tà. Istituto Luce. Italnoleg- 
gio — e alla Technicolor, una 
delle maggiori società priva¬ 
te del settore, a capitale ame¬ 
ricano. Un corteo di lavorato¬ 
ri del cinema si recherà a ma¬ 
nifestare davanti al ministe¬ 
ro dello Spettacolo. Nel po¬ 
meriggio i rappresentanti sin¬ 
dacali si incontreranno con 
l’on. Piccoli, ministro delle 
Partecipazioni statali. 

I sindacati FILS - CGIL, 
FULS CISL. UIL Spettacolo, 
in un comunicato, affermano 
che obiettivo dello sciopero 
odierno, e di tutta la lotta nel 
settore, è di arginare e re¬ 
spingere l'attacco ai livelli di 
occupazione e di sollecitare 
il risanamento e il rilancio 
produttivo del gruppo cine¬ 
matografico pubblico. La si¬ 
tuazione si è andata aggra¬ 


vando. negli ultimi giorni, con 
l'annuncio di nuovi « ridimen¬ 
sionamenti » alla Technicolor 
e in altre aziende private 
(Clodio, SAC-DIF). attive nei 
diversi campi: sviluppo e 
stampa, produzione, distribu¬ 
zione. 

I sindacati denunciano, an¬ 
cora una volta, il carattere ir¬ 
risorio. marginale e non or¬ 
ganico dei provvedimenti ap¬ 
prestati dai governo, e, in 
particolare, la mancata at¬ 
tuazione degli impegni assun¬ 
ti per una ristrutturazione e 
qualificazione dell'intervento 
statale nel cinema. Essi fan¬ 
no appello alla solidarietà de¬ 
gli autori e degli attori, e a 
quella di tutte le categorie di 
lavoratori. Bisogna imprime¬ 
re una svolta alla politica ci¬ 
nematografica, rovesciando la 
linea fallimentare sin qui se¬ 
guita dalle autorità 


Luigi Magni al lavoro 


Il colera infuria 
a Roma (ma 
solo in un film) 

« Eccolo, viene con le nuvole » che sarà 
girato nell'estate, è ambientato nell'an¬ 
no 1837, tra i moti del '31 e quelli del '48 


« E’ il colera il protagonista 
del film che sto preparando 

— dice Luigi Magni —. Gli 
altri, il papa, i popolani, i 
borghesi, gli aristocratici, i 
pittori, gli scrittori sono tutti 
antagonisti ». Il titolo è assai 
curioso: Eccolo, viene con le 
nuvole, un versetto dell’Apoca¬ 
lisse, che i frati ripetevano a 
Roma quale ammonimento per 
ravvicinarsi del colera del 
1837. Una citazione dotta per 
un film, naturalmente ambien¬ 
tato a Roma, come i preceden¬ 
ti del regista romano, Fausti¬ 
na. Nell’anno del Signore. Sci¬ 
pione detto anche l’Africano 
e in cui si mischiano storie 
pubbliche e storie private, il 
papa di allora. Gregorio XVI. 
al secolo Mauro Cappellari, 
un uomo che. come dicevano le 
pasquinate, aveva in odio l'ac¬ 
qua. e i popolani. La storia, 
praticamente. Magni non la 
racconta. « E’ — dice — Roma 
su cui aleggia il terrore della 
morte. Il popolo raccontava 
che il colera si annunciava 
come una nuvola nera piena 
di insetti morti; secondo l’opi¬ 
nione dei medici portatore del 
terribile male era un insetto 
dittero (a due ali) che poteva 
vedersi anche a occhio nudo, 
meglio comunque al micro¬ 
scopio. Nel terrore del cole¬ 
ra. e quindi della morte, c’era 
chi rimestava per i suoi in¬ 
teressi: i frati, la Chiesa, il 
papa. La situazione, dopo la 
rivoluzione francese del 1830. 
i moti del 1831 che giunsero 
fino alle porte di Roma, spin 
sero il cardinale Odescalchi 

— racconta Magni — a di¬ 
chiarare che il colera viene 
per i romani die hanno pre¬ 
varicato. C’erano, già, nel¬ 
l’aria — aggiunge Magni — 
te idee liberali che si con¬ 
creteranno nel sommovimento 
rivoluzionario del 1848 ». 

Chi sono i personaggi del 
film? « Il colera, l’ho g'à 
detto, e inoltre Gioachino 
Belli, Nicola Gogol che in 
quel tempo viveva a Roma, 
dove scriveva, sui tavolini del 
caffè Greco o nella sua casa 
di via Sistina, Le anime mor¬ 
te, Stendhal. Bartolomeo Pi¬ 
mela ». Accanto a figure rea¬ 
li dell’epoca. Magni ce ne ha 
messe altre simboliche, per 
esempio il seicentesco Meo 
Patacca: il tutto in un’atmo¬ 
sfera allucinota da fine del 
mondo, con madonne che a- 
prono gli occhi ed altri « mi¬ 
racoli » del genere. C’è anche 
una storia d’amore tra il no¬ 
bile Domenico Dona Pamphili 
9 la borghese Vittoria Savo 
relli. amore contrastato per 
motivi di classe e che fin'rà 
con la morte della ragazza 
non per colera, ma. come si 
diceva allora, per consunzio¬ 
ne. Magni non vuole sbilan¬ 
ciarsi sui significati attuali 
del film, r Vorrei che fossero 
evidenti agli spettatori. Certo 
Eccolo, viene con le nuvole 
si presta ad una serie di in¬ 
terpretazioni, di significati e- 
ridenti e segreti, ma il *«• 
tonificato estremo e umano è 
che l’oro ultima i certa per 
tutti: ad essa non sfugge nep¬ 
pure il papa ». Ritornando ai 
ptrmmaggi del film, Magni 


sembra particolarmente attrat¬ 
to da papa Gregorio, il quale 
sosteneva (non a torto, del 
resto) che il colera veniva 
portato dall'acqua inquinata: 
ogni riferimento ad oggi non 
è casuale. Ma papa Grego¬ 
rio non beveva acqua, e ne 
fa fede una pasquinata che 
dice: Ma che sete che ccià 
papa Grigorio. se beverebbe 
Cristo in der ciborio. 

Inquinamenti, malcostume, 
strumentalizzazioni politiche, 
potere temporale: questi gli 
ingredienti di Eccolo, viene 
con le nuvole (per il lettore 
curioso citeremo qui il se¬ 
guito: ed ogni occhio lo ve¬ 
drà. anche coloro che l’han¬ 
no trafitto, e per l’avvento di 
lui si batteranno il petto i 
popoli della terra). 

In questo film, che sarà 
€ girato » in estate e che Ma¬ 
gni sta ancora scrivendo, non 
dovrebbero esserci attori di 
grande nome. Il regista non 
li vorrebbe, tornando così al 
felice anche se rischioso e- 
sperimento di Faustina, il suo 
primo film. Ma è lui stesso 
a non metterci la mano sul 
fuoco. Gli attori di nome, si 
sa, sono l'anima del com¬ 
mercio. 

m. ac. 


Una novità 
teatrale 
di Sciascia 
oggi a Roma 

Va in scena stasera al Qui¬ 
rino. il dramma di Leonardo 
Sciascia Recitazione della 
controversia liparitana dedi¬ 
cata ad Alexander Dubcek. Ne 
è Interprete la Compagnia del¬ 
l’Atto, con la regia di Mario 
Missirofi. le scene e i costumi 
di Giancarlo Bignardi. 

La vicenda teatrale è collo¬ 
cata nel primo Settecento, du¬ 
rante Tultimo scorcio della 
dominazione • spagnola. Un 
conflitto tra Chiesa e Stato 
prende origine da un sacco di 
ceci messo in vendita nella 
isola di Lipari, scatena una 
battaglia politico-diplomatica, 
teologica, giurisprudenziale, e 
finisce per portare la Sicilia 
sull’orlo dello scisma. Rico¬ 
struendo quello storico dibat¬ 
tito. l’autore ha, naturalmente, 
l’occhio volto al presente, co¬ 
me attesta già la polemica de¬ 
dica contenuta nel titolo. 

Leonardo Sciascia aveva pre¬ 
cedentemente dato al teatro, 
oltre la riduzione per le scene 
del Giorno della civetta, una 
opera originale. L’onorevole, 
ispirata al costume politico 
siciliano (e italiano) di oggi. 
Più nota è comunque, la sua 
attività di narratore e saggi¬ 
sta, dalle Parrocchie di Regai- 
petra ad A ciascuno il suo, al 
Consiglio d’Egitto, ecc. 

La Compagnia dell’Atto, al 
suo secondo anno di vita, ha 
proposto sinora quattro spet¬ 
tacoli. su testi di Balduccl, 
Saunders. Camus, Cooper. La 
Recitazione di Sciascia sarà 
replicata, nella capitale, alno 
al 23 maggio. 


«Vita di Shakespeare» a Torino 


La giovane 


Scott vìnce 

j i 


Un drammaturgo 
tra ì congiurati 


Chiara 
distribuisce 
pane agli 
affamati 


Lo spettacolo dello Stabile ha un po' l'aria 
del ripiego; ma l'opera di Dallagiacoma è 
interessante, scritta con piglio sicuro e ha 
una notevole tensione interiore 


Dal noitro inviato 

TORINO. 10 

Dopo lo sciopero degli atto¬ 
ri e dopo Incontri successivi 
atti a fame uscire la creazio¬ 
ne di una commissione cui 
partecipino attori e lavorato¬ 
ri dello spettacolo e rapore- 
sententi deH'Amminlstrazione 
comunale In vista della ri¬ 
strutturazione dello Stabile di 
Torino. Vita di William Sha¬ 
kespeare di Angelo Dallagiaco- 
ma è andata in scena regolar¬ 
mente. Travagliata fin de par- 
tie di una stagione In cui i 
nodi di una conduzione a 
quattro (1 direttori dello Sta¬ 
bile torinese sono attualmen¬ 
te ridotti a tre) sono venuti 
al pettine, ciascuno di essi ti¬ 
rando dalla sua parte, e non 
era nessuna di esse quella 
giusta; lo statuto del teatro 
essendo ormai vecchio di quin¬ 
dici anni, e avendo la mas¬ 
sima cura nell’escludere dal 
Consiglio di amministrazione 
1 rappresentanti degli attori 
e del lavoratori. 

Ora pare che un terreno per 
una discussione forse profi¬ 
cua si sfa trovato, e dunque 
staremo a vedere. Non ci si 
può comunaue dlnnenticare 
che In queste condizioni di 
tensioni interne tra Stabile e 
attori. Vita di William Shake¬ 
speare vede le luci della ribal¬ 
ta In una condizione un po' 
strana, di testo che ha sosti¬ 
tuito quello « sospeso » 11 me¬ 
se scorso di Davide Laiolo Gli 
uomini, i giorni dal libro di 
Fusi Fiori rossi al Martinetto. 

Cosi auesta « nrima » na¬ 
zionale di un autore Italiano 
che è al suo debutto in tea¬ 
tro ha per forza di cose l’aria 
di un ripiego dell'ultima mo¬ 
mento. un doppio ripiego, an - 
zi. perchè Drende 11 posto del 
dramma di Ulisse sulla Resi¬ 
stenza. e viene al termine del¬ 
la stagione a tacitare 1 regola¬ 
menti ministeriali che Impon¬ 
gono l'esecuzione di un'opera 
Italiana a fine di borderò. 

Vita di William Shakespea¬ 
re. invece, queste condizioni 
non se le meritava. E’ un’ope¬ 
ra abbastanza Interessan¬ 
te, scritta con piglio sicuro, 
con una tensione Interiore no¬ 
tevole. con un certo dosaggio 
delle scene. Il nucleo di fon¬ 
do della sua favola, è costi¬ 
tuito dall'episodio storico del¬ 
la recita del Riccardo II effet¬ 
tuata dagli attori di Shake¬ 
speare su ordinazione del con¬ 
giurati del nobile Essex. che 
ne volevano trarre - pretesto, 
sfamo nel 1601. per marciare 
sul palazzo reale e costringe¬ 
re la regina a liberare il suo 
prigioniero. ITSssex. appunto, e 
a mettere In galera 11 suo ri¬ 
vale Ralelgh. Shakespeare ac¬ 
cetta di partecipare, nel testo 
di Dallaefacoma a tale con¬ 
giura. perchè cosi facendo cre¬ 
de di impegnarsi davvero oltre 
all’aDparente «engagement» di 
scrittore, sul quale ha mol¬ 
ti dubbi. Solo agendo nella sto¬ 
ria. crede, può essere qualcosa 
di dìù di un semplice intellet¬ 
tuale imbrattacarte. Obiettivo 
del suo nuovo « engagement » 
è la lotta contro la spedizio¬ 
ne coloniale che Ralelgh sta 
raccogliendo e tra poco parti¬ 
rà per conauistare nuove ter¬ 
re lontane alla corona inglese, 
impresa che sarà inevitabil¬ 
mente accompagnata da mas¬ 
sacri. ranine. violenze di ogni 
genere. Shakesueare vuole op¬ 
porsi a tali nefandezze in no¬ 
me dell’Umanità. 

Il mondo del drammatur¬ 
go inglese, al di là di tutte 
le apologie, vien fuori abba¬ 
stanza bene dalle pagine del 
testo di Dallagiacoma che, da 
anglista esperto, ne ripete an¬ 
che linguisticamente modi. Im¬ 
magini, toni. La sua preoccu¬ 
pazione non è tuttavia duella 
di rifare il verso a Shakespea¬ 
re. o di darcene un fedele ri¬ 
tratto: egli mira a qualcosa di 
dìù. Il suo discorso parte dal¬ 
la figura di Shakespeare colta 
in un momento singolare del¬ 
la sua vita In cui vengono mes¬ 
si a confronto la sua arte, che 
è il teatro, e la vita sociale 
e politica, la storia che si fa, 
per dirci qualcosa sulla con¬ 
dizione deH'intelIettuale messo 
dinanzi alla scoperta dell'Ina- 
nltà dei suol sforzi per Inci¬ 
dere davvero nella realtà. In¬ 
tento degno di applicazione, 
che tuttavia ci pare l’autore 
avvìi verso soluzioni un po' 
scontate. 

Dodo Yexcursus nella vita di 
Shakespeare In ouei giorni 
della recita del Riccardo II 
descritteci le sue paure di 
venir perseguitato e messo in 
carcere per aver congiurato 
contro la regina Elisabetta, ti¬ 
mori che gli si rivelano pre¬ 
sto Infondati, sproporzionati. 


il dramma sembra quasi ri¬ 
piegarsi sulla considerazione 
esistenziale (il suo titolo esat¬ 
to è Vita di William Shake¬ 
speare il quale somigliava a 
tutti gli uomini tranne che nel 
fatto che somigliava a tutti 
oli uomini), della inconoscihl- 
lità delle apparenze, che tutto 
e tutti eguaglia: e le appa¬ 
renze trovano il loro modello 
più vistoso nella teatralità che 
non è che un gioco delle fin¬ 
zioni, un cerchio chiuso nel 
quale gli artisti come Shake¬ 
speare rimangono fermati per 
sempre. Ma anche quello dei 
potenti è solo un gioco, la¬ 
sciato al loro libero arbitrio 
dominato dal capriccio ila fi¬ 
gura del Conte di Southamp¬ 
ton, nel dramma il Bel Gio¬ 
vane): ed ecco sbucar fuori 
ancora una volta le domande 
ultime sull'essenza vera della 
realtà inconoscibile; far capo¬ 
lino una soluzione tendenzial- 
mente metafisica, anche se 1 
personaggi pare siano consa¬ 
pevoli che questo trascorrere 
di aDDarenze abbia cadenze 
storiche, a quelle di un’eoo- 
ca succedono quelle di un’al¬ 
tra. 

Anche quanto a struttura 
drammaturgica, il dramma 
comincia in modo piuttosto 
stimolante, per poi rinchiuder¬ 
si nel bordello della Dama 
Bruna, dove Shakespeare va 
a nascondersi, travestito da 
donna; esso è dunque privo, 
o quasi, di azione, e si ridu¬ 
ce ad una specie di « conver- 
sation play » sul destipo del¬ 
l'uomo. Diventa eccessivamente 
sparlato, un po’ logorroico 
(parlato assai bene, diceva¬ 
mo: il linguaggio è uno del 
nregi del testo, con le sue 
frequenti battute paradossali) 
e insistente su temi che ci 
paiono tutto sommato, non 
meritarlo. 

Lo spettacolo di Virginio 
Gazzolo qui in veste anche 
di regista ha operato qualche 
taglio, ed ha puntato tutto 
sulla esibizione di una teatra¬ 
lità messa in causa ad ogni 
passo. E’ 11 teatro sotto ac¬ 
cusa. 11 teatro come gioco di 
una finzione della vita che è 
a sua volta finzione di altro; 
nella messinscena c'è proprio 
questo gusto di trovarobato, 
dt ambienti composti con 
tanti tavoli logori messi l’un 
sopra l’altro o disposti In al¬ 
tro modo; di una recitazione 
(al solito) concitatissima, qua¬ 
si intesa a baciare, più che al¬ 
le cose da dire o ai comporta¬ 
menti di chi le dice, alla di¬ 
mensione fonica che esse as¬ 
sumono sulla bocca degli at¬ 
tori; di una gestualità che si 
ricerca nella università uma¬ 
na (ed elementare) dei corpi 
In azione. 

Nella distribuzione, è anco¬ 
ra Virginio Gazzolo che pre¬ 
vale. nella parte di Shakespea¬ 
re. piuttosto bene, si è control¬ 
lato, e dà alla sua « conversa- 
tlon » toni giusti da intellet¬ 
tuale che si salva, nel dramma 
che sta vivendo — fino In 
fondo — della sua Impotenza, 
con disperata ironia, e sf ca¬ 
pirà come da lui, in queste 
condizioni, nasca il personag¬ 
gio di Amleto. Gli altri sono 
uno o due gradini sotto: la 
Cardile nella parte della pa¬ 
drona del bordello, troppo, 
forse. Isterica e meno con¬ 
creta. terra-terra nella sua sag¬ 
gezza popolana; Sergio Reggi 
In quella di Yorick tropno 
urlante anche se preciso; Gi¬ 
no Lavagetto nella parte del 
conte di Southampton forse 
disinvolto In eccesso; e poi 
gli altri tutti. L’allestimento 
scenico è di Emanuele Luzza- 
ti, con dei momenti visivi che 
ti prendono, ma forse un oo’ 
logorato dall'uso di una for¬ 
mula. Musiche di Rober¬ 
to Goitre, niente di più di 
musiche di scena. Alla « pri¬ 
ma », scarso pubblico e molti 
applausi. 

Arturo Lazzari 


Sfaserò jazz 
al Folkstudio 

Comincia questa sera il 
Folkstudio Festival, con La 
presentazione degli spettacoli 
di successo della s.agions ’70- 
”71; alle ore 22. nel locale di 
via Garibaldi, alcuni noti mu¬ 
sicisti jazz romani daranno 
vita ad una eccezionale jam- 
session. 

Domani sera, sempre alle 
22, il cantante e chitarrista 
americano Jaime Longhi e il 
suo gruppo presenteranno un 
programma di country folk e 
di blues. 


j—in breve 


Sullo schermo il « De Profundis » di Wilde 

HOLLYWOOD, 10 

La vite e le difficoltà di Oscar Wilde torneranno sullo 
schermo, nel film De Profundis, dal titolo di una delle ultime 
e più commosse creazioni dello scrittore. Il film sarà girato 
questo autunno in Inghilterra, a un costo di oltre due milioni 
di dollari, per iniziativa di alcuni produttori indipendenti 
della California. Paul Scofleld e Richard Attenborough sono 
già stati scritturati. SI parla di affidare la regia a Laurence 
Olivier. Altro probabile interprete è Anthony Quayle. 

Elsa Martinelli con Hossein e Aznavour 

PARIGI, 10 

Elsa Martinelli sarà la protagonista femminile del film 
La part des lions che Jean Larriaga comincerà a girare fra 
una quindicina di giorni. Gli altri Interpreti sono Robert 
Hossein e Charles Aznavour, I due co-protagonisti, Michel 
Constant in nel ruolo, per lui inusuale, di un poliziotto, e 
Raymond Pellegrln, che sarà il capo di una banda di delin¬ 
quenti con Albert Mlnaki braccio destro. 



ASSISI — La giovane Chiara distribuisce 11 pane agli affa¬ 
mati manifestando così quella vocazione che la porterà a 
schierarsi a fianco di San Francesco e a diventare santa. 
Si tratta di una scena di « Fratello Sole sorella Luna », il film 
che Franco Zeffirelll sta girando nella città umbra. Nella 
parte di Chiara, la diciassettenne attrice inglese Judi Bowker, 
al suo esordio nel cinema. 


L'opera di Britten chiude 
la stagione sinfonica romana 


L’ambiguo fascino 
del War Requiem» 


Il War Requiem (Requiem 
di guerra) di Britten, com¬ 
posto nel 1961, fu eseguito 
per la prima volta nove anni 
or sono (30 maggio 1962), per 
inaugurare la ricostruita cat¬ 
tedrale di San Michele, a 
Coventry, distrutta dai bom¬ 
bardamenti nazisti (« coven¬ 
trizzata», appunto). Partitura 
tra le più straordinarie di 
questa seconda metà del se¬ 
colo, non soltanto conserva, 
ma accresce con II passare 
del tempo un suo fascino sin¬ 
golare. Quei climi ambigui, 
croce e delizia di certa mu¬ 
sica di Britten (ha ormai 
cinquantotto anni) — si pen¬ 
si, per esempio, all’opera II 
giro di vite, tratta dal rac¬ 
conto di Henry James — tro¬ 
vano nel War Requiem una 
loro esaltata esasperazione. 

La singolarità del War Re¬ 
quiem è questa: la compo¬ 
sizione mette a fronte il te¬ 
sto latino della Missa prò 
defunctis e, per cosi dire, 
una «contestazione» del te¬ 
sto stesso, derivante dai versi 
del poeta inglese Wilfred 
Owen, morto In guerra nel 
1918, una settimana prima 
deirarmistizio, a soli venti- 
quattro anni. 

Il Requiem è dedicato da 
Britten alla memoria (in lov- 
ing memory) di quattro ami¬ 
ci caduti nella seconda guer¬ 
ra mondiale, e reca, quale 
sigla poetica, tre versi dello 
stesso Owen, peraltro non 
sempre disposto alla pietà. 
« Mio argomento i la guerra. 
e la pietà della guerra. / La 
poesia sta nella pietà, / Tut¬ 
to quel che il poeta può fare 
è ammonire ». (La guerra — 
War. in inglese — e l’animo- 
nire — Wam — nella loro 
assonanza, acquistano il valo¬ 
re di alto Avvertimento). 

Ecco qualche esempio del¬ 
la contrapposizione dei testi, 
latino e Inglese. Le campane 
suonano pietose per 1 defunti 
(e due rintocchi acquistano 
la portata di leit-motiv del 
War Requiem ), ma per 1 sol¬ 
dati uccisi nelle battaglie si 
hanno esequie frettolose, scan¬ 
dite dal sibilo dei proiettili 
che continuano a mietere vit¬ 
time. La terribilità del Dies 
trae — altro esempio — viene 
quasi annullata dalla visione 
degli uomini offerti in regalo 
alla morte. Dice il poeta: i 
soldati, del resto, non sono 
pagati per ribellarsi al po¬ 
tere della morte; ma si au¬ 
gura che un giorno possa com¬ 
battersi la Morte, non per 
delle bandiere, ma per il 
trionfo della Vita. 

H testo latino — inoltre — 
ricorda l’episodio di Abramo 
e Isacco, riconducendolo alla 
promessa di salvezza fatta al 
l'umanilà; i versi di Owen, 
Invece, presentano un Àbra¬ 
mo Invasato, che non ascolta 
più 1 richiami dell’angelo, ma 
uccide il figlio suo e «1 Agli 
di mezza Europa, ad uno ad 
uno» f.slew his son, / And 
half thè seed ot Europe, one 
by one}. 


Può capirsi come una cre¬ 
scente tensione drammatica 
punteggi la musica di Britten 
che è tutto calato In questa 
ambigua visione delle cose e 
trova accenti di commossa 
schiettezza sia nel Requiem 
pietoso, sia nel War Requiem 
acremente risentito, e impie¬ 
toso. 

La composizione si conclu¬ 
de con Timmagine del soldati 
che, nemici in guerra, s'in¬ 
contrano nelle tenebre della 
morte (la morte è una lunga 
e buia galleria), si riconosco¬ 
no come l’ucciso e l’uccisore, 
ma. riappacificati, s’inoltrano 
insieme nel sonno senza fine, 
che è il loro possibile para¬ 
diso, contrapposto a quello 
che le voci dei ragazzi va¬ 
gheggiano: « in paradisum de- 
ducant te Angeli...». 

Anche la struttura del War 
Requiem è insolita. H coro, 
un piccolo coro di ragazzi, 
un soprano e l'orchestra di- 
simpegnano il testo latino; 
mentre un tenore, un bari¬ 
tono e un’orchestra da came¬ 
ra svolgono la a contestazio¬ 
ne » del Requiem tradizionale. 
L’avvicendarsi dei vari ele¬ 
menti della composizione, il 
loro sovrapporsi e il loro dis¬ 
solversi (da sonorità incande¬ 
scenti si arriva a pagine ca¬ 
meristiche, con l'intervento di 
due-tre strumenti) conferisco¬ 
no alla musica una persisten¬ 
te tensione e un'interna, pro¬ 
fonda inquietudine. 

Il War Requiem è stato ese¬ 
guito domenica aU'Auditorio. 
per concludere la stagione sin¬ 
fonica dell’Accademia di San¬ 
ta Cecilia, peraltro anch’essa 
travagliata da pigrizie tradi¬ 
zionali e dall'ansia del loro 
necessario superamento in 
una prospettiva moderna. 

L’Accademia, già dall'inizio 
dell’anno, è senza presidente 
e c'è da augurarsi che la bat¬ 
taglia per la presidenza, co¬ 
me per tutto il resto, si svol¬ 
ga come battaglia per com¬ 
battere la Morte non per del¬ 
le bandiere, ma per il trionfo 
della Vita. Sia, cioè, una bat¬ 
taglia per un ampio rinnova¬ 
mento culturale, e non per 
una poltrona, contesa magari 
come un tranquillo canoni¬ 
cato. 

L’esecuzione del War Re¬ 
quiem è stata d’alto livello e 
di generoso Impegno da parte 
dell'orchestra, del coro, delle 
voci bianche, preparate da Re¬ 
nata Cortiglioni, nonché dei 
solisti, uno più bravo dell’al- 
tro, dal soprano Elisabeth 
Simon. al tenore Robert Tear, 
al baritono Raimund Herlnx. 

Fernando Previtali — in una 
delle sue più felici Interpre¬ 
tazioni — ha amalgamato, ri¬ 
scaldato e nutrito il War Re¬ 
quiem d’una palpitante forza 
musicale. 

Una volta tanto, anche per 
un’esecuzione nostrana, li pub¬ 
blico si è intrattenuto a lungo 
neH’applaudire e nel chiamare 
al podio gli Interpreti tutti. 

a. v. 


nache II 
Premio Eatmy 
televisivo 

HOLLYWOOD, 10 

I seimila membri dell'Acca¬ 
demia di arti e scienze televi¬ 
sive ha assegnato gli annuali 
premi — gli Emmy — ai mi¬ 
gliori protagonisti e realizza¬ 
tori di opere per il piccolo 
schermo. 

II premio per il migliore 
attore è stato assegnato a 
George G. Scott (che il mese 
scorso ha rifiutato 11 Premio 
Oscar) per la sua interpreta¬ 
zione di The price di Arthur 
Miller. Tra gli altri premiati 
sono gli attori Lee Grant, 8u- 
Ran HamDshlre. Margaret 
Leighton. Hai Holbrook. Jack 
Ktugman, Maureen Staple- 
ton e lo showman David Frost. 
Sono inoltre stati premiati gli 
spettacoli Processo di Ander- 
sonville. Tutti in famiglia e lo 
special di Buri Bacharach. 

Scott ha accettato il premio, 
che è stato ritirato per suo 
conto dall’attore Jack Casstdy. 
perché, a suo giudizio. l’Em* 
my non è un semplice con¬ 
corso di poDolarltà e perché 
esso è assegnato da critici ed 
esperti. 


Filai sulle 
arti e i 
mestieri 
popolari 
a Orvieto 

ORVIETO, 10 

- L’Istituto per le arti popo¬ 
lari ed 1 mestieri tradizionali, 
con la collaborazione dell’Am- 
ministrazione provinciale di 
Temi, del Comune, dell’Azien¬ 
da autonoma di turismo e del¬ 
la cassa di risparmio di Orvie¬ 
to, ha indetto il II Festival 
intemazionale del film sulle 
arti popolari e sui mestieri 
tradizionali « Maurizio '71 ». 

Il Festival sarà articolato 
in tre categorie, sulla base 
delle differenti caratteristiche 
delle pellicole cinematografi¬ 
che o dei servizi televisivi, che 
potranno essere di tipo docu¬ 
mentaristico o a soggetto. Do¬ 
po che una scelta dei film pre¬ 
sentati verrà compiuta da u- 
na commissione di accettazio¬ 
ne, una apposita giuria (della 
quale faranno parte esperti di 
cinema, scrittori, giornalisti e 
artisti) assegnerà i premi del 
Festival, costituiti da statuet¬ 
te di bronzo riproducenti lo 
antico « battitore di ore » 
orvietano che, da oltre ^ nove 
secoli, guarda il duomo dal¬ 
l’alto della sua torre campa¬ 
naria ed è stato battezzato, 
dalla tradizione popolare, con 
il nome di «Maurizio». 

H «Maurizio» verrà asse¬ 
gnato, per ciascuna delle ca¬ 
tegorie In gara, ai film o ser¬ 
vizi televisivi ritenuti rispet¬ 
tivamente più meritevoli per 
la regia, la fotografia, il sog¬ 
getto. la sceneggiatura, il com¬ 
mento parlato, il commento 
musicale e la documentazione. 

I lavori premiati, assieme a 
quelli che — comunque — la 
giuria riterrà meritevoli di 
presentazione al pubblico, ver¬ 
ranno proiettati in una sala 
del Palazzo del Capitano del 
popolo di Orvieto dal 13 al 
17 ottobre. 


Prova-dibattito 
a Centocelle di 
« Che fine ha fatto 
il signor P.? » 

Questa sera, alle ore 21. al 
Circolo Culturale Centocelle 
in piazza dei Gerani, avrà 
luogo la seconda «prova-di¬ 
battito» dello spettacolo Che 
fine ha fatto il signor P?. Lo 
spettacolo, che si va montan¬ 
do a mano a mano con l'in¬ 
tervento diretto del pubblico, 
verrà dato alla festa della gio¬ 
ventù che si terrà, il 15 e il 16 
maggio, a Villa dei Gordiani. 
Del gruppo teatrale, che met¬ 
te In scena Che fine ha fatto 
il signor P?, fanno parte Lau¬ 
ra Ambesi, Mario Bardella, 
Sandra Dal Pozzo, Marisa Fab¬ 
bri, Gabriella Genta, Aldo 
Massasso, Ludovica Modugno, 
Paolo Modugno, Dario Penne. 
Ernesto Righi. Oreste Rizzini 
e Maura Vespini. 


Continuano le 
. repliche di 
«Èva Peron» 

Dopo le due prime serate, 
presentate dal Premio Roma, 
Èva Peron di Copi, nell’inter- 
prelazione di Adriana Asti, 
Fina Cei, Ugo Fangareggi, Ne- 
stor Garay e Maria Grazia 
Antonini e per la regia di Ma¬ 
rio Mìssiroli, continua ad es¬ 
sere dato, sotto il tendone del 
circo Demar, In viale Tizia¬ 
no. Lo spettacolo verrà repli¬ 
cato fino al 23 maggio. Nel 
frattempo un avvocato spa¬ 
gnolo, che cura gli interessi 
della famiglia Peron, ha dif¬ 
fidato l’Associazione culturale 
Fiordaliso, promotrice dello 
spettacolo, nella persona di 
Paolo Radaelli, dal prosegui¬ 
re le rappresentazioni. Per 
ora, comunque, le replice di 
Èva peron continuano. 


Nico Pepe recita 
Pirandello 
a New York 

NEW YORK, 10 
Una « conversazione-recital » 
Intitolata Pirandello visto da 
un attore è stata presentata 
da Nico Pepe, In un audito¬ 
rium di New York. 


Rai q; 


controcanale 


L’ULTIMO EQUIVOCO — 
L'ultima puntata di II muli¬ 
no del Po si offre come una 
sorta di summa degli errori 
che hanno perseguitato lo 
sforzo di Sandro Bolchi. Nel 
contempo, ben oltre lu vicen¬ 
da di questo teleromanzo, la 
ultima puntata sembra pre¬ 
sentarsi come l'inappellabile 
condanna di un equivoco ge¬ 
nerale (quello, appunto, del 
teleromanzo) che meriterebbe 
di essere qui giunto alla sua 
esibizione finale. 

Il romanzo di Bocchelli 
svolge infatti, nella parte 
conclusiva, un « crescendo » 
verso un contrasto sempre 
più impietoso fra il momen¬ 
to sociale — la lotta dei con¬ 
tadini, i grandi scioperi agra¬ 
ri della valle Padana — e 
quello individuale della fami¬ 
glia Scacemi. La « forza f’u- 
viale» del romanzo gioca su 
più piani narrativi, lascian¬ 
do affiorare negli Scacemi 
momenti di paganesimo misti 
ad un cristianesimo arcaico 
cui Bocchelli non risparmia 
ad un tempo simpatia e con¬ 
danna. Simpatia giacché egli 
esplora i suoi protagonisti nel¬ 
l’intimo del loro essere sog¬ 
gettivo, come uomini tagliati 
ormai fuori, senza colpa, dal 
gran corso della storia: con¬ 
danna, giacché egli individua 
nel pur vago socialismo di 
quegli anni il futuro cui è 
vana ogni resistenza. Di que¬ 
sto socialismo, cerio, anche 
nel romanzo vi sono spiega¬ 
zioni abbastanza approssima¬ 
tive: e tuttavia non v’è dub¬ 
bio che il lettore è costretto 
ad intuirlo come una forza 
portante, una sorta di « allu¬ 
vione » cui fa da contrappun¬ 
to quella ricorrente del Po. 

Nella versione di Balchi — 
e poco conta affermare che 
Bacchelli vi abbia dato il suo 
assenso — il rapporto si ca¬ 


povolge. La vicenda degli 
Scacemi, grazie anche alla 
forza patetica emergente dal¬ 
la morte del giovane Luca e 
dal dolore di Berta, assume 
infatti un ruolo decisivo. La 
descrizione delle lotte diven¬ 
ta invece poco più che una 
arida quinta scenica; e i di¬ 
rigenti contadini, le loro mo¬ 
tivazioni, la partecipazione 
delle masse contadine appaio¬ 
no cose spietate e irrazionali. 
Non basta, infatti, qualche 
battuta sulla speculazione 
per dare corpo all’odio degli 
scioperanti verso gli Scacer- 
ni e condurre dunque il te¬ 
lespettatore a rifiutare i pro¬ 
tagonisti che gli sono stati 
imposti ormai da quattro set¬ 
timane per sposare la causa 
dei loro avversari (che in 
realtà non sono affatto tali: 
il vero avversario resta, e tal¬ 
volta Bolchi in qualche mo¬ 
do lo suggerisce, il padrone 
Clapasson). Tutta la faccen¬ 
da diventa talmente debole 
che, al confronto, emerge co¬ 
me mirabile cosa la riduzio¬ 
ne cinematografica che di 
questa parte del Mulino del 
Po ha reso anni addietro Al¬ 
berto Lattuada, in un film 
che pure non ha avuto ecces¬ 
sivi elogi di critica 
La verità, infatti, è che Boi- 
chi non può approfondire le 
ragioni della lotta contadina 
— che tanti punti di contatto 
ha ovviamente con quelle dei 
nostri giorni: tutto il discor¬ 
so resta dunque generico, la¬ 
sciando inevitabilmente emer¬ 
gere il momento individuale. 
E buon per lui che alcuni at¬ 
tori (Ottavia Piccolo, la Mo¬ 
ri coni e Nino Pavese) dàn- 
no qualche credibilità, con 
una recitazione notevolmente 
matura, a numerosi passaggi 
narrativi. 

vice 


oggi vedremo 


GLI EROI DI CARTONE 
(1°, ore 18,15) 

Ritorna dopo l'intervallo della settimana scorsa la rubrica 
di Pinelli e Garrone dedicata al cartone animato. La puntata 
odierna prevede un nuovo interessante appuntamento con 
Paul Terry, ed è dedicata al personaggio di Alfalfa creato 
dal disegnatore americano agli inizi degli anni venti. 

CON TENEREZZA (1°, ore 21) 

Ad una settimana dall'Incontro — tutto sommato non molto 
felice — con il telefilm bulgaro, la RAI ci propone oggi un 
telefilm sovietico firmato dal regista Elioz Iscruhamedov. E\ 
anche questa, una storia costruita attraverso flash-back (at¬ 
traverso. cioè, una serie di ricordi) e narra della delicata ami¬ 
cizia che nasce fra una donna — Lena — ed un bambino. 
Sandzar. Per il piccolo questa amicizia diventa presto un im¬ 
possibile amore Infantile: e Lena, quando se ne rende conto, 
ricorda la sua prima infanzia quando ebbe a sua volta una 
infatuazione analoga per un più adulto compagno di giochi. 
La vicenda si costruisce cosi in un confronto costante fra il 
passato e il presente della ragazza: e si chiude tragicamente 
nel ricordo di un terzo personaggio, Tinnir, un ingegnere che 
amava Lena non ricambiato e che rammenta la tragica fine 
della giovane, morta per salvare un bambino dalle scariche di 
un cavo ad alta tensione. 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA (1°, ore 22,15) 

Due servizi. Il primo è realizzato da Vittorio Lusvardi e ri¬ 
guarda le malattie autoimmunitarie: quelle, cioè, che si pro¬ 
ducono quando il sistema immunitario del nostro organismo 
compie un « errore » e combatte elementi dello stesso orga¬ 
nismo come fossero corpi estranei. La messa a punto sullo 
studio attuale delle ricerche conduce ad un discorso sui tu¬ 
mori e- la ricerca di nuovi sistemi immunitari. Il secondo 
servizio — realizzato da Roberto Piacentini — parla delle 
affezioni cardiovascolari 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
(2°, ore 22,20) 

La serie di questi recital, sistemati in scomodissima colloca¬ 
zione oraria e nei quali sono confluiti i più vari « divi » della 
canzone (anche se si tratta di un « divismo » che ha una sua 
prima base sull’indiscussa qualità degli interpreti) presenta 
questa sera due fra i migliori cantanti francesi di questi anni: 
Barbara e Serge Reggiani, il noto attore cinematografico esplo¬ 
so a Parigi nella sua nuova veste da circa tre anni. Barbara è 
invece cantante da sempre e si è Imposta all’attenzione inter¬ 
pretando canzoni di Brel, di Brasseur e di altri autori impe¬ 
gnati della musica leggera francese: da qualche anno, tuttavia 
e diventata cantautrice. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

« L'età delia ragio¬ 
ne ». 

13,00 Oggi cartoni animati 
Il gatto Temistocle, 
Una scimmia nello 
spazio 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Corso di tedesco 
17.00 Per l più piccini 

Girometta. Beniami¬ 
no e Babalù 

17.30 Telegiornale 
1745 La TV dei ragazzi 

Spazio. Gli eroi di 
cartone 

1845 La fede oggi 

« I proverbi ieri e 
oggi », quarta punta- 


Radio 1° 


donni* radio* or» 7, 0, 
12. 1*. 14, 1S. 17. 20, 22,1Ot 
(: Matt u t in o iimómti 0,30: 
Cono Ot linea» imeni 7,45* 
lari si Parlamento • La «©**- 
mfratoni parl ame ntari; 8.30: La 
canzoni Oaf mattino; 9,15: Voi 
aO io; 19: Spoeta la CO; 11,30: 
Gattaria Oat me torn a mene: 12 a 
IO: Smaah! Ofretti a colpe * 
c ar o. 12.31; Tadarico a cc alora 
eccetera; 13.15: OH Jockey. 14 
a 15: Uoon p om a t lfi o , 10; 
Onda aer a » ; 18,20: Par aot 
fi ovanti 18: Ua Otto par 
restata; 18.45: Itati» elee la 
ie ri 19: G tra d isco : 19,30: 
■fri 20.15: Ascolta, al fa sm 
re 20.20: Semiramide. Motte» 
41 Gioacchino Rossini; 23: Offf 
al Pael a m ai tt o . 

Radio 2° 

domata radeo- or* 8,25, 

7.30. 8,30. 9.30. 10,30. 

11.30. 12,30, 13.30, 15.30. 

18.30. 17.30 19.30, 22,30, 24; 
8; Il mettiateioi 7.40: 9 eon 
fto m o con M ideai* a Ann rat¬ 
eai 8.40: Senni a colori dat- 
l'or c h o at ra ; 9.50; Merlimi trae 

donna, an* affai 10,05* Un 


te del servizio di 
Tilde Capomazza 
19.45 Teleqiomale sport 
Cronache italiane - 

20,30 Telegiornale 
214M) Con tenerezza 

Telefilm. Regia di 
Blioz Iscrhutiame- 
dov. 

22.15 Orizzonti della scien¬ 
za e della tecnica 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 

214M) Telegiornale 

21.20 Boomerang 
Servizio dibattito in 
due puntate a cura 
di Luigi Pedrazzi 

22.20 Barbara e Serge Reg¬ 
giani 


disco per l’astata; 10,35: Chio¬ 
mata Roma 3131; 1145: Un 
disco par restata; 14.30: Im¬ 
am iasioni itpnullt 15,15* Pi¬ 
sta di lancio; 15,40: Class* uni¬ 
ca; 14.OS: Stadio a» a rto* 18 a 
05: Com a a perché; 18,15* 
Lena Piarli»*: 18,30: 8 p e ònia 
CR; 19.02: Bellissima 20.10* 
Mnsicamatch; 21: Pi a ce «ole o- 
scollo; 21,20* Pi ni pon*. 21 o 
40: Novità; 22: li senzatitoto* 
22,40: Gei della Car da n d o. 
Orininole radiotonica di t ra n 
ca Monicelli; 23.05* Moa l aa 

Radio 3° 

Oro 10* Concorto di * o * r 
tara; 11,15* M eriche italiana 
d’ossi; 11,45: Concerto t aro 
co-, 12.20* Itinerari operistici* 
Allo onsiat dot motodromi 
13; Intermezzo; 14* l alot t o 
Ottoconto; 14,30: Interpreti di 
iati a di ossi* Q» a* ta tt o Ose U t 
con II clarinettista R a p inal i 
•tali a Malo* En aemkt» ; 15,30* 
Concerto sinfonico. Direttore 
Kart Boahm; 18: Notisi» dal 
tarso; 18,45* La co m are asi ane 
sali» natura; 19,15: Concerto 
di o*M sera; 20.15* Dvorak- 
Smelane* 21* Il tia r a ale 8*1 
tarso ; 21,30* Donav a » t h lnsao 
otoaNitat» 1970; 22,30* Litri 
ricavat i. 
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Il capolista del PCI a colloquio con gli studenti nella facoltà di Chimica — Alle ore 
undici incontro fra candidati comunisti e cittadini nella piazza del Monte di Pietà 


« I cittadini domandano, i comunisti 
rispondono » è il tema di una originale 
iniziativa che contraddistinguerà la 
campagna elettorale del PCI nei pros- 
simi giorni, a cominciare da oggi. In 
una serie di incontri con gli operai, gli 
edili, gli studenti, i lavoratori, i giovani 
e le donne i candidati e i dirigenti 
del PCI dibatteranno I più scottanti 
problemi della città e del Paese e i 
provvedimenti urgenti da adottare per 
risolverli. Questi incontri costituiscono 
una prima consultazione che porrà in 
primo piano i veri protagonisti delle 
elezioni: i lavoratori e i cittadini ro¬ 
mani. 

Gli incontri si svolgeranno in tutti i 
quartieri e borgate della città, nei cen¬ 
tri della provincia, all'università, nei 
cantieri, davanti alle fabbriche. Tutte 
le sezioni, le cellule, i circoli della FGCI 
sono impegnati per promuovere una 
ampia partecipazione popolare alle ma¬ 
nifestazioni che saranno preannunciate 
da manifesti e da migliaia di volantini. 


Una grande iniziativa che vedrà mobi¬ 
litate tutte le organizzazioni comuniste. 

Il programma degli Incontri si apre 
oggi con una assemblea che il com¬ 
pagno Pietro Ingrao terrà alle ore 17 
nell'aula grande dell'istituto di Chimi¬ 
ca. L'incontro che il capogruppo del 
PCI al Campidoglio avrà con gli uni¬ 
versitari romani si svolgerà sul tema: 
c I comunisti di fronte all'attuale situa¬ 
zione politica sociale ». Sempre oggi, 
alle ore 16,30, il compagno Luigi Petro¬ 
selli, segretario della Federazione co¬ 
munista romana, si incontrerà con i 
lavoratori dell'ATAC alle officine cen¬ 
trali del Prenestino. All'incontro sarà 
presente anche il compagno Tesei. Al¬ 
le ore 12 al Cantiere Marchini incontro 
con Croscenzi e Fredda; alle ore 16,30 
alla Romanazzi con Vitale. Alle ore 11 
Incontro con gli abitanti della zona 
del Monte di Pietà e di Campo de' Fio¬ 
ri. Interveranno Sonnino, Pasquale e 
Carosi. 


Ecco inoltre gli incontri programmati 
per i prossimi giorni: 

DOMANI — Alle ore 12: cantiere 
Belli, via della Serpentara, con Ingrao 
e Guerra; al cantiere Cogeco, di Pog¬ 
gio Ameno con Petroselli e Venduti; al 
cantiere Sogene di Casal Palocco, con 
Vetere e Pirozzi. 

GIOVEDÌ' — Alle ore 12: cantiere 
Sogene terza pista a Fiumicino con Ve¬ 
tere, al cantiere Sogene-Prati della Si¬ 
gnora con Buffa, al cantiere Salini- 
EUR con Guerra. Sempre giovedì in¬ 
contro con i ferrovieri, mentre venerdì 
incontro con gli operai della Fatme. 

VENERDÌ' e sabato 15 — Presso la 
Villetta della Garbatella, incontro de¬ 
gli operai e lavoratori edili della zona 
con Petroselli, Guerra e Boni. 

• SABATO — Il compagno Ingrao si 
incontrerà con i lavoratori di Prima 
Porta e di Labaro. 


La DC ha già messo in azione le leve del sottogo¬ 
verno e del clientelismo - PSDI e liberali garanti 
degli interessi più conservatori - Il PRI tenta di 
scindere le sue responsabilità dal centro sinistra 
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Una battaglia elettorale che 
deve essere un momento es¬ 
senziale della lotta per cam¬ 
biare il volto di Roma e per 
ribaltare, quindi, una situa¬ 
zione che ormai si è fatta inso¬ 
stenibile per tutte le categorie 
di cittadini. I comunisti, con il 
loro profondo collegamento 
con le masse popolari e con la 
loro organizzazione presente 
in tutti i quartieri, nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici, hanno dimostrato chiara¬ 
mente cosa vogliono fin dalle 
prime battute della campagna 
che prepara il volto del 13 giu¬ 
gno. Sono stati l primi a pre¬ 
sentare la lista, hanno reso 
pubblico il loro programma, 
domenica scorsa si sono rivolti 
alla popolazione nella grande 
manifestazione del Supercine* 
ma. Oggi e nei prossimi giorni 
continuerà a svilupparsi la lo¬ 
ro iniziativa. Si cercherà, so¬ 


li circolo culturale del quartiere denuncia la grave manovra speculativa 

VOGLIONO DISTRUGGERE 
IL VERDE DEL FLAMINIO 

Una società immobiliare ha già predisposto un piano per costruire un centro direzionale fra il 
Villaggio Olimpico e piazza Gentile da Fabriano - Previsto un ponte sul Tevere - Cemento al 
posto degli alberi e dei prati - Chiamate in causa le responsabilità del centro sinistra capitolino 


Una gigantesca manovra spe¬ 
culativa si sta abbattendo sul 
Flaminio e il Villaggio Olim¬ 
pico? Verrebbe distrutto il 
verde, palazzoni della CEE 
(Comunità economica euro¬ 
pea) e di altri uffici sorgereb¬ 
bero lungo il viale De Gouber- 
tin e in altre aree libere dei 2 
importanti quartieri. Un nuo¬ 
vo ponte sul Tevere colleghe¬ 
rebbe piazza Gentile da Fa¬ 
briano aU’Olimpica, per per¬ 
mettere l’allacciamento delle 
zone Nord della città con 
viale Guido Reni, dove ora 
sorgono alcune vecchie caser¬ 
me, che verrebbero in parte 
abbattute. Una grossa strada 
di scorrimento attraversereb¬ 
be il cuore del Flaminio: in 
questo modo il quartiere per¬ 
derebbe completamente il suo 
volto attuale, per trasformarsi 
in un nuovo centro direzio¬ 
nale. 

Il mostruoso progetto di 
sventramento di uno dei po¬ 
chissimi quartieri dove resta 
ancora in vita un po’ di verde 
e alcuni spazi non aggrediti 
dal cemento, sarebbe stato 
realizzato dalla società di Bo¬ 
nifica, che ha i suoi uffici in 
viale Maresciallo Pilsudski. 
Questa impresa pare che ab¬ 
bia speso circa 30 milioni per 
studiare il piano, che ora na¬ 
turalmente dovrà essere esa¬ 
minato, e avere il beneplacito 
degli amministratori comu¬ 
nali, di quelli ovviamente che 
dopo il 14 giugno i cittadini 
eleggeranno per decidere la 
politica del Campidoglio. Ma 
ci sono responsabilità che 
però fin d’ora chiamano in 
causa gli amministratori del¬ 
la giunta municipale uscente. 

Si può obiettare che il Co¬ 
mune non ne sa niente. Ma 
chi ha concesso ad una im¬ 
presa privata, alle cui spalle, 
sembra, stanno grossi gruppi 
di speculatori, di mettere a 
punto un progetto tanto co¬ 
stoso? Si dice che sono stati 
spesi 5 milioni per le sole fo¬ 
tografie, che hanno riprodotto 
ogni angolo del quartiere. Per¬ 
chè la società Bonifica, che 


feri sera 

Scontri 

a Monte Mario 
tra poliziotti 
e gruppetti 
della sinistra 
extraparlamentari 


I.a polizia ha attaccato ieri 
nera a Monte Mario un corteo 
di alcune centinaia di giovani 
di gruppetti che si definiscono 
della sinistra extraparlamentare 
che si erano riuniti in piazza 
Guadalupc per una manifesta¬ 
zione contro i teppisti del MSI. 
Altri scontri sono poi avvenuti 
davanti al liceo Castelnuovo tra 
poliziotti e i manifestanti, che 
si erano riuniti davanti alla 
scuola per tenere un’assemblea. 

Gli agenti hanno arrestato 
due giovani. Michele Scialoia, 
18 anni, e Fabrizio Gianvento. 
20 anni: il primo è stato accu¬ 
sato di violenza, mentre l’altro 
— affermano i questurini — sa¬ 
rebbe stato sorpreso mentre 
esplodeva un colpo con una pi¬ 
stola lanciarazzi. La polizia ha 
Inoltre fermato altri 11 giova- 
Bi, che ha denunciato a piede 
libero per manifestazione non 
Uterina ta. 


non risulta essere un’associa¬ 
zione di fotoamatori, ha po¬ 
tuto (o è stata incaricata) di 
studiare un piano cosi gran¬ 
dioso? Sono interrogativi che 
attendono una risposta dal 
sindaco Darida, dall’assessore 
all’urbanistica Pala, da quan¬ 
ti hanno retto finora le sorti 
del Campidoglio. 

Queste domande sono state 
poste anche dai giovani del 
circolo culturale e sportivo 
«Flaminio», in piazza Perin 
del Vaga, che ieri sera hanno 
reso pubblici i risultati della 
loro inchiesta sulla manovra 
urbanistica che si tenta di 
far passare sopra la testa de¬ 
gli abitanti per deturpare la 
zona, che verrebbe trasfor¬ 
mata in quartiere « Europa », 
dal nome dagli uffici della 
Comunità europea, che occu¬ 
perebbero la maggior parte 
delle aree libere. 

Secondo i dati fomiti dal 
circolo culturale ci sono di¬ 
versi elementi che preannun¬ 
ciano le modificazioni. C’è 
innanzitutto un concentramen¬ 
to della proprietà immobilia¬ 
re, ovvero la sostituzione dei 
piccoli proprietari, dei condo* 
minii, con stabili o palazzine 
con un unico padrone. Di 
frequente poi il fenomeno di 
sostituzione è avvenuto con 
la ricostruzione dell’intero 
edificio, sfruttando il Piano 
regolatore, che impone solo 
la conservazione del volume 
esterno e permette l’aumento 
del 30 per cento delle super- 
fici interne. 

Tutto questo ha portato ad 
un rincaro del prezzo delle 
abitazioni, e quindi all’espul¬ 
sione di una parte del ceto 
medio abitante nel quartiere 
con la conseguente ricerca da 
parte dei proprietari delle 
case di un nuovo inquilino, 
di un affittuario disposto a 
pagare dì più. Parallelamente 
sono stati insediati diversi 
uffici, finora di piccole e 
medie dimensioni. 

E’ dunque abbastanza chia¬ 
ro che per il Flaminio e fi 
Villaggio Olimpico c’è un 
programma che tenta di mu¬ 
tare il loro volto per farli 
diventare centri fondati so¬ 
pratutto sull’attività terziaria, 
dove graviteranno altre im¬ 
portanti zone della città, co¬ 
me corso Francia da una 
parte, e Vigna Clara e la 
Cassia dall’altra. Del resto la 
« terziarizzazione » del quar¬ 
tiere è ormai lampante nel 
tratto fra il ministero della 
Marina e piazzale Flaminio, a 
ridosso di piazza del Popolo. 
Non si farebbe altro quindi 
che estendere questo pro¬ 
cesso. 

Se la gigantesca operazione 
affacciata dalla « Bonifica » 
riuscisse ad andare in porto le 
conseguenze per gli abitanti 
del quartiere sarebbero pesan¬ 
ti. Si verificherebbe l'aumen¬ 
to di tutti i prezzi e il com¬ 
mercio verrebbe ristrutturato 
con la sparizione dei piccoli 
operatori, che dovranno la¬ 
sciare fi posto alle grosse im¬ 
prese di distribuzione, come 
è già avvenuto al Villaggio 
Olimpico con un grande su¬ 
permarket. Molti degli attuali 
residenti sarebbero di conse¬ 
guenza espulsi, mentre si da¬ 
rebbe vita ad un nuovo quar¬ 
tiere-mostro con la mancan¬ 
za di attrezzature sociali, la 
distruzione del verde, gli In¬ 
tasamenti del traffico. 

I giovani del circolo « Fla¬ 
minio » ■ hanno lanciato una 
denuncia precisa. La manovra 
speculativa deve essere ora 
bloccata. Ma che legami ci 
sono tra la società « Bonifica » 
e i responsabili dell'ammini- 
strazione di centro-sinistra, 
che hanno sempre caldeggiato 
l’idea dei centri direzionali? 

Giulio Borrelli 
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Viale De Coubertin, al villaggio Olimpico, dove, secondo un progetto speculativo studiato dal¬ 
la società Bonifica, dovrebbero sorgere gli edifici della CEE (Comunità economica europea) 


Le indagini per il delitto del Colosseo 

Il giovane indiziato 
ha fornito un alibi 

li giudice però non gii crede - Stamane sarà spiccato il mandato di cattura 
per omicidio volontario? - Decisiva la testimonianza di un’amica dell’uccisa 


Il giovane indiziato per ro¬ 
micidio di Ines Orsaia avreb¬ 
be fornito un alibi al magi¬ 
strato. Nel corso defi’interro- 
gatorio avvenuto ieri mattina, 
Amelio Sebastiani, accusato di 
aver pugnalato la donna nei 


pressi del Colosseo la sera 
del 6 scorso, avrebbe dichia¬ 
rato che al momento del de¬ 
litto si trovava nell’abitazio¬ 
ne di una amica. « La sera 
del 6 — ha detto — prelevai 
una mia amica che si trovava 


Inquinamento delle acque 

Sotto inchiesta 
150 industrie 


Il pretore Gianfranco Amen¬ 
dola darà fi 18 maggio a due 
periti l’incarico di effettuare 
una perizia sugli scarichi del¬ 
le ditte messe sotto accusa 
per l’inquinamento delle ac¬ 
que fluviali e marine e che 
furono poste in contravven¬ 
zione nei mesi scorsi. 

Si tratta, complessivamen¬ 
te, di 150 industrie e stabili- 
menti romani che saranno di¬ 
visi in gruppi di 30: per ogni 
gruppo occorreranno due mesi 
di tempo agli esperti per ef¬ 
fettuare gli esami. Delle peri¬ 
zie si occuperanno il profes¬ 


sor Turll, direttore del labo¬ 
ratorio centrale di idrobiolo¬ 
gia, e fi professor Martelli, 
ufficiale sanitario di Roma. 
Una relazione scritta con i ri¬ 
sultati delle perizie sarà di 
volta in volta consegnata al 
magistrato. 

Del provvedimento adotta¬ 
to dal pretore Amendola è 
stato informato anche fi mi¬ 
nistero della marina mercan¬ 
tile, fi quale potrà costituirsi 
parte civile, a nome dello sta¬ 
to, nei confronti di quelle dit¬ 
te i cui scarichi provocano 
ancora l’inquinamento delle 
acque. 


alla passeggiata Archeologica 
e l’accompagnai nella sua abi¬ 
tazione, dove mi trattenni 
tino alle 24,10» (fi delitto av¬ 
venne alle 21,30). 

L’alibi non avrebbe però 
convinto il magistrato, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Augusto Cardone, 
tanto è vero che ieri a palaz¬ 
zo di Giustizia si è sparsa la 
voce che questa mattina il 
giudice emetterà contro Ame¬ 
lio Sebastiani un mandato di 
cattura per omicidio volonta¬ 
rio. n dotL Cardone avrebbe 
dato maggior credito alle ac¬ 
cuse di quella che appare la 
teste chiave di tutta la vi¬ 
cenda. Dopo il delitto, infatti, 
una amica dell'uccisa avrebbe 
visto il Sebastiani allontanar¬ 
ci dal boschetto dove Ines 
Orsaia era stata massacrata 
a colpi di pugnale, sconvolto 
e con le mani macchiate di 
sangue. 

Ieri mattina, nel corso del¬ 
l’interrogatorio durato dalle 
13 alle 15 e al quale ha assi¬ 
stito anche l’aw. Alessandro 
Cassi ani, difensore del Seba¬ 
stiani, l’imputato ha respinto 
ogni accusa. « Sono totalmen¬ 
te estraneo al reato che mi si 
contesta — ha detto fi pre¬ 
sunto omicida — e non ho 
mai conosciuto Ines Orsaia». 
Anche questa ultima afferma¬ 
zione sembra sia stata con¬ 
testata dal magistrato il qua¬ 
le avrebbe invece la prova 
che il Sebastiani conosceva 
bene la giovane donna uccisa. 


prattutto, il contatto diretto 
con le grandi masse popolari: 
con i lavoratori, con i giovani, 
con le donne, con tutti i demo¬ 
cratici che intendono battere 
tutte quelle forze — prima di 
tutto la DC — che in anni di 
malgoverno hanno ridotto la 
città nello stato in cui si trova. 

Cosi non è possibile andare 
avanti — è stato detto. Ma gli 
altri partiti non sembra se ne 
rendano ancora conto. Innan¬ 
zi tutto la DC che si presenta 
in questa campagna elettorale 
con il suo segretario regionale 
— Amerigo Petruccl — impe¬ 
lagato In un processo per la 
gestione dell’ONMI. Gli uomi¬ 
ni dello scudo crociato ancora 
non sono usciti fuori ufficial¬ 
mente. Per ora — e siamo nel¬ 
la più triste tradizione — si 
sono limitati a tirare i fili del 
sottogoverno, a muovere tutte 
le pedine del clientelismo più 
deteriore. Nella precedente 
campagna elettorale avevano 
da sbandierare 11 cartello del 
centrosinistra quale rimedio 
di tutti i mali. Oggi che per¬ 
fino alcuni settori del loro 
partito riconoscono fi fallimen¬ 
to della formula, prima di 
tutto perché non ha più una 
prospettiva politica seria da 
proporre, i democristiani fati¬ 
cano a dare risposte concrete 
ai loro elettori, a quello schie¬ 
ramento della sinistra catto¬ 
lica cioè che si sta battendo 
nella nostra città insieme a 
tutti gli altri lavoratori per 
l’occupazione, per la casa e 
per tutte le altre grandi ri¬ 
forme sociali che possono cam¬ 
biare il volto del nostro Paese. 

La crisi del centro sinistra, 
d’altro canto, è l’elemento for¬ 
se più importante di questa 
consultazione elettorale. La 
stessa si riflette in modo sem¬ 
pre più evidente in tutti gli 
altri partiti della coalizione. 
L’apertura della campagna 
elettorale lo ha dimostrato an¬ 
cora una volta. Il PSDI, con 
l’attivo della sua federazione 
al teatro Eliseo, ha ribadito 
ancora una volta fi ruolo che 
intende svolgere nella gestione 
di Roma. E’ venuta fuori la 
vocazione conservatrice di que¬ 
sto partito che non ha nulla 
da dire ai lavoratori e che si 
pone quale garante degli inte¬ 
ressi di quanti, con certe scel¬ 
te urbanistiche e con il tipo di 
sviluppo che si è voluto im¬ 
porre alla città in questi ul¬ 
timi anni, hanno ridotto Roma 
nel drammatico stato in cui si 
trova. Il PSDI ha già messo in 
movimento tutte le pedine del 
sottogoverno a sua disposizio¬ 
ne: anche qui siamo al più 
vieto clientelismo. 

Oscar Mamml domenica scor¬ 
sa ha chiesto più voti per il 
PRI perché sia possibile un 
centro-sinistra diverso. In que¬ 
sta affermazione c’è tutto il 
programma del partito di 
La Malfa. Ancora una volta si 
evita di entrare nel merito 
delle questioni politiche. Non 
ci si pronuncia cioè sullo svi¬ 
luppo economico che Roma, 
con le riforme, deve avere nel 
futuro e sul grande ruolo che 
la città può svolgere per cam¬ 
biare alle radici la vita demo¬ 
cratica del Paese. I problemi 
di Roma li conoscono tutti, 
ma il rappresentante repub¬ 
blicano nel suo discorso non 
ne ha affrontato uno. D’altra 
parte fi rappresentante repub¬ 
blicano sta cercando in tutti i 
modi di scindere le sue respon¬ 
sabilità dagli altri rappresen¬ 
tanti del centro-sinistra nella 
fallimentare gestione del Cam¬ 
pidoglio. Un tentativo abba¬ 
stanza balordo. Basterebbe, a 
questo proposito, ricordare a 
Mamml la posizione da lui as¬ 
sunta al momento del voto sul 
bilancio. Non si possono can¬ 
cellare i fatti con le parole. 

Per quanto riguarda fi PLI, 
c'è da registrare innanzitutto 
la sua azione per porsi quale 
puntello del centro-sinistra. 
Bozzi e compagni hanno par¬ 
lato domenica scorsa di alter¬ 
nativa per il Campidoglio, al¬ 
ternativa nella quale il PLI 
dovrebbe svolgere un suo ruo¬ 
lo. I liberali sono impegnatis¬ 
simi a convogliare nella lista 
gli ultimi residui dei voti mo¬ 
narchici e a racimolarne qual¬ 
cuno nelle file del MSI. 

I fascisti, da parte loro, in 
questa campagna elettorale si 
sono mossi per tempo. Sabato 
hanno dato fiato alle trombe 
per dare una certa credibilità 
alla loro prima « adunata ocea¬ 
nica » con Almirante. A Roma 
il MSI cerca di presentarsi in 
una falsa luce di « novità », 
cercando di coinvolgere so¬ 
prattutto i giovani in azioni 
che non hanno nulla di poli¬ 
tico. A questo proposito poli¬ 
zia e magistratura non posso¬ 
no sottrarsi al dovere di man¬ 
tenere in limiti tollerabili le 
gazzarre elettoralistiche dei 
nostalgici del fascismo. 

Per dare un volto nuovo alla 
città le linee da seguire sono 
state più volte indicate dai 
rappresentanti del PCI. Dome¬ 
nica le posizioni del Partito 
sono state ribadite al Super- 
cinema. La battaglia da por¬ 
tare avanti è quella per la pie¬ 
na occupazione, per la casa, 
per tutti gli altri servizi. Que¬ 
sto si potrà avere soltanto 
dando alla città e alla regione 
un nuovo sviluppo economico, 
colpendo innanzitutto la ren¬ 
dita fondiaria e gli interessi 
parassitari. Su questa linea è 
possibile andare avanti per 
preparare l’alternativa al fal¬ 
limento del centrosinistra. Non 
c'è più una categoria di citta¬ 
dini che non avverta il peso 
schiacciante di questa città 
sviluppatasi contro ogni serio 
criterio urbanistico, al di fuo¬ 
ri di ogni misura umana. 

II 13 giugno, è una grande 
occasione per fare pagare fi 
conto ai responsabili, alla DC 
in particolare. 
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Un momento della manifestazione tenuta ieri davanti a Palazzo Chigi da oltre un migliaio di 
baraccati 

Un’altra combattiva manifestazione dei baraccati 

Davanti Palazzo Chigi: 

«Requisire le case» 

Delegazione ricevuta da un alto funzionario della presidenza del 
Consiglio — Giovedì comizio al Colosseo e corteo nelle vie del 
centro per la riduzione dei fitti e una vera riforma della casa 
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Casa della Cultura 

Dibattito 
sulle forze 
armate 

Mercoledì 12 maggio alle 21 
alla Casa della cultura (via del 
Corso 267) dibattito su « Le for¬ 
ze annate nella democrazia ita¬ 
liana ». Parleranno Adelio Al¬ 
barello. Renato Ballardini, Nini 
D’Ippolito. Presiederà Luigi An¬ 
derlini. 

Sempre alla Casa della cul¬ 
tura mercoledì 13 apertura della 
mostra di disegni satirici e se¬ 
rigrafie di GAL. La mostra si 
chiuderà il 31 maggio. 

Gli eletti 
del sindacato 
cronisti 

Le elezioni per il rinnovo del¬ 
le cariche sociali del Sindacato 
cronisti romani, svoltesi dome¬ 
nica e lunedi mattina, hanno 
riconfermato Sandro Zapelloni 
alla carica di presidente. Il 
consiglio direttivo è risultato 
cosi composto: Alvaro Benedet¬ 
ti, Piero Passetti. Marcello 
Lambertini. Annibaie Paloscia. 
Marcello Del Bosco. Claudio 
Capriotti, Clelia D'InzilIo. Piero 
Borghini. Maurizio Mengoni, 
Massimiliano Zara. 

Per il collegio dei sindaci so¬ 
no stati eletti: Gianfranco Du¬ 
ranti, Enrico Camaleone. Ga¬ 
stone De Marchis. Massimo Si¬ 
gnorotti, Pier Giorgio Liverani. 

Si è proceduto inoltre alla 
elezione dei delegati al settimo 
congresso dell’Unione nazionale 
cronisti italiani (UNCI). Essi 
sono: Piero Passetti. Sandro 
Zapelloni. Alvaro Benedetti. 
Marcello Del Bosco. Marcello 
Lambertini. Lanfranco D’Ono- 
frio. Claudio Capriotti. Clelia 
D’InzilIo. 


Rinascita 

Domani alle ore 21 alla li¬ 
breria « Rinascita » (via delle 
Botteghe Oscure 4) verrà pre¬ 
sentato il disco di Otello Pro- 
pazio: « Italia cantata dal Sud ». 
Presenterà Giancarlo Governi. 
Interverrà Carlo Levi. 

ENPI 

L’Ente nazionale per la pre¬ 
venzione degli infortuni comu¬ 
nica che persone qualificandosi 
come ispettori dell'ENPI si 
presentano nelle aziende e 
sfruttando l'equivoco della u- 
guaglianza della propria sigla 
a Ente nazionale prevenzione 
incendi » minacciano le ditte di 
severe sanzioni se non provve¬ 
dono tempestivamente a munir¬ 
si di estintori. A riguardo si 
fa presente che i funzionari 
dell’Ente nazionale per la pre¬ 
venzione degli infortuni sono 
muniti di tesserino di ricono¬ 
scimento. 

Lutto 

Si è spento il compagno Remo 
Mucciarclli vecchio militante 
del nostro partito, della sezione 
Pietralata. Alla moglie, ai figli, 
ai parenti tutti giungano in que¬ 
sto momento di dolore le con¬ 
doglianze dei compagni di Pie¬ 
tralata e dell’* Unità ». 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani, alle ore 8.30. muovendo 
da via Silvano. 


Scuola 


Si è svolto ieri mattina al 
< Giovanni XXIII », l’istituto 
tecnico industriale di Tor Sa¬ 
pienza. un incontro tra gli stu¬ 
denti e un esponente sindacale. 
«Scuola e sbocchi professiona¬ 
li » è il tema del dibattito cui 
ha partecipato Carlo Bensì, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro. 

I giovani del « Giovanni 
XXIII » hanno partecipato con 
grande interesse alla discussio¬ 
ne. che ha toccato i temi della 
smobilitazione delle fabbriche, 
della disoccupazione, del distor¬ 
to sviluppo economico. 


il partito 


ASSEMBLEE — Pietralata 1? 
(Raparelli); Lanario 29 (Fer¬ 
retti, Quatfrucci); Italia 21 
(Fungili); Ponte Mammolo 16 
(L. Tanfi, L. Colombini); Spi¬ 
nacelo 1t (Bencini); Tor de' 
Schiavi 19,39 (Renna); Villa 
Gordiani 19 (Micucci); Gregna 
16 (T. Costa); M. Mario 19, cel¬ 
lula S. Filippo. * 

Comizio ore 21, Pirelli (Mam- 
muccari, Andreoli). 

C.D. — Cinecittà 19,39 (Fred¬ 
dimi); N. Gordiani 19,39 (L. 
Begamini); Quadrare 19,30 
(Marletta); S. Marinella 29 
(Bordin); Ponte Milvio 29,39 
(Granone); M. Mario 29 (Bor¬ 
gna); Ottavia 29; Ardeatina 20 
(Gma); Torbellamonica (M. 
Prasca). 

ZONE — Centro 17 a Campi- 
felli segreteria; Tivoli Sabina 19 
a Villelba riunione Comitato 
Zona (Greco); Cotleferro 19,30 
Attivo Collegio (Strofoidi); 
Sogni 11,31 Attivo Collegio (Co- 
ingioi!); Palestrina 19,39 At¬ 
tivo Collegio (Sbardotla); Òio- 
vano 11,99 Attivo Collogio (Ma¬ 


grini); Pomezia 11 Attivo Col¬ 
legio (Quatfrucci, Bizzoni); 
Campagnano 29 riunione man¬ 
damento, Sacretano. Formelle, 
Mozzano, Campagnano, Maglia- 
no (Ranalli); Montegiove 29 in¬ 
contro operai contadini (Agosti¬ 
nelli); Casalberton* 19, riuniont 
del Consiglio di Quartiere (Della 
Seta); Ovest, 11,39 Cicoscrizio- 
ne Mare, Ostia Lido, Ass. se¬ 
gretari di sezione, consiglieri di 
circoscrizione e candidati. 

Groppo giustizia, ore 29, in 
Federazione. 

FGCI — Oggi alle 29, al cir¬ 
colo culturale Centocelle, si 
terrà l'assemblea dei circoli 
FGCI e delle sezioni della zona 
Sud per discutere il testo dello 
spettacolo che il « Groppo La¬ 
voro di Teatro» sta allestendo 
per la campagna elettorale. 

ATTIVO FEMMINILE — Do¬ 
mani allo ore 16 In Federazio¬ 
ne attivo provinciale femminile 
sui compiti dolio donne comu¬ 
niste nella campagna elettorale. 
Concluderà Petroselli. 


La lotta per la casa e la ri¬ 
duzione dei fitti non conosce 
soste. Un’altra forte e com¬ 
battiva manifestazione si è 
avuta ieri sera in piazza Co¬ 
lonna, nel cuore della città, 
davanti a Palazzo Chigi. Sotto 
le finestre della presidenza 
del Consiglio oltre un migliao 
di baraccati e di abitanti in 
case fatiscenti hanno dato vi¬ 
ta a una protesta che è durata 
più di un’ora. « Siamo stufi di 
attendere », « Non vogliamo 
più vivere nei tuguri », « Re¬ 
quisite gli alloggi sfitti e da¬ 
teci una casa vera »: questi 
alcuni degli slagam gridati 
nella piazza con tanta forza da 
essere uditi anche all’intemo 
di Palazzo Chigi. , 

I manifestanti si erano dati 
convegno, nel tardo pomerig¬ 
gio, davanti alla sede del go¬ 
verno con cartelli e striscio¬ 
ni: provenivano dalle barac¬ 
che e dalle case fatiscenti di 
Tiburtino III, Pietralata, dai 
borghetti di via Molfetta, dal¬ 
l’Acquedotto Felice, dai mise¬ 
revoli alloggi reperiti dal co¬ 
mune in pensioni decrepite. 
In ognuno di essi c'era fi fer¬ 
mo intendimento di far pre¬ 
sente al governo la dramma¬ 
tica condizione umana dei 
baraccati romani. 

Una delegazione, composta 
da alcuni manifestanti, dal 
compagno Tozzetti, consigliere 
comunale e segretario nazio¬ 
nale dellllnia, da Gerindi, del¬ 
le Consulte popolari e da 
Carpando dell’Urna, è stata 
ricevuta all'interno di Palazzo 
Chigi dal dott. De Angelis, 
capo di gabinetto per gli affa¬ 
ri sociali della presidenza 
del Consiglio. Al funzionario 
sono state fatte presenti le ri¬ 
chieste dei baraccati romani. 
Per avviare a soluzione il gra¬ 
vissimo problema della casa 
— è stato detto — decisivo è 
il rilancio dell’edilizia popola¬ 
re, delle leggi di riforma che 
riguardano gli alloggi e la 
proprietà dei suoli, però a 
Roma migliaia di famiglie non 
possono attendere ancora tre 
o quattro anni prima che i 
provvedimenti oggi all’esame 
del Parlamento facciano sen¬ 
tire i loro effetti. Bisogna 
provvedere subito a dare un 
tetto e una casa vera ai ba¬ 
raccati: è necessario requisire 
gli alloggi ancora sfitti (a Ro¬ 
ma solo oltre 33 mila) e prov¬ 
vedere subito alle assegnazio¬ 
ni. Il dott. De Angelis ha ri¬ 
conosciuto la giustezza delle 
richieste e si è riservato di 
dare una risposta appena avrà 
informato i ministri interes¬ 
sati. 

«Ritorneremo giovedì a sen¬ 
tire la risposta » — hanno det¬ 
to i manifestanti. Giovedì, 
infatti, si svolgerà un’altra 
grande manifestazione nazio¬ 
nale per la casa e i fitti, pro¬ 
mossa dall'UNIA e dall’API- 
CEP. Alle ore 17,30 al Colosseo 
parleranno Pietro Amendola, 
Carlo Crescenzi. Luigi Petro¬ 
selli e Roberto Maffioletti; 
presiederà Aldo Tozzetti. Al 
termine del comizio un corteo 
si muoverà dal Colosseo per 
raggiungere piazza Montecito¬ 
rio e Palazzo Chigi. 

Conferenza 

sull'economia 

sovietica 

Promosso daH’ARCl avrà luo 
go oggi alle ore 11 nella sa 
letta di via Francesco Carrara 
n. 24 una conferenza stampa del 
prof. Vitali Giamin. vice diret¬ 
tore dellTstituto di economia 
dell’Acca de mia delle scienze del- 
l’URSS, sull’economia sovietica 
1971-1976 (nuovo piano quinquen¬ 
nale). 
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Giudizio dei sindacati dopo l’incontro col sottosegretario agli Interni 
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in via di Torrevecchia - In corteo gli alberghieri e i dipendenti del CNEN • Successo dei dipendenti della Zeppieri 


PAG. 9 / rama - regione 


Domani aequa al cloro 


Sulla crisi 
della Regione 

La D.C. 

alle strette 


Cl ha messo molti mesi, ma 
finalmente la DC l'ha capita: 
il centro sinistra alla Regione 
è improponibile. Noi lo aveva¬ 
mo affermato da tempo e ab¬ 
biamo coerentemente operato 
per mettere la DC alle strette, 
cosicché oggi — dopo quanto I 
è accaduto, dopo la clamorosa 
conferma della nostra tesi da 
parte della stessa DC — non 
dovremmo far altro che pren¬ 
dere atto della situazione e 
archiviare la pratica: un altro 
centro-sinistra non è più, pa¬ 
ce all’anima sua. Pensiamo al¬ 
la salute e alle elezioni. 

Un ragionamento cosi angu¬ 
sto e semplicistico lo possono 
fare forse quei piccoli unto¬ 
relli che hanno idee talmente 
chiare da sfruttare tutto in 
chiave elettorale, anche una 
crisi cosi profonda nella qua¬ 
le essi stessi sono immersi fi¬ 
no al collo. Per un partito co¬ 
me il nostro, che ha grandi 
responsabilità di fronte ai la¬ 
voratori, la cosa sta in termi¬ 
ni alquanto diversi. Con il ri¬ 
conoscimento da parte della 
DC che il centro-sinistra alla 
Regione è improponibile, una 
fase della crisi si è chiusa e 
se ne apre un’altra. Ma la cri¬ 
si non è risolta; proprio per¬ 
ché essa tocca i punti nodali 
della prospettiva politica, i 
contenuti dell’azione riforma¬ 
trice, le funzioni e i compiti 
dell’istituto regionale. 

E’ stato battuto il tentativo 
di imporre al Consiglio regio¬ 
nale del Lazio scelte moderate 
e conservatrici. Il gruppo di¬ 
rigente democristiano su que¬ 
sto terreno ha subito una so¬ 
nora sconfitta e il quadripar¬ 
tito si è frantumato in mille 
pezzi. Ci vuole qualche altra 
dimostrazione del fatto che il 
centro-sinistra è una « pentola 
rotta» — come disse un con¬ 
sigliere di maggioranza —, da 
gettare nel ripostiglio? Ci vo¬ 
gliono altre prove del fatto 
che occorre andare oltre il cen¬ 
tro-sinistra, per compiere scel¬ 
te effettivamente nuove? Ci 
sembra di no. Questo dovrebbe 
essere un dato ormai certo. 

Ma non è detto che la DC 
non tenti di coinvolgere nella 
sua crisi di orientamenti, di 
programmi e di uomini anche 
l’istituto regionale, rinviando 
scelte chiare fino a dopo il 13 
giugno, evitando di eleggere 
ora una giunta, paralizzando 
di fatto il Consiglio. Questo 
tentativo deve essere battuto 
e in pari tempo è necessario 
porre sin da ora il problema 
essenziale, che è quello di la¬ 
vorare per uno schieramento 
politico nuovo e avanzato. 

Si dice: la DC probabilmen¬ 
te farà il monocolore. Bene, 
ma un monocolore può ser¬ 
vire per tante cose: anche per 
rinviare scelte qualificanti; 
può essere fatto con l’inten¬ 
zione di preparare un nuovo 
centro-sinistra, che sarebbe 
soltanto più vecchio; può an¬ 
che servire — perché nascon¬ 
derlo? — per strizzare l’oc¬ 
chio alla destra. Noi riteniamo 
che occorre portare la DC al 
punto di non ritorno, che oc¬ 
corre obbligarla a compiere 
scelte avanzate. Perciò è indi¬ 
spensabile incalzarla, stringer¬ 
la ancor più alle corde. 

Non pensiamo che questo 
compito spetti soltanto a noi. 
Né siamo cosi ingenui nel ri¬ 
tenere che in questa opera 
possano distinguersi socialde¬ 
mocratici e repubblicani. I so¬ 
cialdemocratici si sono distin¬ 
ti si ma nel tentativo di coin¬ 
volgere in una crisi senza usci¬ 
ta tutto il Consiglio, chieden¬ 
do le dimissioni dell'Ufficio di 
presidenza. In questo si sono 
trovati alleati con i fascisti. 

Non meno irresponsabile, 
anche se più sottile, è il com¬ 
portamento dei repubblicani, 
che non si limitano a ripro¬ 
porre il centro-sinistra come se 
nulla fosse avvenuto, ma ali¬ 
mentano qualunquismo e sfi¬ 
ducia nella democrazia, cian¬ 
ciando continuamente sulle re¬ 
sponsabilità della «classe po¬ 
litica ». Quale classe politica, 
di grazia? Quella che copre 
Ciancimino. o quella che ha 
nelle sue file combattenti co¬ 
me Li Causi? E questa sareb¬ 
be la «diritta via» da indi¬ 
care a chi si è perduto nella 
«selva oscura»? 

Con I compagni socialisti si 
4 inteessuto un dialogo di un 
certo interesse. Ora però i 
nodi vengono al pettine. I so¬ 
cialisti hanno detto chiara¬ 
mente che con la DC non po¬ 
tevano collaborare e per que¬ 
sto si sono dichiarati indispo¬ 
nigli, oggi, per il centro-sini¬ 
stra. Ma su alcune questioni 
il loro discorso ci è sembrato 
sfuggente e poco chiaro, per¬ 
ché non basta dire no alla 
DC, senza impegnarsi in un 
lavoro serio e difficile per 
costruire, già oggi, un’alter¬ 
nativa- Per che cosa lavo¬ 
rano, t compagni sociali¬ 
sti? Per un centro-sinistra 
«più avanzato»? Perciò sono 
usciti oggi, per rientrare do¬ 
mani? Ritengono, 1 compagni 
socialisti, che sia realistico 
avanzare verso sbocchi politi¬ 
ci positivi, ' senza attaccare, 
senza mettere alle corde l'at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
DC e tutta la sua politica? 
Lo dicano, chiariscano il loro 
pensiero. Queste sono questio¬ 
ni importanti su cui occorre 
orientare non solo 11 Consiglio, 
■a l’Intera opinione pubblica. 

p. C. 


Stamattina in un'assemblea 
che si svolgerà alle i,30 al¬ 
l’Arco di Giano, i comunali de¬ 
cideranno se sospendere o no 

10 sciopero' che dura ormai da 
sei giorni. L'assemblea valute¬ 
rà infatti i risultati dell'incon- 
tro al ministero. L’accordo è 
stato giudicato positivo dalle tre 
organizzazioni sindacali CCGIL, 
UIL e CISL) ' e pertanto nella 
assemblea di stamane i sinda¬ 
cati inviteranno i capitolini a 
riprendere il lavoro. Prima che i 
rappresentanti sindacali si re¬ 
cassero al Viminale, i lavora¬ 
tori si erano riuniti ieri po¬ 
meriggio in assemblea, sempre 
all'Arco di Giano, e avevano 
stabilito di proseguire l'asten¬ 
sione dal lavoro fino a stamane 
alle 7,30 appunto. 

Verso le 18 di ieri si è svolto 
poi l’incontro tra i tre sinda¬ 
cati di categoria, le tre orga¬ 
nizzazioni camerali provinciali, 

11 sottosegretario agli Interni 
Sarti, il prosindaco di Roma 
Di Segni e l'assessore al Bilan¬ 
cio Mcrolli. In un comunicato 
diramato nella serata dal mi¬ 
nistero si afferma che il sotto- 
segretario Sarti ha « assicu¬ 
rato la disponibilità del mini¬ 
stero ad un confronto conclu¬ 
sivo. nel rispetto degli accordi 
già intervenuti a livello nazio¬ 
nale tra il ministero stesso, i 
sindacati. l’ANCI e l’UPI. 


Sottoscrizione 

10 milioni 
per la 
campagna 
elettorale 

# Numerosi versa¬ 
menti domenica al Su- 
percinema - Gli iscritti 
44.172, pari al 96,4% 


Un nuovo sensibile balzo avan¬ 
ti è stato compiuto nelle cam¬ 
pagne di tesseramento e di sot¬ 
toscrizione In occasione della 
manifestazione di domenica. 

-I tesserati -et Partito tono * 
44.172, pari al 96,4% rispetto 
al 1970. Quattro zone hanno già 
superato gli iscritti dello scor¬ 
so anno e 197 sezioni della cit¬ 
tà e della provincia sono oltre 
il 100%. Nel corso della mani¬ 
festazione del « Supercinema » 
altre tessere sono state riti¬ 
rate da Borgata Fldene (che 
con altri 35 tesserati ha rag¬ 
giunto il 100%), Trullo e La- 
rlano (30 tessere), Tivoli (25), 
Magllana (23), S. Basilio (20), 
Santa Severa e Cinecittà (15), 
Anguilla» e Morlupo (10), Fer¬ 
rovieri, Frascati, Monte Mario 
(5), Pomezia (4). 

La sottoscrizione elettorale ha 
raggiunto, con la prima tappa 
fissata domenica scorsa, il pri¬ 
mo obiettivo del 10 milioni. Le 
sezioni che domenica hanno con¬ 
tribuito a questo risultato sono 
quelle di Cocciano, S. Basilio, 
Quadrare, Latino Metronio, Ma¬ 
cao Statali, Trullo, Fiumicino, 
Tlburtino III, Ardeatlna, La Ru¬ 
stica, Garbateli, Laurentina, 
Ferrovieri, Prenestino, Tivoli, 
Borghesiana, Cinecittà. Tutto il 
partito è ora impegnato nello 
sviluppo di massa della sotto- 
scrizione elettorale. 

Migliaia di comunisti sono al 
lavoro per allargare di giorno 
In giorno II contatto con gli 
elettori e chiedere alle masse 
popolari italiane un contributo 
diretto per finanziare la cam¬ 
pagna elettorale dei comunisti. 


6. M. Volontà 
alla Garbatella 

Alla sezione Garbatella que¬ 
sta sera alle 19.30. manifesta¬ 
zione nel quadro della campa¬ 
gna elettorale del PCI. Dopo la 
presentazione del programma 
elettorale, Gian Maria Volontà 
illustrerà fi suo nuovo film: 
«Un uomo da bruciare». 


«Tale confronto — prosegue 
il comunicato — verrà avviato 
immediatamente a livello tecni- 
con con la partecipazione di 
esperii sindacali; verranno as¬ 
sunte come ipotesi di lavoro le 
nuove proposte avanzate dal¬ 
l’amministrazione capitolina ri¬ 
guardanti in particolare la for¬ 
mulazione delle nuove classi di 
stipendio e il riconoscimento 
delle varie anzianità in sede di 
prima applicazione del rias¬ 
setto. 

« Nell'intento — conclude il 
comunicato ministeriale — di 
trovare ai problemi ancora 
aperti una adeguata soluzione 
che, per la sua riconosciuta 
complessità richiede un ragio¬ 
nevole margine di tempo per 
essere attuata, l’on. Sarti ha 
dichiarato di considerare rac¬ 
conto continuativo sui miglio¬ 
ramenti retributivi, già disposto 
daU’amministrazione comunale, 
come valido e operante anzi¬ 
ché a tutto il 30 settembre pros- 
' simo. fino a che il riassetto sa¬ 
rà definitivamente attuato ». 

EDILI — Lu lotta degli edili 
contro il continuo attacco padro¬ 
nale all' occupazione, prosegue 
e si estende. Ieri cinque can¬ 
tieri si sono fermati per re¬ 
spingere i licenziamenti. Oltre 
ai lavoratori dell'impresa Belli, 
sono scesi in sciopero anche gli 
edili della ditta Carchella che 
costruisce gli svincoli sul gran¬ 
de raccordo anulare in corri¬ 
spondenza della via del Mare, 
della Cristoforo Colombo e del¬ 
la Pontina. 

11 padrone, nonostante 1 la¬ 
vori si trovino soltanto a metà, 
ha cominciato a licenziare; que¬ 
sto dopo che i lavoratori, con 
una dura lotta aziendale hanno 
ottenuto la revisione delle qua¬ 
lifiche, la corresponsione di un 
superminimo, la mensa, l’infer- 
meria con un infermiere, gli ar¬ 
retrati. I licenziamenti messi in 
atto sono 32 e assolutamente in¬ 
giustificati. non solo per Io stato 
dei lavori, ma anche perché 
Carchella ha anche altri can¬ 
tieri dove avrebbe potuto col¬ 
locare la manodopera eccedente. 

Per tutta risposta i 160 lavo¬ 
ratori dell’impresa hanno scio¬ 
perato compatti ieri per tutta 
la giornata. L’astensione dal la¬ 
voro prosegue anche oggi: una 
delegazione si recherà stamane 
al ministero dei Lavori Pub¬ 
blici. 

Prosegue intanto la lotta nei 
cantieri Savitti. Novio, Catone 
e- Ceb del gruppo Belli a Val 
Melaina. 750 operai si battono 
contro i licenziamenti per la 
istituzione delle commissioni an¬ 
tinfortunistiche. l'eliminazione 
del cottimo, un superminimo di 
100 lire orarie e il controllo 
dell’ambiente di lavoro. La lot¬ 
ta si svolge in modo articolato 
in alcuni cantieri e in altri per 
tutte le 24 ore. Le assemblee 
svoltesi ieri hanno deciso di 
proseguire lo sciopero. 

FILODONT — Le 50 lavora¬ 
trici della «Filodont» di via 
Torrevecchia hanno occupato ie¬ 
ri la fabbrica contro la minac¬ 
cia della smobilitazione. Dome¬ 
nica infatti è stata fatta reca¬ 
pitare a casa delle lavoratrici 
una lettera con la quale veniva 
annunciato che l’assemblea de¬ 
gli azionisti aveva deciso lo 
smantellamento della azienda. 
Con ciò si diceva alle lavora¬ 
trici di non tornare più in fab¬ 
brica a partire da ieri, licen¬ 
ziandole su due piedi, senza 
preavviso. Questo d’altronde è 
l’ultimo degli atti intimidatori, 
delle provocazioni che avvengo¬ 
no nella piccola fabbrica, dove 
i dipendenti hanno dovuto lot¬ 
tare a lungo prima di far en¬ 
trare fi sindacato ed eleggere 
la commissione interna. In ri¬ 
sposta al licenziamento, cosi, le 
lavoratrici hanno occupato l’a¬ 
zienda. Un telegramma di pro¬ 
testa è stato inviato al prefet¬ 
to. al questore, al sindaco, alle 
presidenze della Camera e del 
Senato e al presidente della 
Regione. 

ALBERGHIERI — Nel corso 
della prima giornata di lotta 
nazionale i 12 mila alberghieri 
della città hanno dato una nuo¬ 
va prova della loro maturità 
e crescita sindacale: alltissime 
percentuali di astensione in tut¬ 
te le aziende, e in particolare 
nei grandi alberghi, forti e de¬ 
mocratici picchetti, eppoi un 
corteo di oltre 5 mila lavora¬ 
tori che ha percorso le vie del 
centro, soffermandosi in parti- 


in programma sabato e domenica 

Festa della gioventù 
alla Villa Gordiani 


Parlerà il compagno G. C. Pajet- 
ta - Mobilitati i circoli della FGCR 
per organizzare la manifestazione 


Prosegue il lavoro nel 
circoli della Zona-Sud in 
preparazione della Festa 
della Gioventù organizzata 
per sabato e domenica al 
Parco di Villa Gordiani, 
dove parlerà 11 compagno 
Gian Carlo Paletta. 

Tutti 1 Circoli sono mo¬ 
bilitati in una vasta azio¬ 
ne di propaganda e di Ini¬ 
ziativa sui temi della cam¬ 
pagna elettorale davanti 
alle scuole, alle fabbriche, 
nei quartieri e nelle borga¬ 
te per assicurare una par¬ 
tecipazione di massa alla 
festa. 

Continua Inoltre la rac¬ 
colta di fondi tra i giovani 


per finanziare la festa. 
Nella raccolta si sono di¬ 
stinti con particolare rilie¬ 
vo i Circoli di Villa Gor¬ 
diani, Tor Pigna tiara. Fi¬ 
nocchio, Villaggio Breda, 
Alessandrina; altri versa¬ 
menti saranno effettuati 
nei prossimi giorni da tut¬ 
ti i Circoli della zona di¬ 
rettamente Impegnati nel¬ 
la piena riuscita e realiz¬ 
zazione della festa, che si 
svilupperà attraverso mo¬ 
stre-fotografiche, gare spor¬ 
tive, iniziative teatrali e 
culturali, con la parteci¬ 
pazione del cantante folk 
Franco Trincale e del 
«Gruppo Lavoro di Tea¬ 
tro». 


colare sotto l’albergo del signor 
Cagli, presidente dell'associa¬ 
zione padronale. La lotta degli 
alberghieri, per conquistare le 
40 ore, gli organici aziendali, 
una nuova classificazione, la 
scala mobile, la parità norma¬ 
tiva, la paga nazionale, ecc., 
si scontra contro l’intransigenza 
degli albergatori che « sta dan¬ 
neggiando gravemente — dice 
il comunicato delie organizza¬ 
zioni sindacali — il turismo 
della città ». 

ZEPPIERI — E’ stato sospe¬ 
so lo sciopero che oggi e ve¬ 
nerdì avrebbe bloccato i pull¬ 
man delia Zeppieri e quelli del¬ 
la Sar: infatti all'ufficio regio¬ 
nale del Lavoro, grazie anche 
aU’atteggiamento estremamente 
deciso dei dirigenti sindacali, 
le aziende sono state costrette a 
prendere immediatamente im¬ 
pegno del pagamento degli ar¬ 
retrati maturati dai lavoratori 
in base al nuovo contratto di 
lavoro. Nei prossimi giorni pro¬ 
seguono invece le trattative per 
gli altri aspetti della vertenza, 
riguardanti sempre il mancato 
rispetto del contratto nazionale. 

CNEN — In corteo per il 
centro della città ieri mattina 
oltre 2 mila dipendenti del Co¬ 
mitato nazionale per l'energia 
nucleare. Operai, ingegneri, tec¬ 
nici, ricercatori, impiegati — in 
lotta per una nuova organiz¬ 
zazione delle qualifiche e per 
aumenti salariali — hanno rag¬ 
giunto il ministero dell'Indu- 
stria. Oltre ai lavoratori dei 
centri romani (Casaccia e Fra- 


Alla Società 
del Quartetto 

Giovedì alle 17,30, per la se¬ 
rie organizzata dalla « Società 
del Quartetto », avrà luogo alla 
Sala Borromini (Piazza della 
Chiesa Nuova n. 18) il con¬ 
certo del flautista Nicolaj Ra- 
cev e del pianista Albert Gutt- 
man. In programma musiche di 
Leonardo Vinci. Antonio Vi¬ 
valdi. W. A. Mozart e Franz 
Schubert. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Oggi, alle 18. alla Basilica 
dell’Aracoeli. settimo concerto 
dell’organista Fernando Germa¬ 
ni dedicato all’esecuzione del¬ 
l’opera organistica di Bach. 
L’Accademia di Santa Cecilia 
ricorda che i concerti, che 
hanno luogo ogni martedì e 
venerdì, si concludono il 4 giu¬ 
gno. 

Tosca e Orfeo 
all'inferno 
al Teatro 
dell'Opera 

Domani, alle 21, fuori abbo¬ 
namento replica di « Tosca » di 
G. Puccini (rappr. n 83) con¬ 
certata e diretta dal M° Mau¬ 
rizio Arena e interpretata da 
Marcella Pobbe. Ruggero Bon- 
dino e Giulio Fioravanti. Sa¬ 
bato 15. in abbonamento alle 
prime serali, alle ore 21 « Or¬ 
feo all’inferno » di Jacques Of- 
fenbach (novità per l’Ente), 
concertato e diretto dal mae¬ 
stro Bruno Maderna, regia di 
Herbert Graf. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
pianista Rudolf Firkusny 
(tagl. n. 28). In programma: 
Beethoven. Schumann. Ravel, 
Dvorak e Smetana. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312.560 - 352.002) 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CEI.I.IANO 

Sabato alle 21 Basilica di S. 
Marco P.zza Venezia. Musi¬ 
che di: Palestrina, Ingegneri, 
Vittoria. Colazza. Potenza, 
Perori, Marenzlo. Croce. Di¬ 
rettore Franco Potenza 


TEATRI 


scati) partecipavano alla pro¬ 
testa folte («.‘legazioni delle se¬ 
di di Bologna e di Trisaia. 

KRIS - KRAFT — Dopo la po¬ 
sitiva conclusione della batta¬ 
glia aziendale dei lavoratori 
della Kris-Kraft (uno stabili¬ 
mento metalmeccanico di Fiu¬ 
micino) la direzione tenta ora 
di recuperare le conquiste ope¬ 
raie sul premio di produzione, 
sul controllo dell'ambiente, ecc. 
instaurando in fabbrica un’atmo¬ 
sfera di repressione e di di¬ 
scriminazione. E’ stato installa¬ 
to il « marcatempo » (ma solo 
per alcuni operai...), è vietato 
a certi impiegati di lasciare il 
tavolo di lavoro senza il per¬ 
messo, mentre due lavoratori so¬ 


no stati sospesi per 3 giorni in 
base a una inesistente motiva¬ 
zione. Il consiglio dei delegati 
deciderà nei prossimi giorni co¬ 
me rispondere a questo atteg¬ 
giamento padronale. 

BOZZESI — Una delegazione 
di lavoratori della tipografia 
Bozzesi, occupata da alcuni 
giorni, in risposta alla serrata 
padronale, si è recata ieri alla 
Regione dove si è incontrata 
con l’assessore al lavoro. Gai- 
bisso, per illustrare le ragioni 
della lotta e per chiedere un 
immediato intervento. Intanto è 
iniziata nelle tipografie della 
città una sottoscrizione di so¬ 
lidarietà, per i lavoratori della 
fabbrica occupata. 


Ancora 24 ore 
di «gran sete» 

La « grande sete » di un milione e mezzo di romani sta 
per finire. Ancora 24 ore e poi dai rubinetti asciutti di due 
terzi di Roma riprenderà a sgorgare l'acqua. Se tutto andrà 
bene (ma ormai sembra non cl stano dubbi) il flusso idrico 
verrà ripreso alle ore 7 di domani mattina. A quell'ora I la¬ 
vori di Innesto del secondo acquedotto netta conduttura del 
Peschiera, dovrebbero essere terminati: Il disagio del romani 
vedrà cosi finalmente la fine. L'ACEA ha comunicato che 
l'acqua avrà il sapore del cloro, ma si potrà bere con tran¬ 
quillità. Col secondo acquedotto del Peschiera la situazione 
dell'acqua potabile dovrebbe migliorare. 



Schermi e ribalte 


AL SACCO (Via G. Saedd, • • 
Tel SUUI4) 

Alle 22. tutto l’incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera, Santino 

ARGENTINA 

Oggi, riposo. Domani, ore 21 
precise, la C.ia De Lullo-Falk- 
Valli-Albani presenta « Giallo 
Cesare» di William Shake¬ 
speare. Prenotazioni e vendite 
biglietti tei. 65.44 601 - 65.44.603 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. »J5J5) 

Alle 21.45. eccezionali repliche 
della « Rivolta degli oggetti • 

- di Majakovskj. Regia di L. 

Meidoiesi 
BRANCACCIO 
Solo per oggi 2 eccezionali 
spettacoli alle 16 e 21.30 di 
« Yes and Black Wldow » 
CIRCO DEMAR (VJe TWmoO) 
Alle 22.13 proseguono le repli¬ 
che di « Èva Peron » di Copt 
con Adriana Asti. Regia M 
Misriroli. Scene e costumi G. 
Blgnardl. Pren. 862948. 

DEI SATIRI (Tel 5*1.311) 

. 4. settimana di successo « Pro¬ 
cesso a IP italiana » farsa com¬ 
media scritta e diretta da A. 

M. Tucci con M. G. Francia, 
R Bolognesi, A. e N. Nlcotra. 
W. Piergentili, F. Cerulli. R. 
Sturno 

OEI SERVI (Via del Mortara 
n II Tei «DJ») 

• Alle 21,45 ultime repliche nuo¬ 
vissime storie da ridere con 
S. Spacceri in « L’incontro di 
Teano », « Dne sull’antostra¬ 
da • di G. Prosperi « La gara 
di canto » di E. Carsana. Re¬ 
gia D’Angelo, Prosperi, Del 
Colle 

ORI.LE ARTI 

Alle 21.30 fam. la CJa Del 
Collettivo pres. « n caso Ro¬ 
senberg » di A. Decaux con I. 
Occhini, A. PierfedericL L. 
Troiai. Regia J Quaglio. 
ELISEO (Tel. 492J14) 

Domani alle 21,15 Premio Ro¬ 
ma 71. Francia - Spettacolo 
recital: «La vie offerte» di 


J. L. Barraul con Madalin 
Renaud e J. L. Barrault 
FIDISIUDII) *7U t Via Orti- 
d’Allbert 1-C • lei. 650.484) 

Prezzi popolari alle 18,30, 20,30. 
22.30 Horrorscope « 11 Dottor 
Mabuse (2. parte di Fritz 
Lang 1922) 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di, 56) 

Alle 22 Folkstudio festival 
pres. jazz con una straordina¬ 
ria jam session di fine sta- 
• gione 

IL PUFF (Via del Salumi 2» • 
Tei. 581.U7.21 - 580.U9J®) 

Alle 22,30 prima del « Il ml- 
■ schiattino » con L. Fiorini, R. 

' Fiorini, R. Licary, G. D’An- 
' gelo. M. Ferretto. M. Traversi 
IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
vla, 9 - Tel. 6568570) 
Prossimamente « Ritratto » di 
Samuel Beckett con Clara Co- ! 
lorimo e Marcello Silvestrini 
LA FEDE (Via Portuense 76 • 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21 presentazione del film 
cinese « Conquista del pensie¬ 
ro di Mao Tse Tung » 

NUOVA CONSONANZA 
Venerdì, alle 21,15 Teatro del¬ 
le ombre malesi (Wayang Ku- 
lit) Galleria nazionale d’arte 
moderna, Tel. 80.27.51, bigliet¬ 
ti in vendita ingresso galleria 
QUIRINO i lei. 675.485) 

- Alle 21,15 "prima” la C.ia Del- 
l’Atto pres. « Recitazione del¬ 
la controversia liparitana » de¬ 
dicata ad Alexander Dubcek. 
Novità di L. Sciascia. Regia 
di M. Missiroli. Scene e co¬ 
stumi di G. Blgnardl 
R1UOÌTO ELISEO ( Telefono 
465.095) 

Riposo. Domani alle 21,30 la 
C.Ia Paolo Poli pres. « Caro¬ 
lina Invernirio » di Omboni 
e Poli. Regia di Paolo Poli 
ROSSINI (P^xa S. Chiara - 
Tei. 652.770) 

Domani, alle 21,15 Checco ed 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Mosconi al sole » di A. Mu¬ 
ratori. Regia di C. Durante 
SANCARLINO (Via UoocotD- 
pagri! Il Tel. 461401) 

Alle 22.30 "prima" di « Vieni 
avanti cretino » con L. Ban¬ 
fi, N. Belletti. G. Falumbo, V. 
Visconti e con £. Guarini. Al 
piano M. Castellaci 
SANGKNESIU (Via Podgora, 
n 1 Tel 31.53.73) 

Alle 21.30 la CJa di prosa ita¬ 
liana dir. da Al. Nlnchi pres. 

« Oreste » di Alfieri con Nin- 
chi. Bertacchl, Uzzi, Negri, 
PuntUlo 

SISTINA (Tel. 485.499) 

Venerdì, atte 21,15 "prima” 

« I Legnanest » pres. « Chi 
vosa pensè la vacca Tè sua » 
di Felice Musazzi. Musiche di 
Fanciulli. Coreografie di To¬ 
rci y Barlocco. con F. Musazzi 
e T. Barloccc 

TEATRO DI VIA SI AM IRA 55 
(Via Stami» 59 • Pai Bo¬ 
logna Tel. 42SJ88) 

Alle 21.30 la comunità Teatra¬ 
le pres. «I misteri dell'amo¬ 
re » di Roger Vitrac. Regia di 
G. Sepe. Dir. M. Di Giovanni 
TEATRO STRUMENTO 
Alle 21,30 Centro Culturale 
Giovanni XXIII (P. Monte 
Gaudio 8) « Tribunale Russell 
sai crimini di guerra » con F. 
Campana, A. Cobianchi. A. 
Fresu, B Magllocco, S. Masti¬ 
ni. Regia di Stefano Mastini 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degù Aeqaasparta. 19 • Ta 
tafano 657J2M) 

Alle 21,45 Ar. NInchl. A. Bar- 
tolucci, S. Altieri in «Sogno 
(ma forse no) e Cecè » di L. 
Pirandello. Regia di R. Alber¬ 
ta zzi. Scene e costumi di M. 
Pajola 
VAIJ.R 

Alle 21.15 Spettacolo della C.ia 
di danze di Israele Batdor 
Direz. artistica di Jannette 
Ordman, progr. Il 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefa 
no 799J3.il) 

Delitto al circolo del tennis, 
con A. Gael <VM 18) G « 
e rivista Gennarino Vollaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (M 2S2J53) 
Confessione di na commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bai* 
Mio (VM 14) DR 444 
ALFIERI (Tel. ROSI) 
n Corsaro Nero» con T. Hill 

A 4 


Le «Urie ette appaiono co¬ 
tanto ai ti tali del fila» 
corrispondono alla se¬ 
ga ente «I—»tflemdono pee 
gentili 

A a Avventurano 

O a Comico 

DA a Disegno a nima » 

DO a D oc amenta zio 
DR a Drammari se 
G a Giallo 
M e Musicale 
9 a Sentimentale 
SA a satirico 
•M a Storico-mitologiee 

n nottue gladtste evd film 
viene aopreeao pel modo 
tegnente! 

♦4444 - 

a ottimo 
444 m buono 
44 a discrete 
4 a medioere 
ÌM 19 a vietato al mt. 

•ari «1 lt aaal 


AMBASSADE 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

AMERICA (Tel. 586.16») 

La figlia di Ryan, con S Miles 
(VM 14) DR 4 
ANTAKES (Tel. 8001*47) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
APPIO (Tel. 779.63») 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroiannl 

SA 44 

ARCHIMEDE (Tel «75 J67) 
House of Dark Sbadows 
AHI STO N (Tel. 353-230) 

Sacco e Vanzetti, con G. M 
Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T» Hill A + 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

I Bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

BALDUINA (Tel. $47.5921 
L’amore questo sconosciuto 

(VM 18) DO 4 
BARBERINI (IVI. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II giardino del Pinzi Contini, 

con D. Sanda DR 44 

CAPITOL (Tel. 333.280) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
CAPKANICA (Tel. 672.465) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (T 672.465) 
La volpe dalla coda di velluto 
con J. So rei (VM 14) DR 4 
ONESTAR (lei. 789.242) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 

COLA DI RIENZO (T. 350JM) 
D giardino del Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR AR 

«JORSO (Tel. C79JSJ1) 

O dio serpente, con N Cassini 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273JM7) 

Il giardino del Fiori Contini, 
con D. Sanda DR AR 

EDEN (Tel 380.188) 

La casa dei vampiri 
EM6A88) ( De). 870.245) 
L’amica delle 3 e mezzo, con 
B. Streisand S 44 

EMPIRE (Te). 855.922) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 44 
EURO NE (Plana Italia 9 
EUR Tel. 5S1B9A6) 

D giardino del finsi Contini, 
con D Sanda DR 44 

EUROPA (Tel. 985.739) 

La tela del ragno, con G 

John* G 44 

FIAMMA (Tel. ITU99) 

Love story, con Ali Mac Grnw ' 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 479.494) 
Love story Un originale) 
GALLERIA (Tel. C73J297) 

Il conformista, con J L Trfn- 
tlgnant (VM 14) DR 4444 
GARDEN (Tel 582X48) 

I Bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

GIARDINO (Tel 894JM61 
I Bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

GIOIELLO 

Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G ♦ 
GOLDEN (Tel 755.662) 

La calli Fa, con U Tognaszl 
(VM 14) DR 44 
GREGORY (Via Gregorio VII 
ìm Tel (ramno) 

La supertestimone, con Mo¬ 
nica Vitti (VM 18) SA 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
MaroeOo. Tel. 9S8J29) 

Sacco • VaazattL con G. M. 
Volontà DR 4444 


KING (Via Fogliano, 87 • Te¬ 
lefono 8313(5.41 ) 

La volpe con la coda di vel¬ 
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4* 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Pippi calzelunghe e i pirati 
di Taka Tuka, con J. Nillson 

A 4 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 

La signora dell’auto con gli 
occhiali e il fucile, con S. Eg- 
gar G 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I Bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

METRO DRIVE IN (Teleri» 
no 609.02.43) 

• I guerrieri, con D. Sutherland 

A ♦♦ 

METROPOLITAN (T 689.IUIU 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio (prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 

A ciascuno il suo, con G. M 
Volonlé (VM 18) DR 444 I 
MODERNO (Tel. 460.285) | 

, Una dopo l’altra, con C. Da- 
vray (VM 18) DR ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
NEW YORK (lei. 78UJS7I) 
L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Pippi ealzelunghe e 1 pirati 
di Taka Tuka, con J. Nillson 

A ♦ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31 ) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
sami tVM 14) DR ♦♦♦ 

PASQUINO C lei. 5U3.622) 
Thomas Crow affair (english) 
QUADRO MINIANE (telefo¬ 
no 480.119) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Morire d’amore, con A. Gl- 
rardot DR 44 

QUIKINETTA (Tel. 679JW.U) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DB 4444 

RADIO CITY (Tel. 464J93) 

Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DB 4 

REALE (Tel. 580.234) 

L’ultimo omicidio, con A. De- 
lon (VM 14) G ♦ 

REA (Tel 864.15$) 

Pippi ealzelunghe e I pirati 
di Taka Tuka, con J. NlUaon 

RITZ (Tel. 837.481) 

< D Corsaro Nero, con T. Hill 

A 4 

RIVOLI (Tel. 469.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864-395) 
D delitto del diavolo, con R- 
Lovelock (VM 14) DR 4 
ROYAL (Tri. 779.549) 

Piccolo grande uomo, con D- 
U off man A 444 

ROXY (Tel. 879.504) 

La tela del ragno, con G 
Johns G 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679J 4.39) 

Indagine su ua cittadino ni 
di sopra di ogni sospetto, eoo 
G. M Voi onte 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 863.923) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

SMERALDO (Tri. 331.561) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 4 

SUPERCINEMA (Tri. 485.488) 
Fuori 11 malloppo, con H. 

Cha mère A 4 

flFI’ANY (Vin A. De Fretta 
Tel. 4CL390) 

La tela del ragno, con G 
Johns O 44 

rRFVI (Tel 689 619» 

L’altra faccia dell’amore, con 
, R. Chamberlaln 

(VM 14) DR 44 
rRIOMPHE (lei «3MJ9JSI 
Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA A 

UNIVERSAL 
Le Isole delTamore 

(VM 18) DO 4 
VIGNA CLARA (Tri. S29JS9) 
Selptone detto anche l’Africa¬ 
no con M Mastroiannl SA 44 
VITTORIA (Tel. 57IJ57) 

II Corsaro Nero, con T. Hill 

A 4 

Seconde visioni 

ACILTA: Bulllt, con S. Me 
Queen G ♦ 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 11) DR 4 


ALASKA: 11 mandrillo, con M. 

Leipnitz (VM 18) C 4 

ALBA: Quel freddo giorno nel 
parco, con S. Dennls 

(VM 18) DR 44 
ALCE: Una notte per morire, 
con T. Banklicad G 4 

ALCYONE: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ♦ 

AMBASCIATORI: GII orrori del 
liceo femminile, con L. Pal¬ 
mer (VM 14) DR 4 

AMBRA JOVINELLI: Delitto al 
circolo del tennis, con A. Gael 
(VM 18) G ♦e rivista 
ANIENE: Ursus gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM ♦ 

APOLLO: I cospiratori, con R. 

Harris DR 44 

AQUILA: Ardenne 44 un Infer¬ 
no, con B. Lancaster DR 4 
ARALDO: Asterix 11 gallico 

DA 4 

ARGO: Inchiodate l’armata sul 
ponte, con R. Basic DR 44 
ARIEL: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 44 
ASTOR: Torà! Torà! Torà!, con 
M. Balsam DR 4 

ATLANTIC: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA ♦ 

AUGUSTUS: Ardenne 44 un In¬ 
ferno, con B. Lancaster 

DR 4 

AURELIO: Scacco alla regina, 
con R. Schiaffino (VM 18) S ♦ 
AUREO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA 44 
AURORA: DI pari passo con 
l’amore e la morte, con A. 
Dayan DR 444 

AUSONIA: I cospiratori, con 
R. Harris DB 44 

AVORIO: Zorro U ribelle 
BELSITO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in re¬ 
gola con le leggi delio Stato, 
con G. Halli (VM 18) DR ♦♦ 
BOITO: 1 brevi giorni selvaggi, 
con B. Hersey DR 444 
BRANCACCIO: Ore 17 e 22 
streep tease a Go-Gò 
BRAS1L: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con IL Ronet 
(VM 14) G 44 
BRISTOL: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 4 

BROADWAY: Cromwell, con R. 

Harris DR 44 

CALIFORNIA: I bucanieri, con 
Y. Brynner A ■ ♦ 

CASSIO: Lo strangolatore di 

Boston, con T. Curtis G 44 
CASTELLO: I giganti della Tes¬ 
saglia, con P. Carey SM 4 

CLODIO: n giorno più Inngo a 
Kansas City 

COLOBADO: Dne mafiosi nel 
Far West, con Franchi-Ingras¬ 
si a C 4 

COLOSSEO: La matriarca, con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 
CORALLO: Dossier 212 destina¬ 
zione morte, con S. Audren 
(VM 14) DR 4 
CRISTALLO: La lunga notte 
dell’orrore, con A. Morell G 4 
DELLE MIMOSE: Storia di una 
donna, con B. Andersson 

DR 4 

DELLE RONDINI: Spettacolo 
ad inviti 

DEL VASCELLO: Femmine In¬ 
saziabili, con R. Hoffman 

(VM 18) DR 4 
DIAMANTE: Nudisti all’Isola di 
Sylt, con M. Tappert 

(VM 18) S 4 

DIANA: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

BORIA: I mostri detta città 
sommersa, con F. Gru ber 

A ♦ 

EDELWEISS: n grande cam¬ 
pione, con K. Douglas 

DR 444 

ESPERIA: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G ♦ 

ESPERO: Uomini e filo spinato, 
con B. Kelth A ♦ 

FARNESE: TI maschio e la fem¬ 
mina, con J. P. Leand 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
FARO: L’armata degli eroi, con 
L. Ventura DR 44 

GIULIO CESARE: Et falso te¬ 
stimone, con G. Kennedy 

O 44 

HARLEM: Le ore nude, con R- 
Podestà (VM 18) DR ♦♦ 
HOLLYWOOD: Io non spezzo— 
rompo 

IMPERO: Uomini e filo spinato. 

con B. Kelth A ♦ 

INDUNO: Un uomo senza scam¬ 
po, con G. Peck DR 4 

JOLLY: Una prostituta al ser¬ 
vizio del pubblico ed In rego¬ 
la con le legge detto Stato, con 
G. Ratti (VM 18) DR ♦♦ 

JONTO: Oggi a me domani a te. 

con M. Ford A ♦ 

LEBLON: Urna gladiatore ri¬ 
belle, con J. Greci SM 4 
LUXOR: E1 Cid, con S. Loren 

A 44 

NEVADA: n californiano, con 
C. Bronson A ♦ 

N1AGARA: Il cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro¬ 
net (VM 14) G #♦ 

NUOVO: Onyrlcon, con J. Mac 

Gowran (VM 18) SA ♦♦ 

N. OLYMPIA: La Cina è vicina, 
con Q. Mauri 

• (VM 11) 8A 444 


PALLADIUM: Inchiodate l’ar¬ 
mata sul ponte, con R. Basic 

DR +♦ 

PLANETARIO: Il segreto di 
Santa Vittoria, con A. Quinn 

SA ♦ 

PRENESTE: Lo chiamavano 

Trinità, con T. Hill A # 
PRINCIPE: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ♦ 

RENO: A doppia (accia, con K. 

Kinski (VM 18) G 4 

RIALTO: La bambolona, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA 44 
RUBINO: I Walk thè Line (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Intimità 
proibite di una giovane sposa 
con R. Brazzi (VM 14) S 4 
SPLENDID: La squadriglia dei 
falchi rossi, con D. Me Collum 
DR 4 

TIRRENO: All’inferno senza 

ritorno, con J. Brewer DR 4 
TRI ANON: 1000 aquile su Krei- 
stag, con C. George A 44 
ULISSE: La furia dei Klber 
VERBANO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C 4 
VOLTURNO: La notte dei mor¬ 
ti viventi, con M. Eastman 
(VM 18) DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il giorno più Inn- 
go di Kansas City 
NOVOCINE: 11 tulipano nero. 

con A. Delon A 4 

ODEON: La pelle giovane, con 
A. Lynn (VM 18) S 44 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: La gatta dagli 
artigli d’oro, con D. Gaubert 

G 4 

GIOV. TRASTEVERE: Gangster 
tuttofare, con T. Savalas 

SA 44 

SAVERIO: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi-In- 
grassia C 4 

TIBUR: La donna scarlatta 
(Clugore 21), con M. Vitti 

SA 4# 

TRIONFALE: La vendetta di 
Ursus, con G. Burke SM 4 

Cinema e Teatri che pratiche¬ 
ranno la riduzione ARCI, ENAL, 
AGIS: Alba, Airone, America, 
Archimede, Ariel, Atlantic, Au- 
gustus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasi!, Broad- 
way, California, Capito!, Ca¬ 
stello, Clnestar, Clodlo, Colora¬ 
do, Corso, Cristallo, Del Vascel¬ 
lo, Diana, Doria, Dne Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden. 
Gardencine, Giardino, Giulio 
Cesare, Hollday, Hollywood, lo¬ 
dano, Majestlc, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
N. Olympia, Olimpico, Oriente. 
Orione, Planetario, Primaporta. 
Principe, Qulrinett*. Reale. Rex, 
Rialto, Roma. Roxy, Stadlum, 
Trajano di Fiumicino, Trianon. 
Trìomphe. - TEATRI: Satiri. 
Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 
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AURORA GIACOMETTI svenda 
•Itimi TAPPETI Persiani a Cina- 
sl • MOBILI Inglesi - LAMPA¬ 
DARI • CRISTALLI - PORCEL¬ 
LANE - SERVIZI, «II» mille oc¬ 
casioni! Il QUATTROFONTANE 
X1/C. 
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La «Nazionale del compromesso» vittoriosa nel retour-match di Coppa Europa con l'Eire 

Un 2 -1 utile ma non convincente 
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ITALIA-EIRE 2-t — Intervento del portiere irlandese su Prati 


(Telefoto) 
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LA VER, il trionfatore del tor¬ 
neo di tennis di Roma 


Gli azzurri di Davis 
partiti per Zagabria 

1 tennisti azzurri sono partiti 
ieri in aereo per Zagabria, do¬ 
ve da venerdì saranno impegna¬ 
ti per il secondo turno di Cop¬ 
pa Devis, contro la Jugoslavia. 
Della comitiva facevano parte 
Di Domenico. Panatta e Zugarel- 
li. mentre Pietrangeli è rimasto 
a Roma, dove ha assistito alla fi- 
Mtle degli < intemazionali ». Pie- 
tmngcli raggiungerà i compagni 
successivamente. 


Lezione di tennis ieri sul 
campo centrale del Foro Ita¬ 
lico. Il trzntatreenne austra¬ 
liano Rod Laver, sceso in cam¬ 
po per la finale del singolare 
maschile degli internazionali 
d’Italia contro il cecoslovac¬ 
co Jan Kodes, ha deliziato il 
pubblico accorso ancora una 
volta numeroso <oltre sessanta 
milioni di incasso per tutti i 
campionati), sciorinando tutto 
il suo vastissimo repertorio di 
colpi. 

Il vecchio Rod, a nostro giu¬ 
dizio il migliore giocatore di 
tutti i tempi, ha dimostrato 
ancora una volta di essere un 
fenomeno della natura. In lui 
le doti di potenza atletica si 
uniscono in modo impressio¬ 
nante all'estro dell'artista del¬ 
la racchetta, alla continuità 
del rendimento e alle improv¬ 
visazioni geniali. > 

Cosa poteva opporre Kodes 
a tanto maestro? Ha fatto lut¬ 
to ciò che poteva, ha picchia¬ 
to ostinatamente la palla con 
tl suo eccezionale rovescio, 
ha tentato spesso di atlac-zire 
« chiudendo » anche con otti¬ 
mi colpi a volo, ma st è do¬ 
vuto arrendere alla indiscus¬ 
sa superiorità deU’atrversario. 

C’è stato un solo momento 
in cut il pubblico ha soeralo 
che Kodes, diventato il benia 
mino della folla romana, po 
tesse compiere il miracolo, ed 
è stato quando tn svantaggio 
nel primo set per 5/2 ha ri¬ 
montato fino a cinque pan. 
Ma evidentemente è stato so¬ 
lo uno sprazzo poi tutto è 
rientrato nella normah f ù. Il 
secondo e terzo set non Han¬ 
no avuto storia, il « mostro » ha 
messo a segno un numero im 
pressionante di colpi vincenti 
colpi tirati in tutte le ma¬ 
niere e da tutti i punti del 
campo. 

Kodes è stato letteralmente 
annullato, ma esce da questi 
campionati con tutti gli ono¬ 
ri essendo arrivato in finale 
dopo aver < messo sotto » pro¬ 
fessionisti come Stolte, Roche, 
Newcombe e Okker. Rod La¬ 
ver è ancora troppo forte per 
lui 

Il titolo del singolare fem¬ 
minile è andato alla graziosa 
britannica Virgìnia Wade, te¬ 
sta di serie numero uno e già 
finalista lo scorso anno. Op¬ 
posta ieri alla tedesca Sies- 
sen, sua compagna di doppio, 
ha vinto in due sete imponen¬ 
do all’avversaria il suo gio¬ 
co più potente sia nel servizio 
che net colpi da fondo cam 
po. La bionda tedesca ha ten¬ 
tato di rompere il gioco della 
Wade con • smorzate • che 
spesso sono risultate impren¬ 
dibili, ma alla lunga la suue- 
norità dell’inglese i risultata 
troppo evidente. 

Finiscono così questi ventot- 
tesimi campionati intera azio¬ 
nali d’Italia con t nostri rap¬ 
presentanti che, come era nel¬ 
le previsioni, hanno fatto da 
comparse. 


Ma • il discorso sul tennis 
italiano va ripreso e senza 
mezzi termini. Quanto prima 
speriamo di poterlo fare. 

Massimo Gatti 

Il dettaglio tecnico 

Finale singolare femminile: 
Wirginia Wade (Ingh.) batte 
Belga Wade (Genti.) M, 6-4. 

Finale singolare maschile: 
Laver (Australia) b. Kodes 
(Cecoslovacchia) 7-5, 6-3, 64. 


Calcio 

internazionale: 
settimana intensa 

Per il calcio intemazionale 
questa è una settimana mol¬ 
to intensa. Ecco infatti il pro¬ 
gramma: domani: Pdrtogallo- 
Danimarca (campionato d’Eu¬ 
ropa). Inghilterra-Malta (cam¬ 
pionato d’Europa). Svizzera- 
Grecia (campionato d’Euro¬ 
pa), Albania-Polonia (campio¬ 
nato d'Europa >. Islanda Fran¬ 
cia (torneo preolimpico), Cel- 
tic Rangers (Coppa di Scozia), 
Stella Rossa-Sloboda Tuzla 
(Coppa Jugoslavia). 

Sabato: Irlanda Nord-lnghil- 
terra (torneo interbrit.). Gal* 
les-Scozia (torneo interbriL). 
Zeleznicar-Inter PC (amiche¬ 
vole). 


Segna Boninsegna, pareggia Con way 
poi Prati sigla il goal della vittoria 

Confermate le perplessità della vigilia - Troppo « coperto » all'inizio il gio¬ 
co degli azzurri - Bene Berlini, Corso e De Sisti, in ombra Sandro Mazzola 


Battuto il cecoslovacco Kodes in finale 

A Laver il torneo 
dì tennis di Roma 

Alla Wade il singolare femminile 


EIRE: Kelly; Klnnear, Duri¬ 
ne; Giles, Muliigan, Byrne; 
ConwaJ, Dunphy, Givens, Rod- 
gers, Heighway. 

ITALIA: Zoff; Burgntch, Pac¬ 
chetti; Berlini, Rosato, Cera; 
Prati, Mazzola, Boninsegna, 
De Sisti, Corso. 

ARBITRO: Schulemburg (Ger¬ 
mania occidentale). 

RETI: nel primo tempo al 15' 
Boninsegna, al 23' Conway. Nel¬ 
la ripresa al 14* Prati. 

Nostro servizio 

DUBLINO, 10 

La nazionale azzurra, la na¬ 
zionale delle polemiche e del 
compromesso (come era sta¬ 
ta ribattezzata) ha colto un 
nuovo risultato positivo vin¬ 
cendo stasera a Dublino e 
rafforzando cosi il suo prima¬ 
to nella classifica del giro¬ 
ne VI della coppa Europa. Il 
successo però non deve far 
credere che le critiche erano 
ingiustificate e che tutto è 
andato O.K. in campo az¬ 
zurro. 

Intanto c’è da dire che per 
quanto sorretta generosamen¬ 
te dal pubblico amico, per 
quanto rafforzata dai giocato¬ 
ri Irlandesi impegnati nel cam¬ 
pionato inglese, la nazionale 
dell’Eire si è confermata pro¬ 
prio una povera cosa, come 
già si era visto a Firenze nel 
match di andata, quando fu 
travolta per 3 a 0 dagli ita¬ 
liani. 

Data la modestia dei pa¬ 
droni di casa e già molto che 
siano riusciti a chiudere in 
parità il primo tempo, gra¬ 
zie ad una « distrazione » dei 
difensori azzurri che ha per¬ 
messo a Conway di pareggiare 
su punizione. Cosi come del 
resto su punizione, e sempre 
su distrazione dei difensori 
avversari, aveva segnato Bo¬ 
ninsegna il goal che aveva 
portato in vantaggio l’Italia. 

Ma se per almeno un tem¬ 
po l’Eire ha tenuto testa agli 
azzurri ciò è avvenuto sopra¬ 
tutto perché gli italiani han¬ 
no giocato troppo coperti, co¬ 
me se non fossero convinti 
dell’organicità della formazio¬ 
ne, delle loro forze, favoren¬ 
do cosi l’offensiva degli irlan¬ 
desi, sterile d’accordo, ma 
egualmente ingiustificata. 

La riprova si è avuta con 
il passare dei minuti quando 
finalmente assestatisi in uno 
schieramento più razionale di 
quello varato da Valcareggi 
(con Prati ala sinistra benché 
schierato col numero 7 e con 
Mazzola tornante in appoggio 
del « vecchio » Burgnich) gli 
italiani sono saliti in catte¬ 
dra, hanno « messo sotto » 
gli irlandesi, sfiorando persi¬ 
no 11 risultato clamoroso. Se 
non ci sono riusciti è stato 
un po’ per l’imprecisione di 
Prati, un po’ perché l’azione 
degli italiani non è stata sem¬ 
pre convinta, non tutto è fila¬ 
to liscio, come si diceva al¬ 
l’inizio. Bene hanno risposto 
alla fiducia di Valcareggi Ber- 
tini (tornato finalmente su 
un livello accettabile). Corso 
e De Sisti: • meno invece ha 
reso Mazzola. Ed in difesa 
mentre Burgnich ha « balla¬ 
to» brutto, arche Rosato si 
è confermato in precaria for¬ 
ma. fermando Givens solo a 
prezzo dì falli su falli. Ma 
rimandiamo a domani un bi¬ 
lancio più approfondito e pas¬ 
siamo invece alla cronaca. 

Si comincia con gli azzurri 
all’attacco. Una incursione di 
Bertini stroncata fallosamen¬ 
te provoca una punzione sen¬ 
za esito. Gli irlandesi replica¬ 
no con una prolungata azione 
sotto la rete di Zoff conclusa 
con un innocuo cross di Con¬ 
way. Poi per un po’ il gioco 
ristagna a centro campo ove 
gli irlandesi pasticciano tre¬ 
mendamente. rendendo facile 
la vita agli azzurri anche se 
gli italiani preferiscono rima¬ 
nere chiusi nella loro area. 
Cosi al 7’ gli irlandesi riesco¬ 
no a guadagnare un angolo, 
facendo subito dopo il « bis » 
senza esito. Gli italiani si ri¬ 


Per l'incontro in onore di Jashin 


Pacchetti solo italiano 

nel «Resto del Mondo» 


MOSCA. 10 

E’ stata annunciata oggi a 
Mosca da parte della Fede¬ 
razione di calcio sovietica la 
formazione della rappresenta¬ 
tiva < Resto del mondo » che 
il 27 maggio prossimo gioche¬ 
rà a Mosca rincontro in ono¬ 
re di Lev Yashin, il grande 
portiere della ’ nazionale del- 
l'URSS che darà l’addio al¬ 
le scene, almeno come cal¬ 
ciatore. poiché pare sicuro 
che si occuperà ancora di 
sport come generai manager. 

L'incontro si svolgerà fra 
questa selezione e una squa¬ 
dra formata con elementi pro¬ 
venienti dalle Dynamo di Mo¬ 
sca. Kiev. Tbilisi e Minsk. Da 
notare che nella formazione 
intemazionale c'è un solo gio- 


fanno vivi al 9’ con un’azio¬ 
ne di Corso che viene fermato 
fallosamente ottenendo una 
punizione: batte Boninsegna 
sulla barriera. Punizione subi¬ 
to dopo per l’Eire ancora sen¬ 
za conseguenze. Con il passa¬ 
re dei minuti gli azzurri si 
rinserrano maggiormente nel¬ 
la loro area, cercando di tan¬ 
to in tanto il contropiede. Co¬ 
sì al 13’ c’è il primo vero ti¬ 
ro in porta per gli azzurri 
effettuato da Mazzola e para¬ 
to da Kelly senza difficoltà. ■ 

Due minuti dopo l’Italia va 
in vantaggio improvvisamente, 
sfruttando l’ingenuità degli 
avversari. Punizione di De Si¬ 
sti a tre quarti di campo, pal¬ 
lonetto spiovente in aerea, 
colpo di testa di Boninsegna 
che pur tra due avversari 
riesce ad agganciare e a de¬ 
viare in rete. : 

Ci si attende una furibonda 
replica degli irlandesi, invece 
i padroni di casa continuano 
a giocare compassati e con 
schemi piuttosto ingenui e 
monotoni, poggiando sempre 
sulla sinistra ove Heighway 
conclude con un immancabile 
cross, facile preda di Pac¬ 
chetti e compagni. Quando ag¬ 
gancia un irlandese invece il 


tiro finisce alle stelle come 
succese al 21’ con Givens. 

Ma al 23’ l’Eire ristabilisce 
l’equilibrio, pure su punizio¬ 
ne. Calcio di punizione (per 
fallo di Cera) ai limiti del¬ 
l’area, raccoglie Conway che 
insacca angolato con Zoff 
uscito in ritardo. 

Il goal scuote un po’ gli 
azzurri che si rifanno sotto, 
a folate e improvvisando chia¬ 
ramente la manovra. Intanto 
si infortunava Heighway in 
uno scontro con Burgnich. 
L’attaccante deve uscire e per 
un po’ l’Eire gioca in dieci 
ottenendo comunque altri due 
calci d’angolo: sul secondo Gi¬ 
vens di testa sfiora la tra¬ 
versa. Incredibile ma vero 
l’Eire in 10 sembra giocare 
meglio tanto che poco dopo 
sfiora il goal con un altro 
colpo di testa di Givens. 

Continua ad attaccare l’Eire 
costringendo persino Corso ad 
arretrare in difesa: e solo do¬ 
po 6’ Heighway rientra al suo 
posto. Con l’Eire in li la 
musica si fa ancora più sgra¬ 
dita per gli italiani che sono 
tuli asserragliati in aerea. So¬ 
lo al 38’ gli italiani si rivedo¬ 
no all’attacco per merito di 
Corso che conclude l’azione 


| Per il campionato d'Europa 

| La situazione 
i del VI gruppo 

' INCONTRI DISPUTATI 

| * EIRE - SVEZIA 1 - 1 (Dublino) 

1 * SVEZIA - EIRE 1-0 (Stoccolma) 

I ITALIA -* AUSTRIA 2 -1 (Vienna) 

I * ITALIA - EIRE 3-0 (Firenze) 

| ITALIA - * EIRE 2-1 (disputata ieri) 

' CLASSIFICA 

I ITALIA *....63300 7 

1 SVEZIA.3 2 110 5 

I E *RE.14 0 13 2 

I AUSTRIA .... 0 1 0 0 1 i 


| INCONTRI DA DISPUTARE | 

■ SVEZIA - AUSTRIA (26_maggio 1971) ■ 

I EIRE - AUSTRIA (30 maggio 1971) f 

, SVEZIA - ITALIA (9 giugno 1971) , 

I AUSTRIA - SVEZIA (4 settembre 1971) 

ITALIA - SVEZIA (9 ottobre 1971) 

| AUSTRIA - EIRE (10 ottobre 1971) I 

1 ITALIA - AUSTRIA (27 novembre 1971) 1 

Ieri riposo a Stettino 


Corsa della pace 
0. K. gli azzurri 


calore italiano e precisamen¬ 
te Facchetti. che tra l’altro è 
stato collocato tra i mediani 
anziché tra i terzini. 

Ecco la formazione inter¬ 
nazionale: 

Portieri: Mazurkievich (Uru¬ 
guay) e Viktor (Cecoslovac¬ 
chia). 

Termini: Jorkaeff (Fran¬ 
cia), Mesei (Ungheria). Scultz 
(Germania Occidentale) e Pe¬ 
no (Messico). 

Mediani: Facchetti (Italia), 
Beckenbauer (Germania Oc¬ 
cidentale). Kuna (Cecoslovac¬ 
chia) e Boev (Bulgaria). 

Attaccanti: Lubandsky (Po¬ 
lonia), Muellerl (Germania 
Occid.), Djaic (Jugoslavia), 
Zhekov (Bulgaria) e Dumi- 
trake (Romania). 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 10 

Con il passaggio delia maglia 
gialla da Ongarato a Balduzzi, 
si è concluso il primo ciclo di 
tappe della Varsavia-Berlino- 
Braga die domani lascerà il 
territorio poiacco per arrivare 
a Berlino nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, quindi oggi 
giorno di mentalo riposo per 
tulli e specialmente per i cor¬ 
ridori che in queste prime quat¬ 
tro tappe si sono impegnati al 
limile delle loro possibilità fa¬ 
cendo registrare sui 593 chilo¬ 
metri percorsi una media ora¬ 
ria di km. 46.3W. Il fatto di 
rilievo e non secondario del¬ 
l'ultimo • momento è sempre 
conseguente alla esclusione del¬ 
la corsa de* belga Van Dcrlm- 
den per * doping ». Infatti, in 
base al regolamento della UC1, 
tutti 1 benefici che dovrebbero 
andare al corridore trovato «po¬ 
sitivo » passano al corridore 
che lo segue nell'ordine di ar¬ 
rivo. La decisione che in que¬ 
sto senso ha adottato la giu¬ 
ria ha rivoluzionato la classi¬ 
fica alle spalle della maglia 
gialla Balduzzi, essendo diversi 
corridori divisi fra di loro da 
pochi secondi. 

Ongarato è stato beneficato 
di 30" e dopo l’esclusione di 
Van Derlinden può considerarsi 
il vincitore anche della secon¬ 
da tappa 15" hanno guadagnato 
da questo provvedimento an¬ 
che il sovietico Osincew e 11 
polacco Szurkowski. 

Quindi la nuova classifica è 
la seguente: 1) Balduzzi; 2) 
Szurkowski (Polonia) a J'30"; 
3) Ongarato a 1*35"; 4) Holik 
(Cecoslovacchia) a 1*37"; 5) 

Czechowski (URSS) a 1*43". Gli 
altri italiani sono: 12) Maffeis 
a 3'10"; 31) Corti a 3*11’’; 35) 
Rossi a 3'33”; 46) Camanini a 
3'34"; 56) Ghezzi a 4’12". 

Come si vede la squadra ita¬ 
liana ha difeso la maglia gial¬ 
la e la classifica di squadre ac¬ 
quisita con la vittoria di On¬ 
garato fin dalla prima tappa, 
senza pregiudicare la posizione 
di classifica di nessuno degli 
azzurri che si trovano tutti in 
buona posizione di classifica 
ed 1 cui ritardi sono in parte 
dovuti a cadute od Incidenti 
meccanici che sono Is prima 
conseguenza dell'animosità con 
cui viene condotta questa edi¬ 
zione della Corsa della Pace 1 

La squadra azzurra ha fin 
qui fatto man bassa o quasi di 
tutte le classifiche (tre vitto¬ 
ri* di tappa uu 4 il primato 


individuale e di squadra). 

Certo, andare fino in fondo 
in questa maniera non sarà pos¬ 
sibile. ma bisogna dire che 1 
corridori italiani sono tutti in 
buona forma ed alcuni di essi, 
come Corti. Rossi e Balduzzi, 
attendono con fiducia le tappe 
di salita. Le migliori individua¬ 
lità fin qui sono da attribuire 
ad Ongarato che ha battuto per 
due volte consecutive tutto U 
gruppo In volate molto difficili 
su piste in terra battuta e Bal¬ 
duzzi. il più attivo di tutti, che 
ieri ha conquistato meritata- 
mente la maglia gialla non per¬ 
mettendo cosi che dalle spalle 
dello sfortunato Ongarato pas¬ 
sasse ad altri. 

Ma a prescindere da queste 
considerazioni di singolo meri¬ 
to. è tutto l'insieme che funzio¬ 
na e di questo bisogna dame 
gran merito al tecnico azzurro 
Edoardo Gregori che ha portato 
la squadra italiana a questa 
Importante corsa in o'time con¬ 
dizioni e che la sta dirigendo 
sia sotto l'aspetto tecnico che 
morale, in maniera egregia. 

Alfredo Vittorini 

Classifica a squadre: 1) Ita¬ 
lia; 2) Untone Sovietica; 3) Ce¬ 
coslovacchia; 4) Belgio 5) RDT. 


con un insidioso cross ben pa¬ 
rato da Kelly. 

Sullo slancio l’Italia insiste 
e sfiora il goal: azione volante 
Bertini-Corso, « estiratìa » fi¬ 
nale di Prati, Kelly è battuto 
ma Dwnne riesce a diviare in 
corner in extremis a porta 
vuota. 

L'Eire replica in contropie¬ 
de con Conway che « salta » 
Facchetti, evita Cera, ma poi 
è fermato da Zoff. Negli ul¬ 
timi minuti gli azzurri insisto¬ 
no all’attacco ottenendo un 
altro calcio di punizione per 
fallo su Mazzola. Lo batte 
Corso ad effetto cogliendo 
l’esterno della rete. Poi pro¬ 
prio allo scadere del tempo 
c’è il secondo corner per l’Ita¬ 
lia con salvataggio del solito 
Dwnne. Finisce così senza al¬ 
tre novità ma per lo meno gli 
italiani nelle ultime battute 
hanno fatto una figura mi¬ 
gliore. 

Nella ripresa l’Italia presen¬ 
ta la formazione immutata, 
mentre l’Eire manda in cam¬ 
po Fmncane al posto di Ro 
gers. Ed è l’Eire a prendere 
subito l’iniziativa mettendo 
praticamente in stato di asse¬ 
dio l’area italiana ma senza 
impensierire Zoff. Gli azzurri 
tentano di liberarsi dalla stret¬ 
ta ma per il momento non ci 
riescono. E al 5’ Heighway fa 
correre i brividi alla difesa 
italiana driblando Facchetti e 
Corso e sferrando un gran ti¬ 
ro che manda il pallone sul¬ 
l’esterno della rete. Al 7’ fi¬ 
nalmente ntalia ha una im¬ 
pennata: Prati sulla sinistra 
porge a Boninsegna che devia 
verso l’accorrente De Sisti il 
quale però è anticipato da un 
difensore. 

Riprende il forcing degli ir¬ 
landesi che ottengono il quinto 
corner al 9’. Ora però gli az¬ 
zurri riescono a svincolarsi più 
spesso e sfiorano due volte il 
gol nel giro di pochi minuti: 
prima con un tiro di Facchet¬ 
ti poi con un colpo di testa di 
Boninsegna. Subito dopo Maz¬ 
zola sfiora la traversa. Gli az¬ 
zurri sembrano essersi sveglia¬ 
ti e comunque non sembrano 
più disposti a subire passiva¬ 
mente, per di più contro av¬ 
versari non irresistibili. 

Il pericolo è ora che si sco¬ 
prano troppo come accade al 
12’ quando deve metterci una 
pezza Zoff uscendo ad inter¬ 
cettare un cross di Conway a 
Muliigan. Ma è un rischio cal¬ 
colato e ben compensato al 14’ 
quando la manovra d’attacco 
azzurra frutta il secondo goal 
su apertura di Boninsegna a 
Prati e tiro radente dell'ala 
sinistra. Sulle ali dell’entusia¬ 
smo gli Italiani sfiorano subito 
dopo il terzo goal su magnifi¬ 
co colpo di testa di Prati. L’Ei¬ 
re è groggy? Sembra di si, per¬ 
ché anche Bertini al 16’ ha sul 
piede la palla buona, deponen¬ 
dola però tra le braccia del 
portiere. La replica dell'Eire 
tarda a venire, anche perché 
gli azzurri non danno tregua 
agli irlandesi. C’è solo da re¬ 
gistrare al 23’ un cross di Mul¬ 
iigan neutralizzato da Zoff in 
uscita. Nell’altro campo invece 
c’è una nuova palla-gol per 
l’Italia su azione Boninsegna- 
Prati, con tiro finale del ros¬ 
sonero che traversa tutta la 
luce della porta. Subito dopo 
per intercettare un altro tiro 
di Prati Diurne per poco non 
fa autogol, chiamando Kelly 
ad una difficile parata. 

Gli irlandesi reclamano 11 ri¬ 
gore al 28' per un fallo di Ro¬ 
sato su Givens in piena area: 
ma non è un fallo cosi grave 
anche se Givens resta qualche 
secondo in terra. 

Poco dopo ancora Givens 
è fermato fallosamente da 
Rosato in area senza che l’ar¬ 
bitro se ne dia per inteso. 
Prosegue per un po’ la con¬ 
troffensiva irlandese, ma il 
pericolo maggiore è per Kel¬ 
ly che al 36’ viene « graziato » 
da Prati il quale solo soletto 
in area spara un bolide In 
direzione luna. Nel finale il 
forcing degli irlandesi è più 
rabbioso se possibile ma e- 
gualmente vano. Più che a- 
zioni si registrano calcioni 
(se cl è permesso il gioco di 
parole) botte, ripiccbe, en¬ 
trate alla spacca tutto. L’unica 
palla goal capita a Boninse¬ 
gna al 43’ ma finisce a Iato. 
E cosi si chiude con una 
nuova vittoria azzurra, meri¬ 
tata ma troppo « facile per 
fare testo. 

Romofo Lenzi 


Il vincitore incontrerà Bepi 


Stasera Bugner-Blin 
«europeo» a Londra 


LONDRA, 10 

Jos Bugner difenderà la co¬ 
rona europea dei pesi massi¬ 
mi neirimplre Pool di Wem 
bley domani sera dagli assal¬ 
ti dello sfidante tedesco Juer- 
gen Blin. 

Bugner, alto m. 1,93, pesa 
97 kg., è stato sconfitto solo 
due volte su 36 incontri di¬ 
sputati da professionista. Ave¬ 
va conquistato il titolo nel 
1971 a Londra battendo ai 
punti l’inglese Henry Cooper. 
Bugner domani sera si trove¬ 
rà a dover combattere non so¬ 
lo contro Blin. ma anche con- 



I pareri dei pugili sul tramonto di Benvenuti 

Duran: «Amaduzzi 
ha fatto molto bene 
a gettare la spugna» 


tro il pubblico rimasto anco¬ 
ra «legato» al proprio benia¬ 
mino sconfitto dall’ungherese 
(naturalizzato britannico). 

Jurgen Blin è alto m. 1,84, 
ha vinto 27 incontri sui 40 so¬ 
stenuti da professionista, nes¬ 
suno prima del limite. Ha 
combattuto con Urtain per il 
titolo europeo dei pesi massi¬ 
mi finendo sconfitto ai punti. 
All’incontro assisterà il ma¬ 
nager italiano Sconcerti che 
spera di far incontrare il vln- 
ottore col suo pupillo Bepi 
Ro*. 


Nino Benvenuti ha pro¬ 
nunciato in una saletta di un 
modesto albergo di Montecar¬ 
lo la fatidica frase delia ri¬ 
nuncia. Erano con lui pochi 
amici, qualche giornalista 
Non c’era però Bruno Ama¬ 
duzzi, il manager che, con 
abilità, lo aveva accompagna¬ 
to fin dall’inizio nel labirinto 
tortuoso del professionismo 
« Nino » è uscito di scena; da 
oggi è il sig. Giovanni Benve¬ 
nuti. cavaliere della Repubbli¬ 
ca per meriti sportivi 

E’ uscito di scena patetica¬ 
mente, come le recenti espe 
rienze di Roma e Bologna 
avevano lasciato prevedere 
Con l’ultimo dei verdetti ne 
gativi, e forse il più umilian 
te, che mancava nel suo re¬ 
cord di attività, il getto della 
spugna. E’ evidente che qual¬ 
cosa non ha funzionato, non 
è scattata a tempo la valvola 
della sicurezza che doveva sal¬ 
vaguardare dalle umiliazioni 
un prestigio tanto duramente 
conquistato con prove di fa¬ 
tica e di dolore. Era questo il 
patrimonio che andava con¬ 
servato, difeso. Non è stato 
fatto. L'ultimo ricordo che si 
ha ora di Benvenuti atleta è 
il k.o. del 7 novembre scorso, 
il Benvenuti afflosciato sulle 
corde del ring di Bologna sot¬ 
to i colpi del modesto Chiri- 
no; la spugna pietosamente 
gettata sul tappeto di Monte¬ 
carlo. Qualcosa non ha fun¬ 
zionato. Ma Benvenuti era an 
cora in grado di combattere o 
ha fatto bene Amaduzzi a lan 
ciare la « spugna » alla terza 
ripresa? Su questo tema ecco 
una serie di risposte di per¬ 
sonalità del pugilato 

Adriano Sconcerti, che è 
stato manager di Sandro Maz- 
zinghi nel periodo in cui il 
pugile toscano detenne il ti¬ 
tolo mondiale ed è attualmen 
te manager di diversi pugili 
fra cui il campione d’Europa 
dei pesi mosca. Fernando At 
zori: o O il match non si la 
ceto, soprattutto così presto, 
o altrimenti si dava a Benve 
miti la possibilità di continua 
re. Per me, cioè. Amaduzzi, 
ma solo come manager è sfa 
lo forse un po' precipitoso E' 
scusabile appunto perchè ha 
impedito a Nino Benvenuti il 
crollo, ma sempre secondo il 
mio parere fino a quel mo¬ 
mento della terza ripresa t 
colpi non erano stati ancora 
determinanti Nel pugilato - 
ha proseguito Sconcerti — et 
sono tante porte aperte Ben¬ 
venuti forse poteva continua 
re. Io. per esempio, m quella 
fase iniziale dell'incontro, non 
ho visto il Monzon di Roma 
l’argentino ern molto nervoso 
e pertanto molto vulnerabile 
Almeno da quanto si è visto 
dalla televisione sembrava che 
Benvenuti potesse continua¬ 
re. anche se il mnnaoer dal 
l'angolo ha una ben più chia 
ra visione dell’assorbimento di 
certi colpi » 

Carlo Duran. campione eti 
ropeo dei pesi medi: « Ho 
scavalcato la corda del ring 
ed ho stretto la mano ad Ama 
duzzi congratulandomi con lui 
Da quel momento Amaduzzi 
ha guadagnato tutta la mia 
stima. Lo conoscevo solo su 
per (letalmente e non intima 
mente A Montecarlo mi ha 
fatto vedere di volere molto 
bene a Benvenuti perché, an 
che se mancava un minuto a 
finire la ripresa, ve ne erano 
altre dodici da disputare, ao¬ 
dici di sofferenza per Benve 
nuli Nino non poteva conti 
nuore per nessuna ragione 
Poteva stare ancora in piedi 
una o due riprese andando 
incontro a una grave puni¬ 
zione ». 


Salvatore Burrum, ex cam 
pione del mondo dei pesi mo 
sca: « Forse Benvenuti avreb 
be potuto combattere ancora 
qualche ripresa, ma non so 
proprio se in questo caso aves 
se avuto la forza e le possi¬ 
bilità di mutare a suo favore 
la fisionomia dell'incontro Ha 
fatto bene, secondo me, Ama¬ 
duzzi a lanciare l'asciugama¬ 
no Egli, in tal modo, torse 
ha mortificalo il puqile. ma 
ha sicuramente salvalo l’uo 
mo Benvenuti » 

Enrico Urbinati, ex campii» 
ne europeo dei pesi mosca 
« A mio parere Benvenuti era 
ancora in qrado di combatte 
re: era ancora lucido Riten 
go, d’altra parte, che non 
avrebbe potuto atleticamente 
resistere ai successivi e pre 
vedibili assalti di Monzon 
Amaduzzi è stalo precipitoso 
nella decisione perchè si trai 
tara di un campionato mon 
diale Ha evitato con il getto 
della spugna una sicura pu¬ 
nizione a Benvenuti, ma ha 
fatto anche male ad avallare 
la rivincita » 

Nella foto in alto- l'ultima 
immagine di Benvenuti sul 
ring. 


Domani la 
«Bernocchi» 
con Merckx 
(senza Motta) 

MILANO. 10. 

Eddy Merckx parteciperà 
alla Coppa Bernocchi di mer¬ 
coledì 12 maggio. Lo ha con¬ 
fermato il vice-presidente del¬ 
la Molteni, Giorgio Albani, 
il quale ha aggiunto che, in¬ 
sieme a Merckx, disputeranno 
la « classica » legnanese an¬ 
che i belgi Van Den Bossche, 
Mintyens e Spruyt, oltre al se¬ 
stetto italiano capeggiato da 
Basso. 

Merckx giungerà all'aero¬ 
porto di Linate domani alle 
12,2* proveniente da Bruxelles 
insieme a Mintyens e Spruyt. 

A sua volta Gianni Motta 
ha riconfermato il proposito 
di disertare l'appuntamento 
legnanese: « La decisione è 
stata presa, d'accordo con 
Adorni, prima del giro di Ro- 
mandia » Motta ha oggi com¬ 
piuto una breve uscita su stra¬ 
da, e domani si allenerà sulla 
distanza di 120 chilometri. 
Mercoledì mattina compirà 
un'altra uscita su strada e nel 
pomeriggio si trasferirà in To¬ 
scana, a Comeana, ospite del 
popolare Sorri suo tifoso. 

Giovedì, unitamente a Pog¬ 
giali e Mori, Motta compirà 
una attenta ricognizione al 
nuovo percorso del giro della 
Toscana, gara alla quale Mot¬ 
ta parteciperà sabato 15 
maggio. 

Infine Motta incontrerà 
Merckx nel circiuto di Pader- 
nò d'Adda, domenica 16 mag¬ 
gio, dopo di che partirà alla 
volta di Lecce che il 19 mag¬ 
gio ospiterà il c via a M giro 
d'Italia. 


















Per i cinquanta anni del Partito Comunista Italiano 










Con la motonave sovietica IVAN FRANCO 



Programma 

1° GIORNO ♦ GENOVA: Imbarco ore 21. Partenza ore 23. 

2° GIORNO - NAVIGAZIONE. 

3° GIORNO * ALGERI: Arrivo ore 7. In mattinata: visita della 
città (esc. n. 1 ♦ Ut 3.000). Pomeriggio: conti¬ 
nuazione della visita della città e dei dintorni 
di Algeri (esc. n. 2. • Lit. 3.000). Partenza ore 18. 

4° GIORNO • TUNISI: Arrivo a La Goulette ore 20. Dopo cena: 

escusione Tunisi di notte, con spettacolo di 
canti e balli folkloristici (esc. n. 3 - Lit. 8.000). 

5° GIORNO • TUNISI: Giornata Intera di sosta. Escursione di 
una intera giornata a Kairouan. con seconda 
colazione In ristorante (esc. n. 4 - Ut 11.000). 
Oppure In mattinata: escursione, visita alla città 
(esc. n. 5 - Lit 3.000). Pomeriggio libero. 

6° GIORNO - TUNISI: In mattinata continuazione della visita 
della città e di Cartagine (esc. n. 6 - Ut. 3.000). 
Tempo libero per acquisti. Partenza ore 12. 

T GIORNO - GENOVA: Arrivo ore 16. 


Partenze 

18 MAGGIO - Federazioni 
lombarde. Federazioni: Pia¬ 
cenza, Modena. Ferrara. 
Parma. 

24 MAGGIO • Federazione di 
Bologna. Federazioni pie¬ 
montesi. Federazioni ve¬ 
nete. 

13 GIUGNO • Federazione di 
Reggio Emilia. 

26 GIUGNO • Federazioni 
liguri. 

Per le Federazioni centro- 
meridionali le Iscrizioni so¬ 
no aperte su tutte le cro¬ 
ciere. 



Prezzi 


CATEGORIA 

TIPO DELLA CABINA 

PREZZO 

A PERSONA 

« A » GIOVANI 

ESTERNE A 5 POSTI senza servizi privati 

55.000 

PRIMA 

ESTERNE A 4 POSTI senza servizi privati 

75.000 

SECONDA 

ESTERNE A 2 POSTI senza servizi privati 

85.000 

TERZA 

ESTERNE A 4 POST) senza servizi privati 

90.000 

QUARTA 

ESTERNE A 2 POSTI senza servizi privati 100.000 

(cabina occupata da 1 persona, 50 per cento aumento 
pari a L 150.000) 

QUINTA 

ESTERNE A 2 POSTI con servizi privati 110.000 

(cabina occupata da 1 persona. 50 per cento aumento 
pari a L 165.000) 


36 viaggi in URSS 

in aereo otto giorni a Mosca lire 95000 
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Partenze - Maggio 16, 17, 23. 24, 30 e 31 - Giugno 7 e 13 * Agosto 29 * Settembre 5, 20 e 27 - Ottobre 4, 11, 18 e 25 • Novembre 8, 15,22 e 29 - Dicembre 6 e 14 ' 

Tutte le informazioni presso le Federazioni provinciali 
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«Gli americani arrivarono, bruciarono il villaggio, massacrarono i contadini inermi» 


Vietnam : rivelata un’altra strage 


60 donne e bimbi trucidati in un villaggio 


Il racconto di alcune donne scampate dalla devastazione di Truong Khanh — L'agghiacciante testimonianza coincide con la 
deposizione di un sergente USA che partecipò alla spedizione — Due monaci buddisti si sono bruciati vivi per protesta 


Un corrispondente dell'agenzia americana Associated 
Press ha trasmesso un servizio su un ennesimo massacro 
avvenuto nell'aprile 1969 nel Vietnam del sud che pub¬ 
blichiamo integralmente. L’agenzia Liberazione ha rife¬ 
rito ieri che nelle province di Carnau e di Rack Già le 
forze di repressione hanno fucilato dal dicembre scorso 
oltre 2.400 persone, distrutto numerosi villaggi, e tra¬ 
sferito con la forza migliaia di persone in campi di con- 
centramento, nel quadro della «pacificazione » delle 
campagne. 


NGHIA NANH. 10 

Gli americani vennero al mattino e bruciarono le case. Ritor¬ 
narono nel pomeriggio e ammazzarono trenta persone in una volta. 
Poi, ne raggrupparono altre trenta e ammazzarono anche quelle. 
Infine, bombardarono il villaggio. 

Questa è la storia che cinque donne hanno raccontato su ciò 
che accadde un giorno di aprile del 1969. nel piccolo villaggio agri¬ 
colo di Troung Khanh, 32 chilometri circa a sud di Quang Ngai, nel¬ 
la zona settentrionale del Vietnam del sud. 

E’ un racconto che in certi punti collima con quanto ha riferito 
l’ex sergente Denis Spences Notley. comparso davanti a una com¬ 
missione parlamentare per una inchiesta contro i crimini di guerra. 
Secondo Notley, questo massacro è accaduto il 18 aprile di due anni 
fa e compiuto da uomini del suo reparto, per rappresaglia per la 
morte di un loro commilitone, ucciso da una mina anti-uomo. 

Secondo il racconto del Notley. il tenente che comandava il re¬ 
parto, dopo la morte del soldato disse ai suoi uomini: « Laggiù c è 
un villaggio. C’è gente. Sono loro ì responsabili. Voglio dei morti ». 

In seguito a questo comando, è il racconto di Notley, la sua 
squadra e qualche volontario, in tutto dieci uomini, penetrarono 
nel villaggio e uccisero trenta donne e bambini. 

Gli atti della commissione parlamentare presieduta dal deputato 
californiano Ronald Dellums, riferiscono che il reparto del No¬ 
tley faceva parte dell’XI Brigata di fanteria della divisione « Ame- 
rical » e che partecipava ad operazioni belliche nella zona di 
Truong Khanh nei giorni fra il 16 e il 19 di aprile del 1969. 
Dai documenti militari ufficiali si rileva che un soldato americano 
rimase ucciso e un altro fu ferito dallo scoppio di una mina anti¬ 
uomo nelle vicinanze di quel villaggio il 17 aprile. 

Stando alla versione ufficiale dei fatti. l’aviazione americana 
condusse una azione di bombardamento contro il villaggio nella 
giornata del 18 aprile e il giorno seguente, una pattuglia di fanti 
americani in ricognizione scopriva i corpi di 18 sudvietnamiti in età 
militare e un ragazzo e una ragazza feriti. I due feriti venivano 
trasferiti con un elicottero al più vicino ospedale da campo. 

Le cinque donne hanno raccontato la loro versione dei fatti, 
apparentemente senza far trapelare dal loro viso alcuna emozione. 
L’hanno raccontata nel corso di una intervista nel villaggio nuovo 
ricostruito vicino alle rovine del vecchio. Soltanto una delle donne 
ha detto che si trovava nel villaggio quando irruppero gli america¬ 
ni. Le altre si erano nascoste nei campi di riso a lavorare, ma 
udirono gli spari e le urla delle vittime. ( 

<r Ilo visto gli americani entrare nel villaggio. Bruciarono quat¬ 
tro case e ammazzarono la gente ». ha detto la signora Nguyen 
Thi Mani, di 68 anni, la quale si è presa cura di una bimba di 5 
anni la cui mamma, così afferma, è stata uccisa in quella occasione. 

La signora Mam dice che la madre della piccola la copri con 
il suo corpo salvandole la vita. . ..... 

« Quella sera — continua il racconto della donna — i superstiti del 
villaggio trovarono la bimba e un ragazzo ferito e li portarono in 
un villaggio vicino. Nel pomeriggio gli americani presero 30 persone 
che si tenevano nascoste nelle case e le uccisero — è ancora il rac¬ 
conto della donna — quindi andarono in altre case, radunarono altre 
trenta persone, fra cui molti bambini, e le ammazzarono, bru¬ 
ciando quindi i loro corpi». .... 

Truong Khanh e altri due villaggi vicini avevano in tutto cir¬ 
ca 300 abitanti. Ora. di Truong Khanh rimangono soltanto dicci 
donne e una decina di bambini. 


Lottano ancora per il Pakistan autonomo 


A Calcutta si afferma che il numero dei profughi è di circa 2 milioni 




' 


Lynn Newland 


dell’A.P. 


Replica 
egiziana 
a dichia¬ 
razioni 
di Ferri 


L’ufficio stampa dell’amba- 
sciata della RAU ha diffuso 
ieri un comunicato nel quale 
si esprime meraviglia per le 
dichiarazioni di appoggio al¬ 
la politica espansionista di 
Israele, rilasciata dal segreta¬ 
rio del PSDI. Mauro Ferri, 
ad un mensile ebraico roma¬ 
no. dichiarazioni che. si nota, 
sono in contrasto con la po¬ 
sizione ufficiale del governo, 
oltre che con la Carta delle 
Nazioni Unite e con larga con¬ 
cordanza di giudizi esistente 
ormai nel mondo. 

Nel comunicato si osserva 
a questo proposito: 

1) che il governo italiano 
«aderisce al principio di cer¬ 
care una soluzione della cri¬ 
si del Medio Oriente nel qua 
dro della risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza che stabi¬ 
lisce il ritiro delle truppe 
Israeliane dai territori arabi 
occupati »; 

2) che l’ONU condanna 
l’uso della forza e « respìn¬ 
ge qualsiasi giustificazione per 
l’occupazione militare del ter¬ 
ritorio di ogni Stato mem¬ 
bro»; 


3) il tentativo israeliano di 
giustificare le pretese espan¬ 
sionistiche fcompresa l’ahnes- 
sione di Gerusalemme) con 
motivi di «sicurezza» è re¬ 
spinto anche dal segretario di 
Stato americano. Rogers. oltre 
che dal fondatore dello Sta¬ 
to di Israele. Ben Gurion. e 
dai professori di legge della 
Università ebraica di Gerusa¬ 
lemme, tra cui il professor 
Levont. il quale ha dichiara¬ 
to che «le frontiere sono si¬ 
cure quando coloro che vivo¬ 
no ai lati di esse non han¬ 
no motivo di violarle »; 

4) nello stesso PSDI «vi 
sono persone le quali ritengo¬ 
no che l’Egitto ha offerto 
quanto può per realizzare la 
pace e che Israele deve fa¬ 
re delle offerte corrisponden¬ 
ti. senza intaccare l’unità ter¬ 
ritoriale di qualsiasi Stato del¬ 
la zona ». 


In conclusione, l’ufficio 
stampa dell’ambasciata chie¬ 
de «quale questione meriti 
maggiormente l’interesse del 
segretario del PSDI *: se la 
«presenza sovietica» in Egit¬ 
to. provvisoria e motivata 
con l’esigenza di protezione 
dei civili, o l’occupazione mi¬ 
litare di territorio egiziano, 
accompagnata da rivendica- 
aloni annessionistiche, da par¬ 
te 41 Israele. 


SAIGON. 10. 

« Mi brucio per pregare per 
una vera pace per il popolo 
vietnamita ed imploro le fa¬ 
miglie americane perchè chie¬ 
dano ai loro figli di torna¬ 
re a casa ». Così ha lascia¬ 
to scritto, in una lettera a 
Nixon, il monaco buddista 
Chon Te, di 27 anni, che si 
è dato la morte col fuoco ie¬ 
ri nel 2515. anniversario del¬ 
la nascita del Budda, davan¬ 
ti a 500 persone riunite da¬ 
vanti al liceo Dong Khanh, a 
Huè. Nella stessa occasione 
si è immolata, a Cam Lo, a 
pochi chilometri dal 17. paral¬ 
lelo. una giovane monaca, 
Nguyen Thi Co. di 17 anni. 
Anch’essa ha lasciato delle let¬ 
tere nelle quali dichiara di 
compiere il suo gesto per la 
causa della pace. La polizia 
ha sequestrato i messaggi la¬ 
sciati dai due monaci, ma di 
quello indirizzato dal venera¬ 
bile Chon Te a Nixon si è api- 
presa qualche altra frase. Egli 
afferma di rivolgersi a Nixon 
« come rappresentante del po¬ 
polo vietnamita e soprattutto 
della gioventù del paese, e co¬ 
me tale vi chiedo di ritirare 
le vostre truppe immediata¬ 
mente dal Vietnam del sud. 
Dopo 20 anni di guerra, il no¬ 
stro paese è in rovina ». 

Era da molto tempio che 
nessun monaco buddista si 
immolava col fuoco (i due sui¬ 
cidi di ieri hanno portato il 
totale a 36). e il loro gesto 
ha provocato enorme emo¬ 
zione. 

Il governo fantoccio di Sai¬ 
gon. dal canto suo. ha prov¬ 
veduto a far tacere vari gior¬ 
nali: nella sola giornata di 
sabato cinque di essi sono 
stali sequestrati. Tra essi il 
Gio Nam, il Cong Luan e il 
Dien Tin , i quali denuncia¬ 
no l’« operazione Phoenix » 
lanciata da Saigon per assas¬ 
sinare i contadini che r^rte- 
cipano alle organizzazioni del¬ 
la liberazione, scrivendo che 
essa ha soprattutto come sco¬ 
po quello di intimidire la po¬ 
polazione « affinchè essa ca¬ 
pisca bene per chi bisogna 
votare nelle elezioni presiden¬ 
ziali di ottobre ». 

Le 48 ore di tregua pro¬ 
clamate dal FNL sono state 
turbate da numerosi inciden¬ 
ti causati dagli americani e 
dai fantocci, i quali pretende¬ 
vano di continuare le opera 
zioni di ricognizione e di pat¬ 
tuglia fuori delle loro basi 
Come risultato un elicottero è 
stato abbattutto dalle forze di 
liberazione. Una grave scia¬ 
gura è avvenuta sul fiume 
Cua Vici, dove una giunca ca¬ 
rica di contadini è saltata 
su una mina affondando in 
pochi minuti. Vi sono 30 mor¬ 
ti e 10 dispersi. Il fiume Cua 
Viet scorre presso la zona 
smilitarizzata, ed è usato da¬ 
gli americani come importan¬ 
te via di trasporto in appog¬ 
gio alle operazioni militari. 
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CALCUTTA — Negli ambienti dei rifugiati dal Pakistan orie ntale si fa assommare a poco meno di due milioni il numero 
dei profughi che sono scampati in India da quando è comin data la feroce repressione delle truppe di Yahya Khan nella 
regione orientale del Pakistan, dove il più importante parti to, la Lega Awami aveva decretato l'indipendenza dal governo 
centrale. Circa sessantamila persone al giorno entrano oggi ancora in India. In alcuni campi di profughi è comparso il 
colera. Ma nel territorio messo a ferro e fuoco dall'eserci to regolare la resistenza, come mostra la telefoto non è 
cessata da parte degli uomini fedeli al Bangla Desh. 


I dirigenti israeliani ribadiscono le loro pretese 


GOLDA MEIR: NON HO PRESO 


ALCUN IMPEGNO CON ROGERS» 


Eban sottolinea due richieste irrinunciabili: cessazione del fuoco permanente e niente at¬ 
traversamento del Canale — Rapporto di El Sadat al Cairo e di Rogers a Washington 


Si svolsero nel '67 e nel '68 


Gli incontri PCI-SPD 


aiutarono l’Ostpolitik 


Un saggio dello studioso socialdemocratico Heinz 
Timmermann - Sottolineato il contributo dei comu¬ 
nisti italiani alla distensione in Europa 


BONN. 10. 


La rivista tedesca « Osteuro- 
pa » pubblica, nel suo numero 
di giugno, un saggio di un noto 
studioso socialdemocratico te¬ 
desco. il dott. Heinz Timmer¬ 
mann. dirigente dell’ « Istituto 
federale per studi orientali ed 
intemazionali ». sulle prime 
tappe della realizzazione del¬ 
l’Ostpolitik ed in particolare sui 
rapporti, considerati decisivi, 
che intercorsero fra il PCI e 
la SPD nel 1967 e nel 1968 in 
vista di quel processo di di¬ 
stensione fra Est e Ovest con 
trassegnato nei mesi scorsi dai 
trattati tra Bonn e Varsavia e 
tra Bonn e Mosca. « Quando la 
coalizione socialdemocratico-li¬ 
berale avviò la sua apertura 
all'Est — è la conclusione di 
Timmermann — non ebbe bi¬ 
sogno di cominciare da zero. 
I comunisti italiani avevano già 
svolto un buon lavoro prepa¬ 
ratorio come diplomatici indi- 
pendenti e responsabili ». 

Nel saggio vengono ricostrui¬ 
te le varie fasi dei contatti fra 
il PCI («un partito che si pre¬ 
sentava come intermediario cre¬ 
dibile per la sua linea sempre 
tesa alla completa autonomia 
dei partiti nel comuniSmo mon¬ 
diale come pure ad una poli¬ 
tica di distensione con l’obiet¬ 
tivo dì un superamento dei bloc¬ 
chi e di una coopcrazione fra 
Est e Ovest ») e la SPD. a par¬ 
tire dal momento in cui ì cir¬ 
coli governativi di Bonn co¬ 
minciarono a perseguire l'obiet¬ 
tivo di « un dialogo contempo¬ 
raneo con Mosca e Berlino 
Est ». nel ’67, fino alle elezioni 
del ’69 che portarono nella 
RFT alla piccola coalizione pre 
sieduta da Brandt. Si è trattato 
di contatti iniziati su iniziativa 
del PCI. ma che trovarono la 
SPD disponibile per il fatto de¬ 
cisivo che « i comunisti italiani, 
dopo la morte di Togliatti, ave¬ 
vano ulteriormente sviluppato, 
nella teoria e nella pratica, la 
politica avviata sotto la sua 
direzione». Timmermann ricor¬ 
da quindi dettagliatamente i 
primi incontri svoltisi a Roma 
nel dicembre del *67 fra una 


delegazione del PCI. guidata da 
Longo e Berlinguer, e una del¬ 
la SPD guidata dall'attuale mi¬ 
nistro Franke, che seguì ad 
una prima fase di contatti in¬ 
tercorsi fra l’inviato di Brandt 
Leo Bauer e Sergio Segre, ed 
a cui seguirono altri incontri 
che esponenti del PCI ebbero 

— dopo la conferenza di Kar- 
lovy Vary — a Berlino con di¬ 
rigenti della SED: il dialogo 
continuò con una visita di una 
delegazione della SED a Roma, 
che ebbe dodici giorni di col¬ 
loqui con il PCI ed un incontro 
con il vice presidente del Con¬ 
siglio De Martino, e con un 
incontro tra Longo e l’allora 
cancelliere Kiesinger al Quiri¬ 
nale nel marzo del '68. Seguì 
infine un viaggio di Galluzzi e 
Segre a Monaco dove incontra¬ 
rono il sottosegretario agli este¬ 
ri Egon Bahr. 

A questo punto « i contatti 

— rileva Timmermann — ave¬ 
vano ormai superato Io studio 
dei semplici sondaggi e dove¬ 
vano ormai venir trasformati 
in concrete iniziative di gover¬ 
no ». II 4 aprile la direzione 
della SPD prese atto con sod¬ 
disfazione dei colloqui con i 
rappresentanti del PCI e ne ap¬ 
provò la prosecuzione pur se 
ambedue le parti si resero con¬ 
to della necessità di una certa 
pausa di riflessione, destinata 
secondo i comunisti italiani a 
prolungarsi fino alle elezioni 
federali del settembre '69. Il 
saggio di Timmermann conti¬ 
nua affermando che « i comu¬ 
nisti italiani correvano anche 
il rischio di aorte controversie 
con i partiti dell’Europa orien¬ 
tale» e ricordando che Longo 
sottolineò che la situazione eu¬ 
ropea richiedeva dai comunisti 
italiani iniziativa ed audacia, e 
conclude rilevando che « era 
stata l'autonomia di giudizio e 
dì politica del PCI a fare di 
questo partito un partner va¬ 
lido per un dialogo, che aveva 
come obiettivo da ambo le par¬ 
ti non solo il miglioramento 
della prospettiva di distensio¬ 
ne in Europa, ma anche un 
avvicinamento tra i due Stati 
tedeschi », 


GERUSALEMME, 10 

Al termine della riunione 
dedicata dal governo all'esa¬ 
me dei risultati dei colloqui 
con il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Rogers, il primo mi¬ 
nistro Golda Meir ha dichia¬ 
rato che i dirigenti israeliani 
non hanno preso « alcun im¬ 
pegno formale» di modificare 
le loro posizioni per quanto 
riguarda «qualsiasi mutamen¬ 
to della situazione militare at¬ 
tuale sulle linee armistiziali» 
e non ne prenderanno senza 
aver preventivamente sottopo¬ 
sto la questione al par¬ 
lamento. 

• Il ministro degli esteri. 
Eban, ha dichiarato da parte 
sua di condividere l’opinione 
di Rogers secondo cui «esi¬ 
ste la possibilità di arrivare 
ad un accordo tra Israele e 
l’Egitto sulla riapertura del 
Canale di Suez », ma ha ag¬ 
giunto che un accordo del 
genere non è in vista perchè 
« i problemi da risolvere sono 
molto complessi ». Eban ba in¬ 
dicato due punti irrinunciabili 
per Israele: l’adesione egizia¬ 
na ad una tregua illimitata e 
la garanzia americana che le 
truppe egiziane non attraver¬ 
seranno il Canale. 

Infine, un portavoce del mi¬ 
nistero della difesa na defi¬ 
nito « completamente false » 
le Informazioni secondo cui il 
generale Dayan avrebbe sotto¬ 
posto a Rogers un p;ano in 
cinque punti con un calenda¬ 
rio per la riapertura del Ca¬ 
nale. comprendente tra l’al¬ 
tro 11 passaggio di tecnici e 
di una polizia civile egiziana 
sulla riva orientale e il diritto 
per le navi israeliane di uti¬ 
lizzare la via d'acqua. 

La stampa Israeliana dedi¬ 
ca ampio spazio alla visita di 
Rogers e riferisce indiscrezio¬ 
ni che confermerebbero il ca¬ 
rattere «energico» dei punti 
di vista espressi. Secondo 
Maariv, il segretario di State 
americano avrebbe ritorto la 
argomentazione israeliana cir¬ 
ca la minaccia che derive¬ 
rebbe dalla «presenza sovie-' 
tica ». riferendo che il presi¬ 
dente El Sadat gli era appar¬ 
so propenso a considerarla co¬ 
me qualcosa di provvisorio, e 
chiedendo agli israeliani « che 
cosa erano disposti a fare per 
rafforzare la passibilità di uno 
sloggiamene dei sovietici dal 
Medio Oriente». 


a una trattativa seria sul ri¬ 
tiro israeliano e non solo sulla 
cessazione del fuoco; ha riba¬ 
dito la validità delTofTerta egi¬ 
ziana per la riapertura del 
canale alle note condizioni. 
Sadat ha detto che « l’Egitto 
non abbandonerà un palmo 
dei suoi territori e non mer- 
canteggerà sui diritti dei pa¬ 
lestinesi ». 

Dal canto suo, Riad ha 
informato gli ambasciatori ita¬ 
liano, francese e britannico, 
convocati separatamente al 
ministero degli esteri, circa 
l’esito dei colloqui stessi. 

L’incontro di Sisco con Sa¬ 
dat, ieri, era durato quattro 
ore. Successivamente. Riad 
aveva dichiarato che esiste 
tuttora «un profondo solco» 
tra le posizioni egiziana e 
israeliana e che le visite di 
Rogers e di Sisco non hanno 
portato mutamenti. Riad ha 
tuttavia giudicato « utilissi¬ 
ma» la visita del vice segreta¬ 
rio di Stato. 

Secondo gli osservatori ai 
Cairo, l'oggetto del «chiari¬ 
menti » portati da Sisco è in¬ 
dubbiamente molto limitato 
e circoscritto. Si pensa che 
Rogers abbia ottenuto dal go¬ 
verno israeliano qualche pic¬ 
cola concessione su uno dei 
temi che stanno più a cuore 
agli egiziani, come l'attraver¬ 
samento del Canale. Tale con¬ 
cessione sarebbe stata giudi¬ 
cata dai dirigenti egiziani suf¬ 
ficiente per proseguire il « dia¬ 
logo » con gli Stati Uniti e co¬ 
munque utile sul piano in¬ 
terno. 


IL CAIRO, 10 
Il presidente El Sadat ha 
informato oggi a porte chiuse 
1 massimi dirigenti politici e 
il parlamento sui colloqui che 
egli e il ministro degli esteri 
Riad hanno avuto con il segre¬ 
tario di Stato americano. Ro- 
gers, e con il suo « vioe », 
Sisco. Sadat ha detto che 
scopo del dialogo con Rogers 
era «di portare la questione 


J "• • WASHINGTON. 10 

Il segretario di Stato, Wil¬ 
liam Rogers, ha riferito que¬ 
sta sera al presidente Nixon 
sul suo viaggio nel Medio 
Oriente e sulle sue conversa¬ 
zioni con i dirigenti egiziani 
e israeliani, seguite dalla nuo¬ 
va consultazione del vice-se¬ 
gretario Sisco al Cairo. 

Rogers aveva in precedenza 
dichiarato ai giornalisti di 
considerare le prospettive di 
pace « alquanto migliori » do¬ 
po il suo viaggio. A suo giu¬ 
dizio. il contrasto tra il Cairo 
e Tel Aviv sul problema di 
un accordo per la riapertura 
del Canale di Suez «si è un 
po’ ridotto» e vi è la possi¬ 
bilità di ulteriori negoziati, 
ma la realizzazione dell’ac¬ 
cordo stesso «non sarà faci¬ 
le ». Il segretario di 
Stato ha smentito che duran¬ 
te la sua visita gli sia stato 
sottoposto un « piano Dayan » 
contenente alcune condizioni 
per una riapertura del Ca¬ 
nale. 

Dal canto suo, il sottosegre¬ 
tario Sisco ha dichiarato che 
i suoi colloqui al Cairo sono 
stati « utili » ma che un accor¬ 
do per il Canale «non è in 
vista». 


DALLA PRIMA PAGINA 


Casa 


creata Ieri nella contesa sul¬ 
l’articolo 26. Nella mattinata, 
il capogruppo Bertoldi ha 
avanzato pubblicamente per 
la prima volta l’ipotesi di una 
votazione difforme dei socia¬ 
listi e dei democristiani sul 
punto più controverso della 
legge. Un portavoce di Palaz¬ 
zo Chigi ha fato sapere che 
il presidente del Consiglio vo¬ 
leva in ogni caso una intesa 
tra i partiti della maggioran¬ 
za prima della votazione in 
Commissione; In mancanza 
della quale « ognuno dovrebbe 
assumersi le sue responsa¬ 
bilità ». 


Nel frattempo, però, 1 de¬ 
putati de della Commissione 
LLPP si riunivano Insieme ad 
Andreotti e a Zanibelll, pre¬ 
sente anche 11 sottosegretario 
ai LLPP Scarlato. A conclu¬ 
sione di questo incontro i de 
annunciavano di essere dispo¬ 
nibili per una votazione del 
tipo di quella prospettata da 
Bertoldi. L’on. De Cocci di¬ 
chiarava che la DC mantiene 
fermo « il concetto di proprie¬ 
tà del suolo, al posto del dirit¬ 
to di superficie, per una ali¬ 
quota dei terreni espropriati 
che vada dal 10 al 25 o 30 per 
cento ». Zanibelli rilasciava 
una dichiarazione polemica nei 
confronti dei socialisti. 


La seduta della Commissio¬ 
ne LLPP, che in un primo mo¬ 
mento era stata fissata per le 
17. subiva quindi una serie di 
rinvìi successivi. Poteva ave¬ 
re inizio soltanto tre ore do¬ 
po. Ma poco dopo il presiden¬ 
te Baroni ha dovuto sospen¬ 
dere i lavori, poiché ha do¬ 
vuto recarsi dal presidente 
della Camera Pertinl per af¬ 
frontare i complessi problemi 
procedurali sorti in conse¬ 
guenza delle proposte dei de 
e dei socialisti, le quali tende¬ 
vano. in definitiva, ad annul¬ 
lare l’articolo 26, presentando 
il provvedimento in aula sen¬ 
za un testo di questo articolo- 
chiave. In precedenza il com¬ 
pagno Barca, vice-presidente 
del gruppo comunista, aveva 
compiuto un passo presso il 
presidente della Camera. Nel¬ 
l’aula della Commissione, i 
deputati comunisti Busetto, 
Todros e Cianca affermava¬ 
no intanto rinammissibilità, 
sotto il profilo politico, costi¬ 
tuzionale e regolamentare, di 
un metodo « secondo il quale 
il governo e la maggioranza, 
profondamente divisi su una 
scelta così qualificante — qua¬ 
le quella della destinazione 
delle aree espropriate per la 
edilizia economica e popolare, 
e con la quale si deve impedi¬ 
re il disfrenarsi di nuove spe¬ 
culazioni — presentando due 
testi diversi, uno della DC e 
uno del PSI, impedivano di 
fatto ai deputati di esercita¬ 
re il loro dovere-diritto di mo¬ 
dificare il testo della legge ». 
I deputati comunisti denun¬ 
ciavano quindi il tentativo del¬ 
la DC e delle destre di forni¬ 
re nell’aula della Camera as¬ 
sicurazioni agli speculatori. 

I de ed i socialisti presen¬ 
tavano quindi in commissione 
I rispettivi testi alternativi del- 
l’art. 26. Alla riunione della 
Commissione LLPP hanno pre¬ 
so parte a varie riprese anche 
i rappresentanti dei gruppi: 
Barca per il PCI, Bertoldi per 
il PSI, Andreotti e Zanibelli 
per la DC. Per le questioni 
procedurali si svolgeva a tar¬ 
da ora una riunione presso 
Pertini. 

Alla riunione della Commis¬ 
sione, infine, il ministro Lau- 
ricella proponeva un rinvio 
alle 16 di oggi, approvato a 
maggioranza col voto contra¬ 
rio del PCI. 

I deputati comunisti pre¬ 
sentavano infine un loro te¬ 
sto, profondamente innovati¬ 
vo, dell’articolo 26. 


parente stretto di don Pie¬ 
tro Torretta, famigerato ca¬ 
pomafia palermitano assolto 
per insufficienza di prove dal¬ 
ia accusa di ben nove omicidi 
e poi condannato a 27 anni 
di galera solo perché un du¬ 
plice assassinio era stato con¬ 
sumato proprio in casa sua». 

Proprio all'Unità uno degli 
inquirenti quel giorno ammise 
(e il giornale riportò fedel¬ 
mente le sue dichiarazioni, 
senza che nessuno smentisse) 
che, forse, il sequestro «non 
aveva per posta soltanto un 
astronomico mucchio di mi¬ 
lioni ». Quale era allora la po¬ 
sta in gioco? Oggi tutto ap¬ 
pare meno confuso, anche se, 
certo, non del tutto chiaro. 
Evidentemente c’è chi sape¬ 
va e c’è chi sa i nomi dei man¬ 
danti e il reale movente del 
sequestro. Forse lo sapeva an¬ 
che Mattarella, che mori di 
cuore aU’indomani del seque¬ 
stro di Antonio Caruso, con¬ 
sapevole che il gesto si tra¬ 
duceva di fatto in uno sfregio 
alla sua persona proprio men¬ 
tre la sua stella politica, e 
quindi la sua posizione di po¬ 
tere nella Sicilia occidentale, 
volgeva al tramonto. 

Forse lo sapeva Scaglione, 
che volle dirigere personal¬ 
mente l’inchiesta; che impose 
il top-secret più assoluto su 
tutta la vicenda non solo ta¬ 
gliando fuori dalla gran par¬ 
te delle indagini i giornali¬ 
sti, ma, quel che è più scon¬ 
certante, anche polizia e ca¬ 
rabinieri, con la scusa che 
una mossa falsa poteva esse¬ 
re fatale alla vita del rapito; 
fu Scaglione a suggerire il si¬ 
stema non usuale per segna¬ 
re le banconote utilizzate per 
pagare il riscatto. Ora anche 
Scaglione è morto, giusto 24 
ore dopo la inattesa (almeno 
da parte di chi le aveva spac- 
J date e che non è stato iden¬ 
tificato) individuazione ad Al- 
• camo di alcune di quelle ban¬ 
conote. 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nel pomeriggio di oggi si riu¬ 
nirà il Consiglio dei ministri. 
Sarà all’ordine del giorno — 
avverte un comunicato — « il 
regime dei prodotti petro¬ 
liferi ». 


Procuratore 


attraverso il matrimonio di 
una figlia, con una notissima 
famiglia di mafiosi deU’Agri* 
gentino, nei dui cartellini pe¬ 
nali risulta una impressionan¬ 
te serie di gesta: dal duplice 
omicidio aggravato all’omici¬ 
dio preterintenzionale, dall’as¬ 
sociazione per delinquere alla 
classica violenza privata, tipi¬ 
co reato di imprese maliose. 

A queste iniziative del cara¬ 
binieri — mentre il « provviso¬ 
riamente arrestato» Giovanni 
Ferrante continua ad essere 
l’unico indiziato fra gli esecu¬ 
tori del delitto — un significa¬ 
tivo aggancio da parte della 
polizia dell'uccisione di Sca¬ 
glione con il sequestro di An¬ 
tonio Caruso, figlio di un po¬ 
tentissimo industriale - arma¬ 
tore - commerciante - agrario 
del Trapanese e legatissimo a 
quello stesso ex-ministro Mat¬ 
tarella di cui anche Scaglione 
era notoriamente intimo. 


Da tre giorni infatti l'ispet- 
tore generale di PS Testa, che 
è anche uno dei dirigenti del¬ 
la Criminal poi italiana e che 
insieme al vice-capo della po¬ 
lizia Calabresi è stato spedito 
a Palermo per coordinare le 
indagini sul duplice omicidio, 
sta dietro unicamente a que¬ 
sta pista, con un gruppo di uo¬ 
mini. Ce Io ha personalmente 
confermato il capo della Mo¬ 
bile palermitana, Mendolia. 

Come si ricorderà, il nostro 
giornale già domenica aveva 
indicato il sequestro Caruso 
come una delle piste che bi¬ 
sognava necessariamente per¬ 
correre per tentare almeno di 
vedere chiaro nel caso Sca¬ 
glione. 

Perché lo abbiamo fatto? In 
epoca non sospetta — cioè il 
13 aprile scorso, all'indomani 
della liberazione del giovane 
Caruso, tenuto prigioniero ben 
47 giorni dai suoi ancora igno¬ 
ti sequestratori — l'Unità sot¬ 
tolineava come « non si sfi¬ 
da una potenza economica co¬ 
me questa del Caruso (e poli¬ 
tica: più di un notabile de, 
e uno in particolare molto fa¬ 
moso sino a qualche settima¬ 
na fa, deve qualcosa ai Ca¬ 
ruso), senza motivo, senza 
sufficiente preparazione, sen¬ 
za sapere a che cosa si va in¬ 
contro sequestrando un giova¬ 
ne che non è solo figlio di 
un cavaliere del lavoro, ma 
anche, per part^ di moglie. 


Non è dato sapere se an¬ 
che su questa oscura vicenda 
il comitato ristretto dell'an¬ 
timafia che oggi è stato a Pa¬ 
lermo abbia indagato o chie¬ 
sto lumi. Il comitato (ne fa¬ 
cevano parte il vicepresiden¬ 
te socialista della commissio¬ 
ne, Della Brìotta, il comuni¬ 
sta Malagugini, il de Azzaro) 
ha avuto una intensa giorna¬ 
ta di incontri, svoltisi nel 
più stretto, assoluto riserbo, 
in una stanza della prefet¬ 
tura. I tre parlamentari sono 
ripartiti in serata alia vol¬ 
ta di Roma dove domani po¬ 
meriggio è convocato il Co¬ 
mitato di presidenza dell’An¬ 
timafia per esaminare le ri¬ 
chieste, giunte da più parti, 
di rendere noti — perché le 
Camere possano discuterne su¬ 
bito — i risultati delle inda¬ 
gini già concluse, che riguar¬ 
dano in particolare l’ammini- 
strazione comunale di Paler¬ 
mo, la gestione dei mercati 
generali, il funzionamento del¬ 
la giustizia in Sicilia (già in 
quel documento erano espres¬ 
se pesanti valutazioni su cer¬ 
ti ambienti della magistratu¬ 
ra isolana) e appunto sul ca¬ 
so della « fuga » del bandito 
Luciano Liggio, che per l’An¬ 
timafia era stata resa possi¬ 
bile appunto dal censuratis- 
simo atteggiamento di Sca¬ 
glione. 


Incertezza 


zione delle monete. I banchie¬ 
ri mirano ad imporre la leg¬ 
ge della « regolazione di con¬ 
ti » monetaria al posto delle 
misure politiche per imporre 
la riduzione del deficit statu¬ 
nitense e impedire la specu¬ 
lazione. A questo proposito il 
ministro italiano del Bilancio, 
on. Giolitti. ha dichiarato che 
« le proposte avanzate dalla 
Commissione della CEE sui 
problemi erano certamente 
più sagge e lungimiranti del¬ 
le decisioni che invece sono 
state prese », e difende il 
comportamento del governo 
italiano pur senza dire quali 
proposte esso condivide ri¬ 
guardo al controllo sui cam¬ 
bi e i capitali, e quali altre, 
eventualmente, ha avanzato o 
avanzerà. L’Alleanza dei con¬ 
tadini rileva che se anche le 
esportazioni agricole italiane 
risultassero avvantaggiate 
dalle rivalutazioni altrui « i 
vantaggi non andrebbero, per 
il modo come il mercato agri¬ 
colo è disciplinato, ai produt¬ 
tori agricoli bensì ai commer¬ 
cianti ». Per cui chiede che la 
riunione dei ministri dell’Agri¬ 
coltura del MEC. prevista per 
stamani, serva a predisporre 
nuove scelte di riforma strut¬ 
turale prevalenti sul saltato 
meccanismo dei prezzi. 


Polemica 


zione tra qualche mese dell'at- 
tuale presidente degli Stati 
Uniti. Perché Nixon, per con¬ 
tinuare la guerra in Indocina, 
aggrava giorno per giorno il 
deficit americano e per una 
carta di più in suo favore alle 
prossime elezioni ha aperto i 
rubinetti del credito, ha rilan 
ciato l'inflazione, sicché il dol¬ 
laro è entrato in crisi e i fi¬ 
nanzieri hanno scaricato in 
Europa questo dollaro malato 
per averne in cambio monete 
sane come il marco tedesco, 
il fiorino olandese, il franco 
svizzero. Ma la collera dei fran¬ 
cesi non riguarda soltanto 
l’America. Ieri sera, con ama¬ 
rezza, un commentatore della 
TV osservava che. quando si 
tratta di scegliere tra la Fran¬ 
cia e l’America, cioè tra l’Eu¬ 
ropa e l'America, i tedeschi di 
Bonn scelgono sempre l’Ame¬ 
rica. E così un'altra illusione, 
quella della grande alleanza 
franco-tedesca, sognata da De 
Gaulle e da Adenauer, è crol¬ 
lata. Perché Imponendo il mar¬ 
co fluttuante i tedeschi hanno 
voluto salvare se stessi e il 
dollaro a spese della solida¬ 
rietà comunitaria, dell'econo¬ 
mia europea, delle istituzioni 
europee. Per la Francia è uno 
scacco diplomatico di prima 
grandezza che segna forse la 
fine dei «rapporti privilegia¬ 
ti » esistenti dal 1963 tra Pari¬ 
gi e Bonn. 

Ma non è finita. Ostili o per 
lo meno scarsamente entusia¬ 
sti dell’entrata dell'Inghilterra 
nel mercato comune (le di¬ 


scussioni decisive cominciano 
proprio oggi a Bruxelles), i 
francesi pensano che soltanto 
l’Inghilterra potrebbe riequili¬ 
brare, accanto alla Francia, il 
peso ormai schiacciante della 
Germania. Ma la situazione 
non sembra molto propizia. 
Secondo un giornale della se¬ 
ra parigino, che sintetizza as¬ 
sai bene le decisioni di Bru¬ 
xelles, 1 sei ministri « per tap¬ 
pare una falla ne hanno aper¬ 
te almeno altre due o tre mol¬ 
to più grandi»: 1) il mercato 
comune agricolo o l’Europa 
verde, fondato sulla stabilità 
dei prezzi, è ormai spaccato 
in tre parti. Un mercato tede¬ 
sco, un mercato belga-olande¬ 
se e un mercato franco-italia¬ 
no. I ministri dell’agricoltura 
dei sei paesi s’incontreranno 
domani a Bruxelles per cer¬ 
care di mettere una toppa an¬ 
che a queste spaccature. Ma 
come faranno se ormai i prez¬ 
zi tedeschi sono misurati con 
un metro elastico (la fluttua¬ 
zione ormai quotidiana del 
marco) e quelli italiano e fran¬ 
cese con un metro rigido? Sen¬ 
za contare che se per la Fran¬ 
cia il periodo di fluttuazione 
del marco dovrebbe essere di 
qualche settimana, per la Ger¬ 
mania si tratta invece di al¬ 
cuni mesi, il che rischia di 
bloccare lo scambio dei pro¬ 
dotti agricoli che sono depe¬ 
ribili a differenza di quelli In¬ 
dustriali, con gravissimo dan¬ 
no per un paese esportatore 
come la Francia. 2) L’Unione 
economica e monetaria, avvia¬ 
ta il 9 febbraio scorso da un 
trattato in base al quale il 
prossimo 15 giugno doveva es¬ 
sere compiuto il primo passo 
verso la parificazione delle mo¬ 
nete, è rinviata alle calende 
greche. 
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Da stamattina al palazzo 
dei congressi sono riuniti i 
ministri degli esteri dei Sei. 
con lo scopo di raggiungere 
una posizione più omogenea 
nei confronti della Gran Bre¬ 
tagna, la cui delegazione, ca¬ 
peggiata da Georges Rippon, 
è arrivata in serata. L’incon¬ 
tro di stamane si è svolto in 
una atmosfera di ottimismo: 
su alcuni punti infatti, noda¬ 
li per le trattative, la posi¬ 
zione francese si è addolcita, 
mentre pare che gli inglesi 
siano pronti a decidere su al¬ 
cuni argomenti. 

Vediamo come è la situa¬ 
zione attuale per i problemi 
più scottanti. 

PREZZI AGRICOLI — E’ 
noto che in Gran Bretagna 1 
prezzi sono notevolmente più 
bassi che nel MEC. Si pone 
quindi il problema di un ade¬ 
guamento in tappe successi¬ 
ve. Per questo sono già state 
presentate numerose proposte 
e controproposte, ma l’ac¬ 
cordo è sempre apparso pres- 
socchè impossibile. Stamatti¬ 
na invece, il commissario De- 
niau. parlando con i giorna¬ 
listi, ha detto che si ha la 
sensazione che gli inglesi sia¬ 
no disposti a fare un rile¬ 
vante passo verso le tesi co¬ 
munitarie. 

ZUCCHERO — Per regola¬ 
mento interno del Common¬ 
wealth. lTnghilterra ha l’ob¬ 
bligo. con alcune isole delle 
Antille, in via di sviluppo e 
specializzate nella produzione 
dello zucchero, di acquistare 
ogni anno un grosso quanti¬ 
tativo. L’opposizione francese 
sembra o ra r itirata. 

PRODOTTI LATTIERO-CA- 
SEARI — Il loro commercio 
riguarda solamente la Nuova 
Zelanda, e su di esso nono¬ 
stante le molteplici dichiara¬ 
zioni di buona volontà non 
si è raggiunto alcun accordo 
ulteriore. 

RISORSE PROPRIE — L’In 
ghilterra, entrando nella CEE. 
dovrebbe partecipare al fi¬ 
nanziamento. Ma in quale mi¬ 
sura? Ponendo il reddito lor¬ 
do dei futuri dieci membri 
del MEC a 100. il reddito in¬ 
glese sarebbe del 19.22 per 
cento. 
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